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«Le ragioni che hanno spinto_ _ __ e iedifficoità a far accettare prossime eiezioni, prenda 

Siniscaico a dire addio sono due: ( TUe ^ \ ai governo ia proposta di iegge ii sopravvento chi pensa 

ii modo bizzarro con cui ii l EconotTìisn Finanziaria, li pericoio adesso soio a spendere» 

governo ha gestito i’affare Fazio - ^ è che, con gii occhi puntati aiie The Economist, 22 settembre 



Caos 

di governo 

Antonio Padellaro 

S abato scorso avevamo 
scritto di fare molta at¬ 
tenzione all’esercito di Ber¬ 
lusconi allo sbando. I gerar¬ 
chi che scappano, armi e ba¬ 
gagli, sulla trincea opposta 
(in molte città a proposito di 
Forza Italia e An gira la bat¬ 
tuta: l’ultimo che esce spen¬ 
ga la luce). Il sogno dell’ar¬ 
ma segreta in grado di capo¬ 
volgere una guerra persa (la 
legge proporzionale truffa). I 
colpi di coda irresponsabili 
(la Finanziaria che nessuno 
ancora ha scritto mentre il 
Fondo Monetario certifica 
un Paese che va a rotoli). 
L’ultimo assalto alle casse 
statali per distribuire quello 
che resta in regalie elettorali. 
Le maschere e i pugnali delle 
congiure incrociate (Lega 
contro An, An contro Fazio, 
Udc contro tutti). Eravamo 
convinti che un clima di im¬ 
pazzimento generale avreb¬ 
be segnato gli ultimi giorni 
nel bunker di Silvio. Non po¬ 
tevamo però immaginare 
che la realtà avrebbe di li a 
poco superato l’immagina¬ 
zione più spericolata. Legge¬ 
re per credere. 

La fuga di Siniscalco. In un 
paese qualsiasi (Francia o 
Burundi) se per un qualsiasi 
motivo un ministro decide di 
togliere il disturbo lo fa con 
apposito comunicato ufficia¬ 
le, pubblicato dai giornali e 
trasmesso da radio e tv. In 
Italia, l’uomo cardine del go¬ 
verno, il ministro dell’econo¬ 
mia, aspetta la notte più pro¬ 
fonda per rassegnare le di¬ 
missioni nelle mani di due 
giornali (Repubblica e Cor¬ 
riere della Sera), come se si 
trattasse di una questione pri¬ 
vata da risolvere con gli ami¬ 
ci. 

segue a pagina 25 


REGIME A PEZZI Dopo le dimissioni di Siniscalco, Berlusconi 
accetta di sfiduciare Fazio mentre il governatore rappresenta l’Ita¬ 
lia a Washington. La Lega: faremo le barricate. Fini e Foliini si ri¬ 
mangiano i veti su Tremonti: è il ministro della bancarotta che ora 
è chiamato a varare la finanziaria elettorale. Ma a destra è il caos: il 
premier lancia le primarie, Casini e Fini si candidano e lui cambia 
subito idea. L’Unione: crisi insostenibile, elezioni subito a„ep,gì„ea-7 


Ecco i responsabiU dell’agonia del Paese. 
Hanno paura del voto e restano aggrappati alle poltrone 





Pillola abortiva, sfida a Storace 


Anna Tarquini 

1^ oi andiamo avanti. Le 
W PI obiezioni degli ispetto¬ 
ri non sembrano fondate. Lo 
stop del ministro ha ragioni so¬ 
lo politiche». Non scherza il 
presidente della Regione Pie¬ 
monte Mercedes Bresso ed è 
pronta a dichiarare guerra a 
Storace. 

Il giorno dopo l’altolà del mi¬ 
nistro della Salute alla speri¬ 
mentazione della pillola abor¬ 
tiva gli avvocati della Regione 
sono già al lavoro. I legali 
aspettano solo di poter prende¬ 
re visione dell’ordinanza, de¬ 
vono verificare se le obiezioni 
sono solo tecniche o anche di 
sostanza, ma la linea è segna¬ 
ta. Si farà ricorso al Tar. 

segue a pagina 9 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Senza vergogna 


E NON SE NE VOGLIONO ANDARE. Come il vecchio (1988) 
sceneggiato Rai, che affrontava con un certo anticipo il problema 
dei figli che restano nella casa dei genitori per non affrontare il 
mondo esterno. Ma stavolta non sono nostri figli e neppure pa¬ 
renti alla lontana: a non volersi schiodare sono i ministri del gover¬ 
no Berlusconi, con Berlusconi in testa e tutte le clientele al segui¬ 
to, comprese quelle televisive. Anche se la Casa di sua proprietà 
è crollata, restano tra le rovine, ben sapendo che, fuori, per loro 
non tira una buona aria. Tira un vento tremendo nel Paese, più 
che un vento un ciclone, anzi sembra l'uragano Rita visto dall'al¬ 
to, con al centro il suo occhio scuro, come un capezzolo al quale 
stanno attaccati per succhiare quel che resta da succhiare. E se 
Siniscalco si dimette per la vergogna, Tremonti non si vergogna 
più di niente. Neanche di tornare in condizioni peggiori a esercita¬ 
re lo stesso potere, cioè la stessa impotenza di prima. Ma non è la 
classica tragedia che diventa farsa, è la replica della stessa farsa. 
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venerdì 23 settembre 2005 


Le dimissioni di Siniscalco 
avviano diciotto ore 
di fibrillazione e scontri 
nella maggioranza 



OGGI 


Dal cilindro di Fini esce 
il nomediTremonti 
Ma anche due richieste: 
su Bankitalia e leadership 


n Berlusconi dìm^zato 


ottiene il ritorno di Tremonti, in cambio della censura sul Governatore. Ed è costretto a cedere sulla leadership 
Ma è subito lite sulle primarie: prima le propone, poi le ritira. L’Udc insorge. La Lega: barricate per Fazio 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


«NON SI RIESCE a chiudere una grana che 
se ne apre un’altra». La pensa così il premier 
che ufficialmente mostra soddisfazione per 
essere riuscito a chiudere a tempo di record 


la questione della so¬ 
stituzione del mini¬ 
stro dell’Economia 
con il ritorno al posto 

di comando di Via XX settembre 
del «geniale» Giulio Tremonti. Ma 
nella sostanza, Berlusconi, ha dovu¬ 
to pagare un caro prezzo per riuscire 
a salvare la poltrona di presidente 
del Consiglio. Nè il premier, nè i lea¬ 
der degli altri partiti di governo 
«hanno mai pensato alle dimissio¬ 
ni» afferma sicuro Fini davanti al- 
l’evolversi della giornata comincia¬ 
ta con le dimissioni di Siniscalco. E 
sembra verosimile, poiché a nessu¬ 
no della dissestata coalizione con¬ 
viene, per i motivi più diversi, anda¬ 
re alle urne. 

Il bilancio per Berlusconi è decisa¬ 
mente in rosso. Come quello degli 
italiani dopo quattro anni e mezzo 
del suo governo. Ha dovuto conce- 

li premier: «Siniscalco? 
non era il momento 
di lasciare. La sua è 
stata una scelta 
poco felice» 


dere a Fini, in cambio della ri-poltro¬ 
na per Tremonti, la scomunica pub¬ 
blica del governatore della Banca 
d’Italia. Ed ha dovuto accettare 
l’idea cara all’Udc di non essere più 
l’unto del Signore. L’unico leader 
possibile per il centrodestra. Di non 
essere insostituibile. 

Solo pochi giorni fa il premier dice¬ 
va che sulla questione Bankitalia il 
governo non poteva esprimere al¬ 
cun giudizio per rispetto dell’auto¬ 
nomia dell’istituzione. Ieri sera è 
stato costretto a sfiduciare Fazio af¬ 
fermando che l’attuale governatore 
«è incompatibile con la credibilità 
del Paese». Di conseguenza la sua 
permanenza in carica «non è più op¬ 
portuna». «Il professor Domenico 
Siniscalco», di colpo non più «Mim¬ 
mo», ha compiuto «una scelta vera¬ 
mente poco felice poiché certamen¬ 
te non era questo il momento di la¬ 


sciare» e lo ha messo in braghe di te¬ 
la. Ostaggio di quegli alleati sempre 
più infidi, con cui, però il premier è 
costretto ad una esibizione corale in 
chiusura di giornata per far vedere 
come sono compatti. Facce tese nel¬ 
la sala stampa di Palazzo Chigi. 
Nemmeno un sorriso. Berlusconi 
poi traballa quasi quando gli arriva 
l’attacco di Marco Foliini che pure 
avrebbe dovuto prevedere dato che 
ormai da tempo TUdc va ponendo la 
questione della leadership che di fat¬ 
to disconosce davanti a tutti. Anche 
Pier Ferdinando Casini, nel corso 
della colazione di lavoro che si era 
svolta alla Camera presenti anche 
Fini e Letta, lo aveva ripetuto a Ber¬ 
lusconi che «sarebbe stato meglio 
andare al voto dopo le regionali» e 
che ora, per decidere chi sarà a gui¬ 
dare il centrodestra «è meglio ricor¬ 
rere anche noi alle primarie» aven¬ 
do ben chiaro che «io intendo candi¬ 
darmi». 

Per Berlusconi la parola «primarie» 
è di quelle che fanno venire l’ortica¬ 
ria. Ha speso tante parole per deride¬ 
re l’iniziativa della sinistra ed ora si 
trova a fare i conti con la stessa ri¬ 
chiesta che lui preferisce chiamare, 
forse per esorcizzarla, «meccani¬ 
smo condiviso» e che lo vedrebbe 
misurarsi con Casini ma anche con 
Fini. Massima disponibilità alla ri¬ 
chiesta dell’Udc. «Sono una risorsa, 
non un problema della maggioran¬ 
za» insiste il premier. In serata, pe¬ 
rò, in una telefonata a Porta a Porta, 
Berlusconi precisa di preferire alle 
primarie una «convention degli elet¬ 
ti», suscitando qualche perplessità 
anche in Bruno Vespa, visto che 
Forza Italia è il partito largamente 
più rappresentato. L’Udc insorge in 
pochi minuti: «L’impegno preso è 
che le persone votino, non che accla¬ 
mino», replica una nota della segre¬ 
teria Udc. Altro fronte ancora bol¬ 
lente è quello di Bankitalia. La Lega 
si dice pronta a fare le barricate in di¬ 
fesa di Fazio. E anche il centrista 
Giovanardi avanza anche dei dubbi 
sulla legittimità di un intervento per 
indurre Fazio alle dimissioni. Lo 
stesso Berlusconi, sempre a Porta a 
Porta, stempera il suo attacco al go¬ 
vernatore: «Con Fazio non c’è nes¬ 
sun braccio di ferro e non abbiamo 
mai avuto dubbi sulla sua correttez¬ 
za: solo la Bce può verificare la si¬ 
tuazione e può dirgli di dimettersi». 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi al termine delia conferenza stampa di ieri Foto di Corrdo Giambalvo/Ap 


Scheda 


Berlusconi, tutti 
i ministri perduti 

Il valzer dei ministri inizia il 
primo giorno del governo 
Berlusconi, il 12 giugno 2001 : 
Raffaele Costa non si presenta 
al giuramento. Nel gennaio del 
2002 è il ministro Ruggiero, in 
aperta polemica,con il governo 
ad abbandonare. Terzo 
ministro di peso, Scajola:fatali 
gli insulti a Marco Biagi. 
Tremonti lasciò l’economia nel 
luglio del 2004afurordiAn. E 
Gasparri, al delicato dicastero 
delle Comunicazioni, non fu 
riconfermato dopo la crisi e il 
rimpasto di aprile. 

Ma oltre ai ministeri forti, la 
ridda delle revoche e delle 
dimissioni ha coinvolto anche 
altri ministri e viceministri: 
Trattini nominato agli esteri 
lascia a Mazzarella la Funzione 
pubblica. Pisano lascia il 
Programma a Scajola, Bossi 
lascia le Riforme a Calderoli. 
Frattini promosso alla Uè 
lasceràaFini, Buttigliene 
bocciato alla Ue soppianta 
Urbani, Baccini soppianta 
Mazzarella. Nell’aprile 2005 è 
crisi aperta: l’Udc e Nuovo Psi 
ritirano i loro uomini dal 
governo: 12 in un colpo. E 
Berlusconi aliatine si dimette. 


Coà Ciampi blocca il premier: no all’interim 

Il Colle mette tre paletti: fate presto, cercate un accordo vero, trovate un nome forte 


M di Vincenzo Vasile / Ronna 

AL QUIRINALE come al Grand Ho¬ 
tel: la porta rotante gira sui cardini, e 
chi è uscito torna dentro, ed esce 
chi era entrato. Sono ie 19,15, enei- 
lo studio alla Vetrata si svoige una 
scena politicamente surreale. Fran¬ 
cesco Rossetti, il cameraman Rai «distacca¬ 
to» sul Colle, immortala un quadretto imba¬ 
razzante. Alla presenza di Berlusconi, Fini 
e Letta, un aggrondato Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi sta tracciando la sua firma sotto al decre¬ 
to con il quale si accettano le dimissioni di 
Siniscalco e si nomina ministro dell'Econo¬ 
mia proprio Tremonti, lo stesso che il 2 lu¬ 
glio dell'anno scorso, dopo un redde ratio- 
nem con il leader di An, aveva dovuto pas¬ 


sare la mano. 

Con tutto ciò, la soluzione ieri è stata rapi¬ 
da: non si sarebbe detto soltanto nove ore 
prima, quando le agenzie di stampa aveva¬ 
no battuto una dichiarazione di Schifani, 
che aveva tutta l'aria di uno sgarbo per il 
Colle. Il capogruppo di Fi al Senato aveva 
definito l'ipotesi deH'interim a Berlusconi 
la «soluzione più naturale». Dal Colle si fa¬ 
ceva, invece, subito sapere che un nuovo 
cumulo di incarichi sulle spalle del pre¬ 
mier, specie agli sgoccioli di legislatura, 
non sarebbe stato gradito, né sottoscritto. 
Alle 11.30 il premier varea il portone del 
Quirinale per sentirsi ripetere da Ciampi tre 
condizioni, tre paletti, aggrappandosi ai 
quali il presidente ritiene di potere evitare 
lo scioglimento delle Camere: 1) «Fate pre¬ 
sto». cercate una soluzione rapida, perché 
manca poco più di una settimana alla pre¬ 


sentazione della Finanziaria, e «da domani 
a Washington si riunisce il Fondo Moneta¬ 
rio, chi mandate un ministro, o un impiega¬ 
to?»; 2) «cercate una soluzione condivisa» 
attraverso un accordo il più possibile solido 
della maggioranza, «un accordo vero»; 3) 
cercate un nome di profdo adeguato, «un 
nome forte». Berlusconi tranquillizza 
Ciampi suU'ipotesi-interim («frutto di un 
malinteso»), e gli fa una serie di nomi: Ve¬ 
gas, Monorchio, Cantoni, che sottoporreb¬ 
be di qui a poco tempo agli alleati come so¬ 
luzioni più o meno «teeniche»; e due ipote¬ 
si più «politiche», Giorgio La Malfa e Giu¬ 
lio Tremonti. 

Accolta con un certo scetticismo da parte 
del presidente, quest'ultima candidatura è 
la carta che Berlusconi annuncia che spen¬ 
derà in prima battuta al prossimo vertice 
del centrodestra. E la partita di Bankitalia? 
Berlusconi: Fazio sarà scaricato: d'altronde 
non è ciò che lo stesso Ciampi da agosto 


chiede al governo? Il nonsenso si accresce, 
a questo punto, per il fatto che la vulgata 
corrente vuole che le dimissioni di Siniscal¬ 
co siano collegate proprio al caso Fazio, e 
non si capisce perché il governo si decida a 
rimuovere il governatore adesso, e intanto 
perda per strada il ministro che ne aveva 
chiesto la testa. 

Ciampi prende atto; e raccomanda che in 
vista della Finanziaria (vera materia del 
contendere tra Siniscalco e gli altri) non 
vengano fatti pasticci. La pratica rimane a 
dormire sul suo tavolo: non ha concesso 
rinterim a Berlusconi, e perciò il decreto 
con l'accoglimento delle dimissioni e con la 
contestuale nomina viene bloccato fino all' 
imbrunire. Poi il premier e gli altri tornano 
sul Colle con la lieta novella, e il decreto ve¬ 
de la luce. L'ufficio stampa fa gelidamente 
sapere che il presidente ha subito dopo pre¬ 
so il telefono. Ha ehiamato proprio l'ex-mi- 
nistro. Per un «cordiale colloquio». 


A Vespa il regalo di Silvio, sul Tg4 le comiche di Fede, da «Alice» il salotto kitsch 


Per Siniscalco programmi rivoluzionati. Il premier a Porta a Porta: «ComuniSmo, miseria e terrore» Esordio con superparterre per Anna La Rosa (Rai2), dove Cossiga piccona 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


Cominciamo con Alice nel soffice 
paese delle meraviglie. Lo studio è 
tra il neorisorgimentale e il neoclas¬ 
sico-kitsch. Nel parterre Cossiga, 
Diliberto, Violante, Letta, Brunetta, 
Formigoni, Castelli e svariati altri 
(si sa, ad ogni «prima» delle grandi 
occasioni - le dimissioni di Siniscal¬ 
co - c’è sempre tanta gente). Benve¬ 
nuti al nuovo esordio di Anna La Ro¬ 
sa {Alice, appunto, Rai2), nelle in¬ 
tenzioni della conduttrice (fùlminea- 
mente insediatasi nel loculo catodi¬ 
co che doveva essere di Giovanni 
Masotti), un salotto vellutato e bona¬ 
rio come quello di zia Imelda. Ave¬ 
va detto. La Rosa prima di iniziare: 
«Io cercherò di far capire anche ai 
bambini le cose che succedono». Ci 
è andata vicina. Ieri sera ha aperto la 
sua nuova trasmissione dicendo: 
«La Rai è una grande azienda». Evi¬ 
dentemente felice di trovarsi li («è 
arrivato Feltri... grazie Vittorio per 


essere qua»), dà la parola a La Rus¬ 
sa, a cui non gliene frega nulla né di 
Siniscalco né di Tremonti e che dice 
solo che «Fini è stato il grande col¬ 
lante». Ah, bé. Cossiga piccona la 
Casa della libertà («oggi ha perso la 
sua credibilità, siamo al disastro to¬ 
tale») e più tardi anche Prodi. Anna 
interrompe e reinterrompe. E ansio¬ 
sa: mica capiterà qualcosa di sgrade¬ 
vole? «Vittorio, che idea ti sei fat¬ 
to?». Lui, Feltri, risponde: «E una si¬ 
tuazione comica». In collegamento 
dalla redazione, è Antonio Padella- 
ro, direttore de / 'Unità, a dare la di¬ 
mensione del disastro Italia: «Il mi¬ 
nistro ha rassegnato le dimissioni 
nelle mani di due direttori di giorna¬ 
le e viene sostituito da Tremonti che 
era stato licenziato da Fini e da Folii¬ 
ni, i quali oggi lo riaccolgono a brac¬ 
cia aperte. C’è un elemento psiche¬ 
delico in tutto ciò, un elemento di as¬ 
soluta follia. Per il paese è una trage¬ 


dia». Dopo un po’, Anna la rissa non 
riesce più a evitarla. «Il pubblico 
non riesce a seguirvi», grida allarma¬ 
ta, mentre La Russa irride le fami¬ 
glie che non arrivano a fine mese. 

Ma Siniscalco e le sempre più oscu¬ 
re prospettive del governo di questo 
paese dominano ovviamente su tut¬ 
to il palinsesto, mutato in quanto a 
orari e scalette un po’ dappertutto. 
Su La? con il loro Otto e mezzo in 
versione barbuta Giuliano Ferrara e 
Gad Lemer non haimo fatto molta 
fatica: dovevano parlare di econo¬ 
mia tra gli altri con il direttore del 
Tempo Becbis («fazioso» a oltran¬ 
za), Tabacci e Cicchitto (titolo del 
programma: «La pazza crisi di 
Bankitalia»), e tutto sommato hanno 
dovuto virare di poco: ma si vede 
che la crisi del centrodestra non è 
nelle corde dell’elefantino. A Porta 
a Porta con Bertinotti al centro del¬ 
l’arena si sono divertiti di più: alla 
messa di suffragio (al governo) di 
Bruno Vespa - se possibile, ancor 


più sulfùreo del solito - è arrivato il 
regalo di Silvio Berlusconi. Una te¬ 
lefonata in diretta (no, la faccia non 
ce l’ha messa), nella quale tirare fuo¬ 
ri il meglio del suo repertorio: il co¬ 
muniSmo ha portato «miseria, terro¬ 
re e morte», e se si fanno le primarie 
nel centrodestra lui «vince a tavoli¬ 
no». Infine, Silvio «non ha mai dubi¬ 
tato della correttezza di Fazio», da 
lui medesimo testé sfiduciato. Cer¬ 
to, è illuminante che Vespa nella 
giornata del disastro di governo scel¬ 
ga di puntare sulla falce e martello di 
Bertinotti che propone di tassare la 
rendita. Il fantastico mondo dei tele¬ 
giornali fa la sua parte. Rimane l’im¬ 
menso Emilio Fede a interpretare la 
parte del più grande saltimbanco del¬ 
l’informazione tv. Parte il Tg4, ore 
18.55, e lui dice: «Siniscalco ha de¬ 
ciso di dimettersi». Bene. Motiva¬ 
zione? «Per tornare all’insegnamen¬ 
to». Pausa. «Ma sentiamo subito co¬ 
sa ha detto il presidente del consi¬ 
glio». Non una parola sul fatto che 


l’opposizione compatta ha chiesto 
le dimissioni del governo e le elezio¬ 
ni anticipate. «E stata una giornata 
vivace», è il massimo che Fede rie¬ 
sce a spiccicare. Appare Berlusconi 
e parla del «prestigio intemazionale 
di Tremonti». Nessuno dice perché 
Tremonti, poco più di un anno fa, fu 
clamorosamente costretto a lasciare 
il ministero (due ore dopo non lo di¬ 
rà nemmeno il Tg2), ossia la sostan¬ 
ziale bancarotta del paese. 

Parla, anche qui. La Russa. Dice che 
la Cdl «riparte». E aggiunge, rivolto 
minaccioso al centrosinistra, colpe¬ 
vole di aver già recitato svariati «de 
profundis» per il governo: «Stiano 
attenti, lorsignori». Fa paura, in ef¬ 
fetti. Segue servizio su Prodi. Per di¬ 
re che chiede le dimissioni dell’ese¬ 
cutivo e che Tremonti è un «disa¬ 
stro» per il paese? Nooo. Solo per 
far dire a Fede «non ci ho capito 
niente, mi aiuti lei, La Russa, a capi¬ 
re». Segue la «meteorina». Al Tg4 
fa sempre bel tempo. 
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di marco bozza 
a cura 

di Vincenzo vasile 

con un saggio dì massimo brutti 


Parlano la moglie 
e i colleghi di Nicola 
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OGGI 


rUnìtà 3 

venerdì 23 settembre 2005 


Il titolare deirEconomia 
dopo la nomina 
vola subito a Washington 
dove trova il «nemioo» Fazio 


Il rientro al governo 
è più blindato ohe mai: 
ormai anohe An e l’Udo 
devono affidarsi a lui 


Per tentare di ridare fiato 
alla ooalizione varerà 
probabilmente altri oondoni: 
altro che lotta all’evasione 


Tremontì, rìecco Puomo del buco e dei condoni 

Silurato dopo aver portato i conti al disastro, il «fenomeno» è l’ultima chance della destra 
Farà subito una manovrina per accontentare la De, poi metterà mano alla Finanziaria elettorale 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


IL MANOVRATORE Non poteva sperare in 
un rientro migliore, Giulio Tremonti. Appoggia¬ 
to dai suoi siluratori di un anno fa, accolto dalla 
maggioranza come il salvatore di una Casa 


delle libertà in disar¬ 
mo, il ministro «creati¬ 
vo» torna in sella e vo¬ 
la subito a Washin¬ 
gton. Fianco a fianco con il gover¬ 
natore, che stavolta però si presen¬ 
ta alla comunità intemazionale do¬ 
po una «sfiducia» (anche se ancora 
non formale) del premier. A un an¬ 
no di distanza Fazio è sotto il tiro 
del governo, Tremonti invece in¬ 
cassa una rivincita preparata con 
sapiente tempismo. Insomma, il 
rientro del superministro somiglia 
molto ai colpi di scena teatrali: le 
situazioni si capovolgono in attesa 
di uno «show down» finale. Chi un 
anno fa lo aveva tradito (Domenico 
Siniscalco) non senza plateali vol¬ 
tafaccia («Basta con la finanza cre¬ 
ativa», aveva detto il ministro 
uscente che pure aveva collaborato 
a cartolarizzazioni e swap), oggi se 
ne va a insegnare a Torino. Chi lo 
aveva colpito e affondato (Antonio 
Fazio) per via delle sue tumultuose 
incursioni durante la discussione 
del ddl risparmio, forse dovrà an¬ 
darsene in pensione definitivamen¬ 
te (lui glielo aveva augurato pro¬ 
prio durante una conferenza stam¬ 
pa alTFmi). Ma su questo punto - 
cioè sull’addio di Fazio - il dubitati¬ 
vo è ancora d’obbligo. 

Ad una cosa, però, il neo (ed ex) su¬ 
perministro dell’Economia non po¬ 
trà sfuggire: la stesura di una Finan¬ 
ziaria a prova di Bruxelles, dopo 
l’apertura della procedura di infra¬ 
zione nei nostri confronti. Ma qui, 


più che la legge del teatro vale la re¬ 
gola del contrappasso. Del tipo: chi 
di spada ferisce... Un deficit in cre¬ 
scita al 4,6% (ma stando ad altre 
stime saremmo già vicini al 6%) 
nel 2006 e soprattutto un debito in 
aumento quest’anno al 108,2% 
(dal 105,8) certificano una cosa so¬ 
la: il fallimento delle politiche tre- 
montiane oltre che di quelle di Sini¬ 
scalco (che per la verità non sono 
state molto diverse). È lui che «ha 
portato l’Italia al degrado in cui ci 
troviamo», come ha osservato Ro¬ 
mano prodi appena appresa la noti¬ 
zia della sua nuova nomina. Eppu¬ 
re, forte del suo peso politico, e del 
suo feeling con la Lega, il fiscalista 
di Sondrio rientra a Via Venti Set¬ 
tembre più blindato che mai. E pare 
stia già pensando un suo éscamota- 
ge per risolvere il rebus Finanzia¬ 
ria. Starebbe studiando una «mano¬ 
vrina» (si fa per dire) da varare per 
decreto per «accontentare» subito 
l’Europa. Ovvero, una correzione 
del deficit dello 0,8% del Pii (cioè 
circa 12 miliardi) da effettuare su¬ 
bito, in corsa. La Finanziaria sarà 
un documento a parte. E a quel pun¬ 
to, liberi dall’assillo dei «rigoristi» 
della Commissione Ue, ci si potrà 
sbizzarrire con spese, nuove una 
tantum e magari (perchè no?) l’en¬ 
nesimo condono. Ne ha già varati 
13, sul quattordicesimo non gli fa¬ 
ranno storie. Tanto più che della 
riapertura dei termini del condono 
fiscale già si parla da tempo in am¬ 
bienti parlamentari. Altro che lotta 
all’evasione. 

Insomma, con una mossa in due 
tempi Tremonti assicurerebbe ri¬ 
spetto (formale) degli impegni eu- 



Giulio Tremonti torna alla guida del ministero dell’Economia, in una immagine di repertorio Foto di max Rossi/Reuters 
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ropei e quelle misure elettoralisti¬ 
che necessarie al centro-destra in 
affanno. Un altro gioco di presti¬ 
gio, che mette insieme risparmi e 
aumenti di spesa in una miscela 
esplosiva, che si scaricherà tutta 
sulle fasce meno protette. D’altron¬ 
de per il ministro non è affatto una 
novità. Proprio la sua ultima Finan¬ 
ziaria prima dell’ 

«intermezzo» di Siniscalco somi¬ 
gliava tanto ad un puzzle. Ben tre 
provvedimenti legati assieme «po¬ 
liticamente» (parola sua): decreta¬ 
ne (con condono), riforma delle 
pensioni e infine legge di bilancio 
(vuota). Più tardi il ministro avreb¬ 
be spiegato che proprio grazie alla 
riforma strutturale delle pensioni 
l’Italia avrebbe potuto sperare in 
un trattamento meno «ferreo» sul 
Patto di stabilità. Dunque, avrebbe 
potuto continuare a spendere. Oggi 
registriamo un aumento del debito 


pubblico, e prospettive giudicate 
«negative» dalle agenzie di rating. 
Questo il «miracolo» Tremonti che 
oggi viene richiamato a Via venti 
Settembre. Una manovra di aggira¬ 
mento che non ha evitato il richia¬ 
mo dell’Europa, dopo che i tecnici 
di Eurostat si sono accorti che il de¬ 
ficit è stato stabilmente sopra la so¬ 
glia-limite del 3%. Non si sa di co¬ 
sa si accorgeranno l’anno prossi¬ 
mo, quando un nuovo governo do¬ 
vrà rinegoziare le condizioni con 
Bruxelles, che chiede di scendere 
sotto il 3% già nel 2007. 

Ma oggi gli occhi restano puntati 
sulle misure allo studio alla scriva¬ 
nia di Quintino Sella. «Ripesche¬ 
rà» lo spirito di Gordon Brown an¬ 
nunciato da Siniscalco o lo metterà 
in soffitta? Continueranno le di¬ 
smissioni immobiliari portate avan¬ 
ti finora? Cosa accadrà sul fronte fi¬ 
scale? Quando fu costretto ad an- 


Fini contro Tremonti 
una lunga guerra 

TremontiseneandòdaviaXX 

settembre dicendo «Sono di¬ 
spiaciuto solo perché volevo ri¬ 
durre le tasse, ma non mi è stato 
possibile». Una staffilata a Berlu¬ 
sconi che lo sacrificava sull’alta¬ 
re degli alleati. Fu Fini, infatti, il 
suo peggior nemico nella Cdl. Il 
leader di An definì le dimissioni 
del ministro dell’Economia «do¬ 
lorose ma inevitabili». Un eufe¬ 
mismo, visto che è stato il suo 
pressing a provocarne il licen¬ 
ziamento. Come la Lega, anche 
lui «È affetto dal mito del nord 
produttivo - diceva nel gennaio 
2004 - del popolo delle partite 
Iva contrapposto alla presunta 
passività del centro sud». 

È stato Fini a rivendicare colle¬ 
gialità nelle scelte economiche, 
tanto che gli fu affidata una inuti¬ 
le «cabina di regia». E a lungo Fi¬ 
ni chiese informazione sulle stra¬ 
tegia e collegialità nelle decisio¬ 
ni. Nell’aprile del 204 ancora in¬ 
sisteva: «Tremonti è un ottimo 
ministro ma forse non ha la no¬ 
stra sensibilità verso le parti so¬ 
ciali... nell’economia serve colle¬ 
gialità, la scelta delie priorità 
non può essere prerogativa so¬ 
lo di Tremonti». Nel luglio 2004, 
a vittoria ottenuta, il leader di An 
sferra l’ultimo colpo: il nuovo mi¬ 
nistro sia scelto tra figure «di 
prestigio internazionale». 


darsene disse: «Volevo tagliare le 
tasse, non me lo hanno consenti¬ 
to». Appena eletto puntò alle due 
aliquote (23 e 33%) e ad un «fisco 
semplificato». «Il fisco italiano ha 
fatto molto per farsi odiare, poco 
per farsi temere e nulla per farsi ca¬ 
pire», è una dei suoi motti preferiti. 
Non si può dire che il rapporto con i 
cittadini sia tanto migliorato con 
lui. Anzi, visti i balzelli locali intro¬ 
dotti, pare prorpio il contrario. 


Didotto ore di passione. Alla fine Beriusconi ingoia il rospo 

La destra s’appresta al voto con questo governo ma il premier da «Unto dei Signore» è derubricato a sempiice ieader 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


DICIOTTO ORE Diciotto 

ore terribiii. Una mezza rivo- 

iuzione, un gran regoiamen- 

to di conti interno. Uno 

show down violento. Ma ai- 

la fine? Alla fine, chiosano 

un po’ sarcastici quelli dell’Unio¬ 
ne, c’è un leader dimezzato, aper¬ 
tamente messo in discussione, e 
una maggioranza che sembra 
aver seguito il consiglio del vec¬ 
chio maestro Andreotti: meglio ti¬ 
rare a campare, che tirare le cuo¬ 
ia. Meglio trovare un accordo, di 
facciata, magari doloroso, meglio 
provare ad andare avanti fino alle 
elezioni, piuttosto che dimettersi 
in blocco adesso nel marasma. 

E infatti, alla fine della giornata, 
il quadro è questo. Primo, c’è un 
leader, che non è più indiscusso, e 
che è costretto da Follini e Fini ad 
ingoiare l’idea di primarie del 
centrodestra, dove la candidatura 
a premier dovrà guadagnarsela in 

Di fronte al baratro 
la maggioranza trova 
un aooordo di faooiata 
per andare avanti 
fino alle elezioni 


gara proprio con Fini e Casini. Se¬ 
condo, c’è il ritorno al Tesoro di 
un ministro, Tremonti, cacciato 
da quel posto 14 mesi fa perchè 
accusato da Fini di “truccare i 
conti”. E c’è in mezzo un episo¬ 
dio che ha del tragico e del farse¬ 
sco: come condizione per trovare 
l’accordo e nominare Tremonti 
ministro dell’economia, Berlu¬ 
sconi viene costretto da Fini a sfi¬ 
duciare il Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia. Il premier, dopo setti¬ 
mane di dinieghi, fa pubblica¬ 
mente un intervento contro Fazio, 
ma l’esito è sconfortante. Intanto 
le parole del premier, ancorché 
comprensibili nel merito, confi¬ 
gurano un problema di ingerenza 
istituzionale, e in più vengono cri¬ 
ticate daU’alleato più fedele, la 
Lega. Calderoli, presente al verti¬ 
ce che doveva sancire il Grande 
Accordo della Maggioranza, dice 
che quelle del premier sono 
“opinioni personali”. Perfetto. 
Mentre il premier e Calderoli par¬ 
lano Fazio è in volo verso 
Washington per rappresentare 
l’Italia all’assemblea del Fondo 
Monetario. La Russa, ormai alla 
fine delle 18 ore di passione, con¬ 
sidera tutto questo un “magnifico 
colpo di reni”. La maggioranza, 
dice, nel momento del bisogno si 
è ritrovata unita. 

In effetti, un miracolo c’è, se si 
pensa a quel che aveva detto l’al¬ 
tra sera il vicepresidente Fini. 
“Così non si può andare avanti - 


aveva tuonato prima ancora che 
Siniscalco si dimettesse - mettia¬ 
mo tutte le questioni sul tappeto e 
ogni leader si assuma le proprie 
responsabilità”. Dietro all’appel¬ 
lo c’era un obiettivo disperato ma 
chiaro: uscire o almeno provare, 
ad uscire da quella assurda guerra 
di posizione interna alla maggio¬ 
ranza, dove tutti sono contro tutti, 
ma nessuno vuole esporsi diretta- 
mente e prendere l’iniziativa di 
una crisi formale. Poiché su Fi¬ 
nanziaria, legge elettorale, devo- 
lution, bipolarismo e leadership, 
la maggioranza era ed è in ordine 
sparso, l’unica possibilità - ha det¬ 
to chiaramente Fini - era affronta¬ 
re tutto insieme e tentare una tre¬ 
gua. Il problema è che bisognava 
affrontare tutto, ma proprio tutto, 
ossia anche il problema della lea¬ 
dership, che da mesi rappresenta 
il vero nodo politico del centrode¬ 
stra. L’accordo, se così si può 
chiamare, è stato siglato tra la not¬ 
te di mercoledì e ieri mattina. Ca¬ 
ro Silvio, ha spiegato Fini al pre¬ 
mier, se si vuole un accordo, se si 
vuole uscire da questa situazione, 
bisogna accordarsi anche su un 

L’intesa è fragile 
e tutti pagano 
un prezzo. Ma quello 
più salato è per 
il eapo del governo 


iter che preveda la scelta del can¬ 
didato premier. Follini, parlando 
alla Camera nella tarda mattinata 
di ieri, quando si era nel marasma 
più completo, aveva fatto un in¬ 
tervento abbastanza duro: è l’ulti¬ 
ma occasione per una chiarifica¬ 
zione, aveva detto. Tradotto dal 
democristiano: bisogna finalmen¬ 
te avere il coraggio di mettere sul 
tappeto il tema della leadership. 
Poco dopo pranzo i giochi erano 
praticamente fatti. Stoppato da 
Ciampi sulla richiesta di interim 
per l’economia, Berlusconi ha ini¬ 
ziato a deglutire l’amaro calice 
delle primarie. E infatti verso le 
15,30 Casini con sigaro in bocca 
si concedeva una chiacchierata 
amena coi giornalisti nel chiostro 
della Camera, sprizzando battute 
e allegria da tutti i pori. Follini, al¬ 
la fine del vertice, ci ha messo il 
carico da undici. Berlusconi, tu 
per noi non sei il migliore. Il suc¬ 
co è che si va al voto con questo 
governo (se non ci sono altri sus¬ 
sulti) ma l’Unto del Signore è sta¬ 
to derubricato a normale leader 
che prende atto di una rivolta. Io 
ho subito accettato - ha spiegato 
Berlusconi - perchè ho sempre 
detto che per il centrodestra devo 
essere una risorsa e non un pro¬ 
blema. Impensabile fino a qual¬ 
che mese fa. 

Alla fine delle terribili 18 ore del 
centrodestra si aprono dunque 
scenari piuttosto densi. Se la tre¬ 
gua regge e se il premier non cam¬ 
bia idea domani, si va alle prima¬ 
rie dove i concorrenti saranno 


(forse) Berlusconi, Fini e Casini. 
Riusciranno a gestirle tenendo in 
piedi un barlume di unità, oppure 
il centrodestra ne uscirà dilaniato, 
con una lotta, stavolta aperta, di 
tutti contro tutti? Poiché l’interro¬ 
gativo è realistico c’è chi ha affac¬ 
ciato immediatamente l’altro sce¬ 
nario: questo iter escogitato da Fi¬ 
ni e Foliini e deglutito da Berlu¬ 
sconi è un modo per permettere al 
premier di ritagliarsi un ruolo di¬ 
verso, magari quello di capo nobi¬ 
le del partito dei moderati, sapen¬ 
do che la partita elettorale è persa. 
Ma questo si capirà tra poco, 
quando il famoso “accordo com¬ 
plessivo” siglato al vertice, andrà 
alla verifica dei fatti: ossia legge 
elettorale, devolution, finanzia¬ 
ria. 

Finanaziaria? Alla fine di questa 
terribile giornata, ci si accorge 
che l’accordo non tiene conto del¬ 
la dura realtà: il paese arranca, e 
c’è da fare la Finanziaria. Ora a 
scriverla dovrà essere il mago ri¬ 
conosciuto della Finanza creati¬ 
va. Se si calcola che siamo a ri¬ 
dosso delle elezioni, c’è da trema¬ 
re. 

Su Bankitalia 
il Carroccio si sfila 
un attimo dopo 
la conclusione 
del vertice 


Scheda 


Una giornata 
sull’orlo della crisi 

ore 2.51 II ministro dell' 
Economia Domenico 
Siniscalco si è dimesso. 

ore 9.04 Fassino chiede le 
dimissioni del governo e le 
elezioni anticipate. 

D’accordo Prodi, Rutello... 
tutta l’Unione 

ore 11 Lacrisi irrompe nel 
dibattito alla Camera. 
Violante: Casini non strozzi il 
dibattito. Al termine della 
discussione la seduta è stata 
sospesa. Giovanardi: il 
governo riferirà martedì. 

ore 11.30 Berlusconi va al 
Quirinale per riferire al capo 
dello Stato sulle dimissioni 
del ministro dell'economia 
Domenico Siniscalco. 

ore 11.45 II commissario 
Almunia «si aspetta che il 
governo italiano prosegua 
nell'adozionedelle 
raccomandazioni adottate 
dal Consiglio Ue di luglio 
relative alla correzione del 
deficit di bilancio». 

ore 12.14 Romano Prodi: 
«Vista la gravità della 
situazione, a nome di tutta 
l'unione chiedo le dimissioni 
del governo e nuove elezioni. 
Meglio un mesedi esercizio 
provvisorio che 9 mesi di 
agonia». 


• 

ore 12.56 Berlusconi a 
colloquio per un’ora e mezza 
con Casini e Fini alla Camera. 

ore 13.07 Berlusconi 
annuncia: domani da Ciampi 
con nome del nuovo ministro. 
Alle 17 vertice di 
maggioranza. 

ore 14.20 vertice Udc 
ore 14.30 vertice di Forza 
Italia a Palazzo Grazioli 
ore 14.45 esecutivo di An 
ore 15.37 Fini: se 
Berlusconi sfiducia Fazio, 
torniTremonti. 

ore 18 vertice della Cdl 
ore 18.26 Tremonti va al 
Quirinale, Ciampi firma 
l’incarico 

ore 18.52 Berlusconi 
annuncia: non più opportuna 
permanenza di Fazio in 
Bankitalia. E si dichiara 
pronto a discutere della 
leadership della Cdl. 

ore 19.16 Calderoli: «Su 
Fazio Berlusconi esprime una 
posizione personale» 

ore 20.22 Giovanardi: alle 
primarie della Cdl il nostro 
candidato sarà Casini. 
Bottiglione: possibili primarie 
tra Casini, Fini, Berlusconi. 

ore 21.55 La lega 
annuncia barricati a difesa di 
Fazio. E se Berlusconi non 
fosse più il leader, il Carroccio 
lascerebbelaCdl. 
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Casini e Fini candidati contro Beiiusconi 


L’Udc lancia il presidente della Camera. Anche An in campo: finisce l’indiscussa leadership del premier 


di Federica Fantozzi / Roma 


«E OVVIO che ci sarà un candidato Udc alle 
primarie». Marco Pollini sfida il premier. Per i 
centristi l’ipotesi terzopolista è tramontata defi¬ 
nitivamente alle 15 di ieri quando Berlusconi ha 


accettato di mettere in 
discussione la sua lea¬ 
dership. A convincerlo 
il pressing con giunto 

dei suoi commensali Pierferdinan- 
do Casini e Gianfranco Fini. 

In mattinata era stato il segretario 
deirude a chiamare il leader di An 
in cerca di sponda: «Devi darmi 
una mano sul problema della lea¬ 
dership non puoi lasciarla porre so¬ 
lo a me. Noi presidiamo un poten¬ 
ziale bacino elettorale dentro la 
CdL del 10-12%, che ogni giorno 
rischia di sfuggirci di mano...». Fi¬ 
ni nicchiava. Poco dopo ha ricevu¬ 
to la telefonata del presidente della 
Camera sugli stessi argomenti. Fat¬ 
to sta che a pranzo i due hanno fatto 
squadra come non succedeva da 
tempo e il premier si è deciso ad 
aprire formalmente il capitolo. E 
fatto sta che ieri entrambi i delfini 
in pectore hanno fatto passerella in 
Transatlantico. Il vertice sancisce 
(sulla carta) l’impensabile: prima¬ 
rie anche nella CdL, dopo le tante 
ironie sulla «seduta spiritica» rivol¬ 
te a Prodi. In corsa contro Berlusco¬ 
ni ci saranno Fini e Casini. 

Follini in conferenza stampa sfida 
apertamente il premier presente: 
«C’è chi pensa che il candidato mi¬ 
gliore per il 2006 sia Berlusconi. 
C’è chi come me e come TUde pen¬ 
sa che non sia così. Il punto è come 
confrontare democraticamente 
queste opinioni». Alle primarie «è 
ovvio che ci sarà un candidato del- 
TUde». Ed è ovvio che sarà Casini, 
sebbene il segretario centrista invo¬ 
chi «riserbo politico-istituzionale» 
data r incompatibilità tra il profilo 
super partes del presidente di Mon¬ 
tecitorio e quello parzialissimo di 
candidato. Ma Casini è pronto an¬ 
che a dimettersi: dal suo entourage 
assicurano che non farà forzature 
istituzionali e la questione verrà va¬ 
lutata anche con l’opposizione. 
Altri centristi invece fanno già il 
suo nome. Lo dice Giovanardi: «Il 
nostro candidato sarà Casini. Pen¬ 
so che correranno anche Berlusco¬ 
ni e Fini».. Poi Buttiglione: «Avrei 
preferito un congresso del nuovo 
partito, ma le primarie possono so¬ 
stituirlo. Magari con Casini, Berlu¬ 
sconi e Fini. E la fine del berlusco- 
nismo». E lo dice anche Bruno Ta- 
bacci: «Io sono contro le primarie, 
ma le faremo. Giovanardi ci ha sfi¬ 
dato che vuole un candidato con 


nome e cognome, bene. Casini per¬ 
ché no?». Tabacci si è sfogato nei 
confronti dell’opposizione: «Sono 
delusi? Ci hanno detto no alla leg¬ 
ge elettorale, ma con questo bipola¬ 
rismo, io devo giocare nella mia 
metà campo ed esserne arcigno di¬ 
fensore». 

Dimissioni provvidenziali quelle 
di Siniscalco per TUdea che esce 
dall’angolo morto in cui l’aveva 
cacciato l’impasse sulla legge elet¬ 
torale. E che nell’angolo mette Ber¬ 
lusconi, costretto a prendere atto 
pubblicamente della questione lea¬ 
dership «posta da Marco Follini». 

E il secondo schiaffo infetto dal 
leader centrista all’ego berlusco- 
niano: dopo la formalizzazione del¬ 
la crisi di governo, adesso la forma¬ 
lizzazione della crisi di leadeship. 
Cosi a via Due Macelli si parla di 
passi avanti «dalla monarchia ver¬ 
so la Repubblica». 

La partita non è senza rischi per Ca¬ 
sini, in gara e dunque esposto an¬ 
che alla sconfitta. «Per lui è un sa¬ 



zi segretario deU’Udc Marco Foliini Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


Il segretario (dell’Llidc 
chiama il leaijerdi An; 
«Non lasciarmi solo 
sul problema 
della leadership...» 


crificio - cormuenta chi gli è vicino 
- Ma necessario per tenere i voti 
moderati che non si riconoscnono 
nel premier. E anche se perde, pone 
le basi per il dopo-Berlusconi...». 
Certo è che le primarie-bagno di 
sangue della CdL rilanciano il te¬ 
ma a sinistra: «Li faremo fibrilla¬ 
re» giura Giovanardi, «contro Pro¬ 
di serve Casini» sostiene Tabacci. 


Una partita rischiosa 
per il presidente 
della Camera 
in gara e dunque 
esposto alla sconfitta 


E potrebbe addirittura rientrare in 
campo la Lista dell’Ulivo, senza 
DI. Ne hanno discusso i prodiani a 
New York, preoccupati dalla possi¬ 
bilità che la riforma proporzionale 
rimescoli i collegi. La novità politi¬ 
ca di ieri ha rimesso sul tavolo la 
necessità di rafforzare politicamen¬ 
te Prodi, e adesso gli ulivisti spera¬ 
no in un’«iniziativa fotte» dei Ds. 


TG RAI 


DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Complice del regime al tramonto 


Esiste il reato di complicità mediatica nella rovinadi un 
paese? Se esiste, il Tgl finirà sul banco degli imputati per 
avertenuto bordone, ogni oltre liceità, al disastroso 
tramonto del regime berlusconiano. Anche ieri sera, la 
fantasia pionatesca ha toccato vertici inarrivabili e il ridicolo 
balletto di ministri, la cupa determinazione di Foliini a 
liberarsi di un Berlusconi bollito perfare spazio a Casini, la 
cinica capacità di Fini a scambiare la testa di Fazio con la 
resurrezione dell’odiato Tremonti, il signorile Calderoli che 
sputa sulle scarpe di Berlusconi, ebbene tutto ciò in mano a 
Pionati è parso accettabile («l’emergenza rientra»), normale, 
digeribile per lui e -dunque- per i telespettatori bidonabili. 


Tg2 


Ipompieri e l'uomo nuovo 


Sulla scia di Pionati, anche la pompiera Ida Colucci. Alla 
cronista del Tg2 sembra tutto normale, tant’è che le 
convulsioni della maggioranza vengono così tradotte: «Sarà 
Giulio Tremonti a rappresentare l’Italia alla riunione del 
Fondo monetario internazionale a Washington». Il Tg2 ha 
anche il coraggio di proporre una biografiadi Tremonti, 
quasi fosse un uomo nuovo, tutto da scoprire, uno a cui 
affidare con fiducia le sorti della nostra economia. 


Tg3 


Ostaggi della follia al governo 


Una situazione al limite della follia. Un ministro che se ne 
va, accompagnando le dimissioni con parole pesantissime e 
un ministro che ritorna, quel Giulio Tremonti che fu cacciato 
afuror di Fini e Follini e che adesso va alla riunione del Fmi: 
che dicono i nostri partner mondiali che aspettavano Mimmo 
Siniscalco e si vedono ricomparire Giulio? Come ha 
raccontato in corsa Rino Pellino, pensano che il nostro è un 
paese ostaggio di un manipolo di pazzi e lo pensano con 
ragione. Una «giornata di grande fibrillazione» ha detto 
PierlucaTerzulli, ma è volato basso, poteva osare di più. Il 
Tg3 è elegante: con Giuseppina Paterniti rende a Siniscalco, 
il «tecnico» maciullato, l’onore delle armi. 


n leader di An: la testa di Faào vai bene il ritorno di Tìemonti 

Il ministro degli Esteri cerca visibilità sui premier in difficoltà. Pone condizioni e sembra spuntarla 


M di Natalia Lombardo / Roma 

COMPETITION Lo scacco al Re 
lo hanno dato in tandem. Fini e Fol¬ 
lini, costringendo Berlusconi a 
mettere in discussione la sua lea¬ 
dership. Ma il presidente di An vuo¬ 
le candidarsi come sfidante, ol¬ 
tre a Pìerferdìnando Casini, delle eventua¬ 
li primarie del centrodestra. Nella deliran¬ 
te giornata dell’ennesima crisi rattoppata 
in 24 ore, sono cambiati i rapporti di forza: 
Berlusconi irrigidito sotto gli amorini di 
Palazzo Chigi alle sette di sera ascolta la 
condanna inflitta dal segretario Udc, Mar¬ 


co Follini: «Per noi Berlusconi non è il 
candidato migliore». Un momento, parlo 
anch’io, Gianfranco Fini ferma i giornali¬ 
sti che il premier stava già liquidando: si 
profonde in tanti «grazie», a Berlusconi 
per essersi piegato, alTUdc per aver inne¬ 
scato la mina della premiership. 

Tutto il giorno è stata un’alternanza fra 
gioco a due e competizione, tra il ministro 
degli Esteri e Pierferdinando Casini. Sa¬ 
rebbe stato il presidente della Camera a in¬ 
vitare Fini al pranzo con Berlusconi nel 
suo studio a Montecitorio (infatti l’esecuti¬ 
vo di An fissato per le 13 si è riunito alle 
15). Casini ha quindi convinto l’alleato a 
dare l’affondo sulla leadership con una 
caria in più: le primarie in stile Unione, co¬ 
sì «non sono solo io lo sfidante, anche tu 
Gianfranco entri in gioco», è il concetto 


espresso dall’amico Pier. Il quale dopo 
pranzo è «sceso inpiazza»: allegro, seduto 
sugli scalini del cortile di Montecitorio fu¬ 
mando un enorme sigaro Cohiba Robu- 
stos (lo fuma quand’è tranquillo, dicono), 
vantandosi del gessato a righe fucsia «da 
uomini duri». Fini invece vuol mostrare di 
avere il coltello dalla parie del manico con 
Tatto di «generosità» (o meglio il ricatto al 
premier): se mi dai la testa di Antonio Fa- 
zio accetto Tremonti al Tesoro. Ci pensa 
Storace a dare voce, come un tempo, alla 
mossa di Fini: «Ha proposto lui Tremonti 
al posto di Siniscalco, è un gesto di com¬ 
pattezza» (scelta che lascia perplesso Ale¬ 
manno). Fini, spiegano i colonnelli di An 
dopo Tesecutivo «vuole che il presidente 
del Consiglio sfiduci chiaramente il Go¬ 
vernatore». Il premier cede ma fa sapere di 


essere stato lui a proporre il ritorno di Tre¬ 
monti al Tesoro. 

Due ore dopo lo show di Casini entra Fini 
nel teatrino del Transatlantico, mentre si 
scatenano tuoni e fulmini al solo nominare 
Fazio: «Serve un ministro politico e non 
tecnico, quindi ho proposto Tremonti», 
spiega il ministro degli Esteri, «e se Berlu¬ 
sconi ora si esprimerà sul conflitto tra il 
governo e il Governatore, e sono convinto 
che lo farà, porrò sul tavolo del vertice le 
quattro questioni prioritarie: Riforme co¬ 
stituzionali, legge elettorale (che si può fa¬ 
re se sostenuta dalla maggioranza) e Fi¬ 
nanziaria». La quatta questione diventa la 
prima, ma per procura: «Gli amici del- 
TUde hanno posto la questione del candi¬ 
dato premier, da oggi parie un iter per la 
scelta». 


Il leader di An vuole entrare nella sfida 
delle primarie da tavolo. «Eh sì, lui ora ci 
pensa alla leadership, visti i sondaggi con¬ 
tro Prodi ha qualche chance, Berlusconi 
perde», dicono nel suo partito. «Fini lea¬ 
der? Storace allarga le braccia speranzoso. 
Fini almeno fino a ieri era «schierato con 
Berlusconi e aspetta che sia lui a passargli 
lo scettro», spiega un esponente della mag¬ 
gioranza. Sarebbe un’altra prova della 
«fortuna di Fini». Tesi più cattive ipotizza¬ 
no altri scenari: «0 Berlusconi capisce che 
perde e fa fare a Fini il Cireneo che porta la 
croce, oppure Casini usa il leader di An co¬ 
me killer di Berlusconi, ma poi lo brucia». 
Non si capirebbe in altro modo la durezza 
di Follini: «Ha scosso l’albero e i frutti li 
raccoglie Fini?», tanto più che la legge 
elettorale «non si farà mai». 


Preferenze e collegi, le pene del Iransatlantìco 

Ma quale crisi. Tra i deputati di maggioranza è la modifica della legge elettorale la prima preoccupazione 


M di Angela Bianchi 


A mezzogiorno il clima sembra 
più quello da ultimo giorno di 
scuola che da Titanic che affon¬ 
da: per nulla preoccupati, più che 
delle dimissioni di Siniscalco è di 
legge elettorale che si parla nei 
vari crocchi di parlamentari che 
affollano il cottile di Montecito¬ 
rio e il Transatlantico. «Pensavo 
di venire qui e trovare tutti nel pa¬ 
nico, ed invece sono solo in agita¬ 
zione per i loro collegi», chiosa 
amaro il forzista Antonio Verro. 
E la finanziaria? E il rischio dell' 
esercizio provvisorio? E il verti¬ 
ce di Washington del Fmi? Nulla 
da fare. La domanda che più inte¬ 
ressa è: meglio la proporzionale 
con preferenza o senza? «Del re¬ 
sto - si lascia sfuggire un ex de 
traslocato a Forza Italia - è l’unica 
alternativa per cercare di frenare 
un crollo inevitabile». Confer¬ 
mando che oramai sono i forzisti 
ad aver sostituito l'Udc nel voler 
riformare la legge elettorale. Ma 
ci sarà il tempo? 

«Paradossalmente le dimissioni 


di Sinisealeo frenano e non preci¬ 
pitano la situazione», osserva 
Piero Testoni. «Perché se andas¬ 
simo ora alle elezioni sarebbe un 
vero disastro», ammette qualcun 
altro a mezza bocca. Anche l'aen- 
nino Teodoro Buontempo ne è 
convinto: «Ogni giorno qui va 
sempre peggio, ma ora credo ehe 
siamo proprio nei guai». E an¬ 
nuncia di aver appena depositato 
in Commissione un emendamen¬ 
to per ripristinare il voto di prefe¬ 
renza: «Io l'ho fatto, poi vediamo 
quel che succede». Tanto la com¬ 
missione affari costituzionali ha 
rinviato tutto a lunedì prossimo, 
in attesa di ulteriori chiarimenti. 
Altrimenti? Buontempo im idea 

Buontempo presenta 
un emendamento 
per ripristinare il voto 
di preferenza: «se no 
qui siamo nei guai» 


ce l'ha: «Forse dovremmo vera¬ 
mente rompere con l'Udc e anda¬ 
re ad una campagna elettorale tut¬ 
ta d’attaeeo gridando al complot¬ 
to: almeno i nostri riusciremmo a 
recuperarli». Complotto dell' 
Udc e complotto di Siniscalco, il 
traditore. «Perché da uno come 
lui dovevi aspettartelo», sibila un 
gentiluomo come Guido Corset¬ 
to. «L'errore è stato fatto quando 
lo hanno nominato alla direzione 
generale del tesoro», gli risponde 
qualcun altro. «Poteva almeno 
aspettare il vertice di maggioran¬ 
za invece che dare lo scoop a 
quelli di Repubblica», chiosa un 
terzo. L'aecusa aH’ormai ex Mini¬ 
stro è di «irresponsabilità», ma 
sotto sotto riemerge quella ben 
più subdola di «intelligenza col 
nemico», di giocare di sponda 
con gli avversari di centrosini¬ 
stra. «Quando affidi un ministero 
così delicato ad un tecnico che 
non credo nemmeno abbia votato 
centrodestra, cosa puoi aspettar¬ 
ti?» rilaneia il pur sempre accorto 
Testoni. Mentre il biondo Lucio 
Malan sceglie il sarcarmo: «Gril¬ 


lini ha detto che in parlamento e 
soprattutto in Forza Italia ci sono 
un sacco di gay. Da come siamo 
così bravi a farcelo mettere in 
quel posto, comineio a creder¬ 
gli». 

Intanto nei Palazzi varmo in sce¬ 
na i vettiei: quelli informali alla 
Camera, quelli formali a palazzo 
Chigi. Le voci si rincorrono men¬ 
tre le Camere chiudono i battenti: 
appuntamento a martedì prossi¬ 
mo ed il Transatlantico si svuota. 
E sempre più amaro il deputato 
lombardo Verro: «Ogni volta che 
vedo questa classe politiea, mi 
domando: ma come fa il nostro 
povero Paese ad andare ancora 
avanti?». 

Crosetto contro 
Siniscalco; bisognava 
aspettarselo. E c’è 
chi l’accusa; 
favorisce il nemico 


Elezioni anticipate 
ecco i tempi necessari 

Elezioni antiepate a metà no¬ 
vembre, il 20-21 novembre? Sa¬ 
rebbe possibile, se le Camere 
venissero sciolte entro il 7 otto¬ 
bre, 45esimo giorno preceden¬ 
te il voto. Il decreto di convoca¬ 
zione dei comizi elettorali ema¬ 
nato dal Presidente della Re¬ 
pubblica, su delibera del Consi¬ 
glio dei ministri andrebbe pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
non oltre quella data. E la prima 
riunione delle Camere sarebbe 
entro il 10 dicembre. 

I partiti debbono depositare il 
contrassegno dalle ore 8 del 
44esimo giorno (8 ottobre) e 
non oltre le 16 del 42esimo gior¬ 
no (10 ottobre) antecedente le 
elezioni. Le candidature debbo¬ 
no essere presentate dalle ore 8 
del 35esimo giorno (17 ottobre) 
alle ore 20 del 34esimo giorno 
(18 ottobre) prima delle elezio¬ 
ni. La presentazione dei singoli 
candidati nei collegi uninomina¬ 
li dev'essere sottoscritta da 
non meno di 500 e da non più di 
1.000 elettori del collegio. 

(a cura di Nedo Canetti) 


SOnOSCRIZIONE 
A PREMI 


1 Tv color 32 " 

n. 

01.332 

2 Telecamera 

n. 

25.629 

3 Condizionatore 

n. 

17.776 

4 Videocamera 

n. 

09.772 

5 Home cinema 

n. 

08.206 

6 Fotocamera 

n. 

04.689 

7 Macchina caffè 

n. 

01.869 

8 Mountain bike 

n. 

27825 

9 Hi-Fi Micro 

n. 

06.508 

10 Forno Micronde 

n. 

05.349 
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«Riabilitano chi ha 
affondato l’Italia 
Vadano a casa» 


Prodi: Tremonti farà una finanziaria disperata 
Fassino: subito le elezioni, si voti a novembre 


di Ninni Andriolo / Roma 


ABBIAMO CAPITO II leghista Gibelli ha par¬ 
lato chiaro e ha denunciato, senza peli sulla 
lingua, che quel «ragioniere torinese» dell’ex 
ministro Siniscalco dev’essere amico - se 
non altro per ragioni 


geografiche - di quel- 
l’altro torinese di Pie¬ 
ro Fassino. Eccola la 

spiegazione della piena che preme 
sugli argini del centrodestra, come 
fossero quelli del fiume Po dopo 
mesi di pioggia, rischiando di fran¬ 
tumarli. Quel messaggio di dimis¬ 
sioni spedito al Cavaliere - «Caro 
Presidente, sono in dissenso quasi 
su tutto» - è stato scritto da Siniscal¬ 
co, ma è stato ispirato dal segretario 
della Quercia. Lo lascia intendere il 
capo dei deputati del Carroccio che 
ieri, nell’Aula di Montecitorio, ha 
dato il ben servito «senza rimpian¬ 
ti» all’ex ministro deU’Economia 
facendo aleggiare il sospetto di un 
Siniscalco quinta colonna degli 
unionardi. Divagazioni di chi cerca 
di far scambiare il giorno con la not¬ 
te. Era stato Fassino, d’altra parte, 
ad imporre la discussione sul caso 
Siniscalco chiedendo la parola a Ca¬ 
sini all’inizio della seduta. Da li ave¬ 
va preso le mosse un dibattito non 
previsto daU’ordine del giorno, ma 
imposto dalle vicende della notte 
precedente. Le dimissioni del mini¬ 
stro dell’Economia? Dimostrano 
«il collasso di una maggioranza che 
non riesce a ritrovare la bussola», 
aveva denunciato il segretario Ds. 
Berlusconi faccia «un atto di re¬ 
sponsabilità», quindi. Prima si pre¬ 
senti «in Parlamento» poi «si dimet¬ 
ta» permettendo elezioni anticipate 
«a metà novembre» e «un governo 
vero» che vari la Finanziaria entro 
l’anno. Il leader della Quercia, poi, 
aveva inviato un biglietto a Foliini, 
prima che questi prendesse la parola 
in Aula: «Caro Marco bisogna pren¬ 
dere atto che questa maggioranza 
non c’è più e che la cosa più giusta 
da fare sarebbe andare alle elezioni 
subito». Fassino aveva concordato 
via telefono la posizione da assume¬ 
re con Prodi, Rutelli e gli altri leader 
deirUnione. «Oggi cala definitiva¬ 
mente il sipario sul governo», an¬ 
nunciava alla Camera, dopo il lea¬ 
der Ds, il presidente della Margheri¬ 
ta. Da Milano, nel frattempo. Roma¬ 
no Prodi chiedeva «a nome di tutta 
l’Unione» le dimissioni dell’esecu¬ 
tivo e nuove elezioni, senza passare 


attraverso le maglie dei «governi 
tecnici». Un “Berlusconi fatti da 
parte” rilanciato anche da Pdci, Ri¬ 
fondazione, Verdi e Udeur. E che 
stamattina troverà sponda nel verti¬ 
ce del centrosinistra. Dalla sponda 
del Polo, ieri, se ne sentivano di tutti 
i colori in Parlamento. «Se l’opposi¬ 
zione ritiene che le dimissioni, pur 
importanti, di un ministro importan¬ 
te, significhino lo scompaginamen¬ 
to della maggioranza, sappia che si 
sbaglia», si rassicurava l’An La 
Russa. «Nel catastrofismo della si¬ 
nistra sono stati dimenticati voluta- 
mente i dati ottimistici sull'occupa¬ 
zione che dimostrano che il nostro 
Paese riesce ad avere delle straordi¬ 
narie performance», si consolava il 
forzista Elio Vito. Dalle dune del 
deserto delle ovvietà svettava il si¬ 
gnificato politico dell’intervento in 
Aula di Marco Pollini. Primo: le di¬ 


missioni di Siniscalco «non posso¬ 
no essere derubricate a fatto buro¬ 
cratico». Secondo: «Questa è l'ulti¬ 
ma occasione per un chiarimento 
vero e non finto nella maggioranza. 
Chiedo al Presidente del Consiglio 
di non sprecare questa occasione». 
Traducendo: “io non affondo la la¬ 
ma dentro una ferita che sanguina, 
offro il mio contributo per fare usci¬ 
re la Cdl dai pasticci. Questo, però, 
significherà prendere sul serio le ri¬ 
chieste deirude su legge elettorale, 
finanziaria e leadership”. Un fattore 
di debolezza, la costrizione a non 
rompere con il Polo, rilanciato da 
Pollini come arma per uscire dal¬ 
l’isolamento di questi giorni. Nel 
pomeriggio, poi. Pollini avrebbe po¬ 
sto il problema Berlusconi in modo 
più esplicito. Avrebbe detto che il 
Cavaliere «non è il miglior candida¬ 
to» da contrapporre a Prodi e avreb- 



Prodi: per 5 anni 
niente condoni 


Milano, il Professore a Umberto Eco: non 
candideremo chi ha avuto cariche nel Polo 


di Carlo Brambilla / Milano 


«Sì, mi harmo detto della nomina che quindi «si deve dimettere e bi- 


Il leader dell’Unione Romano Prodi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Massimo D’Alema: 
la maggioranza 
non appare più 
in grado di assiourare 
il governo al Paese 


be incassato dal premier l’ok sulle 
primarie per la leadership Cdl. Ven¬ 
to di crisi di governo con il caffè del¬ 
la mattina e accordo ritrovato nel 
Polo con il thè del pomeriggio? 
«Si» a Tremonti e «no» a Fazio con 
la benedizione di tutti? Non pro¬ 
prio, perché se Berlusconi scarica il 
Governatore, Tude Giovanardi e il 
leghista Calderoli non si adeguano. 
Insomma, la toppa Tremonti non 
sembra in grado di nascondere la 
falla aperta dal caso Siniscalco. E 
l’Unione rimane incredula di fronte 
a un ministro dell’Economia licen¬ 
ziato e riassunto nel volgere di po¬ 


chi mesi, come fosse una badante. 
«Passiamo dalla padella alla brace - 
commenta Fassino - Tremonti è il 
principale responsabile del disastro 
del Paese. La sua nomina è un atto 
di arroganza». Anehe per D’Alema 
sarebbe «meglio andare immediata¬ 
mente alle elezioni». E se Arturo Pa¬ 
risi avverte che «Berlusconi dà il 
meglio di sè quando è disperato». 
Prodi spiega che «il ritorno al passa¬ 
to non porta vantaggio ma dolore», 
che non basta «la sostituzione di un 
ministro» e che, anzi, «siamo già in 
crisi istituzionale». Qui, conclude, 
«si distrugge l'Italia». 


di Tremonti...Che penso? Non 
sto a dare giudizi sulle persone. 
Dico che Tremonti è quello che 
ha portato alla situazione in cui 
siamo adesso, col degrado dei 
conti». Romano Prodi è appena 
salito sul palco del teatro Carca- 
no, ospite del movimento Libertà 
e Giustizia, ultima tappa di una 
lunga giornata milanese. Sandra 
Bonsanti e Umberto Eco gli sie¬ 
dono a fianco e lo sollecitano a 
dare un parere sul ritorno in sella 
del ministro berlusconiano. E 
Prodi aggiunge: «Certo, il mes¬ 
saggio che viene dato al mondo 
economico, finanziario e politico 
è assolutamente negativo per il 
nostro Paese». Ma che Finanzia¬ 
ria potrà mai firmare il 
“riministro” dell’Economia? Pro¬ 
di non ha dubbi: «Sarà una finan¬ 
ziaria elettorale e disperata. Ci at¬ 
tendono solo dolori». 

Il leader dell’Unione ha toccato 
tutti i temi caldi della situazione 
politica. Aveva cominciato già 
dal mattino incontrando un grup¬ 
po di creativi che gli stanno cu¬ 
rando la campagna elettorale, de¬ 
nominata “Mr. Prodi”, con target 
l’elettorato giovanile. E con loro 
aveva già sparato a zero soprattut¬ 
to contro la riforma della scuola 
targata Moratti. Poi Prodi si è re¬ 
cato al Corriere della Sera. Alla fi¬ 
ne l’incontro pubblico al Carca- 
no. E qui lo scenario politico si è 
completato. Dopo aver ribadito 
che «questo Governo non regge 
più, e che può tirare avanti ancora 
perchè ha 127 deputati in più», e 


sogna andare alle elezioni subi¬ 
to», Prodi, sollecitato dagli inter¬ 
vistatori, ha subito sgomberato il 
campo dalle recenti polemiche 
con le massime autorità ecclesia¬ 
stiche sulla faccenda dele coppie 
di fatto. Domanda: «Castagnetti 
dice che lei su questa storia non ci 
donne la notte. E vero»? Rispo¬ 
sta: «Sono profondamente cattoli¬ 
co, soffro molto». 

Molti gli applausi in sala (fra i 
presenti anche Carlo De Benedet- 
ti)e anche molte le domande sul 
quel che farà il centrosinistra do¬ 
po la vittoria. Prodi ha frenato gli 
entusiasmi: «L’”abbiamo già vin¬ 
to” non mi piace». Comunque 
Prodi non si è sottratto al compito 
di guardare al futuro. «Una cosa 
posso dirla con sicurezza: le leggi 
ad personam vanno abolite...Le 
rogatorie, le Girami, le Schifani. 
Queste “schifanezze” qui vanno 
abolite». Sul resto: «Bisogna fare 
pesanti riforme ma qualche aspet¬ 
to va conservato». Sulle tasse: 
«Nessun condono. Si sappia che 
per cinque anni non ci sarà alcun 
condono. Il problema è l'evasione 
fiscale». Eco entra a piedi giunti: 
«Non commettete l’errore per 
una manciata di voti in più di as¬ 
soldare i convertiti dell’ultima 
ora». Risposta: «Chi ha ricoperto 
cariche nel polo non può essere 
candidato...», «È poco», urla una 
voce in platea. «Essendo che ab¬ 
biamo perso la volta scorsa, per 
vincere qualcuno dovrà pur passa¬ 
re dalla nostra parte». Applausi ri¬ 
concilianti. 


L’INTERVISTA 


GAVINO ANGIU 


presidente dei senatori ds: ieadership e primarie? Ma chi ci crede? La verità è che comanda sempre Beriusconi e ii guiderà tutti aiia sconfitta 


«La crisi non è risolta, per loro contano solo gli scambi di potere» 


di Simone Collini / Roma 



«Siamo alTavventuri- 
smo puro. Gli interessi 
del Paese vengono do¬ 
po gli scambi di pote¬ 
re». Gavino Angius 
scuote la testa mentre 
guarda le immagini tra¬ 
smesse dalla sala stam¬ 
pa di Palazzo Chigi. «La crisi non è risol¬ 
ta, questa tormentata agonia del governo 
continuerà. Basta guardare i volti per per¬ 
cepire i nervosismi, le tensioni, e rendersi 
conto che questa vicenda non è chiusa». 
Questa è la previsione del presidente dei 
senatori Ds. Che del ritorno di Tremonti 
al ministero dell’Economia dice: «E l’in¬ 
quietante ritorno alla disinvolta gestione 
dei conti pubblici. Tremonti tenterà di 
scaricare sugli armi futuri i costi del disse¬ 
sto di cui lui è responsabile. Noi dovremo 
contrastare questo tentativo sia nell’azio¬ 
ne parlamentare che nel Paese». 
Senatore Angius, non avranno l’aria 
rilassata ma in un pomeriggio hanno 
trovato il sostituto di Siniscalco e, 
cosa di cui non sono stati capaci per 
settimane, mandato un messaggio a 
Fazio... 


«Io vedo solo una vicenda indecente. E lo 
dice chi ha firmato un ordine del giorno 
per chiedere un pronunciamento del go¬ 
verno sul caso Bankitalia, lo dice chi ha 
sollevato in aula la questione del manda¬ 
to del governatore». 

Cos’è allora che è indecente? 

«Il modo in cui il presidente del Consi¬ 
glio ha liquidato il governatore, che ave¬ 
va difeso fino a due ore prima, senza 
avanzare motivazioni, senza dare spiega¬ 
zioni». 

Fini, pochi minuti prima di 
partecipare al vertice di 
maggioranza, aveva detto 
chiaramente quali erano le condizioni 
di An perché l’accordo sul ministro 


Indecente il modo in 
oui il oapo del governo ha 
liquidato il governatore: 
lo aveva difeso fino a due 
ore prima 


fosse raggiunto. 

«E evidente che si è trattato di uno scam¬ 
bio di potere. Tremonti in cambio delle 
dimissioni di Fazio». 

Chi ha vinto, secondo lei? 

«Tra Forza Italia, An e la Lega si può dire 
che sia un pareggio. Chi ne esce male è 
l’Udc». 

Anche se ha ottenuto la disponibilità 
di Berlusconi a discutere la questione 
della leadership? 

«Figuriamoci, ha detto che è pronto a di¬ 
scuterla ma non si discute. La conclusio¬ 
ne è che comanda Berlusconi, che li gui¬ 
derà alla sconfitta». 

In realtà già si parla di primarie nel 
centrodestra, con tanto di 
candidatura Udc. 

«Ma via, siamo al ridicolo, non sono cre¬ 
dibili. Anche la candidatura dell’Udc mi 
pare totalmente insostenibile. La verità è 
che harmo fatto la parte dei sepolcri im¬ 
biancati, e ogni volta che si è arrivati al 
dimque, cosa è successo? Se avessero 
avuto un minimo di spina dorsale sareb¬ 
bero dovuti uscire dal governo, prendere 
di fronte al Paese una posizione politica 
dignitosa e trasparente». 

Non è che aspettano il momento 
buono per tirarsi fuori, magari perdar 


vita a nuovi scenari politici? 

«Siamo di fronte a ima crisi politica pro¬ 
fonda che investe non solo in Italia ma in 
Europa tutto il centrodestra. In Norvegia, 
Spagna, Gran Bretagna e, per come si 
erano messe le cose, anche in Germania, 
vince l’idea di un riformismo socialista e 
democratico, non vince il centrismo neo¬ 
conservatore e magari neoconfessionale 
come lo si vuole in Italia. Questo è lo sce¬ 
nario. In Italia, poi, assistiamo a una spe¬ 
cifica variante della crisi, siamo alla san¬ 
zione del fallimento di im’esperienza di 
governo. Il governo Berlusconi è finito, 
questa è la verità. I tentativi delTUdc di 
scrollarsi di dosso le corresponsabilità di 
questi armi disastrosi, le speranze di An 
di ereditare in un qualche modo la leader¬ 
ship, i timori della Lega di perdere ciò 


Tremonti torna ad essere 
autorevole. Strano, solo 
un anno fa era stato 
oaooiato e interdetto 
dalle questioni eoonomiohe 


che le rimane in termini di consenso, tut¬ 
to questo dà il senso di un fuggi fuggi ge¬ 
nerale, di fronte al quale solo ima è la so¬ 
luzione: restituire subito la parola ai citta¬ 
dini». 

La maggioranza non sembra 
intenzionata ad andare al voto 
anticipato, e ora torna a puntare tutto 
su Tremonti. 

«Evidentemente Tremonti è tornato ad 
essere autorevole e credibile. Strano, per¬ 
ché solo un anno fa era stato cacciato, era 
stato interdetto dall’interessarsi di que¬ 
stioni economiche e di bilancio. Lo 
avranno riabilitato, bene. Ma in Europa 
come in Italia è considerato il responsabi¬ 
le dei trucchi contabili scoperti, del buco 
provocato nei conti pubblici, del dissesto 
del bilancio dello Stato. Altro che finanza 
creativa, è l’uomo della finanza distrutti¬ 
va». 

Che tipo di Finanziaria pensa 
presenterà? 

«Con lui c’è il ritorno alla disinvolta ge¬ 
stione dei conti pubblici. Tenterà di scari¬ 
care sugli armi futuri i costi del dissesto 
del bilancio pubblico. E questo noi dovre¬ 
mo con grandissima determinazione con¬ 
trastarlo, sia sul piano dell’azione parla¬ 
mentare che nel Paese». 
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Le dimissioni di un ministro inutile 


Siniscalco ha giocato una personale battaglia di potere. L’ha persa ma qualcuno lo ricompenserà 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


USCITA DI SICUREZZA Forse il governato¬ 
re della Banca d’Italia non è mai stato tanto 
«provvidenziale» come in questo momento. 
Consentire all’ormai ex ministro Domenico Si¬ 


niscalco di scendere 
dal carro incorsa con 
una scusa onorevole 
non capita tutti i gior¬ 
ni, a 8 giorni da una Finanziaria 
difficilissima, in occasione di un 
importante appuntamento intema¬ 
zionale come quello dell’Fmi a 
Washington (dove ieri è stato can¬ 
cellato l’ineontro con il segretario 
al Tesoro Usa John Snow) , nel 
mezzo di un continuo tira e molla 
tra le forze di maggioranza, Sini¬ 
scalco non trova di meglio da fare 
che andarsene. Esattamente come 
aveva fatto Vittorio Grilli lascian¬ 
do la Ragioneria generale alla vigi¬ 
lia deir avvertimento preventivo 
dell’Ue. Due capitani che abban¬ 
donano la nave che affonda nel gi- 

A una settimana dalla 
presentazione della 
Finanziaria, il professore 
fugge dalle sue 
responsabilità 


Certo il suo compito stavolta equi¬ 
valeva ad una missione impossibi¬ 
le: tenere sotto controllo i conti in 
una maggioranza rissosa come 
quella di questo scorcio di legisla¬ 
tura. A dimostrarlo i numerosissi¬ 
mi tentativi di lasciare. Pare che 
fosse deciso a farlo già martedì 
scorso, dopo l’assalto subito dai 
colleghi di maggioranza che lo ac¬ 
cusavano di non aver scritto nean¬ 
che un rigo della Finanziaria. E 
non solo. La voce che avesse «ap¬ 
profittato» dello scandalo Bankita- 
lia per allentare Tattenzione sulla 
manovra si era fatta pressante. In 
più, il premier si era guardato bene 
dal prendere le sue parti sul caso 
Fazio. E stato sempre Berlusconi a 
farlo recedere per l’ennesima vol¬ 
ta, invitandolo a cena (pare assie¬ 
me alla moglie) a Palazzo Grazio¬ 
li. E la missione del premier sem¬ 
brava riuscita, visto che la mattina 

Dall’inizio di settembre 
ha cercato 
il momento più 
opportuno per lasciare 
e rifarsi una verginità 



Domenico Siniscalco dimissionario Foto di Francesca Pascucci/Ap 


D ritorno a Torino 
Forse andrà alla Fiat 


■ L’amoreperl’accademianon 
l’ha mai nascosto. Ad ogni audi¬ 
zione, ad ogni incontro stampa, 
ad ogni riunione non perdeva oc¬ 
casione per citare qualche studio¬ 
so. L’ultimo, Otmar Issing, sulle 
regole che «governano» la Ban¬ 
ca centrale europea. Proprio un 
professore, questo Domenico Si¬ 
niscalco, che oggi toma in catte¬ 
dra dopo essere salito sullo scran¬ 
no più ambito per un economi¬ 
sta. Ma a sentire i bene informati 
non gli basterà dedicarsi ai libri e 
alla teoria. C’è già chi lo vede ai 
vertici di grandi aziende. Sareb¬ 
be dato addirittura in pole posi- 
tion per l’incarico di presidente 
Fiat nella «sua» Torino. Si parla 
di «ricompensa», di «riconosci¬ 
mento», per gli sforzi compiuti 
in favore degli industriali. Quali? 
Non ha concesso né sgravi Irap, 
né abbassamento del costo del la¬ 
voro. Eppure forse la Fiat gli de¬ 
ve qualcosa, sospetta qualche 
maligno, proprio per l’ultima 
operazione in cui la famiglia 
Agnelli ha arrotondato la sua 
quota nella holding di controllo. 
Troppo presto per trarre conclu¬ 
sioni. D’altronde il rapporto con 
la dinastia torinese è di lunga da¬ 
ta e saldissimo. Tant’è che fino a 
poco tempo fa si parlava di un 
suo incarico al vertice del San Pa¬ 
olo-Imi. Poi quella poltrona è 


sfumata. Oggi 
rispunta l’ipo¬ 
tesi tutta tori¬ 
nese. 

Ma su questo 
punto siamo 
solo alle ipote¬ 
si. L’unica co¬ 
sa certa - e di¬ 
chiarata - fino¬ 
ra è la carriera 
universitaria. 
Già oggi Siniscalco potrebbe in¬ 
contrare il preside di Economia 
dell’Università di Torino Gior¬ 
gio Pellicelli e il rettore dell’ate¬ 
neo subalpino Ezio Pellizzetti 
per concordare il rientro. 

Un ritorno a casa con un bilancio 
assai magro. Due Dpef, una sola 
Finanziaria e un provvedimento 
(monco) sulla competitività. E 
parecchie sconfitte subite in pub¬ 
blico. Voleva tagliare l’Irap, è 
stato costretto a tagliare l’Irpef. 
Voleva tassare le rendite, è stato 
smentito dal premier. E lui sem¬ 
pre lì, in Via Venti Settembre. Fi¬ 
no al rapporto con Bankitalia, 
che va raccontato dall’inizio. 
Con Fazio alTinizio il feeling è 
esplicito: cene a Palazzo Grazio¬ 
li con il premier, e soprattutto, 
treno tirato sulla riforma del ri¬ 
sparmio. Con le due Opa stranie¬ 
re e il caso Rcs il clima cambia. 

b.dig. 



rodi pochi mesi. 

«Tomo a fare il professore», di¬ 
chiara Siniscalco dopo 14 mesi 
passati alla scrivania di Quintino 
Sella. E Silvio Berlusconi nella 
conferenza stampa in cui annuncia 
il nome del suo successore a buon 
diritto lo chiama con il titolo acca¬ 
demico. «Al professor Domenico 
Sinsicalco i ringraziamenti miei 
personali - dice - e del governo per 
l'opera che ha svolto come mini¬ 
stro dell'Economia». Poche paro¬ 
le, fuggevoli nel giorno del gran ri¬ 
torno deWenfantprodige della ca¬ 
sa delle libertà. Davvero difficile 
credere che la questione Bankita¬ 
lia sia stata la causa scatenante del¬ 
l’addio a Via Venti Settembre. Il 
fatto è che se davvero avesse volu¬ 
to rimettere in sesto i conti pubbli¬ 
ci, finiti sotto i riflettori dell’Ue, 
Siniscalco avrebbe evitato un 
aut-aut così ultimativo con Fazio 
dagli esiti scontati. Invece lui, sen¬ 
za assicurarsi prima l’appoggio di 
Silvio Berlusconi, sapendo che la 
Lega avrebbe fatto quadrato attor¬ 
no al governatore - cosa che per la 
verità sembra continuare a fare - ha 
lanciato quell’ultimatum ad orolo¬ 
geria. Per di più annunciato in un 
consesso di «professori» come 
Cemobbio. Così oggi si ritrova li¬ 
bero dai carboni ardenti ad una set¬ 
timana dal 30 settembre, termine 
ultimo per la presentazione della 
Finanziaria. Per di più salvandosi 
r«anima» di fronte all’accademia 
ed anche a qualche potente amico: 
d’altronde lui di nemici non ne ha. 


dopo da Via Venti Settembre ha 
emesso un comunicato inequivoca¬ 
bile. «Andrò a Washington, sarò il 
capodelegazione italiana». Questo 
solo poche ore prima dell’addio. E 
nel succedersi degli avvenimenti 
nella giornata di mercoledì che va 
ricercata la scintilla che ha acceso 
la miccia. All’ora di pranzo sem¬ 
brava tutto regolare. Anzi, di più: 
clima sereno proprio con France¬ 
sco Storace, il più colpito dai «ta¬ 
gli» della Finanziaria. Con il titola¬ 
re della Salute Siniscalco aveva 
parlato del decreto sul virus dei 
polli, e tutto sembrava filare liscio. 
Poi, l’attacco frontale dell’Udc sul¬ 
la Finanziaria e quella tabella sul¬ 
l’anticipo della rifonna delle pen¬ 
sioni al 2006. Pare che a quel pun¬ 
to Siniscalco sia balzato sulla sedia 
e non abbia sentito più ragioni. Il 
fatto è che in quel momento l’ex 
ministro ha sentito l’odore della 
trappola. Dev’essere stata la stessa 
sensazione vissuta 14 mesi prima 
dal suo predecessore e oggi succes¬ 
sore. Proprio come nel luglio del 
2004 Giulio Premonti si vide mo¬ 
strare sotto il naso da Gianfranco 
Fini una tabella con numeri defini¬ 
ti «truccati» dal leader di An, così 
l’altro ieri Siniscalco si è ritrovata 
un’ipotesi della Ragioneria sulla 
previdenza presentata come scelta 
già fatta. A dare ascolto ai rumors, 
parrebbe che proprio Premonti ab¬ 
bia «servito» la polpetta avvelena¬ 
ta. Una vendetta consumata a fred¬ 
do, dopo mesi di silenzio specie 
sul suo successore. 


Il ministro iascia a mezzo stampa 

Due e cinquantadue: a notte fonde e a redazioni ormai chiuse 
l’Ansa batte la notizia fatale, ancora in tono ufficioso, le dimissioni 
dal governo del ministro Siniscalco... Batte l’Ansa: «Il ministro dell' 
Economia Domenico Siniscalco rassegnerà oggi nelle mani del Ca¬ 
po dello Stato le sue dimissioni dal Governo: decisione che ha pre¬ 
annunciato nella tarda serata di ieri al Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi. È quanto si apprende in ambienti parlamentari della 
maggioranza...». 

Tutti i giornali ormai fuori gioco, ovviamente, tranne due. Repubblica 
e Corriere della Sera, uno scrive e l’altro copia. Singolare prestazio¬ 
ne di un ministro, che annuncia al quotidiano romano diretto da un 
torinese come lui le sue dimissioni. Il quotidiano romano, informato 
in orario conveniente, ovviamente fa lo scoop. Ha l’esclusiva. L’al¬ 
tro, il Corriere della Sera, si mette in coda, copiando per non bucare 
l’appuntamento con lastoria(del miserando governo Berlusconi). Si 
dirà che i giornali fanno il loro mestiere. Si dovrebbe però dire che il 
ministro non fa il suo o, almeno, non rispetta le regole e le forme, che 
poi sono sempre sostanza in un rapporto istituzionale. Dove mai s’è 
visto un ministro che dà le dimissioni a mezzo stampa. Nel disastro 
italiano ci sta anche questo capitombolo: non sarà il più grave, ma è 
un segno di come questo governo concepisca il suo ruolo. 

o.p. 


IJNAGTORNATACONTANTRVOCT 


D’ALEMA 



Berlusconi ha 
parlato sotto ricatto 
degli alleati, 
la Finanziaria non 
riescono a farla 


GIOVANARDI 



La dichiarazione 
del premier su 
Fazio non ha effetti, 
la Banca d’Italia 
è autonoma 


EPIFANI 



Tutti i problemi 
rimangono irrisolti 
e si aggravano 
le condizioni 
del Paese 


BERSANI 



A volte ritornano... 
la scelta di Premonti 
è il segno 

dell’impotenza della 
Casa delle Libertà 


TRONCHETTI 

r-■- 
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Premonti è una 
soluzione apprezzabile 
il ministro è 
una persona 
capace e credibile 




«Governo irresponsabile, gioca sulla pelle del Paese» 

Il mondo del lavoro preoccupato per la crisi. Gii industriaii assistono impotenti 


M di Giampiero Rossi 

TIMORI «Con il ritorno di 
Tremonti, al ministero da cui 
si era già dimesso, il gover¬ 
no ha deciso di non compie¬ 
re un gesto di responsabilità 
verso il Paese». Le parole 

del segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani, sinte¬ 
tizzano le preoccupazioni che 
per tutta la giornata di ieri sono 
affiorate dalla maggioranza dai 
commenti di chi ha più a cuore i 
gravi problemi dell’economia 
italiana. «Tutti i problemi che 
c’erano restano e in più, aggra¬ 
vati - dice ancora Epifani - lo ve¬ 
dremo sulla finanziaria, nelle di- 

La distanza fra 
il governo e gli 
interessi del Paese 
eontinua 
ad allargarsi 


visioni della maggioranza che 
non si fermeranno, aumenterà 
ancora la distanza fra gli interes¬ 
si del paese e il governo». 

Sin dalla mattinata, con la noti¬ 
zia delle dimissioni dello stre¬ 
mato Siniscalco, si sono susse¬ 
guite fotografie della situazione 
italiana di questo tenore. Con 
un’impennata dopo la seconda, 
sgradita notizia: il ritorno di 
Giulio Tremonti dal purgatorio 
berlusconiano. 

«Non è il sindacato che sceglie 
chi è il ministro; ma noi abbia¬ 
mo la responsabilità di dire che 
così come stanno andando le co¬ 
se non va bene - sottolinea infat¬ 
ti il segretario della Cisl Savino 
Pezzotta - non si può, per una 
questione di responsabilità, te¬ 
nere il Paese in una situazione 
di questo genere. Abbiamo un 
segnale di una crisi politica, che 
impatta con una crisi economi¬ 
ca profonda. Quello che sta ac¬ 
cedendo è un fatto veramente 
pesante per la credibilità del no¬ 
stro paese a livello intemaziona¬ 
le - aggiunge Pezzotta - e per 
fortuna abbiamo l’euro; provate 
un po’ a immaginare che cosa 
avrebbe significato una vicenda 
di questo genere ancora con la 


lira». 

«Hanno scelto il candidato più 
autorevole ma ciò non cambia 
la sostanza delle cose - osserva 
più generosamente il segretario 
generale della Uil, Luigi Ange- 
letti - o il governo è in grado di 
fare una finanziaria capace di af¬ 
frontare la questione della cre¬ 
scita economica del Paese o se 
ciò non sarà possibile è bene 
che il governo ne prenda atto su¬ 
bito». 

Suonano più cariche di preoccu¬ 
pazione le parole del presidente 
di Confmdustria, Luca Corderò 
di Montezemolo, pronunciate 
quando ancora la tegola Tre¬ 
monti doveva cadere sula testa 
di tutti coloro che invocano una 
svolta nella politica economica 
del governo: «Il paese è paraliz¬ 
zato - dice il leader degli indu¬ 
striali - e questo ci preoccupa 
molto, soprattutto alla vigilia di 
un importante appuntamento in¬ 
temazionale e neH’imminenza 
del varo della legge finanzia¬ 
ria». Il resto lo precisa uno dei 
suoi vice. Pasquale Pistorio, 
quando sottolinea che «se la go¬ 
vernabilità non è garantita me¬ 
glio le elezioni anticipate, non è 
il momento di fare giochetti po¬ 


litici ma di compiere azioni de¬ 
cisive». L’unica voce stonata di 
Confindustria è quella di un al¬ 
tro vicepresidente. Marco Tron¬ 
chetti Proverà, secondo il quale 
Tremonti rappresenta «una solu¬ 
zione apprezzabile» perché a 
suo giudizio si tratta di una «per¬ 
sona competente e credibile». 
Ma anche lui, bontà sua, ricono¬ 
sce che «la situazione rimane 
complessa» e che «il problema 
della Banca d'Italia va risolto». 
Siniscalco o Tremonti, i proble¬ 
mi, restano gli stessi. E proprio 
in queste settimane si gioca, con 
la discussione sulle linee della 
manovra economica, una parte 
rilevante dei destini dell’econo¬ 
mia italiana, martoriata da anni 
di immobilismo e scelte contro¬ 
producenti. Questo è il nodo 
che la giornata di ieri ha enfatiz- 

Senza governabilità 
meglio le elezioni 
antioipate, non è 
il momento di fare 
gioohetti politiei 


zato. «La manovra finanziaria, 
e quindi le scelte di una linea di 
politica economica che consen¬ 
tano di affrontare la drammatica 
crisi che questo paese sta viven¬ 
do, non possono diventare un 
rompicapo impossibile - spiega 
infatti anche il presidente di 
Confcommercio, Sergio Billè - 
di polemiche se ne sono fatte fin 
troppe, ora è il momento, e non 
c’è più nemmeno un minuto da 
perdere, che il governo faccia le 
sue scelte e dica finalmente al 
paese “o bianco o nero». Che, 
secondo Billè, significa in pri¬ 
mo luogo, «decidere quale ma¬ 
novra finanziaria intende realiz¬ 
zare, con quali soldi e per quali 
obiettivi». Perché «sarebbe dav¬ 
vero, grave, abnorme e fuori da 
ogni logica che le istituzioni del¬ 
la politica, a causa dei suoi cre¬ 
scenti attriti interni e di una 
campagna elettorale che sta ren¬ 
dendo quasi ingestibile anche la 
gestione dei conti pubblici, sca¬ 
ricassero proprio ora sulle spal¬ 
le di famiglie ed imprese il pro¬ 
blema della soluzione di questo 
rompicapo e quindi responsabi¬ 
lità che, in massima parte, inve¬ 
ce, direttamente e inequivoca¬ 
bilmente le competono». 
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Fazio a Washington 
«sfiduciato» 
ma ancora in scila 

Triste spettacolo della delegazione italiana 
Tremonti e il Governatore separati in casa 


di Roberto Rezzo / Washington 


CHE SHOW L'Italia dà spettacolo al vertice 
della Banca mondiale e del Fondo monetario 
intemazionale. Uno spettacolo che non si era 
visto mai neppure ai tempi della Prima Repub¬ 


blica, quando i gover¬ 
ni cambiavano tre vol¬ 
te all'anno. Al vertice 
annuale di Washin¬ 
gton arriva un ministro nominato 
all'ultimo minuto, riciclato e im¬ 
preparato aU'appuntamento: Giu¬ 
lio Tremonti. Una pezza nella fal¬ 
la del Titanic. È successo tutto in 
ventiquattrore, nel bel mezzo del¬ 
la riunione delle massime istitu¬ 
zioni finanziarie intemazionali, 
che nel loro ultimo rapporto, nel 
capitolo che riguarda l'economia 
italiana, avevano già bocciato e 
umiliato il governo Berlusconi. Il 
ministro dell'Economia Domen- 
co Siniscalco s'è dimesso la notte 
scorsa quando s'è visto smantella¬ 
re la finanziaria e negare la sfidu¬ 
cia all'inviso governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio. Il go¬ 
vernatore è partito soddisfatto 
con un volo speciale da Ciampi- 
no diretto verso la base america¬ 
na di Andrews. Convinto d'esse¬ 
re il capo assoluto della delega¬ 
zione italiana. L'appuntamento 
più importante in agenda, rincon¬ 
tro con il nuovo presidente della 
manca mondiale, il "falco" Paul 
Wolfowitz, ex vice segretario al¬ 
la Difesa, l'architetto della guerra 
in Iraq. Mentre si trova nel mezzo 
dell'Atlantico, Fazio è informato 
via radio che Berlusconi lo ha 
pubblicamente sfiduciato. "La 
permanenza in carica del gover¬ 
natore della Banca d'Italia non è 
più opportuna, non è più compati¬ 
bile con la credibilità intemazio¬ 
nale del nostro Paese", ha pro¬ 
nunciato alla fine uscite il presi¬ 
dente del Consiglio. Nella capita¬ 
le americana ci s'interroga: cosa 
succede adesso? La prima ipotesi 
è che l'aereo del governatore fac¬ 
cia scalo a Washington giusto in 
tempo per fare il carburante e che 


se ne tomi indietro. Nel giro di 
mezz'ora le indiscrezioni che si 
raccolgono in ambienti ufficiali 
sono di segno opposto: Fazio arri¬ 
va e come capo di Bankitalia fa 
quello che deve fare: rappresenta¬ 
re l'Italia al vertice della Banca 
Mondiale. E in tutti gli incontri ri¬ 
servati al vertice che si svolgono 
in parallelo alle riunioni ufficiali. 
Tanto lui è appoggiato dalla Lega 
dai centristi come Giovanardi. 
Nell'impossibile impresa d'igno¬ 
rare Tremonti, con cui i rapporti 
sono notoriamente peggiori persi¬ 


no che con Siniscalco. E con gli 
occhi dei banchieri centrali di tut¬ 
to il mondo puntati addosso. 

Il direttore generale deld'Fmi Ro¬ 
drigo De Rato dichiara: "Mi di¬ 
spiace per Siniscalco, ho molta 
stima di lui e lo conosco da molto 
tempo. Ma in Italia ci sono altre 
persone di qualità. Le crisi politi¬ 
che avvengono in molti Paesi. 
Sulla vicenda di queste dimissio¬ 
ni ci sono state questioni politi¬ 
che che non sono in grado di giu¬ 
dicare. Riguardo alla necessità di 
avere banche centrali trasparenti 



Antonio Fazio in una immagine di archivio Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Mentre è in volo 
il governatore 
apprende le parole 
del premier, ma oon lui 
stanno laLegael’Udo 


sia per la validità delle strategie 
macroeconomiche che per la cre¬ 
dibilità stessa delle istituzioni, è 
chiaro che si tratta di una questio¬ 
ne della massima importanza. In 
un contesto di globalizzazione, 
tutte le banche centrali devono ri¬ 
spettare sempre di più i canoni di 
chiarezza e trasparenza". Alla ce¬ 
rimonia degli addii non segue 
quella di benvenuto: Tremonti 
non viene nemmeno menziona¬ 
to. Il riferimento a Fazio è imba¬ 
razzante. Negli ambienti finan¬ 
ziari intemazionali per prudenza 


e scetticismo si cominciano a 
contare i giorni al governo Berlu¬ 
sconi. E ai suoi ministri. Franco 
Pavoncello, docente di scienze 
politiche alla John Cabot Univer¬ 
sity: "Siniscalco ha capito che i 
colleghi di governo non avrebbe¬ 
ro accettato la sua manovra finan- 
ziara per il risanamento del bud¬ 
get". A Wall Street si sottolinea 
che le dimissioni di Siniscalco 
non hanno avuto un impatto si¬ 
gnificativo sui titoli di Stato ita¬ 
liani. L'attenzione ora è puntata 
sulla "coabilitazione impossibi¬ 


le" fra Tremonti e Fazio. Tecnica- 
mente la cosa è possibile: il mini¬ 
stro dell'Economia, capo ufficia¬ 
le della delegazione italiana, avrà 
in mano l'agenda politica e parte¬ 
ciperà alle riunioni del Fondo 
monetario e al vertice del G7. Il 
governatore sfiduciato Fazio sarà 
con tutti gli altri banchieri a vede¬ 
re le intenzioni di Wolfowitz. Gli 
interessi in ballo sono importan¬ 
ti: si parlerà dell'uragano Katrina 
e dell'uragano Rita, dell'Iraq, de¬ 
gli aiuti al Terzo Mondo; e quindi 
di appalti e di commesse. 


Rato: competività 
problema italiano 

Rodrigo de Rato, direttore del 
Fondo monetario internaziona¬ 
le, giudica l’economia italiana e 
considera prioritari gli interven¬ 
ti sulla competitività. L Italia, ha 
sostenuto Rato nel corso di 
una conferenza stampa confer¬ 
mando la sua attenzione per le 
ultime evoluzioni politiche se¬ 
gnate dalle dimissioni del mini¬ 
stro dell'Economia Domenico 
Siniscalco e dalle discussioni 
sull'operato del governatore 
Antonio Fazio, «ha visto impor¬ 
tanti programmi sul mercato 
del lavoro e sulla riforma delle 
pensioni». La questione impor¬ 
tante, ha proseguito, è la pro¬ 
duttività e, in quest'ottica, «il 
pacchetto di misure sulla com¬ 
petitività è la chiave di volta per 
avere riforme nei settori del di¬ 
rittofallimentare, del sistema fi¬ 
nanziario e del consolidamento 
dei conti pubblici, che deve es¬ 
sere in cima all'agenda». Una 
priorità motivata dal «livello del 
debito pubblico e dall'invec¬ 
chiamento della popolazione» 
e una strada che l’Italia deve 
percorrere per lasciarsi alle 
spalle la «delusione sotto il pro¬ 
filo della crescita» degli anni più 
recenti. 

Quanto all'economia mondia¬ 
le, secondo Rato, permangono 
elementi di rischio legati agli 
squilibri della bilancia commer¬ 
ciale di Paesi come gli Usa e la 
Cina, troppo esposta sulle 
esportazioni. Quanto al caro 
greggio. Rato ha rilevato che i 
rialzi erano determinati da un 
aumento della domanda, men¬ 
tre ora la causa è da addebitare 
anche alle sofferenze di raffina- 


Una Finanziaria tutta da scrivere sul tavolo dell’eraeigenza 

Con Tremonti tornano di moda i condoni, ma non basteranno a coprire ii buco gigantesco dei conti 


M di Laura Matteucci 

SUL TAPPETO Risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca, il cui stato di alierta è sta¬ 
to certificato anche dal Fon¬ 
do monetario intemazionale, e ov¬ 
viamente messa a punto della Fi¬ 
nanziaria che a otto giorni dalla 
presentazione è ancora una nebulo¬ 
sa (per molti, probabilmente non 
per Tremonti). Con l’aggiunta del¬ 
la riforma della Banca d’Italia e il 
nodo delle dimissioni di Fazio, sta¬ 
volta scaricato da Berlusconi in 
via definitiva, della collegialità 
delle decisioni e l’uscita delle ban¬ 
che dal capitale dell’istituto di via 
Nazionale. Ma anche misure per il 
rilancio delTeconomia, dello svi¬ 
luppo delle imprese, a cominciare 
da un taglio delTIrap, come chie¬ 
sto più volte da Confmdustria e 
promesso un numero ancora mag¬ 
giore di volte da Berlusconi. 
Queste le principali questioni che 


l’inossidabile Giulio Tremonti, 
ri-designato all’Economia dopo le 
dimissioni del suo ex-successore 
Domenico Siniscalco, dovrà af¬ 
frontare una volta tornato in via 
XX settembre. Del resto, non si 
può dire che per Tex-neo-ministro 
si tratti di un’improvvisata. In real¬ 
tà, ha avuto oltre un anno di tempo 
(si era dimesso il 3 luglio del 2004) 
per mettere a punto le (sue) solu¬ 
zioni. 

FINANZIARIA Mancano otto gior¬ 
ni alla presentazione al Parlamen¬ 
to della manovra per il 2006. Che 
con tutta probabilità non somiglie¬ 
rà alla bozza predisposta da Sini- 


La manovra 
ipotizzata di 21,3 
miliardi sarà 
certamente modificata 
dal nuovo ministro 


scalco, del valore di 21,3 miliardi 
di euro, colpita e affondata dalle 
critiche di tutta l’opposizione e di 
gran parte della stessa maggioran¬ 
za. Di sicuro resta ferma la corre¬ 
zione di 11,5 miliardi di euro da 
destinare al percorso di rientro del 
deficit come concordato con Bru¬ 
xelles. Per il resto, dopo le pressio¬ 
ni di An e Udc, si potrebbe riaprire 
la partita sui tagli, sull’innalzamen¬ 
to della tassazione sulle rendite fi¬ 
nanziarie e sulle misure aggiuntive 
a (finto) sostegno della famiglia. 
Quanto a misure elettorali. Sini¬ 
scalco aveva dato una disponibili¬ 
tà di 200 milioni di euro da destina¬ 
re ai buoni benzina, Tremonti in 
compenso ha sostenuto pubblica¬ 
mente che i libri di testo scolastici 
dovrebbero essere gratuiti (dall’an¬ 
no prossimo, chiaro). Del resto, la 
«creatività» di Tremonti è ben no¬ 
ta, cosi come la sua propensione a 
nuove sanatorie fiscali e tributarie, 
fortemente osteggiate invece da Si¬ 
niscalco. Di certo, la manovra do¬ 
vrà ripartire dall’ossatura di ogni 


Finanziaria: i conti pubblici. 

IL DEFICIT E qui, è allarme rosso. 
In base al Dpef, il deficit pubblico 
arriverà nel 2006 al 4,6% (5,1 % se¬ 
condo le stime del Fondo moneta¬ 
rio, 4,3% quest’anno). L’accordo 
con Bruxelles è che l’anno prossi¬ 
mo venga riportato entro la soglia 
del 3,8%, sotto il 3% entro il 2007. 
Non solo. Il rischio peggiore è 
quello di un aumento del debito 
pubblico, che toma a crescere so¬ 
pra il 106% in rapporto al pii. Per 
l’aggiustamento, secondo il Fmi 
servono oltre 16 miliardi. La bozza 
di Siniscalco ne prevedeva 11,5. E 
quella di Tremonti? Anche perchè 
la crescita italiana è nulla: zero as¬ 
soluto quest’anno, 1,4% al massi¬ 
mo l’anno prossimo, sempre dati 
Fmi. 

BANKITALIA II ritorno di Tremon¬ 
ti ha già portato ad una nuova acce¬ 
lerazione del governo sulla vicen¬ 
da Bankitalia. Da sempre avversa¬ 
rio del governatore, Tremonti ce 
l’ha fatta anche su questo punto: ha 
portato Berlusconi ad una presa di 


posizione sulle dimissioni di Fa- 
zio. Ma la Lega (peraltro da sem¬ 
pre vicina a Tremonti) è insorta a 
difesa del «baluardo delle banche 
del Nord», e la partita insomma 
non è ancora chiusa. Poi, c’è la 
questione della riforma della Ban¬ 
ca d’Italia in discussione al Senato 
alTintemo del ddl per la tutela del 
risparmio, che tra l’altro prevede 
un mandato di 7 anni per il gover¬ 
natore e l’uscita delle banche dal 
capitale di Bankitalia. 

IRAP Come previsto anche nel 
Dpef, il governo si è impegnato a 
procedere alla graduale abolizione 
delTIrap, l’imposta regionale sulle 


Irap, Tfr, caro greggio 
e in più i fondi 
per gli investimenti: 
dove saranno trovati 
i soldi? 


attività produttive. La misura do¬ 
vrebbe essere inserita in Finanzia¬ 
ria e nella bozza di Siniscalco era 
previsto un costo di 2 miliardi di 
euro per il 2006. 

TFR-PENSIONI È quasi al capoli¬ 
nea il progetto per la riforma del 
Tfr, con l’obiettivo di utilizzarne 
le risorse per sostenere la cosiddet¬ 
ta previdenza integrativa attraver¬ 
so fondi pensione. Proprio ieri è 
stata raggiunta un’intesa tra Welfa- 
re e Abi, ma i sindacati hanno chie¬ 
sto approfondimenti sulle risorse e 
le coperture previste, oltre che sul¬ 
la contestualità del trasferimento 
del Tfr ai fondi con la compensa¬ 
zione per le imprese. Anche Con- 
findustria ha sospeso il giudizio. 
CARO-PETROLIO II governo 
avrebbe allo studio misure per ri¬ 
durre l’impatto del caro-petrolio. 
Sul tavolo, Tipotesi di un decreto 
ad hoc per la riduziuone «transito¬ 
ria» delle accise sui carburanti. Ma 
il Tesoro dovrà verificare le com¬ 
patibilità economiche dell’inter¬ 
vento. 
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Marika e Marko «preparano» 
le giovani ooppie al matrimonio 
religioso: «Sono almeno il 20% 
i ragazzi ohe oonvivono» 


IN ITALIA 


Il no di Ruini? «La Chiesa 
su questi temi non deve fare 
crociate. Si difendano invece 
i partner più deboli e i figli» 


«I Pacs non minacciano il matrimonio» 

Voci cattoliche, dai catechisti a chi va in parrocchia: «Le coppie di fatto non intaccano il valore della famiglia» 
«Tutto diverso dalla fecondazione, la Gei non ponga diktat». Ma i giovani delle Adi ribattono: «Pacs? No, grazie» 


M di Roberto Monteforte / Roma 

«MA COSA C’ENTRANO I PACS con il ma¬ 
trimonio? Non capisco proprio in che modo lo 
possano minacciare, in particolare quello reli¬ 
gioso». Se lo domanda Marco, cinquant’anni. 


romano, cattolico più 
che motivato. È uno 
come tanti che fre¬ 
quentano le parroc¬ 
chie romane. È anche «catechi¬ 
sta». Insieme a sua moglie Marika 
da anni prepara giovani coppie al 
matrimonio religioso. Parte pro¬ 
prio da questa esperienza Marco e 
non riesce a capire le preoccupa¬ 
zioni del presidente della Cei, car¬ 
dinale Ruini. «Nel corso degli anni 
sono diminuiti i matrimoni religio¬ 
si, ma è anche vero che negli ultimi 
tempi si è registrato un aumento 
delle coppie che decidono di spo¬ 
sarsi in Chiesa. Vi è anche una 
maggiore convinzione. È una scel¬ 
ta di valori più matura». C’è un da¬ 
to che sottolinea Marika a proposi¬ 
to di chi frequenta i corsi di prepa¬ 
razione al matrimonio. «Sono sem¬ 
pre più numerose, forse un 20%, le 
giovani coppie che dichiarano pub¬ 
blicamente di convivere. Vi è chi 
ha deciso di farlo in vista del matri¬ 
monio, ma anche “coppie di fatto” 
che dopo anni di vita familiare, 
qualche volta anche dopo l’arrivo 
di figli, hanno maturato la scelta 
del matrimonio religioso. Haimo 
sentito che alla loro vita mancava 
qualcosa. La loro è una scelta di fe¬ 
de». È la Chiesa che propone i suoi 
valori, vi è libertà di accoglierli o 
meno. Su di un punto Marco e Ma¬ 
rika non hanno dubbi: «Le coppie 
di fatto sono una realtà ed è impor¬ 
tante che siano loro riconosciuti di¬ 
ritti». «Mi preoccupa la condizio¬ 
ne del partener debole e poi vanno 
tutelati i figli. I Pacs possono servi¬ 


re, possono essere un atto di giusti¬ 
zia» sottolinea Marika. «Le solu¬ 
zioni devono essere diverse pro¬ 
prio per adeguarle ai problemi di 
chi sceglie di vivere insieme al di 
fuori del matrimonio. Ma non van¬ 
no equiparati ai matrimoni. Nean¬ 
che a quelli civili che sono un’altra 
cosa». Quello che per i due è chia¬ 
ro è che questo non può essere un 
terreno da crociata: «Non è come 
per il referendum sulla procreazio¬ 
ne assistita, dove erano in discus¬ 
sione valori che toccavano la co¬ 
scienza del credente. Può essere 
stato discutibile, troppo politico, 
l’invito della Cei all’astensione, 
ma in ballo vi era il valore della vi¬ 
ta. In questo caso vi è una realtà di 
cui prendere atto e diritti da assicu¬ 
rare. Non mi sembra sia minaccia¬ 
ta la famiglia e tantomeno il matri¬ 
monio religioso. Su questo terreno 
credo proprio debba esserci piena 
libertà per il credente». 

La pensa così anche Antonella, 28 
anni psicoioga, anche lei cattolica 
praticante: «Lo dico anche da psi¬ 
coioga, ogni persona ha diritto a 
vedere rispettati i priopri diritti, an¬ 
che quelli affettivi. Quindi è giusto 
dare garanzie per le convivenze. In 
uno Stato laico devono essere ga¬ 
rantiti i diritti di tutti. La Chiesa, in 
quanto ente morale e religioso, è 
giusto che abbia una suoi valori da 
proporre. Ma lo Stato ha i suoi do¬ 
veri verso i cittadini». Non crede 
proprio che i Pacs possano «inde¬ 
bolire» la credibilità del matrimo¬ 
nio. «Vi è una differenza di fondo. 
Il matrimonio religioso lo chiedo¬ 
no persone che credono in una de¬ 
terminata fede. Quello civile chi 
crede nell’unione della coppia per 
la vita. La coppia di fatto è cosa di- 


I modelli a confronto 



Matrimonio 

Convivenza 

Pacs 

Contratti di convivenza 

Previdenza e 
assistenza 

Previste agevolazioni fiscali per chi ha il 
coniuge a carico. Riconosciuto il diritto 
alla reversibilità della pensione. Il coniuge 
può assistere il partner ricoverato, anche 
fuori dagli orari di visita, e decide in caso 
di interdizione e di trapianto di organi. 

Nessun vantaggio fiscale e niente 
reversibilità della pensione. Il convivente 
non ha diritto di assistere il partner 
ricoverato fuori dagli orari di visita e non 
decide su trapianti o interdizione. 

Il trattamento fiscale e previdenziale per le 
coppie di fatto «stabili» deve essere 
equiparato a quello dei coniugi. Gli stessi 
diritti previsti per il matrimonio in ambito 
di assistenza ospedaliera, interdizione e 
trapianti vengono estesi ai contraenti. 

Riconosciuta la pensione di reversibilità 
ma non sono previste agevolazioni fiscali. 
Riconosciuto il diritto all’assistenza 
ospedaliera, ma resta da definire la 
disciplina su interdizione e trapianti. 

Casa 

La coppia ha il diritto di concorrere 
all’assegnazione di alloggi popolari, il 
coniuge vedovo o separato può 
subentrare nel contratto di locazione. 

Il convivente può subentrare nel contratto 
di locazione, ma in 15 regioni su 20 i 
partner non concorrono all’assegnazione 
di case popolari. 

Chi sottoscrive il Pacs può subentrare nel 
contratto di locazione. Le Regioni 
possono scegliere di assegnare gli alloggi 
popolari anche ai contraenti. 

Nessuna disposizione per l’assegnazione 
degli alloggi popolari per chi stipula questi 
contratti. 

Successione 

Il coniuge è sempre erede legittimo, 
anche se separato. La quota legittima di 
successione non gli può essere sottratta 
neanche se il testamento dispone 
diversamente. 

Nessuna eredità legittima. A meno che il 
testamento non preveda lasciti, il 
convivente che sopravvive al compagno 
non ha diritto a nulla. 

Salvo diverse disposizioni testamentarie 
vige la stessa normativa del matrimonio: 
il contraente è considerato erede 
legittimo. 

Ogni contratto può contenere una 
disciplina sulla successione che deroghi 
alla normativa standard. 

Separazione 

Il coniuge «debole» conserva il diritto ad 
abitare nella casa del nucleo familiare e a 
vedersi corrispondere un assegno per il 
mantenimento personale e per quello dei figli. 

Se non ci sono figli il convivente con 
minore disponibilità economica non ha 
diritto nè agli assegni nè alla casa. 

Le conseguenze economiche della 
separazione sono definite dalla singola 
coppia. Previsto l’affidamento dei figli 
comuni a entrambi! partner. 

Prevista la possibilità dell’assegno di 
mantenimento. Il partner «debole» può 
fare ricorso al decreto ingiuntivo. 



Giovani coppie Foto di Uliano Lucas 


versa. Non viene toccato il senso 
di famiglia inteso in senso tradizio¬ 
nale. E poi il numero di conviven¬ 
ze tra eterosessuali e omosessuali 
è altissimo. Tutelare diritti è un 
passo avanti per la società e lo Sta¬ 
to. È che si dà troppo eco alla voce 
della Cei». 

Ma ci sono anche i cattolici con la 
«casacca». Ieri l’Azione cattolica 
si è schierata in totale accordo con 
il presidente della Cei: si alle politi¬ 
che per la famiglia, no ai Pacs. Sul¬ 
la stessa linea i giovani delle Adi. 
«È giusto che sposato con una mo¬ 
glie che non lavora, precario e con 
un figlio di due mesi e mezzo deb¬ 
ba sentire parlare dei problemi che 
al massimo riguardano il 3,8% del- 

Ma l’Azione cattolica 
ribadisce: siamo 
con Ruini. Egli «aclisti»: 

«I Pacs sono una “toppa” 
Il vero nodo è la famiglia» 


la popolazione?» sbotta Gianluigi, 
giovane dirigente aclista. «Si fac¬ 
cia una politica seria per la fami¬ 
glia e si vedrà che anche molti pro¬ 
blemi per le coppie di fatto verran¬ 
no risolti. Serve fantasia. Questo 
mi aspetto - aggiunge - e non un di¬ 
scorso ideologico che poi può esse¬ 
re un tranello per arrivare a solu¬ 
zioni alla Zapatero, con il ricono¬ 
scimento dei matrimoni gay e ma¬ 
gari anche con il diritto di adottare 
figli per le coppie omosessuali». 
Marco, anche lui giovane aclista, è 
preoccupato: «Con i Pacs si fini¬ 
rebbe per disincentivare il matri¬ 
monio civile. Se vi sono diritti da 
salvaguardare la via da seguire è 
quella del riconoscimento dei dirit- 

Gianluigi: «Ma così non 
finiremo come Zapatero?» 
Marco: «Tra laici e cattolici 
non avremo gli steccati 
della fecondazione» 


ti individuali e della persona». Par¬ 
la di diritti e soprattutto di doveri 
Francesco, 30 anni, anche lui «acli¬ 
sta», che definisce i Pacs un «pic¬ 
colo matrimonio senza responsabi¬ 
lità». «Viviamo in una società che 
ha perso il senso della responsabili¬ 
tà, dai genitori all’università. Sono 
armi che non si fa una politica per 
la famiglia. Per me i Pacs sarebbe¬ 
ro come un gigantesco condono 
che alleggerirebbe la responsabili¬ 
tà delle persone, ma anche della 
politica». 

Non è cosi preoccupato un altro 
Marco, ventiquattrenne universita¬ 
rio, cattolico praticante: «È ecces¬ 
siva la polemica Prodi-Ruini sui 
Pacs ed è giusto intervenire e rego¬ 
lare con legge la materia. Non cre¬ 
do che alla fine ci saranno grosse 
divisioni tra laici e cattolici, come 
invece è accaduto con il referen¬ 
dum sulla fecondazione. Si tratta 
di regolare situazioni di fatto e cre¬ 
do proprio che su questo tema i cre¬ 
denti siano più liberi di fare scelte 
diverse. Alle coppie di fatto i diritti 
vanno riconosciuti, anche se caso 
per caso. Non farlo sarebbe un er¬ 
rore per uno Stato democratico». 



Foto di Dario Orlandi 


n Policlinico insiste: 
niente sangue dai gay 

Milano, nonostante le polemiche la regola 
non cambia: «Non li facciamo donare» 


M di Luigina Venturelli / Milano 

OMOFOBIA Non sono valse le proteste 
delle associazioni antidiscriminatorle né le 
sollecitazioni del ministro deiia Sanità a far 
recedere ii Policlinico di Miiano: le do¬ 
nazioni di sangue restano rigorosamente vietate 
agli omosessuali. Lo ha ribadito ieri la direzione 
del Centro trasfusionale: «Si conferma la validità 
dei protocolli da lungo tempo adottati». 

Il caso sollevato nelle scorse settimane dallo scrit¬ 
tore Carlo Pedote, che si vide rifiutare la possibili¬ 
tà di donare perchè gay, non è che l’ultimo dichia¬ 
rato in ordine di tempo: la pratica è ormai tradizio¬ 
ne intoccabile tanto da ignorare l’inchiesta aperta 
da Francesco Storace e il suo invito, accolto con 
soddisfazione anche daU’Anlaids, a modificarla 
rapidamente «eliminando ogni riferimento alla 
mera omosessualità quale elemento discriminan¬ 
te». 

Nulla da fare: «Nel protocollo di ammissione alla 
donazione di sangue - ha precisato il Centro - ven¬ 
gono precisate le ragioni che giustificano la deci¬ 
sione di non ammettere alla donazione i soggetti 
maschi che hanno avuto rapporti sessuali con uno 
o più soggetti maschi». 

A ben poco vale la rassicurazione che la scelta 
«non ha alcun intento discriminatorio» davanti a 
una scelta «che deriva dal primario dovere del me¬ 
dico di tutelare la salute dei pazienti in considera¬ 


zione delle gravi conseguenze, rappresentate pri¬ 
mariamente dall’infezione da Hiv e dai virus del¬ 
l’epatite, che potrebbero derivare ai pazienti tra¬ 
sfusi se il protocollo fosse modificato». «Stabilire i 
criteri di sicurezza - ha spiegato Rebulla, uno dei 
dirigenti del Centro - è prerogativa dei medici. Noi 
agiamo secondo scienza e coscienza e esclusiva- 
mente nell'interesse dei pazienti. La letteratura me¬ 
dica ci da ragione. Qui il problema non è la difesa 
dei diritti, che nessuno nega, bensì la tutela della 
salute dei pazienti, che èsotto la nostra esclusiva 
responsabilità». 

In conclusione: il Centro Trasfusionale si unifor¬ 
merebbe a diverse indicazioni «solo qualora le 
stesse fossero impartite dal ministero con atto ge¬ 
nerale, precettivo e vincolante per i Centri trasfu¬ 
sionali italiani». 

A Storace, insomma, si richiede un atto di forza 
normativa. «Mi auguro che il ministro lo faccia - 
commenta Aurelio Mancuso, segretario nazionale 
dell’Arcigay - e utilizzi tutti i mezzi legali a sua di¬ 
sposizione, con la stessa determinazione che gli 
abbiamo visto usare a Torino contro la pillola abor¬ 
tiva. Quello del Policlinico è un atteggiamento non 
solo discriminatorio, ma anche antiscientifico e pe¬ 
ricoloso perchè alimenta la clandestinità». E Man¬ 
cuso conclude con una domanda che getta una luce 
obliqua su tutta la questione: «Quante persone non 
dichiareranno più la propria omosessualità per non 
incorrere nel divieto? Punendo la sincerità si vani¬ 
ficano i molti controlli e le molte analisi che ven¬ 
gono effettuate sul sangue donato». 


Attentati nel metrò di Londra: 
Hamdi estradato in Inghilterra 


Esercitazioni antiterrorismo: ieri 
«prova» a Rieti, oggi Milano 


ROMA Hamdi Isaac è stato estrada¬ 
to in Gran Bretagna. Tra imponenti 
misure di sicurezza l’aereo, un veli¬ 
volo Hs 125, con a bordo il presun¬ 
to terrorista del fallito attentato del 
21 luglio Londra, è decollato dal¬ 
l’aeroporto a Ciampino alle 12.12 
di ieri. L’aereo è atterrato all’aero¬ 
porto militare di Northolt poco pri¬ 
ma delle 14.25 e l’etiope è stato su¬ 
bito arrestato: Gli sarebbero state 
notificate le accuse di associazione 
per delinquere finalizzata all’omi¬ 
cidio e tentato omicidio, nonché la 
violazione della legge sugli esplosi¬ 
vi. Oggi Isaac comparirà per la pri¬ 
ma volta davanti al giudice, nel car¬ 
cere di massima sicurezza di Bel- 
marsh. 

Intanto a Roma, sotto l’egida di Eu¬ 
ro] ust i, si sono riuniti i magistrati 


italiani. «Abbiamo espresso preoc¬ 
cupazione per le difficoltà di coo¬ 
perazione a livello intemazionale, 
specie per quanto concerne il terro¬ 
rismo islamico, sia con i paesi quali 
esistono dei trattati di assistenza 
giudiziaria sia con quelli con cui 
non li abbiamo», ha detto il capo 
del pool antiterrorismo di Roma 
Ionia. Disappunto anche per il man¬ 
cato decollo di una banca dati cen¬ 
trale per la raccolta e la gestione 
delle informazioni per la repressio¬ 
ne al terrorismo intemazionale di 
matrice islamica. Mentre il giudice 
Armando Spataro ha parlato di «al¬ 
tri due attacchi alla giurisdizione», 
riferendosi al disegno di legge sul¬ 
le intercettazioni e alla questione 
dell’abolizione del processo d'ap¬ 
pello per chi viene assolto. 


ROMA Esercitazioni antiterrori¬ 
smo. Simulazione di un attacco 
chimico alla metropolitana ieri a 
Rieti, nell'area addestrativa della 
scuola interforze per la difesa 
Nbc. Lo scenario volutamente ca¬ 
tastrofico, ma «con addetti prepa¬ 
rati - ha spiegato il generale Pier 
Paolo Lunelli - anche gli effetti di 
un eventuale attacco Nbc posso¬ 
no essere drasticamente ridotti». 
Oggi replica in larga scala a Mila¬ 
no. Nella capolugo lombardo ver¬ 
rà anche evacuato Palazzo Mari¬ 
no. A mezzogiorno r«operazio- 
ne» verrà coordinata dalla Prefet¬ 
tura e dalla questura. L’evacua¬ 
zione del palazzo comunale è sta¬ 
ta proposta dell’assessore alla Si¬ 
curezza Guido Manca in accordo 
con il sindaco Albertini. 


Queste le fasi dell'operazione di 
simulazione: avuta la notizia del¬ 
l’attentato in piazza Cadorna, te¬ 
mendo altre esplosioni, si dispo¬ 
ne la completa evacuazione degli 
uffici con l’abbandono del posto 
di lavoro di tutti gli impiegati di 
Palazzo Marino, compreso il sin¬ 
daco. All’Arena civica, invece, 
sarà allestito un centro della Pro¬ 
tezione civile e dei servizi sociali 
del Comune, dove sarà garantita 
la presenza di psicologi. Tutti gli 
impianti di videosorveglianza 
del Comune, da tempo collegati 
con la sala operativa della questu¬ 
ra, permetteranno alla Prefettura 
di Milano e al ministro dell'Inter¬ 
no di seguire in tempo reale la 
scena dell’operazione in piazza 
Cadorna. 


Pia z za Armerina 

Uccide tre fratelli 
per motivi di eredità 

Una strage premeditata e consumata in 
famiglia per questioni di eredità. È succes¬ 
so ieri in pieno centro a Piazza Armerina 
(Enna), dove un muratore di 61 anni, Mario 
Valenti, ha fatto fuoco con il suo fucile 
contro la sorella Carmela, 63 anni e il fra¬ 
tello Salvatore di 65, morti sul colpo. Un 
terzo Fratello, Erminio, 56 anni, è morto 
durante un disperato intervento chirurgi¬ 
co. L’omicida aveva appuntamento con i 
fratelli per discutere la vendita di un immo¬ 


bile della madre su cui erano sorti forti 
contrasti. Dopo il folle gesto l’uomo si è 
dato alla fuga, poi si è costituito. 

Monza 

Violenze su 16 donne 
Arrestato imprenditore 

Un imprenditore di 33 anni è finito in ma¬ 
nette con l’accusa di violenza sessuale 
aggravata per aver molestato nel giro di 
un anno sedici donne in diversi paesi della 
Brianza. I carabinieri di Monza lo hanno 
fermato martedì. La tecnica delle aggres¬ 
sioni era spesso simile: a bordo di uno 
scooter avvicinava con modi gentili le ra¬ 
gazze ma poi le minacciava con una pisto¬ 


la giocattolo o con un coltello costringen¬ 
dole a spogliarsi ed abusava di loro. 

Roma 

Una«radio-web» 
per la sicurezza 

Ènata «Radiosicurezza.it», la prima radio 
web pensata per dare voce agli operatori 
di Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza 
ed Esercito sui temi della sicurezza e della 
difesa. Il progetto è patrocinato dalla Uil 
pensionati e dal «Giornale dei Carabinie¬ 
ri», rivista che dal ‘97 offre informazioni e 
tutela legale gratuita per i “lavoratori” del¬ 
l’Arma. 
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Pìllola abortii 
sfida al «no» dì Storace; 
«Noi andiamo alanti» 

La Bresso: «Dal ministro stop ideologico» 

I ginecologi italiani: «Bavaglio alla ricerca» 


M di Anna Tarquini / Segue dalla prima 

SE I RILIEVI degli ispettori dovessero essere 
solo di carattere tecnico, cioè, ad esempio, se 
sarà indispensabile il ricovero ospedaliero 
per tutto il periodo della somministrazione del 


farmaco, allora non ci 
sarà nemmeno biso¬ 
gno di ricorrere ai giu¬ 
dici amministrativi: si 

potrà continuare il protocollo, senza 
ulteriori azioni. Tanto più che ieri i 
medici del Sant’Anna haimo incas¬ 
sato anche l’appoggio dei ginecolo¬ 
gi italiani: «Quella del ministro è 
una scelta - hanno sottoscritto - è po¬ 
co rispettosa della lihertà di ricer¬ 
ca». 

A sorpresa anche il predecessore di 
Bresso, Enzo Ghigo, attuale capo¬ 
gruppo di Forza Italia in consiglio 
regionale, ha auspicato «che la spe¬ 
rimentazione possa riprendere». 
Una posizione che lo pone forse per 
la prima volta in una luce diversa ri¬ 
spetto agli altri esponenti del centro- 
destra. 

Storace, invece, è piccato. E il gior¬ 
no dopo ne ha ancora per tutti. Per il 
governatore del Piemonte: «Le leg¬ 


gi valgono anche e soprattutto per i 
presidenti di regione». E per i medi¬ 
ci: «Si lamentano di aver saputo del¬ 
la mia ordinanza dai giornalisti? An¬ 
ch’io ho saputo della sperimentazio¬ 
ne dalla stampa». Dice così, peccato 
che ci fosse un’autorizzazione go¬ 
vernativa firmata proprio sotto il go¬ 
verno del Polo. E ancora: «Non ho 
certo parlato con Ruini prima di fir¬ 
mare il provvedimento. Credo che 
sulla questione della pillola aborti¬ 
va si stiano dicendo numerose scioc¬ 
chezze e questo fa parte del gioco 
propagandistico di certa sinistra». 
Di fatto dalla sua ha tutta la destra e 
tutta la Chiesa. Ieri perfino La Rus- 

II governatore 
del Piemonte annunoia 
rioorso al Tar. Finora 
nessuna oomunioazione 
uffioiale al Sant’Anna 


sa è intervenuto in sua difesa rive¬ 
lando con la grazia di un insulto co¬ 
sa c’è dietro il diktat del ministro 
della Salute: «Questa pillola - ha 
detto - è la mammana tecnologica 
dei questi anni». Ha detto proprio 
così, la pillola che garantisce alla 
donna un aborto non cruento è para¬ 
gonabile a quelle donne che pratica¬ 
vano le interruzioni di gravidanza 
coni ferri da calza. 

La polemica resta rovente. Anche 
per quanto riguarda il modus delle 
comunicazioni, tramite carta stam¬ 
pata. Nessuna telefonata, nessun do¬ 
cumento ufficiale trasmesso via 
fax. Storace ancora non si è premu¬ 
rato di far avere comunicazione del¬ 
la sua ordinanza alla direzione sani¬ 
taria del Sant’Anna cosa che mette 
in imbarazzo i medici che non san¬ 
no come comportarsi. Sospendere 
subito? Aspettare? «Non abbiamo 
ancora ricevuto la documentazione 
relativa - commenta il direttore Vito 
Plastino. Le prenotazioni degli abor¬ 
ti saranno sospese solo dalla prossi¬ 
ma settimana». «In attesa di infor¬ 
mazioni precise - spiega ancora Pla¬ 
stino -. Qualora le motivazioni con¬ 
tenute fossero soltanto tecniche o 
formali potremo rivedere subito la 
decisione sulle prenotazioni». 

Ma ieri hanno parlato anche i medi¬ 
ci che hanno organizzato la speri¬ 
mentazione. Franco Mascherpa è 
stato durissimo: «Il ministro Stora¬ 
ce ha detto una bugia nell'affermare 
che una donna che partecipava alla 



L’INTERVISTA 


CARLO FLAMIGNI 


Il ginecologo sulla donna che ha dovuto Interrompere la sperimentazione 

«Un singolo episodio 
non giustifica il divieto 
In Europa è ok da anni» 

M di Alessio Pellegrini / Roma 


sperimentazione della pillola 
RU486 abbia corso dei pericoli per 
la salute o per la vita. Il Ministro 
non è assolutamente informato. 
Nessuna dorma ha mai corso perico¬ 
li». 

E Mario Campogrande, direttore 
del Dipartimento di Ginecologia 
dell'ospedale Sant'Anna di Torino: 


«I medici sperimentatori della pillo¬ 
la RU486 non si aspettavano proble¬ 
mi dal punto di vista medico-scienti¬ 
fico. Ma la situazione politica italia¬ 
na è quello che è, e quindi il timore 
che potessero esserci degli impedi¬ 
menti che non sono di natura tecni- 
co-scientifico-medica noi ce li ave¬ 
vamo». 


«Molti non sarmo nemmeno di co¬ 
sa parlano e non sono affatto inte¬ 
ressati alla salute delle donne». 
Secondo Carlo Flamigni, profes¬ 
sore ordinario di Ginecologia e 
Ostetricia dell'Università di Bolo¬ 
gna, sulla pillola per l'aborto Ru 
486 si sono sprecate le parole. La 
realtà infatti è molto diversa da 
quella che si è voluto far credere e 
alcuni giudizi sull'operato dei me¬ 
dici sono stati in alcuni casi «pura 
follia». 

Secondo lei il caso della 
signora che ha lasciato 
l'ospedale contro l'opinione 
dei medici è grave al punto da 
dover interrompere la 
sperimentazione? 

«Sicuramente no. E dagli anni ot¬ 
tanta che si sperimenta in Europa 
la pillola abortiva. E non si sono 
mai riscontrati importanti effetti 
collaterali. In Italia si era appena 
cominciato e questo singolo caso, 
che peraltro non ha comportato al¬ 
cun problema sanitario, non può 
giustificare il provvedimento del 
Ministro». 

La Ru 486 funziona? 

«Sì, secondo i risultati della speri¬ 
mentazione francese, portata a ter¬ 
mine anni fa, la Ru 486 nel 90% 
dei casi produce un aborto com¬ 
pleto, in circa l'8% è parziale. So¬ 
lo nei casi restanti (2%) la gesta¬ 
zione continua e si deve pertanto 
ricorrere all'interruzione di gravi- 

«Una diffidenza 
non-scientifica, vogliono 
replioare la oampagna 
oontro il referendum 
sulla prooreazione» 


danza chirurgica. Ma i benefici 
sono enormi. Almeno nel 90% 
dei casi si evitano l'intervento chi¬ 
rurgico e l'anestesia, due procedu¬ 
re estremamente più rischiose del¬ 
la semplice assunzione di un far¬ 
maco. Di cui, ripeto, non sono 
mai stati rilevati effetti negativi». 
Lo stop del Ministro ha 
riguardato tuttavia anche le 
procedure... 

«...che però sono state rigorosa¬ 
mente rispettate dai medici del 
Sant'Anna di Torino. I medici 
non possono costringere nessuno 
a rimanere all'ospedale durante 
un trattamento. E questo vale an¬ 
che per l'aborto praticato chirurgi¬ 
camente. Tra l'altro da un punto di 
vista puramente medico la speri¬ 
mentazione in Italia non sarebbe 
nemmeno stata necessaria. L'effi¬ 
cacia e l'innocuità del farmaco so¬ 
no già state ampiamente dimostra¬ 
te dagli studi in altri paesi, come 
la Francia. Anche la Food and 
Dmg Administration (FDA) ame¬ 
ricana ha approvato la Ru 486. E 
non c'è alcuna ragione che faccia 
pensare che le donne italiane rea¬ 
giscano al farmaco diversamente 
dalle francesi. Ma queste sono 
considerazioni prettamente scien¬ 
tifiche. Ci sono anche delle proce¬ 
dure medico-burocratiche da ri¬ 
spettare. Anche se a volte non ba¬ 
sta nemmeno seguirle alla lette¬ 
ra». 

Cos'è che ha scatenato allora 
tutta questa ostilità alla pillola 
abortiva? 

«C'è molta diffidenza, che riguar¬ 
da soprattutto la facilità con cui la 
donna può interrompere la gravi¬ 
danza. E si tirano fuori ragioni 
che non hanno alcuna base scien¬ 
tifica. Proprio come è stato fatto 
durante la campagna referendaria 
contro la fecondazione assistita». 


•- 


inalmente se n'è andato», 
j j Hj ’ «Chi, Fazio?». «No». «Ber- 
^ ^ I 1 lusconi?». «No, Siniscal- 
A co». «Ah, beh, allora...». 

Mentre il mondo continua a ridere dell'Italia, 
il governo e la maggioranza non badano a 
certe quisquilie e si concentrano sui veri pro¬ 
blemi del Paese. Primo: la Cassazione minac¬ 
cia di confermare la condanna d'appello di 
Previti per l'Imi-Sir a 7 anni, ergo bisogna 
garantire la prescrizione per legge al deputa¬ 
to imputato prima che finisca in galera (vedi 
ex Cirielli). Secondo: la Corte d'appello po¬ 
trebbe negare le attenuanti a Berlusconi nel 
caso Squillante, e trasformare la prescrizione 
di primo grado in condanna (la Camera ha 
approvato il divieto di appello delpm contro 
le assoluzioni). Terzo: i giudici seguitano a 
inquisire e intercettare gli indagati e quel che 
è peggio certi giornalisti si ostinano a infor¬ 
marne i cittadini (legge per limitare le inter¬ 
cettazioni e segretare le indagini per 3-4 an¬ 
ni. Nessun problema invece per i processi a 
imputati «normali»: quelli si possono cele¬ 
brare in tv, anche in base a perizie del tribu- 


Marco Travaglio 

yANANAy 

Forza Mafia 


-« 


IN CONCLAVE 


Diario anonimo di un cardinale: 
«Era Bergoglio Tanti-Ratzinger» 


naie divulgate che siano depositate, purché 
vengano istruiti dal giudice-insetto Bruno 
Vespa e dai giudici a latere Barbara Paloni- 
belli, Paolo Crepet e Francesco Bruno). 
Quarto: da quando Corrado Carnevale andò 
prematuramente in pensione, in Cassazione 
scarseggiano le assoluzioni dei mafiosi, e co¬ 
me se ciò non bastasse Gian Carlo Caselli, 
uno che i mafiosi li ha fatti condannare (650 
ergastoli, centinaia di condanne da 30 anni 
in giù), vorrebbe diventare procuratore na¬ 
zionale antimafia. A quest'autentica emer¬ 
genza nazionale provvede pronto il cosiddet¬ 
to ministro Castelli, presentando a tempo di 
record i decreti attuativi della legge-delega 
sull'ordinamento giudiziario. E, in attesa di 
raddrizzare le gambe dei magistrati, accioc¬ 
ché emettano sentenze «in sintonia con il co¬ 
mune sentire del popolo» (Castelli dixit), si 
occupa con la dovuta urgenza dell'antimafia. 
La mafia infatti, onore al merito, é da sempre 
in cima ai pensieri del governo. 

Dunque si ripesca dalla pensione il valoroso 
Carnevale, prepensionatosi nel 2002 dopo la 
condanna in appello per mafia. Poi i suoi ex 


colleghi di Cassazione lo assolsero. Ad accu¬ 
sarlo, oltre ai mafiosi pentiti, c'erano tre te¬ 
stimoni d'eccezione: i giudici Garavelli, Del 
Vecchio e La Penna, che raccontavano le 
pressioni di Carnevale per far assolvere ma¬ 
fiosi (per esempio, i killer del capitano Ema¬ 
nuele Basile), sia quando a presiedere il col¬ 
legio era lui, sia quando erano altri. La Cas¬ 
sazione non stabilì che i tre giudici avessero 
detto ilfalso, ma che non si possono utilizza¬ 
re le loro testimonianze, già decisive per la 
condanna in appello: ciò che accade in ca¬ 
mera di consiglio non può esser divulgato, 
nemmeno per stabilire se un giudice ha com¬ 
messo un reato o no. Restano comunque agli 
atti le agghiaccianti intercettazioni telefoni¬ 
che e ambientali, in cui si sente Carnevale in¬ 
sultare Falcone e Borsellino dopo le stragi di 
Falcone e via d'Amelio.Li chiama spregiati¬ 
vamente «i dioscuri», dice che avevano «una 
professionalità prossima allo zero». Falco¬ 
ne? «Un cretino», «una testa di caciocaval¬ 
lo» che «non capiva niente», perché «io i 
morti li rispetto, ma certi morti no». Falcone, 
per dire, si proponeva addirittura di «fregare 


qualche mafioso». Ecco, questo é il magistra¬ 
to che, con apposita legge votata anche da 
Maccanico (DI), Villetti (Sdi), Mastella e De 
Franciscis (Udeur), Boato e Zanella (Verdi), 
torna trionfalmente in servizio. Grazie ai de¬ 
creti Castelli, potrà recuperare il periodo tra¬ 
scorso in pensione: quindi non se ne andrà 
quando se ne vanno tutti gli altri, a 75 anni 
(quest'anno), ma nel calcolo del tempo perdu¬ 
to va aggiunto «un periodo pari a quello della 
sospensione ingiustamente subita e del servi¬ 
zio non espletato per l'anticipato collocamen¬ 
to in quiescenza, cumulati tra loro». Dunque, 
par di capire, se tornerà in servizio nel 2006, 
recupererà i 3 anni di sospensione e i 4 di 
mancato servizio: totale, sette anni. Se ne an¬ 
drà nel 2012, a 82 anni. Un 'anzianità a prova 
di concorrente, che lo porterà dritto e filato 
alla poltrona più alta della Cassazione: quel¬ 
la di primo presidente. Caselli invece ha due 
spiacevoli handicap: di anni ne ha solo 66 e 
per giunta - come Falcone - i mafiosi li voleva 
«fregare», non assolvere. E ora pretende di 
fare il procuratore antimafia? Anziché prote¬ 
stare, ringrazi di essere ancora vivo. 


■ Era il cardinale Jorge Mario Ber¬ 
goglio, il gesuita arcivescovo di 
Buenos Aires, il vero antagonista 
del decano del collegio cardinalizio 
e prefetto della Congregazione per 
la Dottrina della Fede, Joseph Rat¬ 
zinger a successore di Giovarmi Pa¬ 
olo IL 

Sono trascorsi appena cinque mesi 
dal Conclave che ha eletto Benedet¬ 
to XVI ed è già arrivato il «diario» 
di un «porporato anonimo» che da¬ 
rebbe conto dell’esito delle quattro 
votazioni attraverso le quali i cardi¬ 
nali riuniti in Conclave nella Cap¬ 
pella Sistina, harmo scelto il succes¬ 
sore di Giovanni Paolo II. Ne ha da¬ 
to notizia ieri il Tg2 anticipando 
quando pubblicherà la rivista Limes 
oggi in edicola. Si parte con la pri¬ 
ma votazione che vede Joseph Rat¬ 
zinger totalizzare 47 preferenze, se¬ 
guito dal cardinale argentino Jorge 
Mario Bergoglio con 10 voti, dal 
progressista Martini con 9, da Ruini 


con 6 e da altre preferenze, sui 115 
aventi diritto. Alla seconda elezioni 
della prima mattinata di Conclave 
Ratzinger arriva a 65 voti, Bergo¬ 
glio raccoglie il sostegno dei contra¬ 
ri e passa a 35 schede a favore. Nes¬ 
suna preferenza per Ruini e Martini 
mentre 4 voti sarebbero andati al se¬ 
gretario di Stato, Angelo Sodano. Si 
arriva alla terza votazione. Secondo 
il diario «anonimo» nel Conclave si 
rischia lo stallo: Ratzinger arriva a 
72 voti, ma Bergoglio sale a 40, con 
soli tre voti dispersi: il risultato del 
cardinale argentino potrebbe bloc¬ 
care l’elezione del porporato tede¬ 
sco. Nella ricostruzione proposta da 
Limes, tra la mattina e il pomeriggio 
del 19 aprile si ha la svolta: il «mite 
Bergoglio» si sarebbe ritirato e altri 
cardinali avrebbero cambiato la lo¬ 
ro decisione. L’effetto finale, sareb¬ 
bero stati gli 84 voti a Raztinger e 26 
a Bergoglio, con un resto di voti di¬ 
spersi. Arriva Benedetto XVI. 
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È venuto a mancare all’affetto 
del suoi cari 

SERGIO MONTANARI 

ne danno II triste annuncio la 
moglie Milvia, le figlie Monica e 
Manuela, I generi e gli amati ni¬ 
poti. 

Il funerale avrà luogo alle ore 
14 di sabato 24 settembre 
presso la camera mortuaria del¬ 
ia Certosa. 

Bologna, 23 settembre 2005 

Ci colpisce e ci addolora la 
scomparsa di 

SERGIO MONTANARI 

Compagno di sempre in tante 
lotte democratiche e amico af¬ 
fettuoso e leale. Ci stringiamo 
nel rimpianto, alla moglie Mil¬ 
via, alle figlie Monica e Manue¬ 
la e ai suoi adorati nipoti. 

Angelo Caparrini, 

Carlo Garulli, Giorgio Grazia, 
Adriana Lodi, Nino Loperfido, 


Adriana Poluzzi, Gaetano 
Sella, Cesarina Sermasi, 
Anna Soglia, Ettore Tarozzi, 
Ezio Tassinari, Vittorio 
Vezzali, Giorgio Vicchi. 
Bologna, 23 settembre 2005 

Franco, Roberta, Luisa Franchi 
esprimono profondo dolore e 
sentite condoglianze alla fami¬ 
glia Montanari per la perdita 
del loro caro 

SERGIO 

Bologna, 23 settembre 2005 

La Federazione dei Democrati¬ 
ci di Sinistra di Bologna parteci¬ 
pa al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 
SERGIO MONTANARI 
e ne ricorda l’intenso impegno 
come amministratore pubblico 
della nostra città e nel movi¬ 
mento cooperativo. 

Bologna, 23 settembre 2005 


Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, i Collegi Sindacale e Probo- 
virale, le Commissioni Soci, i 
dipendenti ed i soci della Coo¬ 
perativa Risanamento si uni¬ 
scono al dolore dei familiari nel 
ricordo di 


SERGIO MONTANARI 

stimato Presidente del sodali¬ 
zio dal 1982 al 2002, stroncato 
da un male incurabile il 22 set¬ 
tembre. L’intero corpo sociale 
della «Risanamento» ricorderà 
negli anni l’opera instancabile 
che Sergio ha profuso nella ge¬ 
stione della Cooperativa. Alla 
moglie, alle figlie, agli amati ni¬ 
potini il nostro cordoglio più 
profondo. 

Bologna, 23 settembre 2005 
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Il ciclone viaggia a 250 
chilometri orari 
Si abbatterà sul Texas 
tra oggi e domani 



PIANETA 


Ospedali e case di riposo 
sono state sgomberate 
Sulle strade camion 
carichi di viveri e acqua 


La grande fìiga da Rita, p^;io dì Katrìna 

Un milione di persone cerca di mettersi in salvo dall’uragano. In Texas autostrade bloccate 
A Houston manca la benzina. A rischio New Orleans che cerca ancora i suoi morti 



M di Bruno Marolo / Washington 

UN SERPENTE DI LAMIERA soffoca il 
Texas. Molte decine di migliaia di auto in fuga 
davanti all'uragano Rita bloccano le autostra¬ 
de. A Houston, quarta città degli Usa e capita¬ 


le del l'industria petro¬ 
lifera, manca la benzi¬ 
na. Ogni attività è pa¬ 
ralizzata. Danni enor¬ 
mi si aggiungono alle centinaia di 
miliardi di dollari che il governo 
federale sta cercando di mettere 
insieme per ricostruire le città di¬ 
strutte daU'uragano Katrina. 

Rita non ha ancora colpito. Soffia 
alto nel cielo con raffiche di 250 
chilometri l'ora. Con il passare 
delle ore perde un poco della sua 
forza mostruosa. Secondo gli 
esperti quando si abbatterà sul 
Texas tra oggi e domani potrebbe 
essere passato da forza cinque a 
forza tre, una misura che indica 
vento a 190 chilometri l'ora. È mi¬ 
nacciata anche New Orleans, do¬ 
ve continua il recupero delle vitti¬ 
me di Katrina. 11 numero dei morti 
accertati ha superato i mille. Dopo 
quella tremenda lezione il presi¬ 
dente Bush cerca di farsi perdona¬ 
re con un attivismo angosciato. 
Anche ieri ha ripetuto di preparar¬ 
si al peggio. 

L'ordine di evacuazione riguarda 
1,3 milioni di persone: la popola¬ 
zione delle città sulla costa del 
Texas, tra Galveston e Corpus 
Christi, e dell'entroterra, fino a 
Houston. La sola via di fuga passa 


attraverso un'area metropolitana 
di 4 milioni di abitanti, dove il 
traffico è congestionato anche in 
condizioni normali. 11 governato¬ 
re del Texas Ride Perry, con un 
provvedimento senza precedenti, 
ha ordinato di aprire in una sola di- 

II lavoro si è fermato 
negli impianti petroliferi 
Il prezzo 

della benzina aumenta 
di ora in ora 


rezione l'autostrada numero 45 
verso nord. Le auto procedono a 
passo d'uomo su otto corsie. La 
gente ha preso d'assalto i super- 
mercati ed è partita con tutte le 
scorte che poteva portare: cibi in 
scatola, coperte, acqua minerale. 
Le reti televisive si sono attrezza¬ 
te con aerei per riprendere l'ingor¬ 
go del traffico, interminabile co¬ 
me la grande muraglia. 

L'agenzia federale che aveva sot¬ 
tovalutato Katrina con disastrose 
conseguenze questa volta ha man¬ 
dato centinaia di autobus per por¬ 
tare al sicuro chi non possiede un' 
automobile. Ospedali e case di ri¬ 
poso per gli anziani sono stati eva¬ 
cuati. Camion carichi di viveri, ac¬ 


qua, ghiaccio sono dislocati sull' 
autostrada. Posti di ristoro si alter¬ 
nano con centri di pronto soccor¬ 
so suU'itinerario degli sfollati. 
Continua la via crucis per centina¬ 
ia di migliaia di persone che si era¬ 
no rifugiate in Texas dopo l'allu¬ 
vione di New Orleans. Julia Mar¬ 
shall si è rimessa sull'autostrada 
con cinque bambini. «Questa vol¬ 
ta ho portato con me scorte per 
due settimane», aimuncia. Sulla 
statale numero 610, presso una 
fermata d'autobus deserta, l'invia¬ 
to dell'Associated Press ha notato 
una donna in divisa da inserviente 
di un ospedale, con due bambini 
su un passeggino, ferma al buio in 
attesa di rmpassaggio. 

Galveston è deserta. Nel 1900, 
quando ancora gli uragani non 
avevano nomi di donna e nessuno 
si poneva il problema deU'effetto 
serra, il più grave cataclisma della 
storia americana avveime in que¬ 
sta città su un'isola, a due soli me¬ 
tri sopra il livello del mare. La fu¬ 
ria delle acque uccise da seimila a 
dodicimila persone. Ora la città è 
protetta da una barriera di cemen¬ 
to alta sei metri ma secondo le pre¬ 
visioni Rita potrebbe provocare 
una marea di 15 metri e più. 

11 lavoro è cessato negli impianti 
petroliferi da cui dipende l'econo¬ 
mia americana. Nessuno può pre¬ 
vedere con sicurezza quale sarà 
l'impatto di Rita, ma il prezzo del¬ 
la benzina aumenta di ora in ora e 
potrebbe raddoppiare. La stagio¬ 
ne degli uragani in America va da 
settembre a novembre e quest'an¬ 
no ce ne sono stati 17: un numero 
alto ma ancora inferiore al record 
di 21 registrato nel 1933. Non è 
mai accaduto che nella stessa sta¬ 
gione si abbattessero sul continen¬ 
te un uragano di forza 4 come Ka¬ 
trina e uno di forza 5 come Rita. 



Una lunga fila di macchine si allontana da Houston in Texas Foto di Tim Johnson/Reuters 

«Blair ha fatto poco sull’Europa» 

Times: bocciata ia prima metà dei semestre di presidenza ingiese 


M di Alfio Bernabei / Londra 

BLAIR «LATITANTE» sul¬ 
l’Europa? È Topinlone di vari 
esponenti della Ue che si ia- 
mentano, in un articolo pub¬ 
blicato sul Times, della «cat¬ 
tiva presidenza» del premier 

britarmico e si dichiarano delusi 
dall’inerzia e inefficienza dimo¬ 
strata da Londra. Blair ha assunto 
il turno semestrale alla presidenza 
Ue il primo luglio. Marcò l’occa¬ 
sione con un discorso impegnati¬ 
vo sul budget e riforme «per l’età 
moderna». Occupò le prime pagi¬ 
ne dei giornali. Ma alla prova dei 
fatti, come ha detto Giscard 
d’Estaing che pilotò la Costituzio¬ 
ne poi respinta dal referendum 
francese, «siamo ormai a metà 
della presidenza britarmica, e qual 


è il contributo di Blair? Davvero 
poco». Anche il presidente della 
Commissione Barroso ha fatto ri¬ 
ferimento all’inerzia britannica. 
Espressioni di disappunto sono 
giunte dalla Polonia. «Siamo in 
questa pausa di riflessione», ha 
detto Barroso «ma fino a questo 
momento non c’è stata molta ri¬ 
flessione. A conti fatti, che tipo di 
dibattito europeo è stato lancia¬ 
to?». Alla Bbc Marco Citati del 
Centre for European Policy Stu- 
dies ha detto che Blair in luglio 
giunse sulla scena europea con 
«l’atteggiamento di un uomo poli¬ 
tico maturo e con delle aspettati¬ 
ve», ma oggi si sta creando l’im¬ 
pressione di una presidenza che 
«non sta facendo molto bene». 
Gli ha fatto eco il ministro polac¬ 
co per l’Europa, secondo il quale 
«la presentazione di Blair stuzzi¬ 
cò l’appetito, ma quando uno 


guarda alla sostanza in effetti non 
è successo nulla. Siamo preoccu¬ 
pati dalle aspettative future». 

Le critiche rivolte a Blair acquista¬ 
no un sapore particolare dopo le 
rivelazioni sui rapporti tra il pre¬ 
mier e il magnate della stampa 
Murdoch piuttosto ostile verso 
l’Europa. Lance Price, per molti 
anni al fianco di Blair, ha scritto 
sul suo diario appena pubblicato: 
«Il numero 10 (Blair) è molto ner¬ 
voso a causa dei commenti 
pro-europei fatti da Peter Mandel- 
son (attuale commissario britaimi- 
co a Bruxelles). 11 motivo è che 
apparentemente abbiamo promes¬ 
so alla News International che 
non faremo nessun cambiamento 
alla nostra politica verso l’Europa 
senza prima consultarci con lo¬ 
ro». La News International è la so¬ 
cietà multimediale multinaziona¬ 
le di Murdoch. Possiede 4 giorna¬ 
li nel solo Regno Unito, oltre alla 
catena televisiva. Blair dipende 


molto dall’appoggio dei giornali 
di Murdoch. Tra le contropartite 
di tale rapporto ci sarebbe appun¬ 
to l’impegno da parte di Blair di 
consultare il magnate prima di 
prendere decisioni riguardanti 
l’Europa. 

Alle critiche mosse a Blair per la 
sua inerzia se ne sono aggiunte al¬ 
tre riguardanti Tinefficienza. C’è 
stato caos completo durante l’in¬ 
contro dei ministri degli Esteri eu¬ 
ropei avvenuto recentemente nel 
Galles, tanto che molti giornalisti 
hanno protestato. Non sono riusci¬ 
ti neppure a collegarsi con inter¬ 
net e sono stati tenuti al buio sugli 
sviluppi. Sir John Grani, amba¬ 
sciatore britannico presso la Ue, si 
è scusato con la stampa intema¬ 
zionale. Da parte britarmica si fa 
notare che il Regno Unito ha dato 
la spinta alle nuove misure antiter¬ 
rorismo a livello europeo e che sta 
spianando la strada alle discussio¬ 
ni sull’adesione della Turchia. 


L’INTERVISTA 


MOHAMMED GHAZAL 


Il leader del movimento integralista in Cisgiordania: la nostra priorità è rioostruire quello ohe gli israeliani hanno oanoellato 


«Noi di Hamas non pensiamo di distmggere Israele» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Israele si vanta di essere l'unico Stato 
democratico in Medio Oriente ma agi¬ 
sce per sabotare il processo democrati¬ 
co avviatosi in campo palestinese. Il 
diktat di Sharon non è un attacco con¬ 
tro Hamas, è un attacco alla volontà 
dell'intero popolo palestinese di essere 
protagonista, anche con il voto, del 
proprio futuro». A parlare è Moham- 
med Ghazal, leader di Hamas in Ci¬ 
sgiordania. «Gli avvertimenti di Sha¬ 
ron - sottolinea Ghazal - sono l'espres¬ 
sione di una logica colonizzatrice che 
non è venuta meno con il ritiro da Ga¬ 
za. E bene ha fatto il presidente Abu 
Mazen a rispedire al mittente questo 
diktat; qualsiasi incertezza in proposi¬ 
to sarebbe suonata come implicito 
avallo ai voleri di Israele». NelTimme- 
diato futuro, sottolinea il leader di Ha¬ 
mas «la nostra priorità è quella di rico¬ 
struire ciò che l’occupazione israelia¬ 
na ha distmtto». 


Il premier israeliano Ariel Sharon 
ha avvertito l'Anp di Abu Mazen: 
Israele non agevolerà le elezioni 
legislative palestinesi del 25 
gennaio se ad Hamas sarà 
consentito di presentare proprie 
liste. Qual è la risposta di Hamas? 
«Non sarà certo Sharon a impedirci di 
esercitare la nostra volontà di veder ri¬ 
conosciuto, anche con il voto, il molo 
essenziale svolto da Hamas nella lotta 
di resistenza all'occupazione israelia- 

«Saremo In lizza 
per le elezioni 
Non oi faooiamo 
fermare dai diktat 
di Sharon» 


na. Così come sono inaccettabili le 
pressioni intemazionali che ledano 
l’autonomia decisionale dei palestine¬ 
si. Candidati di Hamas sono stati eletti 
a capo di importanti municipalità nella 
Striscia di Gaza e in Cisgiordania; tutti 
i sondaggi indicano in Hamas la forza 
più radicata nella Striscia e in forte cre¬ 
scita in Cisgiordania. Sharon non può 
mettere fuorilegge oltre il 40% dei pa¬ 
lestinesi. A noi interessa il sostegno 
del popolo palestinese e non l'imprima¬ 
tur israeliano. Hamas sarà presente alle 
elezioni legislative, piaccia o no a Sha¬ 
ron». 

Se Hamas dovesse vincere le 
elezioni legislative, quali 
sarebbero le priorità del suo 
governo? 

«Se dovessimo vincere le elezioni, le 
nostre priorità assolute riguarderebbe¬ 
ro la ricostruzione economica sociale e 
culturale della Palestina. La nostra 
priorità sarebbe quella di ricostmire 
tutto ciò che Israele ha distrutto. Noi 


non pensiamo di distruggere Israele». 

Ma la Carta costitutiva di Hamas 
parla esplicitamente di distruzione 
di Israele. 

«Quella Carta non è il Corano.. .Hamas 
vive dentro la realtà del suo tempo e di 
questa realtà non può non tenerne con¬ 
to. Gli israeliani dovrebbero raggiun¬ 
gere lo stadio in cui riterranno di poter 
negoziare con noi; a quel punto non 
penso che ci saranno problemi di nego¬ 
ziare con gli israeliani. L’idea di nego¬ 
ziare non è per noi qualcosa di impro¬ 
ponibile, non è un dogma. Ma negozia¬ 
re non significa accettare la resa». 
Israele ha ribadito ribatte che non è 
accettabile che alle elezioni 
partecipino gruppi che praticano la 
lotta armata e il terrorismo. 

«Il diritto alla resistenza armata eontro 
forze di occupazione è sancito anche 
dalla Convenzione di Ginevra. Ma il 
punto è un altro e riguarda la volontà di 
Israele di sabotare il dialogo nazionale 
aperto da Abu Mazen con tutti i movi¬ 


menti palestinesi. Sharon dice di vole¬ 
re la pace e la sicurezza. Ma se eiò fos¬ 
se vero, sarebbe suo interesse non im¬ 
pedire all'opposizione palestinese di 
pratieare il terreno della politica, e del¬ 
le elezioni. I suoi diktat rischiano di ri¬ 
cacciare in un angolo gruppi che hanno 
scelto il confronto elettorale, provo¬ 
cando una risposta rabbiosa, disperata, 
violenta. E questo che vuole Israele?». 
Insisto: non crede che la 
partecipazione ad un processo 
politico-elettorale sia in 
contraddizione con il 

«Tagliare fuori la nostra 
lista signifioherebbe 
togliere vooe 
al 40 per oento 
dei palestinesi» 


mantenimento di milizie armate? 

«Le armi servono per difendere il po¬ 
polo palestinese. Esse saranno deposte 
quando potremmo davvero vivere in 
uno Stato indipendente e non in prigio¬ 
ni a cielo aperto come ancora oggi è 
Gaza. D'altro canto, alle recenti elezio¬ 
ni in Libano, esaltate dall'intera comu¬ 
nità intemazionale, ha partecipato an¬ 
che Hezbollah, un movimento che in¬ 
carna la resistenza armata dei libanesi 
contro l'occupazione israeliana nel 
Sud Libano. Oggi ministri di Hezbol¬ 
lah fanno parte del governo di Beirut e 
neanche gli Stati Uniti gridano allo 
scandalo. Perché ciò non dovrebbe es¬ 
sere possibile in Palestina? Israele non 
può illudersi di trattare la pace con in¬ 
terlocutori di comodo. Ciò che conta è 
la reale rappresentatività della eontro- 
parte. E Hamas questa rappresentativi¬ 
tà l'ha conquistata sul campo ed ora an¬ 
che nelle urne. Quella palestinese non 
vuol essere una democrazia a sovranità 
limitata». 
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Schroder-MoM 

Fumateinaa 

Veti incrociati aN’incontro Spd-Cdu 
Si tratta per uscire dalla crisi 


n Vaticano 
mette al bando 
i sacerdoti gay 

Il New York Times anticipa la direttiva 
«Non basterà più il voto di castità» 


di Bruno Marolo / Washington 


UN DOCUMENTO PRONTO per la firma 
del Papa stabilisce che in futuro chi confesse¬ 
rà tendenze omosessuali non sarà ammesso 
in seminario. Per aspirare al sacerdozio non 


Preti americani durante una cerimonia neila Cattedraie di LosAngeies 


basterà il voto di ca¬ 
stità. Nel clero cattoli¬ 
co saranno ammessi 
solo coloro che ac¬ 
compagneranno questo voto con 
l'assicurazione di non essere attratti 
da persone dello stesso sesso. Tutta¬ 
via i gay ordinati in passato non sa¬ 
ranno allontanati. 

Una fonte del Vaticano ha rivelato 
al New York Times che la direttiva 
sarà probabilmente resa pubblica il 
mese prossimo. Benedetto XVI non 
ha ancora firmato ma non ha lascia¬ 
to dubbi sulle sue intenzioni. Le 
nuove regole saranno valide in tutto 
il mondo ma sono state decise con 
particolare attenzione allo scandalo 
dei preti pedofili che ha dato un duro 


colpo alla chiesa cattolica Usa. Il 
Vaticano ha disposto ispezioni in 
ognuno dei 229 seminari degli Usa, 
con l'obiettivo di allontanare i gay. 
La preparazione del documento è 
cominciata anni fa, quando la dioce¬ 
si di Boston era stata investita dalle 

In tutto il mondo 
i preti 

dovranno assiourare 
di non essere 
omosessuali 


prime avvisaglie dello scandalo sot¬ 
to il pontificato di Giovanni Paolo 
IL II nuovo Papa intende applicare 
le decisioni in tutto il loro rigore. 


Appena eletto ha annunciato l'inten¬ 
zione di «purificare la Chiesa» dagli 
scandali sessuali. 

Gli ispettori inviati nei seminari 
americani hanno il compito di cerca¬ 
re «indizi di omosessualità» ed al¬ 
lontanare dal sacerdozio i giovani 
considerati non adatti. Secondo la 
fonte del New York Times, l'orienta¬ 
mento del Vaticano è che omoses¬ 
suali ed eterosessuali non possano 
essere messi sullo stesso piano nep¬ 
pure da un identico voto di castità. 
«La differenza - ha spiegato la fonte 
- sta nella particolare atmosfera dei 
seminari, dove i giovani che aspira¬ 
no al sacerdozio sono circondati da 
ragazzi, e non da ragazze». La Chie¬ 
sa, secondo la fonte, non teme le ac¬ 
cuse di discriminazione: «Essere 
prete non è un diritto, e nessuno è 
mai stato ordinato sacerdote secon¬ 
do una interpretazione dei diritti 
umani». 

Il compito di fare rispettare le deci¬ 
sioni del Papa spetterà alla congre¬ 
gazione per l'istruzione cattolica, 
che gestisce i seminari. 11 segretario 
della congregazione, arcivescovo 
Michael Miller, ha illustrato l'orien¬ 
tamento del Vaticano a una riunione 
di cento vescovi la settimana scorsa 
a Baltimora. Ha sostenuto che non 
vi è nulla di nuovo, in quanto sin dal 


1961 una direttiva del Papa ha racco¬ 
mandato di escludere dal sacerdozio 
«chi manifesti perverse inclinazioni 
all'omosessualità e alla pederastia». 
In realtà i seminari americani hanno 
ignorato il documento per molti an¬ 
ni. «Il sacerdozio sta diventando 
una professione per gli omosessua¬ 
li», aveva scritto 5 armi fa il reveren¬ 
do Donald Cozzens, ex rettore di un 
seminario, in un libro polemico. In 
America il segnale del nuovo corso 
è stato accolto con entusiasmo da al¬ 
cuni studiosi cattolici e con preoccu¬ 
pazione da altri. James Hitchcock, 
professore di storia all'università di 
St. Louis, ha dichiarato: «La Chiesa 
americana era arrivata al punto di 


dare apertamente il benvenuto agli 
omosessuali e di ignorare il voto di 
castità. A mali estremi, estremi ri¬ 
medi». Un sacerdote omosessuale 
che insegna teologia in una universi¬ 
tà cattolica ha parlato francamente 
con il New York Times a condizio¬ 
ne di non essere nominato. «I semi¬ 
naristi - ha detto - tomeraimo a na¬ 
scondere le loro tendenze sessuali 
come in passato. Ma se guardate 
l'età dei protagonisti dello scandalo 
dei preti pedofili, vedrete che sono 
stati tutti in seminario prima degli 
anni 80, quando è cominciato un at¬ 
teggiamento più aperto verso gli 
omosessuali. La Chiesa ritorna alle 
condizioni all'origine degli abusi». 


M di Virginia Lori 


BERLINO «Nonposso immaginare 
che il signor Schroder abbia inten¬ 
zione di fare il vice-cancelliere». 
Angela Merkel liquida con una bat¬ 
tuta l’esito del primo incontro con 
una delegazione della Spd, guidata 
dallo stesso Schroder. «Clima buo¬ 
no», ma almeno apparentemente 
poca sostanza. Al termine di un’ora 
di colloqui, il vertice si scioglie sul¬ 
le posizioni di partenza. «Il nostro 
obiettivo è che Gerhard Schroder 
resti cancelliere», dice il presidente 
Spd Franz Muentefering. «Abbia¬ 
mo chiarito che noi pensiamo che il 
compito di formare il governo spet¬ 
ti a noi», dichiara la leader cristia¬ 
no-democratica. 

Unica certezza che il colloquio non 
è chiuso. Resta una porta aperta, un 
nuovo incontro già fissato per mer¬ 
coledì prossimo. «Siamo ancora 
lontani da negoziati, ma la prospet¬ 
tiva per discussioni concrete è aper¬ 
ta», afferma Muentefering. E se¬ 
condo alcuni commentatori è un se¬ 
gnale che fa sembrare più vicina 
Tipotesi di una Grande coalizione, 
che metta insieme socialdemocrati¬ 
ci e Cdu-Csu. Ma è un’ipotesi che 
sembra fondata più sulTinconsi- 
stenza attuale di formule alternati¬ 
ve che non su dati positivi, maturati 
in questa prima settimana post-elet- 
torale. I liberali della Fdp non ne 
vogliono sapere di una convivenza 
con i Verdi, sentimento contrac¬ 
cambiato dal partito ambientalista 
che oggi incontrerà comunque i ver¬ 
tici della Cdu-Csu, sia pure antici¬ 
pando di non avere grandi aspettati¬ 
ve sulla possibilità di trovare un ter¬ 
reno comune: convinzione condivi¬ 


sa dalla stessa Merkel, che sembra 
affondare Tipotesi di una maggio¬ 
ranza «giamaicana» (nero 
Cdu-Csu, gaillo Fdp e Verdi) men¬ 
tre fa calare anche le quotazioni di 
un governo di minoranza con i soli 
liberali. La fonnazione di una mag¬ 
gioranza è dunque ancora in alto 
mare. Sullo sfondo, fa discutere un 
presunto piano della Spd per cam¬ 
biare il regolamento del Bundestag, 
impedendo a Cdu-Csu di continua¬ 
re a presentarsi come gruppo unita¬ 
rio: in questo modo si verrebbe a 
modificare il peso specifico del car¬ 
tello cristiano democratico e la Spd 
risulterebbe primo partito, con il di¬ 
ritto di tonnare il nuovo governo. 
La notizia è stata pubblicata in pri¬ 
ma pagina dalla Sueddeutsche Zei- 
tung e ieri è stata prima confermata 
dal vicecapogruppo Spd Gemot Er- 
ler e poi smentita da Muentefering. 
«La Spd non ha alcun piano diretto 
a ostacolare o impedire la formazio¬ 
ne di gruppi parlamentari, nè ha in¬ 
tenzione di metterne a punto uno», 
ha detto il presidente Spd cercando 
di sedare la polemica. Il leader so¬ 
cialdemocratico ha tuttavia ribadito 
la posizione sua e del cancelliere 
Schroder, che vedono nella Cdu e 
nella Csu due partiti separati, e che 
di conseguenza la Spd sarebbe la 
prima forza politica del paese. Pre¬ 
cisazioni che non haimo evitato to¬ 
ni aspri da parte cristiano-democra¬ 
tica: l’accordo tra i due partiti è in 
vigore da 50 anni, nessuno lo ha 
mai contestato. «Un tale atteggia¬ 
mento ha i tratti del colpo di stato», 
ha detto Friedbert Pflueger, della 
Cdu. 



L’INTERVISTA 


STEPHANIE WESTBROOK 


In Italia dal ‘91, disegnatrice di siti web: «Via dall’Iraq» 


«Noi americani a Roma 
in piazza con mamma pace» 


■ di Gabriel Bertinetto 


ROMA «Ritiro immediato dal¬ 
l’Iraq, nella speranza che per Io 
meno venga fissato un calenda¬ 
rio». Così Stephanie West- 
brook, disegnatrice di siti web, 
americana residente a Roma 
dal 1991, spiega l’obiettivo per 
cui, assieme a molti connazio¬ 
nali, manifesterà domani alle 
17 davanti all’ambasciata Usa 
in via Veneto, in concomitanza 
con i raduni che si terranno a Fi¬ 
renze e in varie città europee 
(Londra, Parigi, Madrid, Berli¬ 
no, Dublino, Shannon). 

Quella di domani è ia prima 
dimostrazione contro ia 
guerra che i cittadini 
americani promuovono a 
Roma. È ii segno che la 
soglia di sopportazione è 
oramai superata? 

«Credo di sì. Creammo questo 
gruppo «per la pace e la giusti¬ 
zia» il 19 marzo scorso, nel se¬ 
condo anniversario dell’attacco 
all’Iraq. Alcuni di noi avevano 
già espresso la loro ostilità al 
conflitto, privatamente o in col- 
legamento con organizzazioni 
italiane. Abbiamo deciso di 
metterci assieme, e da allora il 
gruppo è cresciuto. A noi si è 
avvicinata gente che prima ri¬ 
fiutava di partecipare a qualun¬ 
que manifestazione. Credo che 
a smuovere le acque siano state 
la protesta di Cindy Sheehan (la 
mamma di un soldato Usa ucci¬ 
so in Iraq, che da più di un mese 
chiede di essere ricevuta da Bu¬ 
sh per sapere da lui la ragione 
per cui suo figlio è morto) e più 
recentemente la vicenda Katri- 
na (la fallimentare gestione go¬ 
vernativa dei soccorsi alle vitti¬ 
me dell’uragano)». 

Chi fa parte del vostro 
gruppo? Chi parteciperà alla 
protesta? 


«Ci sono studenti, professioni¬ 
sti, persone che vivono qui da 
trent’anni e altre che sono arriva¬ 
te poche settimane fa. Proprio 
l’adesione di chi si è trasferito in 
Italia recentemente è il sintomo 
del cambiamento, perché sinora 
la partecipazione ad eventi di ti¬ 
po politico coinvolgeva solo 
chi, abitando in Italia da più tem¬ 
po, ne aveva anche assorbito 
l’abitudine ad esprimere pubbli¬ 
camente la contestazione di scel¬ 
te sgradite da parte del potere». 

I politologi paragonano 
spesso l’intervento in Iraq 
con quello in Vietnam. Ma i 
cittadini sentono davvero 
questa somiglianza? 

«Ero già nata quando i miei con¬ 
nazionali dimostravano contro 
la guerra in Vietnam, ma ero 
troppo piccola per partecipare di 
persona. Posso rispondere rife¬ 
rendomi ad una mia visita a New 
York in agosto. Ho conosciuto 
donne che protestavano contro il 
conflitto iracheno, esibendo car¬ 
telli di questo tipo: ho perso mio 
figlio in Vietnam, non voglio al¬ 
tre sofferenze come la mia di al¬ 
lora». 

Per giustificare l’avventura 
irachena, Bush dice: 
abbiamo dato la democrazia 
a quel popolo. Cosa 
rispondete? 

«Quello che vediamo laggiù, 
non ci sembra democrazia. Sad¬ 
dam era un dittatore, ma le pro¬ 
messe di portare libertà e rico¬ 
struire il paese non sono state 
mantenute. I bisogni del popolo 
iracheno non sono soddisfatti. I 
soldi spariscono non si sa do¬ 
ve». 

Voi chiedete il ritiro subito. 
Non è più realistico chiedere 
un calendario per il ritiro? 

«E vero, chiediamo il ritorno im¬ 


mediato delle truppe, ma sappia¬ 
mo che non potrà avvenire di 
colpo. La speranza è che pre¬ 
mendo per il richiamo subito, 
per lo meno comincino a fare se¬ 
riamente un piano per il ritiro». 
Sia Usa che Italia 
partecipano alla guerra. Ma 
mentre in Italia la stragrande 
maggioranza dei cittadini è 
contraria, negli Usa, che 
sono ben più 
massicciamente e 
direttamente impegnati, 
l’atteggiamento 
dell’opinione pubblica è 
oscillante. Come lo spiega? 
«Una delle ragioni è che molti 
americani hanno dei parenti nel¬ 
l’esercito, oppure non se la sen¬ 
tono comunque di parlare contro 
la guerra, perchè hanno la sensa¬ 
zione che le loro parole verreb¬ 
bero interpretate come un attac¬ 
co ai soldati. Inoltre nei reporta¬ 
ge giornalistici e televisivi spes¬ 
so ha largo spazio la tecnologia 
militare, mentre la sofferenza 
provocata dai combattimenti e 
dai bombardamenti non compa¬ 
re. Questa è la differenza con i 
resoconti delle devastazioni pro¬ 
vocate da Katrina, nei quali inve¬ 
ce si vedevano chiaramente le 
conseguenze del disastro e i so¬ 
pravvissuti raccontavano in pri¬ 
ma persona. Per questo ora Bush 
è tanto in difficoltà. 

Domani vi radunerete davanti 
alla vostra sede diplomatica. 
Avete avuto contatti con il 
nuovo ambasciatore Spogli? 
«Gli abbiamo scritto una lettera 
invitandolo ad incontrarci duran¬ 
te la manifestazione, oppure a 
fissarci un appuntamento per po¬ 
tergli spiegare le nostre posizio¬ 
ni. Noi con Spogli, come Cindy 
Sheehan con Bush. 

Spogli ha risposto? 

«Per ora no, ma c’è ancora tem¬ 
po». 


NUCLEARE 

L’Iran evita 
il rischio 
di sanzioni Onu 

VIENNA La minaccia per l'Iran 
di finire davanti al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite per 
non avere rispettato i suoi impe¬ 
gni nucleari intemazionali è rien¬ 
trata: gli europei hanno ritirato 
un progetto che chiedeva ai go¬ 
vernatori delTAiea riuniti da una 
settimana a Vienna di mandare il 
dossier su Teheran al Consiglio 
di sicurezza delTOnu in vista di 
eventuali sanzioni. La comunità 
intemazionale occidentale è pre¬ 
occupata per il fatto che la Re¬ 
pubblica islamica da oltre 18 an¬ 
ni porta avanti un programma di 
ricerca nucleare del quale solo re¬ 
centemente si è scoperta l'am¬ 
piezza. Teheran assicura che si 
tratta di un programma per fini ci¬ 
vili, per produrre energia elettri¬ 
ca. Gli occidentali, con Washin¬ 
gton in testa, temono invece che 
sotto la copertura civile in realtà 
l'Iran si stia avvicinando a grandi 
passi alla sua prima bomba ato¬ 
mica. 

Una vera rottura fra l’Europa e 
l'Iran non c'è mai stata, e la bozza 
di risoluzione con la proposta di 
rinvio al Consiglio di sicurezza 
di New York questa settimana 
non ha mai avuto vere probabilità 
di successo. In parte perchè le de¬ 
cisioni alTAiea vengono prese 
alTunanimità, mentre Cina, Rus¬ 
sia e paesi non allineati sono con¬ 
trari al provvedimento. Ma in par¬ 
te anche perchè tutta la trattativa 
si è mossa con Tintenzione di arri¬ 
vare a un accordo con la diploma¬ 
zia. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Salva 
IL Pianeta 

Il manuale firmato 
Greenpeace 

in edicola la terza uscita 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Cresce l'economia sommersa: 
nel 2003 valeva tra il 14,8% 
e il 16,7% del Pii (tra 193 e 217 
miliardi di euro). Nel 1992 oscillava 
tra il 12,9% e ili 5,8%. Cala il lavoro 
nero ma crescono i fuori busta 
e l'utilizzo improprio di lavoro atipico 


ommerso 



SIEMENS, MENO ORARIO PER 
SALVARE L’OCCUPAZIONE 

Lavorare meno per salvare l’occupzione. 
L'orario di lavoro degli stabilimenti dellla 
divisione Communication dellatedesca 
Siemens passerà dalle 35,8 alle 30 ore 
settimanali. È quanto prevede l'accordo tra il 
gruppo elettronico e il sindacato dei 
metalmeccanici tedeschi, Ig Metall, per 
salvare «quanti più posti di lavoro possibili». 
In un comunicato la Siemens ha assicurato 
che l'intesa dovrebbe evitare licenziamenti di 
personale. 


PIÙ DI UN MILIARDO DI DANNI: 
PARMALAT CITA IL SAN PAOLO 

La Parmalat ha citato Banca Imi, del Gruppo 
Sanpolo Imi, per risarcimento di danni legati 
all'ipotizzata responsabilità della stessa banea, 
come intermediario, in qualità di lead manager, 
nel consorzio di collocamento di alcune 
emissioni obbligazionarie del gruppo di Parma, 
tra l'inizio del 2000 e l'inizio del 2001. 
L'ammontare del danno sarebbe quantificato in 
circa un miliardo e 300 milioni di euro 
corrispondente al valore nominale dei prestiti 
obbligazionari Parmalat collocati dalla banca. 


Confindustrìa vuole i contratti su misura 


La fedeltà al modello ’93 è solo apparente: l’impresa chiede mano libera e un «limite» agli scioperi 


M di Felicia Masocco / Roma 

ALTRO CHE MANUTENZIONE degli ac¬ 
cordi del ‘93. Il modello contrattuale proposto 
da Confindustrìa più che «aggiornare» ribalta 
quel protocollo e in nome del recupero della 


competitività chiede 
che l’impresa abbia 
mano libera nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro, 

negli orari, nelle tipologie di con¬ 
tratti al momento deU’assunzione. 
Tutto deve essere flessibile. Resta¬ 
no i due livelli ma il contratto nazio¬ 
nale ne esce depotenziato e si arriva 
a ipotizzare una «stretta» sugli scio¬ 
peri che devono costituire T«estre- 
ma ratio» cui ricorrere con «nuove 
regole per la proclamazione e Tef- 
fettuazione». Insoiuma le moderne 
relazioni industriali devono essere 
«più collaborative e meno conflit¬ 
tuali». E a tutto questo secondo gli 
industriali, ci si deve arrivare attra¬ 
verso la contrattazione collettiva. 

Il documento è stato approvato al- 
Tunanimità dalla giunta di Confin- 
dustria e propone un «patto costitu¬ 
zionale» da ricercare «con lo spirito 
della concertazione». Vengono 
confermati i due livelli contrattuali. 
La parte economica ha T obiettivo 
di ridurre quanto più il salario fisso 
e di aumentare 1 ’ incidenza di quello 
variabile. Così il contratto naziona¬ 
le definisce «con periodicità diver¬ 
sa daU’attuale la crescita dei mini¬ 
mi tabellari» recuperando solo Tin- 
fiazione programmata. Il secondo 
livello determinerà la «variabilità 
dei premi» che devono essere colle¬ 
gati alTefficienza, alla redditività, e 
alla produttività delTimpresa. Au¬ 
menta il salario variabile e su que- 

Rimangono i due 
livelli di contrattazione, 
ma il contratto 
nazionale esce 
depotenziato 


sto Confindustrìa chiede un fisco 
più leggero per ridurre il cuneo tra 
salario lordo e netto: tra l’altro, si 
propone lo sgravio del 50% degli 
oneri sociali «senza penalizzare le 
pensioni dei lavoratori», si legge. 
Non viene però specificato come la 
penalizzazione si possa evitare. 
L’organizzazione del lavoro deve 
essere flessibile. La contrattazione 
deve cioè assicurare alle imprese la 
possibilità di poter contare su una 
maggiore quantità di ore di lavoro 
attraverso una migliore distribuzio¬ 
ne dei «nastri orari» e «adeguando 
la durata settimanale alle esigenze 
produttive». La base è la recente di¬ 
rettiva europea sull’orario di lavo¬ 
ro. Nuove regole, ma anche sanzio¬ 
ni se non vengono rispettate. Van¬ 
no ampliate «le clausole di tregua 
sindacale» durante la quale ogni 
azione a sostengo delle piattaforme 
va vista come «danno ingiusto». In¬ 
fine un cenno alla necessità regola¬ 
re la rappresentanza sul lavoro, ma 
non si dice come. 

«Chiederò un incontro ai leader sin¬ 
dacali e al governo per illustrare il 
documento», ha annunciato il presi¬ 
dente Luca di Montezemolo, men¬ 
tre il vice Alberto Bombasse! ha as¬ 
sicurato che con questa proposta 
«non si vogliono bloccare i rinnovi 
in corso nè influenzarli». Parole 
che non rassicurano la Cgil, «la pri¬ 
ma cosa utile che dovrebbe fare 
Confindustrìa - è stato il commento 
a caldo di Carla Cantone - è rinno¬ 
vare i contratti aperti, a partire dai 
metalmeccanici». Quanto al merito 
della proposta la Cgil intende ap¬ 
profondirli, ma ad una prima lettura 
«mi sembra complicato - continua - 
che possano portare ad un’intesa». 
Critica, anche se con toni diversi, la 
valutazione della Uil: «Gli aspetti 
di conservazione prevalgono sulla 
capacità di immaginare un moder¬ 
no sistema di relazioni», ha detto 
Paolo Pirani. «Troppo prudente e 
conservatore», è il giudizio di Gior¬ 
gio Santini per la Cisl. 



L'assemblea generale della Confindustrìa dello scorso maggio Foto Ansa 


Finito Teffetto Ricucci 
Rcs crolla in Borsa 


■ Rcs affonda a Piazza Affari. 
Dopo un avvio all’insegna dell’in¬ 
stabilità, le azioni dell’azienda edi¬ 
toriale hanno imboccato la strada 
del ribasso, e il titolo ha chiuso con 
una flessione del 3,75%. 

A pesare sulla società che controlla 
il Corriere della Sera sono le voci 
secondo cui il sistema bancario sta 
facendo pressing su Stefano Ricuc¬ 
ci per il reintegro delle garanzie. 
Alcune banche, infatti, tra cui Deu¬ 
tsche bank. Banca Intermobiliare e 
Bpi, a fronte dei finanziamenti con¬ 
cessi, hanno in pegno quasi l’intera 
quota Rcs in mano a Ricucci (pari 
al 20,9%). C’è il rischio, quindi, 
che da un momento all’altro si pos¬ 
sano riversare sul mercato migliaia 
di azioni Rcs. 0 perchè vendute da 
Ricucci (tramite il suo advisor 
Ubaldo Livolsi) per rientrare dai 
debiti, 0 perchè cedute dalle ban¬ 
che che ne sono venute in posses¬ 
so. 

Tra l’altro, il gruppo cui Timmobi- 


liarista pensa¬ 
va di passare le 
consegne in 
Rcs, ovvero 
Lagardere, ha 
preso le distan¬ 
ze. Dal quar- 
tier generale 
del gruppo 
francese è sta¬ 
to ribadito che 
non c’è interes¬ 
se ad acquistare la quota. E ha pure 
gelato le attese speculative sul lan¬ 
cio di un’epa visto che ha sottoline¬ 
ato che non c’è «alcuna intenzione 
di lanciare un’offerta ostile». Pesa 
anche l’interdizione di Ricucci da 
tutte le sue cariche e la sua iscrizio¬ 
ne nel registro degli indagati con 
l’ipotesi di aggiotaggio nell’ambi¬ 
to deH’indagine sulla scalata Rcs. 
Morale: gli investitori, nel timore 
che i titoli di Ricucci alla fine siano 
riversati sul mercato, hanno inizia¬ 
to a vendere le Rcs. 



Rifiirma del Tfi; la rivolta delle assiciirazioni 

L’Ania definisce incostituzionale il provvedimento. Maroni raggiunge l’intesa con le banche 


M /Roma 

CHIUSO UN FRONTE, 

quello con le banche, per la 

riforma del Tfr se ne apre un 

altro. Non solo le dimissioni 

di Siniscalco costringono il 

Welfare a cercare un’intesa 

con il nuovo (nuovo?) inquilino di 
via Venti Settembre per la definizio¬ 
ne della copertura finanziaria che 
ancora manca. Ma si dovrà fare i 
conti con l’eccezione di incostitu¬ 
zionalità sollevata dall’ Ania (assi¬ 
curazioni), che definisce il provve¬ 
dimento «iniquo e immorale». La 


giornata di ieri è cominciata con la 
notizia delTintesa raggiunta tra il 
ministero del Welfare e l’Abi sulle 
modalità di accesso al credito per le 
imprese che dovranno rinunciare al¬ 
la forma di autofinanziamento rap¬ 
presentata dalTaccantonamento del¬ 
le liquidazioni dei lavoratori. Le 
banche si sono impegnate a far cre¬ 
dito (tasso massimo di interesse 
4,15%) per l’equivalente del Tfr tra¬ 
sferito ai fondi, alle imprese che non 
siano sulTordo del fallimento e non 
abbiano procedure concorsuali. 
L’intesa non è però bastata a convin¬ 
cere Confindustrìa che con il vice- 
presidente Bombasse! ha rinnovato 
la propria preoccupazione e non ha 


sciolto la riserva di giudizio («resta 
sospeso»). L’Ania invece ha accusa¬ 
to il governo di aver scippato il Par¬ 
lamento con un decreto non coeren¬ 
te con la delega e che viola le regole 
sulla concorrenza. Così oltre che al¬ 
la Consulta, l’Ania minaccia di ri¬ 
volgersi anche al Garante. Le assi¬ 
curazioni non digeriscono che il de- 

Gli incjustriali sono 
anoora soettioi 
e non sottosorivono 
la proposta 
(del Welfare 


creta non faciliti i loro prodotti, le 
polizze. «Se il contributo al lavora¬ 
tore (tra il 2 e il 4% della retribuzio¬ 
ne lorda) - dice il presidente Fabio 
Cerchiai - viene concesso solo se il 
suo Tfr va ai fondi previsti dai con¬ 
tratti collettivi, ciò significa discri¬ 
minare gli altri fondi. E si minaccia 
la libertà di scelta del lavoratore». 
Una posizione ribadita dal direttore 
generale Giampaolo Galli che ha 
polemizzato con i sindacati i quali 
gli ricordavano - lo ha fatto il nume¬ 
ro due della Uil Adriano Musi - co¬ 
me il contributo del datore di lavoro 
a chi aderisce al fondo negoziale sia 
previsto nei contratti e «rompere 
questo meccanismo è irresponsabi¬ 
le». «Volere una legge che indichi i 
soggetti sociali come “promoter” 


del contributo e le assicurazioni co¬ 
me gli “esattori” è a dir poco risibi¬ 
le», afferma Musi. 

L’Ania non ci sta e si appella al Par¬ 
lamento. Il ministro Roberto Maro¬ 
ni fa sapere di non essere preoccupa¬ 
to «Topinione dell’Ania sarà smen¬ 
tita dai fatti». Al contrario, il titolare 
del Welfare si dice soddisfatto del¬ 
l’intesa con l’Abi e con il solito otti¬ 
mismo dice di marciare spedito ver¬ 
so il consiglio dei ministri del 30 set¬ 
tembre per l’approvazione definiti¬ 
va. Quanto al giudizio di Bruxelles 
che potrebbe bocciare le compensa¬ 
zioni alle imprese in quanto «aiuto 
di Stato», il ministro ha detto che 
«avremo modo e tempo di chiari¬ 
re». 

fe.m. 


Per i dipendenti della scuola un aumento medio di 90 euro 

Finalmente firmato l’accordo che interessa un milione di lavoratori. Panini (Cgil): dopo ventun mesi il governo si è arreso 


■ / Milano 


Per un aumento medio mensile di 
comparto pari a 90 Euro di tabella¬ 
re e 14 Euro mensili medi di incre¬ 
mento dei Fondi d’istituto, è stata 
firmata mercoledì notte nella sede 
delTAran, da tutte le sigle sindaca¬ 
li, l’ipotesi di contratto per il bien¬ 
nio 2004 - 2005 del personale della 
scuola. Gli incrementi decorreran¬ 
no per una prima tranche dal 1° 
gennaio 2004 e per una seconda 
tranche dal 1 ° febbraio 2005. 

Il contratto riguarda circa 881 mila 
docenti e circa 253 mila apparte¬ 
nenti al personale amministrati- 
vo-tecnico-ausiliario (Ata). L inte¬ 
sa prevede inoltre che a decorrere 
dal 1 gennaio 2006 i fondi d’istitu¬ 


to siano aumentati di un importo 
pari allo 0,7% del monte salari 
complessivo a condizione che la 
prossima finanziaria preveda lo 
stanziamento di uguale importo. 
Per l’utilizzazione di specifiche ri¬ 
sorse derivanti da economie di si¬ 
stema certificate dal governo, sarà 
incrementata di 14 euro mensili 
medi a regime la “retribuzione pro¬ 
fessionale docenti” e per il persona¬ 
le Ata è stata data applicazione a 
una norma del contratto quadrien¬ 
nale che prevede progressioni oriz¬ 
zontali per il personale chiamato a 
svolgere specifici compiti. Per il 
personale docente saranno erogati 
97 euro medi mensili a regime di 


retribuzione tabellare e 14 euro per 
la “retribuzione professionale do¬ 
centi”, oltre a circa 15 euro da de¬ 
stinare al fondo per la contrattazio¬ 
ne integrativa e quindi per 1 incre¬ 
mento della produttività. Per il per¬ 
sonale Ata, gli aumenti medi men¬ 
sili a regime sullo stipendio tabella¬ 
re sono pari a circa 66 euro; per la 
contrattazione integrativa sono sta¬ 
ti stanziati ulteriori 11 euro circa. 

Si tratta del primo accordo della 
tornata del secondo biennio e apre 
la strada alla rapida realizzazione 
di altre intese, consentendo di recu¬ 
perare il tempo trascorso e di alline¬ 
are le retribuzioni alla scadenza 
contrattuale del 31 dicembre 2005. 
«Dopo ventuno mesi il governo è 
costretto ad arrendersi firmando il 


contratto di un milione di docenti e 
tecnici e amministrativi della scuo¬ 
la per il biennio 2004-2005», com¬ 
menta Enrico Panini, segretario 
della Flc-Cgil, sottolineando che 
l'incremento medio mensile sarà di 
130 euro per i docenti con 1.600 eu¬ 
ro di arretrati. Mentre i tecnici, au¬ 
siliari e amministrativi avranno in¬ 
vece un aumento medio di 100 eu¬ 
ro e 1.200 euro di arretrati. «Au¬ 
menti ed arretrati - afferma Panini - 
interesseranno anche decine di mi¬ 
gliaia di docenti e lavoratori ausi¬ 
liari, tecnici e amministrativi preca¬ 
ri. La distribuzione delle risorse ac¬ 
quisisce un forte sostegno alle retri¬ 
buzioni, falcidiate in questi anni da 
una dissennata politica economi¬ 
ca». 


Per i docenti, osserva il segretario 
della Flc, «si riconosce in modo 
evidente proprio queU'impegno ge¬ 
neralizzato che in questi anni ha 
consentito di mantenere alto il li¬ 
vello della scuola italiana, nono¬ 
stante il ministro Moratti. Per i la¬ 
voratori Ata si avvia effettivamen¬ 
te la fase di sostegno professionale 
tracciatane! precedente contratto». 
Il governo, sostiene ancora Panini, 
«ha tentato in tutti i modi di evitare 
i rinnovi contrattuali del pubblico 
impiego costringendo il sindacato 
a scioperi, manifestazioni e mobili¬ 
tazioni di varia natura. Il fatto che il 
contratto si rinnovi ormai alla fine 
del biennio di riferimento la dice 
lunga dell'opposizione incontra¬ 
ta». 



In occasione del Centenario della Confederazione 


LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE DI 
SMEMORANDA 2006 


All'Interno interventi di; 
Ballestra, Covacich, Consolo, 
Cugio, De Luca, Guerra, Lodoli, 
Luzi, Magrelli, Magris, Malerba, 
Maraini,Ravera, Rea, Sanguineti e 
foto storiche delle lotte operaie. 


CGIL 


Agenda 12 mesi 
giornaliera. 

F.to cm 1 1x15,3. 
Copertina morbida. 

Interni in corto riciclata, 
stampa a 4 colori, 
Copie numerate. ' 90 / 


in edicola con l'Unità, Liberazione, il manifesto e Carta 

a 6,90 Euro in più. 
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Unipol-Bnl, il matrìmonìo sì farà 

Consorte presenta il piano al mercato. Attese in ottobre le autorizzazioni Isvap e Bankitalia 


■ di Laura Matteucci / Milano 


STRATEGIE Unipol darà il via all’inizio di ot¬ 
tobre all’aumento di capitale previsto per 
l’operazione Bnl, e attende entro lo stesso 
mese gli ultimi due placet all’epa, da Isvap e 


Bankitalia. «Con il lan¬ 
cio dell’epa su Bnl, la 
decisione del Cda di 
Unipol è stata salva¬ 
guardare la scelta di restare il terzo 
gruppo assicurativo italiano, e di 
anticipare di 7-8 anni il nostro 
obiettivo di arrivare ai 1000 spor¬ 
telli bancari». Nel presentare l’of¬ 
ferta agli analisti, il presidente di 
Unipol, Giovanni Consorte, moti¬ 
va così l’operazione e ricorda che 
la compagnia, con l’annunciata 
opa del gruppo spagnolo Bbva, ha 
rischiato di scendere sotto la quota 
di mercato strategica del 10-11% 
nel settore assicurativo perdendo 
Bnl vita. 

Con le ultime autorizzazioni, 
l’operazione potrà definitivamen¬ 
te prendere il volo. Nel lungo ter¬ 
mine, Unipol prevede di mantere 
stabilmente la quota di maggioran¬ 
za nel capitale Bnl, circa il 51%, 

La compagnia 
manterrà il 51 % 
della banca. Sarà 
nominato un 
amministratore delegato 


cedendo quindi il 13,77% (la quo¬ 
ta massima dopo l’opa dovrebbe 
essere infatti del 64,77%). 
Consorte annuncia anche l’inten¬ 
zione di cedere quote di minoran¬ 
za in altre compagnie assicurative, 
fino al 35% di Aurora (per un valo¬ 
re di 800 milioni di euro) e fino al 
50% di Quadrifoglio Vita. A com¬ 
prare saranno i soci Finsoe (la so¬ 
cietà che controlla Unipol), Hol- 
mo. Ariete, e forse anche Nomura. 
Il ricavato dovrà servire a finanzia¬ 
re l’acquisizione di Bnl (a 2,7 euro 
per azione), insieme ad un aumen¬ 
to di capitale di 2,6 miliardi e al¬ 
l’eventuale emissione di altri stru¬ 
menti per 1,4 miliardi. Per gli as¬ 
se! del risparmio gestito, invece. 


nessuna cessione all’orizzonte. 
Quanto alla solvibilità, «siamo 
tranquilli, altrimenti non ci sarem¬ 
mo messi in questa operazione», 
dice Consorte. È proprio basando¬ 
si sulla solvibilità che Banca d’Ita¬ 
lia e Isvap decideranno l’autoriz¬ 
zazione all’opa. 

L’operazione, come spiegato nel 
prospetto dell’opa, prevede per en¬ 
trambi i gruppi la possibilità di 
un’integrazione rapida ed efficien¬ 
te: «565 filiali cadono già nel no¬ 
stro modello di Unipol Banca», 
spiega Consorte. Nell’integrazio¬ 
ne sono coinvolti due milioni di 
clienti assicurativi e un milione di 
clienti bancari, «metà di quelli del¬ 
la Bnl e il 30% di quelli di Uni- 
poi». 

Ancora Consorte: «Il futuro grup¬ 
po ha un incredibile potenziale di 
mercato nei tre milioni di soci del¬ 
le cooperative sui cui possiamo e 
dobbiamo lavorare». «Il mondo 
delle cooperative ha anche 400mi- 
la persone impiegate», aggiunge, 
ricordando che il settore della coo¬ 
perazione confe¬ 
risce ad Unipol 
«un assetto azio¬ 
nario stabile». 
Di più: «Nonc’è 
alcuna scatola ci¬ 
nese - prosegue - 
c’è una struttura 
semplice, l’uni¬ 
co nostro azioni¬ 
sta è Finsoe. La 
stabilità societa¬ 
ria è un elemento fondamentale di 
sviluppo». 

Consorte annuncia anche che il 
gruppo bolognese sta progettando 
per il futuro con Bnl «un modello 
che non esiste in Europa, dove non 
c’è un servizio integrato tra banca 
e assicurazione, come si vedrà in¬ 
vece nel nuovo gruppo, con 5mila 
punti di vendita di cui 4mila assi¬ 
curativi e mille bancari, e con 9 
milioni di clienti. 

Il modello è quello di Unipol Ban¬ 
ca, che oggi conta 253 filiali che 
secondo i piani precedenti, varati 
prima del progetto Bnl e confer¬ 
mati, dovevano già diventare circa 
500 nel 2008 con l’apertura di 80 
filiali l’anno. 




La grande ristrutturazione 

LA SONY, colosso dell'elettronica giapponese in difficoltà, ha 
annunciato un piano di ristrutturazione con tagli alle spese di 
200 miliardi di yen (1,5 miliardi di euro) e una riduzione del per¬ 
sonale di 10.000 unità entro il 2007.1 tagli riguarderanno 4.000 
dipendenti in Giappone e 6.000 nel resto del mondo. Prevista 
anche una drastica riduzione degli impianti, da65 a 11. 


Torino, i metalmeccanici 
mostrano le buste-paga 

Copie della busta paga dei la¬ 
voratori metalmeccanici saran¬ 
no distribuita a Torino nei mer¬ 
cati, nei centri commerciali e 
negli autobus. Il volantinaggio 
sarà effettuato domani e lunedì 
26 settembre. «Secondo Fe- 
dermeccanica - affermano Firn, 
Fiom e Uilm nel volantino dal ti¬ 
tolo 'Buste paga e buste della 
spesa sempre più vuote - si do¬ 
vrebbe guadagnare di meno e 
lavorare di più». 

I sindacati spiegano che «il po¬ 
tere d'acquisto dei lavoratori 
italiani è più basso rispetto alla 
media europea» e che «dal 
1993 II costo della spesa delle 
famiglie è aumentato del 40%, 
il reddito procapite da lavoro di¬ 
pendente è aumentato solo del 
15%. Un lavoratore metalmec¬ 
canico torinese guadagna 
1.050 euro netti al mese e se sei 
stato assunto con contratto ati¬ 
pico o incappi nel ricorso alla 
cassa integrazione prendi mol¬ 
to meno. A fronte dell'Intransi¬ 
genza delle imprese metalmec¬ 
caniche, Firn, Fiom e Uilm han¬ 
no deciso di intensificare le lot¬ 
te». 


9.000 
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DELTA AIRLINES, la compagnia aerea statunitense che nel 
giorni scorsi ha deciso di fare ricorso al Chapter 11, cioè la ban¬ 
carotta protetta, ha annunciato di voler tagliare fino ad un mas¬ 
simo di novemila posti di lavoro, nell' ambito di un piano finaliz¬ 
zato a tornare all' utile nel giro di due anni. La riduzione dei posti 
in organico sarà effettuata entro la fine del 2007. 


Fiat guarda all’India e si allea con Tata 

Accordo con il grande produttore indiano per progetti nell’auto 

B di Giampiero Rossi / Milano 


ORIENTE A Ovest niente d i 
nuovo, e allora la Fiat cl pro¬ 
va a Est: in India. Con un 
“memorandum of under- 
standing”, un patto con la 
Tata Motors Limited (la più 

grande società automobilistica in¬ 
diana) per rimboccarsi le maniche 
su un progetto comune. 

Fiat e Tata studieranno la possibili¬ 
tà di cooperare in ambito automobi¬ 
listico nelle aree di sviluppo, produ¬ 
zione, componenti, acquisti e distri¬ 
buzione dei prodotti. Costituiranno 
un gruppo di lavoro per determina¬ 
re la fattibilità e i dettagli delle coo¬ 
perazioni, sia nel breve sia nel lun¬ 


go termine. E in caso positivo stipu¬ 
leranno accordi definitivi nel corso 
dei prossimi mesi. 

Per il gruppo torinese si tratta di un 
passo ulteriore nella strategia che 
punta a stringere accordi mirati per 
il settore auto, come sottolinea lo 
stesso amministratore delegato, 
Sergio Marchionne, che ricorda co¬ 
me questa strategia si sia già con¬ 
cretizzata in altre «alleanze di suc¬ 
cesso con partner di assoluto rilievo 
quali Psa Peugeot Citroen e Suzuki, 
e nel memorandum of understan- 
ding recentemente firmato con 
Ford». Soddisfatto anche il presi¬ 
dente del colosso indiano, Ratan 
Tata: «Fiat è un grande gruppo, sti¬ 
mato nel mondo, con una lunga pre¬ 
senza nella storia dell'automobile. 
Entrambe le società trarraimo bene¬ 


fici da questa alleanza in termini di 
opportunità di sviluppare prodotti 
insieme, condividere piattafomie e 
moduli». 

Fiat, peraltro, è già presente in India 
da oltre mezzo secolo, con il pro¬ 
prio settore auto, ma anche con Ive- 
co, Cnh e Comau. Il fatturato conso¬ 
lidato del gruppo Fiat nel 2004 è 
stato di 150 milioni di dollari e i di¬ 
pendenti sono oltre 2.200. 

Nel 1998 è stata costituita Fiat In¬ 
dia Automobiles Ltd (Fial) per la 
produzione e la commercializzazio¬ 
ne della Uno. Nello stabilimento, 
che occupa circa 1.800 persone, so¬ 
no attualmente prodotti i modelli 
Petra, Palio e Fiat Adventure, sia 
benzina sia diesel. La Fiat «Adven¬ 
ture» è stata lanciata nella primave¬ 
ra di quest' anno. Nel 2001 Iveco ha 
costituito a New Delhi il proprio 
Liason Office. Iveco ed il Gruppo 


Hinduja detengono dal 1994 una 
partecipazione nella società Ashok 
Leyland del 50,93% ed in Ennore 
Foundries del 59,1%. Le vendite di 
camion e autobus Ashok Leyland 
sono state nel 2004 oltre 52.000. 
L'attività è articolata in sei stabili- 
menti in quattro diversi Stati india¬ 
ni. Cnh è presente sia con le attività 
agricole sia con i macchinari per co¬ 
struzioni. Dal 1998 opera con New 
Holland Tractors India Pvt. Ltd a 
Greater Noida vicino a Delhi, dove 
produce quattro modelli di trattori. 
La produzione nel 2004 è stata di 
circa 10.000 unità. New Holland 
Tractors India occupa circa 400 per¬ 
sone. Per quanto riguarda, infine, 
l’automazione, Comau è presente 
dal 1998 mediante Comau India 
Pvt. Ltd, con sede a Pune, punto di 
riferimento per i progetti integrati 
per rindustria automotive. 


Melfi: lunedì riparte 
la trattativa 

Comincerà a Torino II pros¬ 
simo 11 ottobre con Iveco e 
Powertrain Tecnologles l'esa¬ 
me tra Fiat e sindacati sull'an¬ 
damento del diversi settori del 
Gruppo, come era stato deci¬ 
so lo scorso 3 agosto a Roma. 
Il giorno successivo, 12 otto¬ 
bre, sarà la volta di Cnh e di 
Business Solutions. La que¬ 
stione Fiat Auto sarà affronta¬ 
ta, invece, in un incontro in 
programma il 25 ottobre. Il ca¬ 
lendario degli appuntamenti è 
stato definito nel corso di un 
incontro svoltosi a Roma tra il 
responsabile delle relazioni in¬ 
dustriali della Fiat, Paolo Re- 
baudengo, e i responsabili di 
Firn, Fiom, Uilm e Fismic. Du¬ 
rante la riunione si è anche sta¬ 
bilito che il prossimo 26 set¬ 
tembre a Melfi, dove si produ¬ 
ce la Grande Punto, sarà av¬ 
viata una verifica per trovare 
una soluzione alla questione 
legata ai turni di lavoro. 
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Monte dei Paschi 


Cambi in euro 


1,2224 

dollari 

-0,000 

135,8900 

yen 

-0,060 

0,6787 

sterline 

+0,004 

1,5534 

fra. svi. 

+0,001 

7,4608 

cor. danese 

+0,002 

29,4550 

cor. ceca 

+0,062 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7790 

cor. norvegese 

-0,014 

9,3615 

cor. svedese 

+0,027 

1,5909 

dol. australiano 

+0,008 

1,4244 

dol. canadese 

-0,002 

1,7506 

dol. neozelandese 

+0,006 

247,3400 

fior, ungherese 

+1,050 

0,5730 

lira cipriota 

+0,000 

239,4800 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9105 

zloty poi. 

+0,015 

Bot 1 



BotaSmesi 99,72 

1,77 

Bota6mesi 99,05 

1,78 

Bota 12 mesi 97,98 

1,85 

Bota 12 mesi 98,16 

1,83 


Borsa 

Nuovo ribasso 

Secondo ribasso a Piazza Affari alle 
prese col nuovo rincaro del greggio 
sui timori degli effetti dell'uragano 
Rita sulle coste di alcuni stati Usa in 
cui c'è la maggior concentrazione di 
raffinerie. Sullo sfondo debole Wall 
Street dopo alcuni dati macro 
peggiori del previsto. Milano 
chiude col Mibtel a -0,61 % e lo 
SPmib a -0,70%. Cede poco di più 
rispetto a Francoforte e Parigi, 
mezzo punto percentuale, troppo 
poco per essere considerato un 
effetto alle dimissioni del ministro 
Siniscalco. Si salvano solo Londra e 
Madrid. Scambi in lieve calo per4,6 


mld di controvalore. Eni (-0,69%) 
segna il passo dopo la serie di 
record. Storno più deciso per Srg 
(-2,47%), mercoledì balzata di 
quasi il 6%. Riprende quota, invece, 
l'altra controllata Saipem (+1,98%) 
e nel comparto, Erg (-1-5,15%) 
all'ermesimo massimo storico. 
Realizzi sui titoli di recente più 
gettonati come Fideuram (-^34%). 
Si rimangia i guadagni della vigilia 
Telecom Italia (-2,17%) e nella 
scuderia frena pure Pirellina 
(-2,18%). Maglia nera Rcs 
Mediagroup che cede il 3,75% sulle 
voci del pressing delle banche a 
Ricucci per il reintegro delle 
garanzie. 


Caltagirone resta 

L'assemblea dei soci della Banca 
Monte dei Paschi di Siena ha dato 
il via libera al Cda per procedere 
al piano di stock granting relativo 
a una quota dei premi aziendali 
per l'anno 2004 per i dipendenti di 
BMps. Sararmo quindi acquistate 
sul mercato azioni proprie, fino a 
9.200.000 azioni ordinarie a un 
prezzo non inferiore del 30% nel 
suo minimo e non superiore del 
10% nel suo massimo, rispetto al 
prezzo ufficiale registrato dal 
titolo nella riunione di borsa 
antecedente ogni singola 
operazione di acquisto. A fronte 


di tali acquisti sararmo impegnate 
riserve disponibili della Banca 
per un ammontare corrispondente 
agli acquisti effettuati. La stessa 
assemblea ha deliberato la 
vendita di tutte o parte delle 
92.401.908 azioni ordinarie 
BMps eventualmente detenute a 
seguito dell'esercizio delle 
opzioni put (ex Barn) concesse 
dall'istituto senese a Banca IMI 
SpA, i cui contratti sottostanti 
andranno a scadenza a fine di 
ottobre 2005. L'assemblea ha 
inoltre respinto la richiesta di 
revoca di Francesco Gaetano 
Caltagirone da consigliere 
dell'istituto senese. 


Volkswagen 

Americani in arrivo? 

Volano i titoli Volkswagen dopo 
le indiscrezioni riguardanti un 
possibile acquisto di im 
pacchetto azionario del maggior 
costruttore automobilistico 
europeo da parte del miliardario 
americano Kirk Kerkorian. Le 
azioni del gruppo di Wolfsburg 
hanno registrato ieri il maggior 
incremento deH'armo con un 
-1-5,5%. Secondo quanto riporta il 
Dow Jones, Kerkorian, che 
tramite il braccio finanziario 
Tracinda possiede il 9,53 di 
General Motors, starebbe 
acquisendo una quota azionaria 


in Volkswagen. Da parte sua il 
portavoce del gruppo tedesco, 
Frank Gaube, ha però declinato 
ogni commento. 

«Ci sono “rumors” sul mercato - 
ha detto a Francoforte un trader 
della Sai. Oppenheim Jr.&Cie - e 
qualcuno sta comparando» le 
azioni della Volkswagen. 

La casa automobilistica tedesca 
sta tagliando i suoi costine! 
tentativo di riportare i profitti a 
crescere, sempre in calo negli 
ultimi tre anni. La Volkswagen 
punta inoltre a raggiungere un 
accordo con i sindacati per 
ridurre i costi di produzione del 
suo sport utility. 


In sintesi 


Perii gruppo 
Autogrill vendite 
consolidate in crescita 
del 7,7% al termine della 
trentaseiesima settimana 
dell'anno (inclusi luglio, 
agosto e primi 
settembre). È la cifra 
annunciata in occasione 
della pubblicazione della 
semestrale che vede 
l'utile netto a45 milioni 
(-r47,4%). Senza 
considerare i conti di 
Aldeasa, la controllata 
spagnola consolidata al 
50%, l'aumento delle 
vendite ai primi di 
settembre risulta in rialzo 
dell'1,7%. Perl'intero 
anno il gruppo prevede 
uncashfloweun 
risultato netto in crescita 
sul 2004. 

Astaldi chiude il 
primo semestre con un 
utile nettoa17,1 milionidi 
euro, in crescita del 18% 
rispetto allo stesso 
periodo dell 'anno scorso. 
Il valore della produzione 
aumenta invece del 2% a 
oltre 527 milioni di euro, 
mentre il margine 
operativo lordo si attesta 
a90,7 milioni, in 
progresso del 34%. In 
miglioramento risulta 
anche il risultato 
operativo, che è stato 
paria40,1 milioni di euro 
(4-2,5%). Nel corso del 
primo semestre sono 
stati acquisiti nuovi ordini 
per circa 700 milioni di 
euro. 

■ sindacati FiltCgiI, 
FitCisI, UilpaAnas, Bada 
Fast Confsal, Snaia Osai 
e Ugl hanno confermato 

10 sciopero nazionale del 
personale Anas indetto 
per l'intera giornata di 
venerdì 30 settembre e 
reiterato la richiesta di un 
incontro urgente con il 
governo. «È stato 
ottenuto un primo 
rilevante risultato - 
spiegano i sindacati - con 

11 nuovo testo approvato 
dalla commissione Lavori 
Pubblici del senato, che 
di fatto bloccala 
privatizzazione dell'Anas. 
Rimangono, però, intatte 
tutte le preoccupazioni 
perchè il nuovo testo 
prevede ancora la 
possibilità di 

sub-concessione di parti 
rilevanti delle attività 
aziendali». 

Volare, «il bando di 
asta pubblica perla 
vendita sarà definito già 
entro lafine di 
quest'anno». Lo ha 
assicurato Marco Sartori, 
vicecommissario della 
compagnia aerea e 
presidente dell'agenzia 
tecnica del ministero del 
Welfare Italia Lavoro, che 
ha presentato ai 
sindacati, insieme al 
commissario 
straordinario Carlo 
Rinaldini, il pianodi 
rilancio industriale del 
gruppo. Il programma 
comprende l'asset, il 
mantenimento dei livelli 
occupazionali, il 
baricentro della 
compagnia a Linate e 
Mal pensa e il suo futuro 
sviluppo strategico al 
Nord. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1206 

0,62 

0,62 

-0,98 

0,74 

101 

0,47 

0,64 


82,55 

Acea 

17723 

9,15 

9,21 

0,80 

13,90 

180 

7,97 

9,76 

0,3780 

1949,27 

Aceqas-Aps 

17173 

8,87 

8,91 

0,78 

-3,18 

11 

8,37 

10,04 

0,2900 

486,39 

Acotel Group 

27005 

13,95 

13,90 

-0,71 

-4,88 

4 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,16 

Acq Marcia 

984 

0,51 

0,51 

-0,20 

31,74 

27 

0,38 

0,55 

0,0207 

196,37 

Acq Nicolav 

7278 

3,76 

3,76 

-1,05 

45,98 

0 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,44 

Acq Potabili 

33614 

17,36 

17,36 

- 

-3,56 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

141,53 

Acsm 

4821 

2,49 

2,47 

-1,83 

-4,12 

43 

2,36 

2,96 

0,0700 

93,37 

Acfelios 

34710 

17,93 

18,38 

8,05 

182,79 

1501 

6,31 

17,93 


404,41 

AdF 

26165 

13,51 

13,55 

-1,38 

41,20 

17 

9,57 

14,16 

0,0600 

122,09 

Aedes 

12218 

6,31 

6,31 

-0,32 

60,07 

150 

3,94 

6,82 

0,1500 

632,08 

AEM 

3479 

1,80 

1,80 

-0,77 

4,78 

4550 

1,56 

1,91 

0,0530 

3234,69 

AEM To w08 

1060 

0,55 

0,55 

-0,53 

23,79 

68 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4068 

2,10 

2,11 

-0,05 

12,90 

166 

1,86 

2,27 

0,0410 

989,09 

Aisoftware 

2378 

1,23 

1,22 

1,75 

7,44 

516 

1,08 

1,28 


19,03 

Alerion 

1007 

0,52 

0,52 

-1,99 

9,36 

2258 

0,46 

0,54 

0,0050 

208,06 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitaiia 

14069 

7,27 

7,24 

-1,64 

-4,50 

364 

6,75 

8,02 

0,0413 

938,24 

Alieanza 

19421 

10,03 

10,08 

-0,88 

-2,56 

7099 

8,68 

10,63 

0,3600 

8488,81 

Amqa 

3437 

1.77 

1.77 

-0,56 

21,33 

365 

1,46 

1,91 

0,0200 

617,75 

Ampiifon 

110251 

56,94 

56,67 

-0,49 

38,61 

13 

37,78 

59,61 

0,2400 

1125,91 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e' 

27756 

14,34 

14,26 

-0,19 

-5,07 

19 

13,60 

15,78 

0,4000 

51,32 

ASM Brescia 

5083 

2,63 

2,63 

-0,23 

4,29 

267 

2,47 

3,05 

0,1000 

2032,55 

Astaldi 

11012 

5,69 

5,69 

-2,60 

64,75 

641 

3,45 

6,18 

0,0750 

559,74 

Auto TO MI 

32262 

16,66 

16,64 

-1,66 

-11,71 

319 

15,41 

20,94 

0,2000 

1466,26 

Autoqrill 

23018 

11,89 

11,84 

-1,27 

-3,88 

2088 

10,64 

12,83 

0,2000 

3024,31 

Autostrade 

41417 

21,39 

21,49 

1,46 

7,58 

3921 

19,17 

23,24 

0,510012228,91 

Azimut 

13012 

6,72 

6,85 

2,18 

70,56 

1517 

3,94 

7,27 

0,0500 

970,23 

B 

B Antonveneta 

50672 

26,17 

26,17 

-0,11 

34,29 

236 

19,49 

27,60 

0,4500 

8080,00 

B Bilbao 

26721 

13,80 

13,80 

0,29 

6,15 

0 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Cariqe 

5879 

3,04 

3,02 

-0,72 

2,60 

452 

2,83 

3,08 

0,0723 

2914,25 

B Cariqe r 

6603 

3,41 

3,41 

-0,87 

0,62 

1 

3,30 

3,61 

0,0923 

523,19 

B Desio-Br 

14962 

7,73 

7,66 

-2,12 

38,15 

144 

5,54 

8,05 

0,0830 

904,06 

B Desio-Br r 

13440 

6,94 

6,94 

-0,94 

33,05 

20 

5,22 

7,21 

0,1000 

91,64 

B Fideuram 

9354 

4,83 

4,78 

-3,28 

26,57 

6379 

3,82 

4,91 

0,1600 

4735,78 

B Finnat 

2664 

1,38 

1,37 

-1,79 

114,46 

2349 

0,64 

1,40 

0,0100 

499,32 

B IntermobiI 

14888 

7,69 

7,70 

-2,52 

40,21 

159 

5,44 

8,00 

0,1750 

1178,62 

B Intesa 

7540 

3,89 

3,90 

-0,20 

10,22 

13695 

3,52 

4,09 

0,1050 23299,26 

B Intesa r 

7031 

3,63 

3,62 

-0,58 

14,25 

1147 

3,13 

3,81 

0,1160 

3385,87 

B Lombarda 

22573 

11,66 

11,64 

-0,91 

18,42 

351 

9,85 

12,16 

0,3500 

3757,28 

B Profilo 

4157 

2,15 

2,15 

-1,10 

21,09 

624 

1,77 

2,21 

0,1100 

265,11 

B Santander 

20075 

10,37 

10,46 

1,63 

12,33 

6 

8,96 

10,44 

0,0930 


B Sardeqna r 

34061 

17,59 

17,60 

-0,27 

19,50 

19 

14,72 

17,84 

0,5100 

116,10 

Banca Ifis 

27569 

14,24 

14,22 

-2,50 

47,21 

164 

9,18 

14,80 

0,1400 

305,41 

Banca Italease 

38615 

19,94 

20,02 

-0,94 

- 

334 

10,72 

20,43 


1520,51 

Basicnet 

1121 

0,58 

0,58 

-3,69 

19,66 

672 

0,47 

0,61 

0,0930 

35,30 

Bastoni 

517 

0,27 

0,27 

-1,46 

81,65 

4078 

0,14 

0,33 


180,61 

Bayer 

57043 

29,46 

29,52 

-1,34 

16,81 

35 

23,67 

30,89 

0,5500 


BB Biotech 

91411 

47,21 

47,17 

-1,32 

4,98 

6 

41,63 

49,05 

2,4000 


Beqhelli 

1359 

0,70 

0,69 

-3,65 

23,08 

493 

0,56 

0,79 

0,0258 

140,34 

Benetton 

16774 

8,66 

8,72 

-0,62 

-11,29 

948 

7,06 

10,10 

0,3400 

1572,84 

Beni Stabili 

1697 

0,88 

0,88 

-1,14 

15,76 

1629 

0,74 

0,92 

0,0200 

1491,49 

Biesse 

13219 

6,83 

6,85 

-1,62 

162,17 

150 

2,60 

6,97 

0,1200 

187,01 

Bipielle Inv 

11637 

6,01 

6,01 

-0,17 

1,35 

7 

5,90 

6,71 

0,3500 

1650,87 

Bnl 

5170 

2,67 

2,67 

-0,04 

21,92 

8159 

2,01 

2,86 

0,0801 

8104,34 

Bnl me 

4204 

2,17 

2,18 

-0,23 

16,16 

14 

1,77 

2,50 

0,0415 

50,36 

Boero 

29044 

15,00 

15,00 

- 

12,78 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

65,11 

Bon Ferraresi 

59831 

30,90 

30,67 

-1,67 

56,14 

10 

19,52 

34,75 

0,1200 

173,81 

Brembo 

12547 

6,48 

6,49 

0,60 

17,31 

346 

5,52 

6,64 

0,1800 

452,57 

Brioschi 

852 

0,44 

0,45 

-0,46 

89,04 

3127 

0,23 

0,50 

0,0038 

215,06 

Brioschi w 

146 

0,08 

0,08 

-1,41 

396,05 

3530 

0,01 

0,09 



Bulqari 

18513 

9,56 

9,57 

-0,72 

4,03 

1392 

8,37 

10,01 

0,2200 

2844,41 

Buonqiorno V 

6076 

3,14 

3,15 

-1,25 

90,99 

586 

1,58 

3,27 


262,31 

Burani F.G. 

22492 

11,62 

11,60 

-0,34 

41,47 

45 

8,21 

11,77 

0,1100 

325,25 

Buzzi Unic r 

17459 

9,02 

9,03 

-0,67 

18,04 

126 

7,60 

9,77 

0,3140 

365,85 

Buzzi Unicem 

25332 

13,08 

13,12 

0,12 

20,59 

467 

10,77 

13,45 

0,2900 

2047,89 

c 

C Latte To 

9099 

4,70 

4,73 

0,57 

-0,42 

19 

4,42 

4,99 

0,0300 

46,99 

Cad It 

21175 

10,94 

10,99 

0,37 

42,90 

17 

7,65 

11,31 

0,3300 

98,21 

Cairo Communicat 

89088 

46,01 

46,26 

0,35 

17,85 

12 

38,05 

47,61 

1,6000 

360,46 

Caltaq Edit 

14530 

7,50 

7,48 

-1,63 

4,32 

127 

6,82 

7,76 

0,2000 

938,00 

Caltaqiron r 

14090 

7,28 

7,28 

0,03 

27,67 

0 

5,70 

7,28 

0,0800 

6,62 

Caltaqirone 

14040 

7,25 

7,25 

-0,28 

27,37 

13 

5,69 

7,32 

0,0600 

785,21 

Camfin 

4027 

2,08 

2,06 

-1,53 

6,09 

408 

1,95 

2,46 

0,0300 

719,58 

Camfin w06 

575 

0,30 

0,30 

-1,06 

47,08 

405 

0,20 

0,34 



Campar! 

12725 

6,57 

6,55 

-1,24 

39,62 

198 

4,49 

6,81 

0,1000 

1908,51 

Capitana 

8506 

4,39 

4,39 

-1,35 

29,47 

10603 

3,29 

4,91 

0,0800 

9756,81 

Carrara 

7662 

3,96 

4,00 

1,89 

8,83 

284 

3,62 

4,59 

0,1250 

166,19 

Cattolica As 

79077 

40,84 

41,17 

-0,68 

19,98 

70 

32,75 

41,45 

1,3500 

1935,46 

Cdb Web Tech 

7120 

3,68 

3,66 

-0,89 

27,36 

304 

2,64 

4,62 


371,57 

CDC 

17998 

9,29 

9,27 

-2,19 

-14,10 

35 

9,00 

11,75 

0,5600 

113,99 

Celi Therap 

3369 

1,74 

1,73 

-2,59 

-70,51 

817 

1,74 

8,01 



Cambre 

7383 

3,81 

3,81 

-0,21 

28,77 

12 

2,95 

3,91 

0,1000 

64,82 

Cementir 

7927 

4,09 

4,11 

0,66 

4,52 

119 

3,82 

4,55 

0,0700 

651,44 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

654 

0,34 

0,34 

-1,37 

25,76 

796 

0,25 

0,35 


40,49 

CIr 

4858 

2,51 

2,53 

-0,32 

14,99 

1417 

2,05 

2,60 

0,0500 

1952,33 

Class Editori 

3791 

1,96 

1,96 

-1,66 

7,64 

444 

1,65 

2,06 

0,0100 

180,82 

Cofide 

2043 

1,05 

1,05 

-3,22 

14,36 

4046 

0,88 

1,16 

0,0130 

758,77 

Cr Artiqiano 

6729 

3,48 

3,50 

-1,16 

11,20 

134 

3,08 

3,59 

0,1126 

494,82 

Cr Berqamasco 

52821 

27,28 

27,30 

0,04 

40,07 

5 

19,30 

29,24 

0,8200 

1683,91 

Cr Firenze 

4366 

2,25 

2,29 

2,14 

24,86 

1086 

1,77 

2,42 

0,0520 

2563,99 

Cr Valtellinese 

22333 

11,53 

11,52 

-1,32 

23,37 

119 

9,35 

12,47 

0,4000 

905,06 

Credem 

16886 

8,72 

8,71 

-1,20 

18,90 

359 

7,34 

9,36 

0,2500 

2417,19 

Cremonini 

4126 

2,13 

2,13 

-0,79 

12,69 

114 

1,89 

2,81 

0,0610 

302,22 

Crespi 

1713 

0,88 

0,90 

0,50 

-1,93 

35 

0,81 

1,00 

0,0350 

53,08 

esp 

2051 

1,06 

1,06 

-0,47 

-15,68 

55 

1,02 

1,34 

0,0500 

25,95 

Cucirini 

2339 

1,21 

1,28 

5,44 

5,04 

4 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,50 

D 

Dada 

27205 

14,05 

14,12 

-0,46 

155,59 

32 

5,45 

14,57 


220,18 

Danieli 

12402 

6,41 

6,51 

-0,41 

32,50 

199 

4,58 

6,56 

0,0465 

261,83 

Danieli rnc 

9027 

4,66 

4,70 

-2,08 

48,33 

572 

3,06 

4,75 

0,0672 

188,46 

Data Service 

12624 

6,52 

6,47 

2,11 

-31,78 

355 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,72 

Dataloqic 

47419 

24,49 

24,22 

-1,98 

36,86 

38 

17,85 

24,82 

0,2200 

300,23 

Datamat 

18495 

9,55 

9,55 

-0,04 

29,61 

141 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,49 

De Ferrari 

12334 

6,37 

6,37 

- 

-1,85 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

142,54 

De Ferrari r 

9009 

4,65 

4,66 

1,08 

11,50 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,09 

De'Lonqhi 

4570 

2,36 

2,35 

-2,25 

-29,51 

175 

2,36 

3,37 

0,0600 

352,82 

Diqital Bros 

8777 

4,53 

4,50 

-1,25 

41,00 

88 

3,17 

4,55 


63,96 

DMail Group 

18406 

9,51 

9,44 

-2,94 

74,61 

84 

5,44 

9,85 

0,1000 

72,72 

DMT 

59869 

30,92 

31,25 

-0,41 

49,30 

56 

20,29 

31,47 


347,29 

Ducati 

2271 

1,17 

1,18 

-1,18 

32,06 

462 

0,89 

1,20 


186,93 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


E 

Edison 

3584 

1,85 

1,85 

-0,05 

16,78 

1211 

1,51 

1,86 


7691,24 

Edison r 

3485 

1,80 

1,80 

-0,17 

17,49 

30 

1,50 

1,81 


199,07 

Edison w07 

1675 

0,87 

0,87 

-0,07 

49,76 

279 

0,52 

0,87 


- 

EI.En. 

58921 

30,43 

30,57 

-1,48 

70,40 

11 

17,86 

31,38 

0,2500 

142,02 

Emak 

9418 

4,86 

4,93 

1,48 

25,01 

26 

3,85 

5,14 

0,1450 

134,51 

Enel 

13914 

7,19 

7,21 

-0,07 

-1,05 

30259 

6,86 

7,67 

0,3600 44186,18 

EnerTAD 

6690 

3,46 

3,45 

-0,72 

7,97 

214 

3,10 

3,52 

0,0207 

327,76 

Enqineerinq 

63819 

32,96 

32,90 

-1,02 

37,62 

11 

23,89 

33,38 

0,3609 

412,00 

Eni 

47865 

24,72 

24,66 

-0,56 

34,54 

30279 

17,98 

25,03 

0,9000 99012,47 

Erg 

44883 

23,18 

23,07 

3,22 

164,19 

3847 

8,08 

23,18 

0,3000 

3484,42 

Erqo Previde 

10231 

5,28 

5,26 

-0,28 

12,45 

151 

4,43 

5,94 

0,1740 

475,56 

Espresso 

9015 

4,66 

4,66 

-0,66 

4,42 

1161 

4,39 

4,94 

0,1300 

2017,71 

Esprlnet 

13008 

6,72 

6,71 

-1,19 

52,34 

143 

4,37 

6,99 

1,0000 

331,90 

Euphon 

17448 

9,01 

9,00 

-2,91 

71,77 

148 

5,16 

9,35 

0,6000 

64,34 

Eutelia 

15744 

8,13 

8,11 

-2,18 

-21,57 

103 

7,52 

11,96 


494,62 


F 


Fastweb 

71661 

37,01 

36,88 

-1,97 

-7,77 

484 

33,57 

41,81 


2941,24 

Fiat 

13854 

7,16 

7,11 

-1,90 

19,75 

20609 

4,61 

7,77 

0,3100 

7815,02 

Fiat priv 

12450 

6,43 

6,36 

-2,75 

59,91 

291 

3,52 

7,14 

0,3100 

664,17 

Fiat rnc 

13043 

6,74 

6,71 

-1,67 

53,65 

553 

3,89 

7,35 

0,4650 

538,29 

Fiat w07 

412 

0,21 

0,21 

-2,10 

47,06 

164 

0,14 

0,27 



Fìdia 

8746 

4,52 

4,54 

-0,40 

9,64 

20 

4,10 

5,79 

0,1400 

21,23 

Fiera Milano 

19436 

10,04 

9,93 

-1,41 

6,89 

35 

9,35 

11,73 

0,3500 

337,67 

FU Pollone 

2254 

1,16 

1,17 

1,91 

111,87 

307 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,40 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1689 

0,87 

0,87 

-0,47 

-5,38 

29 

0,82 

1,64 

0,0362 

43,67 

Fineco 

14106 

7,29 

7,28 

-1,34 

26,65 

622 

5,75 

8,15 

0,2000 

2299,64 

Finmeccanica 

29586 

15,28 

15,33 

-0,20 

13,19 

1253 

13,50 

15,96 

0,0130 

6447,51 

Fond-Sai 

46916 

24,23 

24,27 

0,37 

21,95 

646 

18,86 

25,22 

0,7500 

3145,01 

Fond-Sal r 

35409 

18,29 

18,15 

-1,59 

30,42 

328 

13,41 

18,84 

0,8020 

764,89 

Fond-Sal r w 

2440 

1,26 

1,26 

-2,40 

39,24 

82 

0,79 

1,33 



Fond-Sai w08 

10686 

5,52 

5,52 

0,05 

30,53 

12 

4,12 

5,79 


- 

Fullslx 

14402 

7,44 

7,48 

-1,11 

124,98 

118 

3,29 

7,74 


75,23 

G 

GabetU 

8057 

4,16 

4,14 

-0,24 

87,18 

12 

2,21 

4,43 

0,0600 

133,15 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9594 

4,96 

4,96 

-1,06 

7,74 

24 

4,59 

6,01 

0,2200 

71,35 

Gemina 

4082 

2,11 

2,08 

-1,89 

131,32 

1337 

0,90 

2,16 

0,0200 

768,32 

Gemina me 

3677 

1,90 

1,90 

2,65 

79,15 

23 

1,02 

1,90 

0,0500 

7,15 

Generali 

49956 

25,80 

25,84 

-0,62 

2,71 

7340 

23,45 

27,27 

0,4300 32920,79 

Geox 

15604 

8,06 

8,14 

-1,26 

37,08 

432 

5,44 

8,52 

0,0600 

2083,25 

Gewiss 

9521 

4,92 

4,99 

2,04 

1,42 

48 

4,65 

5,40 

0,0800 

590,04 

Gim 

1701 

0,88 

0,86 

-2,84 

-3,84 

1028 

0,88 

1,17 

0,0200 

186,16 

Gim rnc 

1841 

0,95 

0,95 

-4,57 

12,04 

34 

0,85 

1.11 

0,0724 

12,99 

Gim w08 

578 

0,30 

0,30 

-0,83 

- 

111 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2674 

1,38 

1,38 

-1,99 

28,70 

213 

0,95 

1,49 

0,0200 

62,15 

Granitifiandre 

14963 

7,73 

7,75 

0,09 

15,71 

18 

6,50 

7,87 

0,1200 

284,87 

Gruppo Coln 

5102 

2,63 

2,64 

-0,86 

-1,46 

48 

2,39 

2,83 


349,58 

H 

Nera 

4417 

2,28 

2,29 

-0,78 

6,74 

529 

2,05 

2,46 

0,0600 

1915,82 


I 


l.net 

77683 

40,12 

40,11 

-0,62 

8,52 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

164,49 

Ifl priv 

25131 

12,98 

13,00 

-1,10 

18,81 

203 

10,56 

13,36 

0,6300 

996,81 

mi 

7120 

3,68 

3,68 

-0,16 

9,47 

2906 

3,15 

3,83 

0,0683 

3818,98 

IfiI me 

6835 

3,53 

3,51 

-1,79 

8,78 

53 

3,16 

3,62 

0,0890 

131,96 

IGD 

3702 

1,91 

1,92 

-1,33 

- 

290 

1,52 

1,93 

0,0200 

539,66 

Im Lomb w05 

176 

0,09 

0,09 

-3,88 

219,37 

14501 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

556 

0,29 

0,29 

-4,66 

68,67 

12435 

0,17 

0,32 


192,81 

Ima 

20695 

10,69 

10,73 

-0,78 

-0,42 

33 

9,85 

11,31 

0,4000 

385,84 

Immsi 

4591 

2,37 

2,35 

-3,53 

43,09 

5025 

1,51 

2,39 

0,0300 

678,11 

Impregno 

6328 

3,27 

3,26 

-3,69 

100,88 

6821 

1,57 

3,54 

0,0300 

1298,03 

Impregno r 

6744 

3,48 

3,51 

-1,40 

69,86 

14 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,63 

Indesit Com 

17994 

9,29 

9,27 

-1,13 

-27,78 

172 

9,29 

13,36 

0,3610 

1049,91 

Indesit Com rnc 

18114 

9,36 

9,38 

-2,30 

-25,10 

3 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,78 

Intek 

1491 

0,77 

0,77 

-2,52 

32,27 

319 

0,58 

0,83 

0,0075 

141,79 

Interpump 

10944 

5,65 

5,66 

-0,42 

32,24 

60 

4,08 

5,71 

0,1300 

451,71 

ipi 

14888 

7,69 

7,69 

-2,06 

39,32 

6 

5,52 

7,97 

0,1890 

313,59 

■ree 

5939 

3,07 

3,06 

-0,33 

5,83 

10 

2,78 

3,41 

0,0600 

86,27 

Isagro 

29865 

15,42 

15,39 

-1,48 

111,90 

46 

7,28 

16,04 

0,2400 

246,78 

It Holding 

3387 

1,75 

1,74 

0,64 

-18,88 

77 

1,42 

2,16 

0,0258 

430,03 

IT WAV 

15196 

7,85 

7,76 

-1,66 

40,67 

23 

5,56 

9,22 

0,0800 

34,67 

Italcement r 

17508 

9,04 

9,02 

-0,66 

6,65 

257 

8,48 

10,48 

0,3300 

953,31 

ItalcementI 

24780 

12,80 

12,81 

-0,68 

7,75 

545 

11,88 

13,79 

0,3000 

2266,75 

ItalmobiI 

110135 

56,88 

57,00 

0,09 

9,93 

1 

47,03 

60,78 

1,1000 

1261,75 

ItalmobiI r 

84266 

43,52 

43,60 

-0,37 

15,44 

16 

36,15 

45,44 

1,1780 

711,25 


J 


Jolly Hotels 

16191 

8,36 

8,16 

-4,99 

45,15 

163 

5,67 

9,07 

0,0500 

166,61 

Juventus FC 

2720 

1.41 

1,41 

0,64 

-4,55 

458 

1,32 

1,58 

0,0120 

169,91 

K 

Kaitech 

1207 

0,62 

0,62 

-1,02 

-16,95 

179 

0,59 

0,76 


31,88 

L 

La Doria 

4827 

2,49 

2,50 

0,40 

12,40 

2 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,28 

La Gaiana 

7522 

3,88 

3,93 

1,79 

63,51 

16 

2,32 

3,88 

0,0600 

69,76 

Lavorwash 

6231 

3,22 

3,21 

-1,08 

60,66 

1 

1,90 

3,52 

0,0200 

42,91 

Lazio 

696 

0,36 

0,36 

1,27 

-10,57 

51 

0,28 

0,49 


24,35 

Linificio 

6942 

3,59 

3,67 

6,00 

19,90 

118 

2,81 

3,64 

0,2500 

99,12 

Lottomatica 

60024 

31,00 

30,96 

0,58 

14,18 

574 

24,78 

32,31 

1,7000 

2759,29 

Luxottica 

38803 

20,04 

20,18 

1,11 

31,89 

1129 

15,13 

20,08 

0,2300 

9155,75 

M 

Maffei 

4144 

2,14 

2,16 

-0,69 

27,76 

146 

1,62 

2,18 

0,0470 

64,20 

Marcolin 

6423 

3,32 

3,33 

-1,42 

138,29 

126 

1,38 

3,53 

0,0290 

150,52 

MARR 

13000 

6,71 

6,71 

-1,28 

- 

199 

6,46 

7,37 


443,60 

Marzotto 

7739 

4,00 

3,98 

-3,95 

139,42 

732 

1,65 

4,78 

0,3600 

272,63 

Marzotto ris 

7784 

4,02 

4,02 


122,89 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,20 

Marzotto me 

6291 

3,25 

3,23 

-4,47 

121,90 

162 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,10 

Mediaset 

19113 

9,87 

9,87 

-1,06 

4,27 

9938 

9,38 

11,18 

0,380011659,90 

Mediobanca 

31668 

16,36 

16,32 

-1,29 

37,06 

2104 

11,93 

16,93 

0,4000 13028,29 

Mediolanum 

10744 

5,55 

5,51 

-2,72 

4,66 

3739 

4,95 

5,92 

0,1400 

4035,89 

Meliorlianca 

6301 

3,25 

3,24 

-2,62 

-3,84 

204 

2,88 

3,44 

0,1000 

308,64 

Meta 

5621 

2,90 

2,92 

0,79 

8,32 

19 

2,51 

3,13 

0,1000 

500,19 

Mil Ass w07 

930 

0,48 

0,48 

-1,72 

352,87 

680 

0,08 

0,52 



Milano Ass 

10994 

5,68 

5,70 

-0,28 

35,45 

745 

4,12 

5,82 

0,2600 

2430,51 

Milano Ass r 

10899 

5,63 

5,62 

-0,78 

30,09 

150 

4,27 

5,82 

0,2800 

173,03 

Mirato 

16005 

8,27 

8,25 

1,60 

21,36 

247 

6,30 

8,27 

0,2400 

142,18 

Mittel 

8099 

4,18 

4,17 

-1,90 

18,23 

25 

3,52 

4,28 

0,1000 

276,08 

Mondadori 

15912 

8,22 

8,19 

-2,12 

-3,37 

1299 

7,75 

8,83 

0,3500 

2131,99 

Mondo Tv 

61438 

31,73 

31,55 

-0,79 

12,75 

46 

25,59 

33,27 

0,3500 

139,74 

Monrif 

2655 

1,37 

1,36 

-0,37 

48,83 

205 

0,92 

1,45 

0,0320 

205,65 

Monte Paschi 

6537 

3,38 

3,40 

1,28 

29,00 

20079 

2,44 

3,39 

0,0860 

8266,11 

Montefibre 

727 

0,38 

0,38 

-2,54 

28,19 

311 

0,29 

0,45 

0,0300 

48,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Montefibre r 

732 

0,38 

0,38 

-0,68 

12,03 

71 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,83 

N 

Nav Montanari 

6709 

3,46 

3,50 

3,16 

48,46 

759 

2,30 

3,46 

0,0800 

425,70 

Negri Bossi 

3849 

1,99 

2,00 

3,09 

-6,49 

133 

1,93 

2,19 

0,0400 

43,74 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1898 

0,98 

0,98 

-1,07 

12,94 

31 

0,87 

1,24 

0,0440 

33,32 

p 

P Etr-Lazio 

28909 

14,93 

15,06 

-0,31 

38,66 

445 

10,44 

15,14 

0,3300 

805,26 

PIntra 

24188 

12,49 

12,50 

-0,66 

2,60 

113 

12,02 

13,89 

0,2000 

603,91 

P Milano 

16007 

8,27 

8,26 

-0,24 

25,14 

1993 

6,34 

8,71 

0,1300 

3431,09 

P Spoleto 

20397 

10,53 

10,55 

-3,47 

49,86 

57 

6,92 

11,83 

0,3400 

189,43 

P Unite 

32386 

16,73 

16,77 

0,46 

11,31 

1076 

14,87 

17,13 

0,6700 

5750,80 

P Ver-Nov 

29398 

15,18 

15,20 

0,26 

2,00 

2424 

13,75 

15,24 

0,5000 

5644,46 

Pagnossin 

2231 

1,15 

1,17 

-1,44 

31,13 

259 

0,59 

1,25 

0,0250 

23,04 

Panariagroup 

11064 

5,71 

5,72 

0,30 

0,33 

255 

5,25 

6,26 

0,1800 

257,13 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-italia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Periier 

902 

0,47 

0,46 

-6,45 

55,30 

773 

0,30 

0,65 

0,0050 

22,57 

Permasteelisa 

25932 

13,39 

13,32 

-1,25 

5,47 

65 

12,49 

14,22 

0,3000 

369,65 

Pininfarina 

52821 

27,28 

28,14 

8,31 

24,45 

99 

21,56 

27,28 

0,3400 

254,17 

Pirei &C w06 

205 

0,11 

0,11 

-2,05 

-6,38 

457 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

94897 

49,01 

49,24 

-1,50 

26,35 

73 

38,79 

50,14 

1,7000 

2057,55 

Pirelli&Co 

1579 

0,82 

0,81 

-2,07 

-10,61 

26931 

0,80 

1,01 

0,0210 

4224,83 

Pirelli&Co r 

1691 

0,87 

0,87 

-0,84 

-1,49 

218 

0,83 

1,01 

0,0364 

117,66 

Poi Editoriale 

4115 

2,13 

2,13 

-3,23 

24,05 

442 

1,64 

2,33 

0,0240 

280,50 

Pollqraf S F 

70112 

36,21 

36,14 

-0,36 

-1,28 

6 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,47 

Pop Italiana 

16088 

8,31 

8,36 

0,01 

2,29 

1204 

7,70 

8,85 

0,2750 

4034,01 

Premafin 

3631 

1,88 

1,90 

-0,42 

41,51 

403 

1,31 

1,92 

0,0100 

590,33 

Premafin w05 

1121 

0,58 

0,57 

-4,49 

138,93 

212 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3631 

1,88 

1,88 

0,16 

44,87 

866 

1,24 

1,88 

0,0600 

263,93 

Prima Industrie 

19703 

10,18 

10,14 

-1,46 

48,79 

137 

6,84 

12,81 

0,1400 

46,81 

R 

R DeMedici 

1456 

0,75 

0,75 

0,03 

-2,60 

1424 

0,67 

0,82 

0,0165 

202,49 

R DeMedici r 

1626 

0,84 

0,84 


8,39 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,43 

Ras 

36504 

18,85 

18,83 

0,08 

12,82 

33678 

15,56 

18,89 

0,8000 12648,23 

Ras me 

113001 

58,36 

49,33 

-12,15 

235,50 

164 

17,25 

58,36 

0,8200 

78,20 

Ratti 

1124 

0,58 

0,57 

-1,62 

42,15 

90 

0,40 

0,72 

0,0516 

30,18 

RCS MedGr r 

6833 

3,53 

3,47 

-3,37 

-0,54 

274 

3,30 

4,23 

0,0600 

103,57 

RCS MediaGr 

9830 

5,08 

5,04 

-3,75 

15,49 

5022 

4,16 

6,69 

0,0400 

3719,76 

Recordati 

12034 

6,21 

6,24 

0,14 

37,60 

268 

4,52 

6,33 

0,1100 

1263,53 

Reply 

33947 

17,53 

17,37 

-2,30 

50,68 

9 

11,63 

18,34 

0,1500 

147,22 

Retelit 

831 

0,43 

0,43 

-0,44 

59,87 

4464 

0,23 

0,43 

- 

175,62 

Reti Bancarie 

68776 

35,52 

35,60 

-0,08 

-6,62 

27 

33,95 

40,95 

2,0000 

1727,10 

Ricchetti 

3402 

1,76 

1,76 

-0,06 

20,10 

139 

1,43 

1,76 

0,0400 

94,09 

Rich Ginori 

1085 

0,56 

0,55 

-2,46 

-13,50 

248 

0,49 

0,65 

0,5200 

55,94 

Risanamento 

6994 

3,61 

3,65 

1,14 

80,60 

472 

1,99 

3,61 

0,0280 

990,90 

Roncadin 

934 

0,48 

0,48 

-0,76 

12,98 

224 

0,40 

0,60 

0,0413 

62,81 

Roncadin w07 

422 

0,22 

0,22 

-0,91 

51,46 

190 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32303 

16,68 

16,65 

-0,51 

-13,43 

1 

15,42 

19,36 

0,4800 

189,08 

Sadi 

3675 

1,90 

1,89 

-1,71 

35,38 

103 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,55 

Saes Gett mo 

25938 

13,40 

13,53 

-0,05 

13,54 

25 

11,50 

14,16 

1,0161 

99,94 

Saes Getters 

33707 

17,41 

17,60 

0,89 

-2,94 

15 

14,89 

19,06 

1,0000 

265,84 

Salpem 

27772 

14,34 

14,45 

1,98 

62,27 

3728 

8,69 

14,34 

0,1500 

6328,60 

Saipem ris 

27534 

14,22 

14,22 

0,85 

62,70 

0 

8,74 

14,22 

0,1800 

2,53 

Save 

44186 

22,82 

22,74 

-1,17 

- 

6 

20,23 

23,59 

- 

631,43 

Schiapparelll 

113 

0,06 

0,06 

-4,10 

31,67 

27075 

0,04 

0,06 

0,0155 

35,49 

Seat PG 

735 

0,38 

0,38 

-1,35 

11,59 

42176 

0,30 

0,39 

0,4337 

3078,91 

Seat PG r 

628 

0,32 

0,32 

-1,52 

-1,52 

498 

0,28 

0,34 

0,4337 

44,16 

SIAS 

21398 

11,05 

11,02 

-1,58 

10,31 

469 

9,80 

11,80 

0,1300 

1409,00 

Sirti 

4519 

2,33 

2,30 

-3,03 

21,06 

594 

1,83 

2,53 

0,5000 

518,09 

Smi metal r 

833 

0,43 

0,43 

-2,52 

-4,67 

286 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,62 

Smi metalli 

1037 

0,54 

0,54 

-1,79 

10,04 

395 

0,49 

0,68 

0,0080 

172,71 

Smurfit Sisa 

5042 

2,60 

2,62 

0,65 

14,31 

5 

2,25 

2,77 

0,0100 

160,41 

Snai 

19802 

10,23 

10,21 

-1,35 

55,99 

135 

6,29 

12,71 

0,0387 

561,90 

Snam Gas 

9672 

5,00 

4,97 

-2,28 

16,05 

49595 

4,20 

5,08 

0,2000 

9766,96 

Snia 

200 

0,10 

0,10 

-1,06 

-11,94 

2968 

0,10 

0,14 

0,0487 

58,83 

Snia w10 

56 

0,03 

0,03 

-1,03 

- 

3204 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25793 

13,32 

13,40 

0,04 

82,68 

125 

7,09 

13,52 

0,0400 

506,53 

Soqefi 

9732 

5,03 

5,00 

-0,08 

40,04 

293 

3,54 

5,03 

0,1600 

562,25 

Sol 

8986 

4,64 

4,62 

-3,28 

10,34 

148 

4,07 

5,09 

0,0610 

420,94 

Sopaf 

1390 

0,72 

0,72 

2,43 

227,86 

9816 

0,21 

0,88 

0,0620 

302,89 

Sorin 

4329 

2,24 

2,28 

2,02 

-3,37 

836 

2,24 

2,68 

- 

792,06 

SPaolo Imi 

23979 

12,38 

12,37 

-0,63 

16,11 

7936 

10,23 

12,61 

0,4700 18347,98 

Stefanel 

8016 

4,14 

4,18 

2,52 

133,90 

117 

1,75 

4,43 

0,0300 

224,38 

Stefanel me 

7551 

3,90 

3,90 


140,00 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,39 

STMicroel 

26531 

13,70 

13,62 

-2,44 

-4,61 

14409 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


TarqettI 

10936 

5,65 

5,58 

-0,82 

21,72 

16 

4,43 

5,83 

0,1400 

102,62 

TAS 

44592 

23,03 

23,03 

-0,04 

23,66 

3 

17,34 

26,25 

1,7500 

40,81 

Telecom it 

4957 

2,56 

2,54 

-2,08 

-16,39 

144412 

2,48 

3,17 

0,1093 34226,71 

Telecom it r 

4256 

2,20 

2,19 

-1,44 

-8,91 

29191 

2,05 

2,54 

0,1203 13245,41 

Telecom Me 

1037 

0,54 

0,54 

0,73 

60,05 

26308 

0,33 

0,56 

- 

1953,98 

Telecom Me r 

968 

0,50 

0,50 


81,82 

436 

0,28 

0,50 

- 

30,54 

Tenaria 

19651 

10,15 

10,23 

2,16 

181,53 

4889 

3,45 

10,15 

0,1240 

- 

TERNA 

4324 

2,23 

2,23 

-0,89 

5,33 

20940 

2,03 

2,31 

0,1150 

4466,00 

Tiscall 

5265 

2,72 

2,70 

-2,56 

-0,91 

8707 

2,28 

2,86 

- 

1078,73 

Tod's 

95497 

49,32 

49,32 

-0,98 

40,99 

67 

32,60 

51,25 

0,4200 

1491,93 

Toro 

27813 

14,36 

14,38 

-1,57 

- 

402 

11,97 

14,65 

- 

2611,98 

Trevi FInanz 

8090 

4,18 

4,26 

6,15 

264,25 

3299 

1,14 

4,18 

0,0150 

267,39 

Trevisan Com 

6122 

3,16 

3,17 

-1,98 

-17,20 

124 

3,16 

4,49 

0,0700 

86,28 

TXT 

54855 

28,33 

28,42 

0,21 

32,07 

4 

21,04 

28,46 

- 

72,03 

u 

UniCredit 

8948 

4,62 

4,61 

-0,95 

9,27 

44884 

4,08 

4,74 

0,2050 29266,52 

UniCredit r 

9513 

4,91 

4,88 

-0,75 

13,86 

60 

4,32 

4,94 

0,2200 

106,64 

Unipol 

6093 

3,15 

3,17 

0,35 

-7,66 

1038 

2,92 

3,72 

0,1400 

1880,29 

Unipol p 

4695 

2,42 

2,46 

1,28 

-7,41 

3048 

2.11 

2,96 

0,1452 

892,46 

V 

V Ventaglio 

2008 

1,04 

1,03 

-1,62 

-1,14 

96 

1,02 

1,44 

0,0700 

80,16 

Valent FG rn 

34797 

17,97 

17,99 

-1,96 

- 

13 

14,80 

18,70 

- 

44,80 

Valenti FG r 

41746 

21,56 

21,70 

0,56 

- 

2 

18,74 

23,95 

- 

70,81 

Valentino FG 

43682 

22,56 

22,50 

-0,40 

- 

191 

18,59 

22,66 

- 

1541,50 

Vemer Siber 

724 

0,37 

0,38 

-0,87 

-26,23 

177 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,50 

Vianini Indus 

6148 

3,17 

3,18 

0,28 

19,95 

35 

2,53 

3,20 

0,0300 

95,58 

VianinI Lavori 

16272 

8,40 

8,49 

-1,11 

32,95 

10 

6,32 

8,60 

0,1000 

368,07 

Vittoria Ass 

17597 

9,09 

9,17 

-0,27 

39,92 

27 

6,48 

9,48 

0,1400 

272,64 

z 

Ziqnaqo 

35701 

18,44 

18,43 

-0,35 

17,75 

1 

15,66 

20,07 

0,7000 

463,16 

Zucchi 

6914 

3,57 

3,56 

0,11 

-3,41 

7 

3,39 

4,25 

0,0300 

87,05 

Zuoohi me 

6785 

3,50 

3,46 

-1,00 

-9,18 

2 

3,42 

4,31 

0,2800 

12,01 

















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


1G rUnìtà 

venerdì 23 settembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

113,700 

Quot, 

Prec, 

113,500 

BTPAG02/17 

119,130 

119,020 

BTP AG 03/13 

109,140 

108,880 

BTP AG 03/34 

121,850 

121,050 

BTP AG 04/14 

109,210 

109,000 

BTP AG 05/15 

104,740 

104,590 

BTP AP 04/09 

101,970 

101,850 

BTP DC 00/05 

100,670 

100,680 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP FB 01/12 

112,950 

112,880 

BTP FB 02/13 

112,290 

112,050 

BTP FB 02/33 

134,320 

133,640 

BTP FB 03/06 

100,220 

100,220 

BTP FB 03/19 

109,170 

108,870 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 04/15 

109,050 

108,920 

BTP FB 04/20 

111,810 

111,420 

BTP FB 05/08 

101,100 

101,030 

BTP FB 96/06 

102,490 

102,490 

BTP FB 97/07 

106,070 

106,050 

BTP GE 03/08 

102,810 

102,760 

BTP GE 04/07 

100,790 

100,770 

BTP GE 05/10 

101,910 

101,810 

BTP GN 04/07 

101,340 

101,290 

BTP GN 05/08 

100,470 

100,390 

BTP GN 05/10 

100,740 

100,610 

BTP LG 96/06 

105,000 

104,980 

BTP LG 97/07 

107,820 

107,770 

BTP MG 03/06 

100,420 

100,410 

BTP MG 98/08 

106,800 

106,700 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP MG 98/09 

107,100 

106,980 

BTP MG 99/31 

137,440 

136,710 

BTP MZ 01/06 

101,240 

101,250 

BTP MZ 01/07 

103,290 

103,260 

BTP NV 01/11 

100,410 

100,290 

BTP NV 93/23 

172,970 

172,200 

BTP NV 96/06 

106,080 

106,070 

BTP NV 96/26 

153,220 

152,420 

BTP NV 97/07 

107,650 

107,570 

BTP NV 97/27 

142,810 

142,040 

BTP NV 98/29 

124,110 

123,470 

BTP NV 99/09 

106,860 

106,700 

BTP NV 99/10 

113,720 

113,550 

BTP OT 02/07 

105,520 

105,470 

BPST 03/06 

100,590 

100,580 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BPST 03/08 

104,280 

104,130 

BPST 03/08 

103,320 

103,220 

BPST10S 

102,070 

101,890 

BPST14ind 

109,690 

109,430 

BPST35ind 

117,970 

117,320 

CCTAG 00/07 

100,400 

100,400 

CCTAG 02/09 

100,640 

100,650 

CCTAP 01/08 

100,520 

100,510 

CCTAP 02/09 

100,620 

100,620 

CCTDC 03/10 

100,700 

100,690 

CCTDC 99/06 

100,260 

100,260 

CCTFB 03/10 

100,660 

100,660 

CCTGE 96/06 

100,090 

100,250 

CCTGE 97/07 

100,630 

100,620 

CCTGE2 96/06 

100,130 

100,130 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCTGN 03/10 

100,690 

100,690 

CCT LG 00/07 

100,560 

100,500 

CCT LG 01/08 

100,820 

101,060 

CCT LG 02/09 

100,640 

100,640 

CCT LG E2/09 

100,660 

100,660 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,750 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,140 

CCT NV 04/11 

100,750 

100,750 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,660 

CCT OT 98/05 

99,990 

100,000 

CCT ST 01/08 

100,620 

100,630 

CTZAP 04/06 

98,820 

98,790 

CTZAP 05/07 

96,610 

96,560 

CTZ LG 04/06 

98,250 

98,240 


Obbligazioni 


Titolo 

B Intesa 04/14 

Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 

99,530 99,390 

Titolo 

Bei/16 EFCL 

Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 

97,750 97,750 

B Intesa tv ltf>C 

100,440 100,380 

Bei/20 EIB CMS 

99,060 99,070 

B lntesa/07 Eu3G 

103,520 103,490 

Bei/20 EIBCF 

100,280 100,420 

Blntesa/07Europ3 

102,830 102,770 

Bei/20 EIBCF 

100,760 100,720 

B Intesale Bask 

102,460 102,630 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,000 99,070 

B lntesa/08 Goal 

97,110 96,990 

Bei/20 EIBE CMS 

98,990 99,030 

B lntesa/08 Goal 

95,020 95,080 

Bei/20 EIBhjF 

96,410 96,520 

B IntesafOS lAF^} 

101,630 101,560 

Bei/20 EIBF 

96,940 96,910 

B lntesa/08 fTOS 

101,750 101,680 

Bei/20 EIBFB 

99,090 99,230 

B lntesa/08 SUN 

101,760 101,670 

Bei/25 EIBF 

98,990 98,960 

B IntesafOO Gen04 

100,170 100,100 

Bei/35 EIBF CMS 

99,540 99,540 

B lntesa/09 Sprint 

103,370 103,540 

Bers/24SdLife 

101,520 100,790 

Blntesa/09STAP04 

100,040 99,990 

Bnl/05 Dop Cen 5 

106,010 106,500 

B IntesartM STEG 

100,610 100,510 

Bnl/06Bis01CR 

103,180 103,320 

B Intesa^» STMZ04 

99,420 99,370 

Bnl/07 Val Puro 

106,330 106,410 

B lntesa/09 STOT04 

100,700 100,610 

BPU 00/08 TV Eur 

100,110 100,200 

B Intesaci 4 STEuro 

100,480 100,360 

CapfT/OSIbim 

103,250 103,790 

Bea Rdeutam 99/09 Tv 

100,750 100,680 

Capiyia08261Zc 

93,310 93,280 

Bei/19Eu.SLB. 

96,000 96,280 

Centrob/14Rf 

108,530 108,610 

Bffl96/16Zc 

71,070 71,060 

Centrob/18Rfc 

105,420 105,130 

Bffl 97/17 Zc 

47,670 47,450 

Centrob/18Zc 

63,260 63,340 

Bei 99/29 Rxed 

106,280 105,300 

Centrob 96/06 Zc 

97.140 97,000 

Bei/09 eubot 

99,980 99,960 

Com«/09 104,860 104,830 

B^ISeuvar 

99,160 99,150 

1 Comit 97/27 Zc 

40,560 40,360 

B^ISEurolnv 

97,830 97,850 

1 Comrt98/28Zc 

38,490 38,360 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

101,170 100,480 

Medio/07 V Puro 

109,070 109,090 

CounciI Europe Sdf/19 Sd 

99,740 99,430 

Medio/08 Maxima 

100,690 100,870 

Crediop/19Float1 

108,570 108,280 

Medio/13 Rend Pr 

100,430 100,320 

Crediop/19StDw3 

103,130 102,990 

Mediob/08 Russia 

92,350 92,440 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

114,620 114.630 

Mediob 96/06 Zc 

98,440 98,400 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 11 

106,030 106,150 

Mediob96/11 Zc 

83,310 83,200 

DexiaCredEuroVar 

96,760 96,920 

Mediob 97/07 Ind 

100,460 100,440 

DexiaCrBd/04/09 

99,000 99,000 

Mediob 98/08 lì 

100,210 100,200 

Dresdner/09PrBP 

101,540 101,420 

MediocrC/28Zc 

38,640 38,500 

BRD/25 96,200 96,200 

MediocrL^8Zc25.Ma 

38,420 38,260 


Mpaschj99/092 

104,390 103,880 

Eiibanca/140ptCms 

99,260 99,220 

MPaschi/13 

100,610 100,330 

Eiibanca98/13FixRev1 

109,370 109,270 

PiyPrestSub 

99,460 99,440 

Enel TF 05/12 

103,500 103,400 

Pttal/07M!Ì<2 

98,810 98,820 

Enel TV 05/12 

100,430 100,450 

PopB8CV/12t. 

102,010 102,230 

Fiat Stop up/11 

98,490 98,460 

Ftop Com Ind /06 42 

102,190 102,260 

BOB 9811801 

137,430 136,040 

RepAus/15Flo.Ra 

97,660 97,750 

IntBci 02/07 Mix 

104,990 105,220 

RepAus/20Flo.Ra 

98,050 98,000 

Med Lom/18RfC75 

109,660 109,130 

RepAli!722FBL 

93,150 93,240 

MedLom/193Rfc 

102,790 102,030 

Spaolo/13 St Down 

114,880 114,770 

Medio Ceni 8 Roor Top Side 

97,960 97,950 

Spaolo 97/07114 Zc 

96,810 97,180 

MedbCenlSStep Down 

99,880 99,670 

Spaolo 97^ 115 Zc 

53,460 53,060 

Medio Cen 19 Stop DownZe 

92,100 91,970 

SPaokVOSSLSO 

106,800 106,710 

Medio/06 tri opz 

121,820 123,250 

UniCr/IOind 

99,590 99,570 

Media/06 WCBask 

103,760 103,710 

UniCr/IOS-U 

109,900 109,930 


Fondi 


Descr. Fondo 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. IL 

Ultimo 

17,112 

Prec. Rend. Rend. 
3 mesi Anno 

17,162 5,525 22,019 

Alberto Primo Re 

9,428 

9,433 6,918 27,028 

Alboino Re 

8,427 

8,421 17,548 33,254 

ApuliaAz.ltalia 

13,353 

13,368 5,167 20,081 

ArcaAzftalia 

23,978 

24,023 J 

1,070 20,142 

Aureo Azioni Italia 

22,640 

22,672 J 

1,381 22,498 

Azimut Crescita Ita. 

27,567 

27,616 J 

1,141 21,789 

Bim Az.Small Cap It 

9,345 

9,365 7 

’,972 31,324 

Bim Azion.Italia 

8,800 

8,824 i 

1,987 21,732 

Bipielle F.ltalia 

26,513 

26,569 4 

1,419 17,221 

Bipiemme Italia 

19,126 

19,191 7 

',353 26,570 

Bnl Azioni It PMI 

7,242 

7,240 9,827 31,553 

Bnl Azioni Italia 

23,271 

23,296 ; 

1,113 21,589 

BPU PraAz.ltalia 

6,131 

6,155 4 

1,429 20,784 

BPVi Az. Italia 

5,454 

-wi 

1,109 24,492 


CA-AMMidaAz.itBlia 


CA-AMMidaMidCap 


23,449 5,030 20,737 


"W 




Ducato Geo Italia 


4,744 23,273 


16,143 16,179 5,600 22,695 


DWS Azionario Italia 


DWS Azionario Italia Le 


14,204 14,223 4,680 20,598 


23,261 23,295 4,878 21,499 


25,382 25,419 4,664 20,225 


Dws F&f Potenziale Italia 


14,943 14,955 5,934 21,914 


Dws Italian Equity Risk 


21,236 21,256 6,016 23,243 


EuroconsultAz.ltal 


Eurom.Az. Italiane 


13,044 13,065 5,219 19,199 


Rneco AM Az Italia 


26,112 26,177 5,605 20,094 


16,363 16,398 6,067 24,424 


Rneco AM se Italy 
Rneco Italia Opportunità 

Fondersel Italia- 




FonderselP.M.I. 

GifiiiiC 




23.268 23,325 
17,819 17,904' 


5,357 21,943 
4.670 23,230 


60,276 60,425 5,768-l38« 


GesInordAz.llalia 


Grlfoglabal 

ImìMv 


16.165 16,205 

12.640 12,655 


5,543 20,914 

, 5,193 20,072 

13,937 13,969 7,068 21,286 

25,688 25,750 6,373-15:454 


Leonardo smallcaps 


MediolanumR.I.Cre. 

NexIamP^.ltalia 


10,589 10,604 

10.796 10,806 


MTO- , 

6.955 27,027 


19,966 19,990 

6,206 6,205 3,693 18,120 

14,757 14,807 5,906 22,049 

-- 21,947 6,571-^4:357 

6,752 

w 


8,073 34,859 
4,956 20,143 



5,331 5,347 4,611 20,994 


7,499 7,527 5,560 21,0 


13,187 13,199 7,229 28,453 


AZ. AREA EURO 

Alpi A 
StoÀ 


9,326 9,376 4,458 13,180 


OE.M.U. 


18,834 1f 

11,098 1i;228 


10,829 10,950 

15,275 15,416~ 


4,662 16,605 

3,516 15,664 


3,925 15,707 

4,947 17,826 


5,000 5,000 0,000 0,000 


CA-AMMidaAz.Euro 


“5305-5353 

4,812 4,857 


5,339 20,671 

4,928 17,595 


US 


FEurSect 

Nextra Az.Qeuro 


5,746 5,797 6,467 22,333 


5,026 5,075 

13,916 14,078 


4,123 17,788 

5,640 22,306 


“6367-6,442 3,765 12,630 

“M52-4,490 5,223 15,75" 


Rneco Euro 

Rneco Euro 


iSr 


4,971 5,032 5,743 23,258 


~3m —333r 

11,636 11,687~ 


5,929 5,970 


4,021 16,158 

1,820 7,027 

6,445 20,410 


Intra Azionario Area Euro 

KairosPartnersS.C.- 


2,984 3,003 6,079 23,715 


“5348-6323 

8.825 8,855 


2,978 15,182 

5,035 20,544 


5,840 5,878 5,244 20,437 




il® |o78 

?.551 7,644 


wr , 

3,765 16,090 

2,889 14,897 


5,189 ri25 18,092 


AZ. EUROPA 

Abis Europa 


Anima Europa 


5,982 

5,277 


6,034 3,710 16,631 
5,277 1,403 0,000 


ArcaA^uropa 

e Euroazioni 


4,388 4,418 4,006 15,413 


Azimut Europa 

Bim Azionario Europa 
BipielleH.Europa- 

Bipiemme Europa 


“93 

“539r 


15,081 

10,007 


10,054 4,007 15,638 

5,650 4,558 17,338 


Bipiemme In.Europa 


“735r 

13,365 


15,206 4,036 15,990 

10,087 5,615 19,018 


Bnl Azioni Europa 

BPI^Az. Europa ~ 


“639r 

11,819 


7,123 4,537 16,623 

13,481 3,157 15,^ 


7,023 10,921 36,760 

11,926 4,077 14,993 




4,136 4,174 4,524 14,730 


Consultinvest Azione 

Ducato Geo Eur. Pmi 
Ducato Geo EurAlto Polen. 


7,149 

5,783 


9,525 

18,449 


7,217 4,061 14,622 

5,833 4,632 15,660 


Ducato Geo Europa 
DWS Azionario Europa Le 

DWS Europa Medium Gap L 
Dws F&f Europa- 

Dws F&f Potenziale Europa 


T596“ 

“9741“ 


9,629 4,338 15,469 

18,477 10,183 35,605 


Dws F&F Top 50 Europa 


-432r 

6 255 
19?Ì99" 

6 330 


1,609 5,976 18,927 

9,824 4,204 16,130 


4,557 3,243 12,298 

6,270 6,923 24,403 
19,388 4,122 16,118 

6,374 3,330 12,^ 


3,603 3,611 5,2. 


Epsilon QValue 


EuroconsultAz.Eur. 


5,707 5,751 6,593 23,075 


5,263 5,307 3,684 13,598 


Sm^l Gap Europe 


15,810 

12,836 


Rneco Europe Equity 


-6:359- 

7,235 


15,926 3,897 15,621 
12,903 7,101 22':399 


ili Europa Value 


—8:64r 

13,575 


6,412 5,021 18,000 

7,202 12,871 32,533 


8,731 5,220 15,770 

13,696 4,786 18,995 
4,341 3,763 187154 


25,956 26,170 4,400 19,718 


12M~ 


12,452 4,198 16,180 

8,905 4,239 lO^gS 


6,310 6,384 6,714 19,734 


Investitori Europa ' 


IWi 

-5W 


5,479 

~à765- 


19,391 4,546 18,420 

5,312 5,428 19,528 

5,520 4,362 0,000 

w- 


Europa 2000 


6,673 6,672 8,258 25,787 


-mr 

leiTsr 


Nextra Az.Europa ' 


OpenFundAzEi 


IMTO" 

~ir~ 


6,130 4,178 16,218 

16,872 4,374 15,650 
5,508 3,563 15,518 


"1998“ 


3,952 3,766 15,122 
18,640 2,605 15,430 

7,590 7,145 26,367 
4,011 7,967 2l7ri5 


BTAzEurDisA 

btAz. EuropaA 
btAz. Europa B 

ingAz.Eur 


3,174 3,201 3,827 15,125 


—G 

leisTF 


9,156 3,947 18,495 

16,994 4,716 16,9~ 


16,506 16,686 4,627 16,494 


Ras Europe Fi 

Ras Europe FundT 

RasMultip.MultiEu7“ 


“là 


Sa Europa 


l6:22r 

lOT" 

~1W 


5,040 3,437 19,M 


11,009 


16,374 5,043 18,543 

16,231 4,946 18,126 

7,560 6,128- 

11,055 6,C 




Talento comp. Europa 


8,368 8,443 3,899 15,437 


UnibanAz. Europa 


124,589 

5,977 


124,842 6,715 22,064 

6,035 3,731 15,275 


4,940 4,999 3,434 16,427 


AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 
Alto America Az. 


5,347 5.4f 

-Ifii - 


: -1,890 4,515 
-125 4,042 


Arca AzAmerica 

Aureo Americhe 


5,583 5,637 -0,018 9,4: 


17,438 17,617 

3,321 3,362 


-0,593 4,840 

- m 


BipielleH Anerica— 

Bipiemme Americhe 
Bnl Azioni America 

BPUPraA.tlsa- 

Gapitalg. America- 

Garige Azionario America 


10,493 10,659 -2,118 3,891 

5,944 5,998 -1,801 1,833 


“OT— 

9,300 9,400 


0,731 10,196 

- 




2740 

17,269 17:486 0770 5,847 

“4785-4,321 5,308 15,436 

8782-8,696 -0,855 4,722 

-,057 0,000 


2,714 2,746’ 

15,392 15,538 


Ducato Geo America 


4,918 4,967 -1,166 6,473 


Dws F&F America 
Eurocons.AzAm. 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


11,319 11,436 -0,571 7,116 



•aAz.NAm. 

•a Az.NAn.Dinam. 

aAz.PMINAn.- 


OpenFundAzA 


18,617 


6,004 -2,837 1,629 

18,849 -2,462 1,727 

20,063 0,076 13.592 


Optima Azionano 

Pioneer Az. Am. A 


3,181 3,219 mr 


-mr 

-mr 


4,452 .0,429 4,854 

8,859 3,197 10,792 


8,009 8,720 3,077-iW 


Ras America FundL 


-mr 

14.510 


Ras America FundT 


3,922 -1,850 4,789 

14,683 -0,976 5766 


Ras Multip.MultAm. 


14.389 14.560 -1,059 5,460 


5,751 

13.290 


Veqaqest AzAmerica 

Zenit S&P 100 Index 


108,632 

4,055 


5,822 -0,052 8,325 

13,449 0,015 3,167 

9,369 -0,813 5~ 


109,819 0,953 

4,106 -1,530 

4,084 -2,159 


mr 

TW~ 


1703 


AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

Anima Asia- 


5,224 

6,331 


6,183 

3,799 

7,144 


5,212 13,221 19.542 
6,336 7,725 17,655 


BipielleH.Oriente 


5,465 

4,772 


6,186 8,398 17.235 

3,807 8,264 17,036 

7,120 6,436 14.158 


5,464 8,390 13.4! 

4,181 6,429 25.605 
4,782 8,504 17.450 


BPUPra.Az.Pacif. 


6,302 6,301 8,956 16.899 


6,324 

3,506 


6,332 9,336 23.467 

3,489 9,187 15.557 


5,412 5,450 4,197 24.442 


Dws F&F Top 50 Oriente 


3,643 

7,877 


3,638 10,461 14.^ 

7.884 10,291 


5749 


Eurom. Tìger 


4,126 4,137 9,617 22.907 


Rneco AM Az.Pacifico 


10.854 10.897 4,526 16.197 


4,856 4,860 8,441 16.423 


4,922 

14.042 


5,195 8,721 17.998 


4,931 9,329 20.431 

13.998 11,684 17.634 


5,092 5,078 10,840 15.46 


10.834 10.903 4,113 24.701 


6,972 

7,008 


6,975 8,514 18.713 

7,010 9,964 22,197 


5,141 5,142 9,128 19,558 


Mediolanum Ferdinando Mag. 

Medidanum Oriente 2000- 

Nextra Az. Asia- 

Nextra Az.Giappone 

Nextra Az.PacificoDÌf^ 

Open Fund Az Pacific 
Optima Azionario Far East 

Pioneer Az. Giap.A' 


8,961 

7,470 



AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima EmerMarkets 
ArcaAzPaesi Emerg. 


Aureo Merc.Emerg. 

Azimut Emerging 

BipielleH.PaesiEm— 

Bnl Azioni Emergenti 

BPUPraAz.Merc.em. 


S?Ge3 Paesi Em.- 

DWS Azionario Emergenti 

Dws F&F Nuovi Mercati 


6,893 

5,624 

5,648 

11,426 

7,109 

7,060 


6,693 3,996 20.162 


6,883 11,972 32.864 

5,604 13,433 33,587 

5,650 10,205 29.423 

11,410 9,141 30,419 

7,082 13,183 32,334 

7,058 13,414 36778 


17.559 17.558 8,691 29.922 


Eurom. Em.M.E.F. 

Rneco Emerg. Markets 


4,575 

5,312 

7,066 




mr 

6,241 


4,567 11,449 31.390 

5,326 11,363 24.636 

7,055 12,552 27.m 


GestnordAz.P.Em. 


MCGest.FdFP.Emer 


10.149 

6,943 


6,610 9,271 25.584 

6,226 12,714 36.177 
7,564 8,854 26,301 


Nextra Az.Paesi Emer 


10,113 11,946 

6,941 11,355 
8,176 13,655 37l68 


Pioneer Az. Am. Lat. A 

Pioneer Az. Am. Lat B 


6,111 6,071 11,985 29.087 


Pioneer Az. Paesi Em. A 

Pioneer Az. Paesi EfO~ 

Prim.Trading Az.Emer 

RasEm.MktsEq.F.T- 

Ras Em.Mkts Equity F.L 

Sai Paesi Emergenti- 

SanPaolo Mercati 


10.870 

10.970 


10,688 18,681 52.969 

10,787 18,582 52'l98 


7,902 13,358 36.209 

7,786 13,207 35.W 


8,132 8,074 12,632 31.182 


7,654 7,627 12,147 34.046 


7,717 7,689 12,313 34.654 


4,862 4,855 11,950 27.846 


9,656 9,633 11,746 32.710 


AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 


11.487 11,5 


Dws Francoforte 


Dws Londra 

Dws New York 


10.330 10,458 3,445 14.536 




5,521 

9,436 


5,564 4,111 


DWS 

Dws Tokyo _ 

Eurom. Japan w~ 

Generali Japan 


13.669 

25.996 


10068 

■w 


5,771 

~mr 


13.833 3,742 14.108 

26,189 6,677 17.784 

5,751 12,958 13.916 


GestielleGina 

GestielleEastEuroF 


3,045 

5,346 


3,398 11,184 15172 


3 16,801 

~Tr- 


5,373 7,869 11.701 
12,053 27,723 48.630 


AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt 10,096 

liAz.Intemaz.- 6,111 


) Intem. Az. 

Anima Fondo Trading 


ApuliaAz.lntemaz. 


“T3 

14,211 


10,192 1,233 7,461 
6,143 3,541 10'188 


4,431 2,804 9,510 

14.293 3,768 131T6 


6,806 6,859 2,100—9863 


ÀFEà 


ArcaMultfifondoF 

Aureo Blue Chips 

Aureo Global- 


imr 

~mr 


“4199“ 

“4155“ 


12,374 2,105 , 

3,854 3,807 14,469 


Aureo WWF Pian.Terra 


Azimut Borse Ini 
Azimut CAcc 


4,410 2,160 9,373 

4,179 5,190 11.~ 


2,189 11.309 

1,028 5,919 


12.399 12,525 1,523 10.488 


ìAz. 

BdSArcob.Crescita 


5,756 

~T7vr 


5,766 2,584 10.778 

3,761 


$ 


M25 


Bipielle H.GIobale 


17.754 17,885 2,187 10.383 


Bipiemme Comparto 90 
Bipiemme Globale - 


4,154 4,191 1,864 11.308 


Bnl Azioni Inter. 


4,377 

~mòr 


BPUPraA.G.Opp. ’ 


BPUPra.Az.Globali 

BPUPraPriv5- 


:w 


4,412 3,770 14.222 
21,114 1,901 9,412 

9,570 3,557 SM 


UUr 

BFM Equity 


1177“ 

“5893“ 

1702“ 


4,329 2,753 13.48 


4,924 2,912 14.618 

5,914 4,839 17.931 


51 Azionario Inter.- 

Bussola FdFGIbGrowth 


“51 

1101 “ 

-mr 


WT5 


5,622 0,000 0,000 

4,841 2,805 8,546 

3,047 3,709 13.662 


aAz.lnt 

CapgesFGIob.Se5“ 


7,454 

3,310 


4,347 3,533 15869 


7,539 3,270 11.1 

3,330 2,287 13.008 


m 


Nextra AZ.SR 


6,318 

1à9“ 


4,641 1,951 12137 


6,372 2,698 11.902 

4,275 3,846 14.506 


Ducato Geo Gl. Alto Pot 


4,195 4,233 3,991 12.617 


Ducato Geo Gl. Selezione 
Ducato Geo Globale- 


1802 “ 

l89r 


3,830 2,840 17.709 

2,915 0,977 3,282 


Ducato Geo Ten 

Ducato Portf.GlobaTÈF 


22.055 22.221 4,279 16.214 




1192“ 

1957“ 


2,916 1,759 8,640 

3,981 4,351 16.314 


12.921 13.051 2,328 9,222 


13.414 13,482 2,695 9,753 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,250 

5,289 1,528 

7,560 

Dws Paniere Borse 

5,495 

5,550 1,986 

8,063 

Effe Un. Aggressiva 

4,288 

4,296 3,851 

15,300 


rDconsultAz.lnl. 

4,813 

4,850 -0,558 


Eurom. Blue Chips 

11.780 

11,871 1,947 

8,063 

Eurom. Growth E.F. 

6,808 

6,844 2,207 10.037 

Rdeutam Azione 

13,781 

13.910 3,036 

14,612 

Rneco AM Az Intem. 

12.384 

12.481 1,591 

11,759 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,062 

6,123 2,088 

17,140 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,509 

7,566 5,286 

23,585 

Rneco Global Growth 

6,769 

6,788 2,313 

5,634 

Rneco Global Value 

4,743 

4,780 2,997 

15,038 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,971 

3,964 5,360 

13,619 

6AM tt.Eq.Sel.Fd 

6,494 

6,504 4,759 

14,573 

Generali Global 

12.947 

13.039 2,396 10.441 

Generali Special 

8,284 

8,290 1,869 

3,888 

Geo Equity Globale 1 

5,596 

5,596 4,247 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,566 

5,566 4,330 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

10.795 

10.883 2,449 

9,873 

Gestnord Az.lnt. 

2,923 

2,946 2,131 

10,302 

GritoqlobaI Intem. 

8,274 

8,359 -0,457 

6,186 

In 

tra Azionario Intemaz. 

5,664 

5,721 1,578 

10,216 

Leonardo Equity 

3,329 

3,338 4,390 

12,466 

MC GesL FdF Meqa. W 

7,216 

7,260 6,164 23.414 

MCGesL FdFMeqa.H 

5,186 

5,208 3,142 

3,886 

Mediolanum Borse InL 

16.056 

16.146 3,781 

12,358 

Mediolanum Elite 95L 

5,882 

5,930 3,175 

13,290 

Mediolanum Rite 95S 

11,549 

11,645 3,171 

12.971 

Mediolanum Top 100 

12.290 

12.375 1,856 

8,848 

MGreclaAz. 

5,925 

5,977 4,608 

16,336 

ML MSeries Equibes 

4,451 

4,463 4,729 

14,983 

MultifondoC. D10/90 

4,587 

4,595 3,825 13.878 

Nextam PAz.lnlemaz 

4,490 

4,537 0,022 

7,777 

Nextra Az.Inler. 

14.964 

15.096 2,122 

9,522 

Nextra Az.PMI Int 

14.391 

14,522 3,944 

18,895 

Nextra PortMul.Eq. 

3,735 

3,759 3,549 

12,196 

Open Fund Az Int 

3,31 U 

3,334 4,318 

13,863 

Optima Azionario Irrtem. 

4,83/ 

4,978 2,279 

9,931 


DneerAz. Int A 

13,358 

13,479 2,219 

9,798 

Pioneer Az. IntB 

13.142 

13.261 2,106 

9,435 

PIXel Multifund Globale 

3,589 

3,613 1,156 

8,298 

PIXel Multifund Tematico 

3,889 

3,917 3,239 12.431 

Prim. Azioni Value 

4,896 

4,941 2,685 

15,011 

Prim Azioni PMI 

/,354 

7,426 9,029 

29,815 

Ras Blue Chips 

3,623 

3,652 0,499 

7,189 

Ras Blue Chips 

3,600 

3,628 0,418 

6,888 

Ras Global Fund L 

13,077 

13.187 2,541 

12,471 

Ras Global Fund T 

12.971 

13.079 2,473 12.148 

Ras MultipartnerBO 

4,024 

4,044 3,765 

15,732 

Ras Research L 

3,660 

3,675 4,363 17.723 

Ras Research T 

3,629 

3,644 4,252 17.065 

Sai Globale 

10.552 

10.637 2,427 

7,378 

SanPaolo Azioni Irrtemaz. 

10.691 

10,782 2,927 

10,296 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12.321 

12,424 2,855 

10,364 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,979 

8,044 2,995 

13,225 

Sanpaolo StraL90 

6,727 

6,736 3,524 

10,952 

Sofìd Sim Blue Chips 

6,374 

6,424 5,408 

17,950 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,753 5,771 9,269 

26,329 

/tzimut Energy 

6,999 

6,990 10,134 

26,978 

Bipiemme Ris. Base 

6,150 

6,143 9,178 

23,197 

Gestnord Az.En. 

7,131 

7,098 15,276 

42,734 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,237 

8,263 7,673 

22,283 

Ras Energy L 

8,205 

8,188 11,526 

33,068 

Ras Energy T 

8,137 

8,121 11,313 

32,438 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,117 

4,172 -0,532 

6,935 

Azimut Consumers 

5,065 

5,093 2,365 

9,089 

Gestielle W.Consumer 

4,664 

4,715 0,647 

10,889 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,625 

3,672 -0,794 

2,837 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,832 

6,910 0,886 

10,550 

Ras Consum.Goods L 

6,275 

6,355 1,193 

12,677 

Ras Consum.Goods T 

6,244 

6,322 1,117 

12,403 

RasLuxuryL 

3,387 

3,421 0,030 

4,958 

Ras LuxuryT 

3,373 

3,406 -0,030 

4,752 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,011 

4,044 -0,075 

6,846 

Capitalqest Health Care 

12.022 

12.108 0,050 

8,463 

Eurom. Green E.F. 

9,671 

9,741 0,374 

8,517 

Gestielle Pharmatech 

3,038 

3,073 4,148 

5,523 

Gestnord Az.Biot 

3,954 

4,024 7,475 

6,663 

Gestnord Az.Farm. 

3,671 

3,701 -1,184 

1,409 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,956 

7,012 0,346 

8,637 

Ras Individuai Care L 

6,646 

6,696 -0,345 

6,268 

Ras Individuai Care T 

6,602 

6,652 -0,437 

5,937 

Sanpaolo Salute Amb. 

15.764 

15.873 0,478 

7,678 

AZ. FINANZA 

Aureo Rnanza 

4,441 

4,497 1,601 

10,473 

/tzimut Reai Estate 

7,817 

7,878 5,223 

25,232 

Bipiemme Rnanza 

4,560 

4,601 2,564 

11,874 

Generali Rnanciais Europa 

4,358 

4,405 3,836 

17,593 

Gestielle World Rn 

4,312 

4,355 2,398 

10,225 

Gestnord Az. Banche 

10.876 

10,977 0,694 

10,450 

Nextra Az.Rnanza 

6,573 

6,660 0,736 

6,411 

Ras Rnancial Sen/. L 

5,477 

5,517 4,423 

13,820 

Ras Rnancial Sen/. T 

5,446 

5,485 4,349 

13,458 

Sanpaolo Finance 

25.308 

25,582 2,279 

9,596 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H.Tech 

1,763 

1,786 -0,844 

5,822 

Eurocons.Tecnol. 

3,694 

3,732 -0,485 

4,557 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11.320 

11,441 -0,247 

4,476 

Gestielle High Tech 

1,849 

1,868 0,217 

6,081 

Gestnord Az.Tecn. 

1,071 

1,082 0,658 

4,692 

Nextra Az.TecAvan. 

3,381 

3,424 0,237 

5,098 

Prim.Trading Az.RT. 

3,562 

3,607 0,197 

5,854 

Ras High Tech 

2,186 

2,212 0,413 

7,000 

Ras High Tech T 

2,175 

2,201 0,369 

6,722 

Sanpaolo Hkjh Tech 

4,303 

4,349 0,561 

6,011 

Zenit High Tech 

1,634 

1,647 -0,122 

2,638 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,216 3,245 2,486 

12.095 

Gestielle World Comm 

5,845 

5,888 1,440 

4,805 

Gestnord Az.Tel. 

4,098 

4,129 1,260 

8,041 

Nextra Az.Telecomu. 

9,247 

9,311 3,457 

14,500 

AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnologia 1,865 

1,887 -0,054 

4,306 

Azimut Generation 

5,454 

5,503 1,773 


Azimut Multi-Media 

3,158 

3,209 0,317 

8,6/9 

Bipiemme Benessere 

4,525 

4,561 0,803 

10,l)bd 

Bipiemme Innovazione 

/,282 

7,342 0,456 

6,294 

Bipiemme Tempo L 

4,402 

4,449 1,405 

7,786 

Ducato Immobiliare 

8,29/ 

9,408 3,266 20,178 

Dws F&F EuroTech. 

1,694 

1,709 0,415 

7,624 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,154 

6,220 3,533 18,301 

Gestielle World Net 

1,477 

1,493 -0,739 

5,199 

Gestielle Worid Uh 

5,138 

5,160 8,647 26,018 

Gestnord AzAnb. 

7,121 

7,138 6,730 18,093 

Gestnord Az.Ed. 

6,505 

6,570 2,976 24,904 

Optima Tecnologia 

2,850 

2,880 0,387 

5,712 

Ras Advanced Sen/. L 

2,842 

2,875 3,120 

14,828 

Ras Advanced Sen/. T 

2,825 

2,857 3,065 14,465 

Ras Multimedia L 

4,818 

4,871 0,459 

5,633 

Ras Multimedia T 

4,/8/ 

4,838 0,377 

5,325 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AcaAzAtta Crescita 3,842 3,875 1,721 

7,529 

Aureo FF Aggressivo 

3,80/ 

3,895 5,766 

15,592 

Aureo Multiazioni 


8,089 2,924 13,154 

B 

pielleH.CrestIta 

3,773 

3,812 0,828 

9,617 


pielle H.Valore 

4,473 

4,509 2,193 11,713 



3,712 

3,726 6,392 19,719 

Bussola FdF Eur. NewF. 

3,761 

3,778 6,453 21,755 

Capitelg. Smeli Cap 

/,010 

7,060 2,982 18,653 


calo Etico Geo 

3,630 

3,655 1,938 10,603 

Eurom. Risk Fund 

34,342 

34,439 4,813 

17,096 

Gestielle Etico Az. 

5,326 

5,362 2,384 

8,/38 

MLMSenesSp.Eqpit 

4,641 

4,647 4,787 17,020 

Sanpaolo Az.IntEti 

6,564 

6,610 2,259 

9,895 

BIL. AZIONARI 

Aca sstelle D 

4,282 

4,291 3,131 

12,388 

Aca Multfifondo E 

4,572 

4,583 1,781 

8,264 

/\ureo FF Dinamico 

3,855 

3,951 4,076 10,930 

Azimut CEqu 

5,653 

5,656 2,150 

9,026 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,789 

5,832 2,370 11,757 

B<ISArapb.Epergia 

6,215 


Bipielle Prolilo 4 

4,774 

4,800 2,205 

8,279 


4,664 



Bipiemme Valore 

4,944 

4,978 4,768 

15,703 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

M’U Pra.Priv 4 

5,766 

5,781 4,079 

15,159 

BPU PraPrtfAjqr. 

5,034 

5,070 3,580 15,010 

Bussola FdF Sviluppo 

3,654 

3.680 2,872 

13,267 

Ducato Mix 75 

4,289 

4.328 0,894 

4,866 

Ducato Portf. Equity 75 

4,415 

4.435 3,347 

13,350 

DWS Bilanciato 50-90 

3,605 

3,623 2,619 

7,837 

Dws F&F Quadrante 4 

4,794 

4,801 2,436 

7,513 

Rneco /\M Prof.Dina. 

4,387 

4.424 3,078 

8,859 

G.P. AII.Serv.Com.B 

4,274 

4,270 4,168 

11,856 

ImIndustria 

12,758 

12.823 2,441 

10,833 

Multifondo C. C30/70 

4,658 

4.666 2,894 11.302 

Nextra Team 5 

4,123 

4.143 3,178 

10,064 

PIXel Multifund - Aqqress. 

4,092 

4.119 2,377 10.954 

Ras Multipartner70 

4,487 

4.502 3,292 13,797 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,677 

20,794 2,620 11,895 

Sanpaolo Strat. 70 

6,436 

6,442 2,992 

9,942 

Vitamin Long T.PIus 

6,117 

6,158 2,600 

10,575 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,729 

18,789 1,496 

7,973 

Atto Bilanciato 

16,354 

16,311 3,776 11,570 

Aca sstelle C 

4,700 

4.709 2,352 

9,839 

AcaBB 

32,423 

32.472 2,875 11,780 

Aca Multfifondo D 

4,715 

4,724 1,137 

6,433 

Aureo Bilanciato 

24,981 

25,066 2,113 

10,943 

Azimut Bil. 

21,689 

21,762 2,254 11,129 

Azimut Bilan.Intem. 

6,890 

6.925 0,775 

7,589 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,635 

5,662 1,752 

9,163 

BdS Arcob.Equilibrjo 

5,950 

5.973 2,604 

9,819 

Bim Bilanciato 

21,333 

21.413 2,810 12,173 

Bipielle Profilo 3 

11,656 

11.696 1,577 

7,221 

Bipiemme Comparto 50 

5,039 

5,059 2,795 

11,433 

Bipiemme Intemaz. 

12,204 

12.268 1,211 

7,354 

Bnl strategia 90 

4,600 

4.618 1,143 

3,791 

Bnl Strategia Mercati 

13,932 

13,973 2,178 

7,301 

BPU Pra.Priv 3 

5,640 

5,653 3,014 12.777 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,099 

5,125 2,184 10,944 

Bussola FdF Crescila 

4,408 

4.424 1,497 

7,407 

Bussola FdF Dinamica 

3,977 

3,998 2,184 

10,503 

Capitalg. Bilanc. 

18,651 

18,709 2,304 

8,6/0 

Cange Bilanciato Euro 

5,646 

5.678 2,561 

12,358 

Consultìn. Bilanciato 

5,368 

5.401 2,189 

6,826 

Ducato Mix 50 

4,566 

4,593 0,973 

4,605 

Ducato Portf. Equity 50 

4,630 

4,645 2,366 

10,528 

DWS Bilanciato 30-70 

4,835 

4,853 2,263 

7,444 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,191 

4,213 2,269 10,319 

DWS Bilanciato Le 

17,198 

17,268 2,522 

8,157 

Dws F&F Eurorispannio 

22,181 

22.216 2,814 

10,590 

Dws F&F Professionale 

53,912 

54.097 4,367 

8,975 

Dws F&F Quadrante 3 

4,981 

4,991 2,174 

7,257 

Effe Un. Dinamica 

4,658 

4,660 2,374 

10,641 

Epsilon DLongRun 

6,043 

6.064 3,885 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,731 

5.748 -0.521 

6,189 

Euroconsult Bll.inte 

5,281 

5,306 -0,358 

3,854 

Eurom. Capitalftt 

30,110 

30.164 1,871 

8,91/ 

Rdeuram Performance 

11,757 

11.808 0,962 

7,843 

Rn Et40EqGI 

5,278 

5,293 0,860 

0,000 

Rneco Equilibrio Euro 

19,177 

19,312 2,326 10,518 

Rneco Global Balanced 

5,032 

5,058 1,064 

6,362 

Fondersel 

45,139 

45,276 2,282 

9,4/8 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,701 

4,697 3,387 

9,529 

Generali Rend 

26,460 

26,527 2,654 

9,497 

Geo Global Bal.1 

6,913 

6,913 4,933 16,420 

Gestielle GI.Ass.3 

11,617 

11,677 1,725 

8,896 

Gestnord Bil.Euro 

14,318 

14.383 2,756 

11,659 

Gestnord Bil.Int 

12,202 

12,250 0,868 

6,633 

Gritocapìtal 

18,654 

18,763 2,012 

7,195 

Imi Capital 

30,745 

30,846 1,984 

8,640 

MC Gest FdF Bilan. 

6,179 

6,196 3,380 

11,253 

Mediolanum Elite 60L 

5,616 

5.642 2,258 

9,/U9 

Mediolanum Elite 60S 

11,000 

11.053 2,069 

9,290 

MultifondoC. B50/50 

4,821 

4.830 2,097 

9,345 

Nextam P.BIIanciato 

5,773 

5,783 1,870 

10,509 

Nextra Bil. Inter. 

8,929 

8,967 0,608 

6.8U8 

Nextra Bilan.Euro 

35,314 

35.437 2,785 11,626 

Open Fund BILInt. 

4,350 

4,373 2,449 

9,932 

Open Fund Gestnord 

4,243 

4,241 2,364 

8,990 

Pioneer Bil. EuropaA 

21,043 

21.147 2,384 

8,542 

Pioneer Bil. Europa B 

20,688 

20,789 2,299 

8,099 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,265 

14,337 1,285 

7,815 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,004 

14,074 1,192 

/,368 

PIXel Multifund - Moderato 

4,303 

4.318 1,271 

7,521 

Prim.Bil.Euro 

5,646 

5,662 2,692 

10,793 

Ras Bil Globale T 

12,251 

12,301 2,889 

9,024 

Ras Bil. Europa L 

26,525 

26,650 2,966 

12,380 

Ras Bil. Europa T 

26,315 

26,439 2,889 12,007 

Ras Bil. Globale L 

12,332 

12.382 2,964 

9,346 

Ras MultipartnerSO 

4,933 

4,943 2,771 

11,682 

Sai Bilanciato 

3,880 

3.902 1,253 

10,825 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,149 

6.162 1,940 

9,706 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,476 

25.560 2,161 

10,324 

Sanpaolo Strat.50 

6,136 

6,140 2,489 

8,717 

Veg Sin Din 

5,492 

5,493 2,348 

9,840 

Vitamin Long Term 

5,961 

5.989 2,020 

9,316 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9.115 

9.127 0,685 

4,554 

Aca sstelle A 

5,357 

5.362 1,401 

6,586 

Aca SStelle B 

5,023 

5,029 1,866 

8,278 

Aca Multfifondo B 

5,068 

5,074 0,655 

4,819 

Aca Multfifondo C 

4,849 

4.856 0,853 

5,620 

Aca TE 

15,768 

15,786 1,618 

8,037 

/\ureo F Ponderato 

4,919 

4,913 1,906 

5,990 

Azimut C Con 

5,384 

5,384 1,165 

5,218 

Azimut Protezione 

7,186 

7,197 0,998 

5,723 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,508 

5,523 1,343 

7,306 

BDS Are. Etico 

5,117 

5,125 1,287 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,668 

5.679 1,796 

6,943 

Bi 

pielle Profilo 2 

7,781 

7,793 0,842 

5,448 


piemme Comparto 30 

5,178 

5,189 1,969 

8,850 


piemme Mix 

5,650 

5,662 3,140 11,881 


piemme Visconteo 

30808 

30.851 1,469 

7,136 

Br 

1 Strategia 95 

19,924 

19,968 0,723 

2,638 

BPUPra.Bil.E.R/C 

5,423 

5,437 1,649 

6,984 

K’U Pra.Priv 1 

5,383 

5,387 1,700 

7,445 

BPU Pra-Priv 2 

5,534 

5.542 2,481 

10,481 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,307 

5,320 1,317 

7,516 

Bussola FdF Evoluzione 

4,867 

4,876 0,829 

4,712 

Ducato Mix 25 

4,977 

4,995 0,586 

3,022 

Ducato Portf. Equity 25 

4,780 

4.789 1,250 

7,633 

DWS Bilanciato 10-50 

5,433 

5,437 1,589 

5,762 

Dws F&F Quadrante 2 

5,621 

5,625 1,609 

5,361 

Fi 

EtEuBaI 

5,195 

5.196 1,544 

0,000 

Rneco AM Prof.Moder. 

11,186 

11,184 0,684 

5,250 

Rneco AM Valore Pr85 

4,865 

4,874 0,475 

3,050 

Rneco AM Valore Pr90 

5,181 

5,189 0,349 

2.331 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,225 

5,227 1,358 

5,577 

Geo Global Bal.3 

5,858 

5,858 1,896 

8,061 

Gestielle EtBil.30 

5,533 

5,531 1,430 

7,416 

Gestielle GI.Ass.2 

11,940 

11,973 0,607 

6,598 

Intesa Bouquet Prof. AtL 

5,297 

5.306 1,223 

4,746 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,359 

5.373 1,573 

5,930 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,248 

5,253 0,923 

3,736 


ediolanum Elite SOL 

5,377 

5.387 1,357 

6,412 


ediolanum Elite SOS 

10,583 

10.603 1,137 

b.862 

Mosaico Bil. Obblk,. 

5,178 

5,184 1,529 

0,000 


ultifondoC.A70/30 

5,007 

5,014 2,435 

9,156 

Ras Multipartner20 

5,626 

5,627 1,976 

8,568 

San paolo Soluzione 2 

6,441 

6.444 0,814 

3,921 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,885 

6,890 1,116 

5,907 

Sanpaolo 5trat.30 

5,507 

5,508 1,944 

7,286 

VegSinAud 

5,304 

5,307 1,337 

6,080 

Vitamin Medium Term 

5,681 

5.691 1,446 

6,967 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9.162 9.160 0,230 

1,653 

Atto Monetario 

6,472 

6,470 0,294 

1.53/ 

AcaMM 

13,205 

13,199 0,167 

2,238 

Astese Monetario 

5,378 

5.377 0,224 

1,855 

Aureo Monetano 

5,697 

5.696 0,176 

1,664 

Bancoposta Monetano 

5,537 

5.536 0,181 

1,802 

BimObblig.BT 

5,836 


1,761 

Bipielle F.Monetario 

13,290 

13,287 0,234 

1,792 

B 

pialle F.TasibVar 

8,667 

8,666 0,243 

1,380 

B 

"emme Monetario 

10,875 10,875 0,332 

1,512 

Bl 

piemme Tesoreria 

6,187 

6,187 0,373 

1,559 

Br 

1 Obbl Euro BT 


6,666 0,256 

1,942 

BPUPra.EuroB.T. 

5,466 

5.465 0,183 

1,504 

BPVi Breve Termine 

5,630 



C.S. Mon. Italia 

7,138 

7.137 0,309 

1,306 

Capitalg. Bond BT 

9,437 

9,436 0,223 

1,747 

Cange Mon. 

10,507 

10.504 0,363 

1,822 

Canpanna Nextra Mon 


6,635 0,227 

1,670 

Consultin. Monetario 

5,045 

5,045 0,598 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,360 

6.358 0,221 

1,907 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,231 

5,231 0,307 

1,632 

Ducato Rx Euro BT 

5,713 

5,713 0,334 

1,601 

Ducato Rx Euro TV 

5,547 


1,297 

Dws F&F Riserva Euro 

7,672 

7.671 0,248 

1,576 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

DWSMonelarìo 

7,619 

7,617 

0,224 

1,155 

Dws Monetario Euro 

8,732 

8,731 

0,069 

1,123 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,244 

5,244 

0,210 

1,746 

Euroconsult Ob.E.B/r 

7,974 

7.973 

0,327 

1,891 

Eurom. Contovivo 

11,138 

11,137 

0,126 

0,924 

Eurom. Rendifit 

7,705 

7,703 

0,208 

1,756 

Rdeuram Security 

8,841 

8.840 

0,193 

0,890 

Fineco AM Monetario 

12,000 

11,999 

0,217 

1,129 

Rneco Breve Termine 

8,222 

8,219 

0,134 

1,644 

Fondersel Reddito 

12,901 

12,900 

0,264 

1,719 

Generali Monetario Euro 

15,141 

15,138 

0,291 

1,980 

Geo Europa ST Bond 1 

6,134 

6.134 

0,360 

2,678 

Geo Europa ST Bond 2 

6,149 

6,149 

0,408 

2.637 

Geo Europa ST Bond 3 

6,163 

6,163 

0,506 

3,146 

Geo Europa ST Bond 4 

6,120 

6.120 

0,410 

2,667 

Geo Europa ST Bond 5 

6,220 

6,220 

0,468 

2.980 

Geo Europa ST Bond 6 

6,180 

6,180 

0,406 

2,760 

Gestielle BT Euro 

6,862 

6.861 

0,248 

1,689 

Grifocash 

6,067 

6,067 

0,248 

1,409 

Imi 2000 

15,657 

15,656 

0,205 

0,902 

lntSislq2 

5,044 

5,044 0,258 

0,000 

IntSislqS 

5,048 

5.047 

0,198 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,120 

5.119 

U,294 

2.012 

Laurin Money 

6,349 

6,347 0,237 

1,877 

Leonardo Monetario 

5,289 

5,288 0,284 

2,144 

Mediolanum Rj.Co. 

12,444 

12,445 

0,306 

1,775 

MGrecMon. 

8,794 

8.793 

0,194 

1,430 

Nextra Euro Mon. 

14,101 

14,098 

0,242 

1,702 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,381 

6.381 

u,2yy 

1,221 

Nordfondo Qb.Euro BT 

8,095 

8.094 0,210 

1,530 

Optima Reddito B.T. 

6,022 

6.019 

0,116 

2.068 

Passadore Monetario 

6,428 

6,427 0,234 

1,725 

Perseo Rendita 

6,437 

6.436 0,312 

1,706 

Pioneer Monet. Euro A 

11,935 

11,933 

0,168 

1,68/ 

Pioneer Monet. Euro B 

11,833 

11,831 

0,110 

1,466 

Ras Cash L 

6,246 

6.246 

0,192 

1,281 

Ras CashT 

6,213 

6.213 

0,129 

1,008 

Ras Monetario 

14,235 

14,234 0,190 

1,29ò 

Sai Euromonetario 

15,602 

15,5% 

0,451 

1,90/ 

Sanpaolo Ob.EuroBT 

6,944 

6,941 

0,088 

1,855 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,074 

9.070 

0,099 

1,875 

Teodorico Monetario 

6,674 

6,673 

0,255 

1,784 

Uniban Monetano 

5,150 

5,149 0,253 

1,738 

VegageslObb.EumBT 

5,257 

5,256 

0,305 

2,097 

Zenit Monetario 

6,681 

6.681 

0,135 

1,197 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Obb Euro M-LT 5.308 


M/L TERM 

5.299 0,721 4.119 


Anima Obbl. Euro 


ApuliaObb.Euro MT 


6.119 6,114 0,575 2.359 


“714“ 

~8l9F 


7,209 0,852 

8,172 1,061 


1787 

■6183 


Aureo Rendita 

Azimut Rxed Rate 


5.396 5,385 0,898 5.471 


MM 

Bancoposta' 


nGbblig.Euro 

jielleF.Cedola 


Prot.Hisparmio 


18,721 

“W 

14,301 

~6l5r 


18,683 0,998 6.044 

9,330 0,787 4.9l6 


Bipielle F.0bb.Euro“ 


“5l23“ 

“6186- 

“ 6126 “ 


14,282 0,527 3,947 

6.238 1,002 6109 


5.318 0,624 4.189 
6,073 1,063 5,568 

un- 


Bipiemme Europe Bnd 


14,740 14,709 0,890 5,241 


Bnl Euro Obbligazioni 
BPUPra.EuroM/LTe 


“6163“ 

6.352 


~5l6r 


6,452 0,874 

6,335 1,292 5.902 
5,958 0,947 5,535 


CS Obbl Italia- 

CA-AMMidaObb.Euro 

m — 


6,105 6,093 0,926 5,005 




—8i8r 

17,313 


~9iir 


8,365 1,342 7.077 

17,277 1,246 6.013 

9,799 0,905 4.692 


9,784 9,771 0,824 4,096 


-9iTr 


12,150 




8,996 0,850 4,053 

6.858 1,476 

12,132 0,405 


12,270 0,425 4.206 

6,287 0,399 3.654 


Epsilon Qincome 


16,812 16,781 0,713 4.106 


6,589 1,303 7.4rr 


Eurom. Euro LonqTerm- TItT 

Eurom. Reddito 14,021" 


3^ 


5,587 1,192 6.319 

7,562 1,054 5.106 

14,002 0,885 4177 


~rr- 


5,112 1,104 0,000 

8,416 0,741 4.653 

5,791 0,433 3,686 


Fondaco EurogovB~i5“ 


14,515 1,090 '6155 


104.060 1 04.060 1,275 0.000 


-T24r 


7,235 1,131 5.477 

9,130 0,960 6,075 


5,633 5,623 1,040 5,507 


Se 


7.237 1,214 

13,297 0,271 


s 


9,068 9,055 0,924-^ 


5,345 5,338 1,078 -5758 




6,962 0,943 4,4! 

6,846 0,810 4,3Ì7 


NBxteLongBor 

Nextra SRBotid 


- 9475 - 

T75E 


6.979 1,5 


9.459 0,884 4.15 

3704 2,363 WM 


Nordtondo Ob.EuroMT 


5,441 5,436 1,341—5403 


OpSoF; 


-iW 

~W 


15,645 0,862 

7.907 0,801 


5272 

5«0 


rr Obb Euro GovM/lA 

ìT Obb Euro Gov M/l B 


6.336 6.324 0,827 4.935 


7.494 7.478 0,848 5.282 


7.428 7.412 0,787 5.049 


Prim.Bond Euro 

ProfEuBond- 


6,417 6,404 0,833 5,181 


Ras Obbl. L 

Ras Obbl. T 




5,342 1,400 6.730 

5.185 1,305 O.M 


SaiEurobblig. 


19118 


29,279 0,939 6,140 

29,044 0,866 5.780- 


Sanpaolo Ob. Euro D. 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

Sanpaolo Ob. Euro MT 


11,889 11,868 1,080 4.878 


-user 

~T76r 


Tisr 

T67ir 


3 


Uniban Obb. Euro ~ 

t Obb.Euro LT 


7.255 7.248 0,387^189 


“5182“ 

“sItT 


5.272 0,802 3.915 

5.662 1,322 7,365 


Vegagest ObbLEuro 

5,934 

5,926 

1,108 

5,945 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

5,035 

5,035 

0,680 

1,738 

Aureo Corp.Europa 

5,467 

5,460 

0,793 

4,372 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,612 

6.605 

1,070 

4,803 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,641 

4,634 

0,782 

4,082 

CA-/\M Mida Ob.Cp.Eur 

6,422 

6.413 

1,086 

5,244 

Capitalg. BopdCoip. 

6,619 

6.613 

0,685 

4,203 

Cariqe Corporate Euro 

6,160 

6,148 

1,100 

0,000 

Ducato Etico Rx 

5,212 

5,201 

1,224 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,166 

6.151 

1,632 

5,043 

DWS Corporate Bond Le 

6,491 

6.4B3 

U,«39 

4,189 

Effe Ob. Corporale 

6,073 

0.062 

1,301 

4,8/0 

Generali Corp. Bond Euro 

6,262 

6,252 

1,261 

5.920 

Gestielle Corp. Bond 

6,009 

6 002 

0,704 

3,926 

Nextra BondCorp.Euro 

6,661 

6.648 

1,154 

4,947 

Nextra Corp. BreveT. 

7,430 

7,427 

0,487 

2,412 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,578 

6.568 

1,169 

4,862 

Pioneer Ob Euro Crp EtA 

5,384 

5.375 

0,9/5 

5,413 

Prim.Bond C.Euro 

5,437 

5,425 

1,09/ 

4,517 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,575 

5,565 

1,015 

4,9/1 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,323 

6.322 

0,317 

1,087 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Rx Atto Potenziale 

6,596 

6,603 

1,995 

8,025 

Gestielle H.R. Bond 

5,117 

5.121 

2,115 

5,701 

Nextra BondHY Europa 

5,871 

5,876 

1,856 

8,122 

Nordfondo ObbAto R 

5,026 

5,028 

2,950 

6,011 

OB. DOLLARO 

GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,593 

6,613 

-0,438 

1,135 

Generali Bond Dollari 


5,760 

-0,382 

U.0b2 

Gestielle Cash Dir 

5,484 

b.bU2 

-0.055 

1,9/1 

Nextra CashDollaro 

12,156 

12,19/ 

-0,254 


Nextra CashDollaro-$ 

14,063 

14,84/ 

-0.5B6 

1,434 

OB. DOLLARO GOV. M/L 




Aca Bond Dollari 

7,957 

7.968 

-0,637 

1,726 

Aureo Dollaro 

5,503 

5,515 

-0,930 

1,//b 

Azimut Reddito Usa 

5,604 

b,611 

-0,568 

1.302 

Bipielle H.ObbAner 

7,173 

7.184 

-1,089 

1,3/1 

Bipiemme US Bond 

4,827 

4,833 

0,062 

3,296 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,633 

5,642 

-0,653 

1,752 

Capitalg. Bond-$ 

6,449 

6.4b4 


1,431 

Ducato Fix Dollaro 

6.%2 

6.%4 

-0.614 

2,790 

Eurom. North Am.Bond 

8,323 

8.333 

-0.645 

1,935 

Fineco PutUSABond 

6,176 

6,189 

-0,596 

0,211 

Fondersel Dollaro 


8.U/b 

-0,469 

1,895 

Gestielle Bond-$ 


7.932 

-0.589 

1,381 

Nextra BondDollaro 


7,669 

-0,609 


Nextra BondDollaroS 

9,373 

9.335 

-0.940 

2,808 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,893 

12,904 

-0.876 

1,616 

Ras Us Bond Fund L 

5,611 

5.619 

-0.848 

1,282 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond FundT 

5,569 

5,577 

-0,925 

0,997 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,628 

6,633 

-0,196 

3,336 

OB. INTERNAZ. GOVERNATA 

AAA Master Obbl. Int. 8,188 8,183 

-0,595 

3,830 

Alpi ObbliqazJnt. 

7,049 

7.040 

0,989 

5,714 

Atto Intero. Obbl. 

5,615 

5,617 

-0,795 

3,502 

Aca Bond 

11,365 

11,363 

-0,386 

3,913 

Aca Multfifondo A 

5,339 

5.342 

0,395 

3,249 

Aureo Bond 

7,332 

7,335 

-0,380 

4,061 

Aureo FF Pmdente 

5,367 

5,367 

0,468 

2.777 

Azimut Rend. Int 

8,703 

8.696 

-0.138 

4,090 

Bim 0bbliq.Globale 

5,652 

5,653 

-0,493 

3,271 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,369 

10,360 

-0,173 

3,514 

Bipiemme Pianeta 

8,335 

8.334 

-0.168 

4,396 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,054 

5,054 

-0,668 

3,672 

BPVI Bond 

5,537 

5,537 

0,000 

0,000 


C.S. Obbl. Intemaz. 

7,636 

7,636 

-0,365 

3,962 

CA-AM Mida Obb.Int 

11,506 

11,511 

0,366 

4,061 

Capitalg. Global B 

8,376 

8.375 

-0.381 

4,792 

Cange Obbl. Intemazionale 

5,250 

5,253 

-0,417 

4,022 

Canpanna Nextra Bond 

8,6/b 

8.609 

-0.425 

4,104 

Ducato Fix Globale 

7,999 

7.996 

-0.125 

2,722 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,101 

5,104 

0,157 

4,443 


Dws F&F Reddito lntii“ 

DWS Obblig. Inter. Le 


9.868 9.865 -0.604- 


7.653 7.654 -0.352^121- 


Dws Obblig. 

Euroconsult ' 


13199- 

11,119 


14,004 -0,681 

<20 -0.865 


M 


Eurom. Inter. Bond 

Rneco AM Global Bd 


6.719 6.718 -0,548 3.560 


Fondersel Intem. 
Generali Bond Intemaz. 




-12W 

1316- 


9,069 -0,744 

13,572 -0,338 


12,527 -0.429 
13,169 -0,596 


9.798 9.797 -■0l4r 


Gestielle Obb. Inter 

IfffBSfid- 


6.377 6.383 -Olèr 


“H72-5,865 0,136 

14,080 14,077 HOT 


5,536 5,535 -OW 


5,475 5,468 -■01Tr 


6.757 6.761 -■0l3r 


5.473 5,468 OlT0~ 


Optima Obbl. Euro Global 

Pioneer Obbl. lnt.Gov. A 

Pioneer Obbl. lrTt.Gov.B 


1205—8.259 -0.386 

11,958 11,954l75r 


“6l4T 

JTM 


6,233 0,451 

“198- 


Prim.Bond Int. 

Ras Bond FundL 


mr 

11,106 11,104 -0lQr 


Ras Bond FundT- 

Sai Obblig. Intem.- 


“4198-4,694 -1,053 

14,619 14,613 -0.483 


14,518 14,512 -0.562 

8.036 8,037111 


VegagestObb.IntefF 


T074“ 

6.781 


,069 -0,628 

6.776 -0.440 


5.193 5,193 0,019 


s 

IS 

3.792 

0.998 

4,689 

3,567 

3,632 

4,865 

3.016 

4.706 

HTT 

■3149 

mr 

1124 

neo 

T228 

1154 

un 

un 

4.011 

un 

1152 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6.279 6,266 0,690 3.631 

Arca Corporate BT 5,105 5,104 0,453 1,612 

■ ■ ■ ■ 4,606 0,523 2.990 


Bipielle H.Cor.Bond 

BPUPra.Obb.GI.Corp 


4.616 

5.992 


5,979 0,554 3.186 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI.A/R 7,170 7,173 1,991 8,031 

MCGes.FdFH.Y. 6,408 6,414 2,808 7,625 


OB. YEN 

Aureo Oriente 


4,245 4,261 -2,593 -0,655 


4,938 4,949 -3,043 -1,240 


Eurom. Yen Bond 


4,366 -2,875 0.092 

7.923 -3.443 -0,927 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,230 

Aureo Atto Rend.- 


3H.0bb.PEm 

Bnl Obbl Emergenti 

Capitalg. BondEM — 

Ducato Fix Emergenti 

likra— 


-8178“ 

18106- 


11,193 3,245 9,711 
7,256 2,099 9l84 


“7in~ 


Eurom. RiskBr 

Gestielle EMkts Bnd 


nisr 

6,047 


8,248 4,507 10,388 

18,908 3,193- 

7-898 2,886 


■^353 

un 


Nextra BondEm.VAttiv 

Nextra BondEm.VCop. 

Nordfondo Obb.P.Em. 


“sur 


10,591 

9,413 


11,251 2,470 7,877 

6,036 1,921 0,000 

8,123 2,956 87Ì63 


Optima Obb. Em.N 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

3 Em.Mkts Bond F.L- 


“6109- 

9,347 


10,592 2,556 10,116 

9.385 2,449 8.183 

7,161 2,169 8,783 


Ras Em.Mkts Bondrr 

Vegagest Obb.H.Yield 


5.323 


“5183“ 

“6178“ 


6,406 2,840 10,007 

9.345 3,156 14,695 

5,316 2,051 6.716 


5,275 1,949 6.362 

6,176 2,676 7.687 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,700 15,695 0,051 


Anima Convertibile 


5.638 5,644 mT 


“9160“ 

~6l2i“ 


9,460 -0,021 

6,921 - - 


5,203 5,180 -2100" 



8.155 

“9162“ 


8,149 0,283 

9,262 0,282 


5.020 5.020 0,320 


“4l7r 

5.094 


4,477 -0,490 

5,116 1,616 


aAMProf.Cons. 

B Global HY- 


-5138- 

-6142“ 


8.110 3,278 


5,835 -0,120 

6,441 1,834 


yiConv.B.Ei 

..S.TBond1 


5,384 5,387 mT 


5.314 

“5198“ 


5,339 2,173 

5,098 0,532 


5.093 5.093 0,632 


5352 

~6l9r 


12,874 

11,028 

7,028 


5,352 2,745 

TM - 


12,869 1,522 

11,015 1,433 

7,021 0,142 


Nordfondo Obb.Conv. 


5.140 5,159 2,636 


6.252 6,246 0,148 


Ras Spread FundL 

Ras Spread Fund T“ 


6,206 6,200 0,085 


5,866 5,863 1,734 


Sanpaolo 


Cunency Ri 

Sanpaolo Global H.YÌiìd“ 

Sanpaolo Ob. Etico 

SanPaoloRi 


5,815 5,812 1,6 


6.933 6,926 2,605 


5.687 5.674 1,210 


2,140 

1757 

1130 

■0742 

■0100 

1130 

im 

■01OÒ 

1188 

■5148 

1191 

1145 

1124 

1105 

■5199 

■0100 

■0100 

■0101 

1168 

■0136 

1158 

HÌT 

4.855 

2.717 

2,404 

6,693 

6,346 

0.529 

7.605 


Sanpaolo Strat.Obbl00~ 

Sanpaolo Vega Coupon 


6.092 6.090 0,362 


5,707 1,241 

6,101 0,758 


1.469 

1150 

■3132 

■3752 


OB. MISTI 

A^raVai.Pr.95 





Bancoposta Prof.Rend. 


Bim Corporate Mix 


5,194 5,193 1,564 


Bipielle F.E.R.C.Mun 


9.502 9,497 1,452 


Bipielle Profilo 1 


10,405 10,403 0,648 


4,898 4,897 0,102 


5,721 5,725 1,671 


0,000 

6.800 

3.522 

4,368 

7,075 


Bipiemme Sforzesco 


BnlperTelethon 


8.794 8,797 0,895 4.890 


5,453 5,449 1,413 


BPUPra.Prtf.Prud. 


5,456 5,459 0,813 


CAMultDIf 
CariPa Nextra 


5,072 5,071 0,735 


5.158 5,159 0,565 


CariPa Nex 

Cr.CentoW 


5.165 5,171 0,663 


5.120 


5,127 0,570 

W 


5,599 5,598 0,84?- 


-9;™- 

"Tii— 


9,182 0,879 

7,172 0,576 


Val.nesp.Ob.M. 

xxisullObbl.Mi 


4,967 4,964 07?T 


-5373- 




"W 

"W 


5,370 0,201 

8.?93 


5,973 0,961 
8,186 


6,687 6,673 IjìT 


6,319 6,31 


8,357 


. ^1^ 

8.364 0,675 


9,235 

4,923 

0,000 

2.524 

2.419 

2.155 

HI 

n 

Si 

Ufi 

mr 

n 

M 


10,204 10,203 0,413 


7.181 7,200 0,139 


a Bouquet 2 Prof Ccns 


7.514 7,517 0,334 


a Bouquet Prof. Cons. 


5.142 5,143 0,587 


5.171 5,172 0,564 


5.110 5,118 0,571 


Leonardo 80/20 


5.679 5.673 1,266 


3.826 

2.454 

1.093 

2.471 

2.477 

2.139 

6.209 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosaico Obbl. Misto 

5,134 

5,134 1,503 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,582 

5,587 0,577 

4,025 

NextdEguiiibno 

7,390 

7,398 -0,014 

4,942 

Nextra Rendita 

6,387 

6,378 1,313 

4,989 

Nextra SR Equity 10 

5,430 

5435 1,268 

4,806 

Nextra SR Equity 20 

5,643 

5652 1,749 

65/2 


6,125 

6,115 1,374 

6/0/ 

Pioneer Obb. Misto A 

8,420 

8,428 0,959 


Pioneer Obb. Misto B 

8,349 

8,357 0,906 

6262 

Prim.Obb.Misto 

5,480 

5,478 1,821 

8,193 

Ras LongTeim B. F. L 

6,202 

6,204 1,092 

6351 

Ras LonqTerm B. F. T 

6,161 

6,163 1,017 

5,029 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,327 

5,326 0,890 

5,048 

Sanpaolo Protezione 95 

5,252 

5,264 0,825 

3,345 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,654 

5,653 1,837 

6358 

Veg Sin Mod 

5,237 

5,237 1,022 

4,/4U 

Vitamin Short Term 

5:521 

5,517 1,228 

5:604 

Zenit Obbliqazionar. 

7,502 

7,497 1,187 

5,114 

DB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,109 

6,095 1,193 

6,466 

Bipiemme Risp Ced 

5,223 

5,218 0,675 

2,993 

Bipiemme Risparmio 

8,043 

8,036 0,789 

3,248 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,913 

7,910 0,279 

1,423 

CA-/\M Mida Dinamic 

5,144 

5,150 0,292 

1,200 

Capitalg. BEuropa 

9,198 

9,199 0,448 

1,658 

Consultin. High Yield 

5,293 

5,299 1,593 

5,902 

Consultin. Ridite 

7,088 

7,087 oizBS 

-Z00? 

Ducato Rx Rendita 

18,278 

18,263 0,822 

2,946 

Eurom. Total Return Bd 

6,121 

6,118 0,757 

0,900 

Rneco AM Bond TR 

7,168 

7,173 0,196 

0,5/5 

Generali InstBond 

5,164 

5,156 0,781 

3,9b/ 

Geo Global Bond TR1 

5,86b 

5,865 01411 

1,841 

Geo Global Bond TR 2 

5,776 

5,776 0,452 

1,887 

GestCPI TRO 

5,080 

5,085 0,495 

1,417 

Ritorni Reali 

5,181 

5,184 1,211 

3,620 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,396 

8,396 -0,604 

3,795 

Vega Ob FI 

5,036 

5,035 0,559 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,852 

5,851 0,412 

1,898 

AcaBT 

7,975 

7,975 0,264 

1,193 

Arca BT-Tesoreria 

5,193 

5,193 0,348 

1,505 

Aureo Liquidità 

5,202 

5,201 0,347 

1,423 

Azimut Garanzia 

11,403 

11,402 0,255 

1,180 

Bipielle F.Liquidità 

7,401 

7,401 0,298 

1,328 

Bnl Cash 

20,226 

20,226 0,347 

1,343 

Bnl Liquidità Euro 

5,445 

5,445 0,276 

1,058 

BPU Pra.Liquidita' 

5,132 

5,132 0,293 

1,423 

CA-AM Mida Monetar. 

11,199 

11,199 0,331 

1,312 

Capitalg. Uquid. 

6,612 

6,611 0,334 

1,411 

Cange Liquidità Euro 

5,761 

5,761 0,313 

0,000 

Ducato Rx Liquidità 

6,133 

6,133 0,393 

1,691 

Ducato Rx Monetario 

7,754 

7,754 0,310 

1,373 

Dws Crescita Risparmio 

7,484 

7,484 0,214 

1,026 

Dws F&F Moneta 

6,572 

6,571 0,321 

1,529 

Dws Liquidità 

6,791 

6,790 0,340 

1,479 

Dws Tesoreria Imprese 

7,589 

7,589 0,291 

1,362 

Epsilon Cash 

5,651 

5,651 0,373 

1,600 

Eurom. Tesoreria 

10,317 

10,316 0,292 

1,246 

Rdeuram Moneta 

13,444 

13,444 0,246 

1,098 

Rneco AM Cash 

5,697 

5,697 0,282 

1,208 

Rneco AM Liquidità' 

5,644 

5,644 0,409 

1,712 

Fondaco Euro Cash 

101,211 

101,202 0,427 

uuou 

Fondersel Cash 

8,322 

8,322 0,374 

1,587 

Generali Liquidità 

6,006 

6,005 0,351 

1,504 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,098 

5,098 0,473 

1,960 

Cestelle Cash Euro 

6,497 

6,497 0,340 

1,389 

Int SistLql 

5,044 

5,043 0,318 

0,600 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,440 

5,439 0,350 

1,425 

Nextam P.Uquidita 

5,294 

5,294 0,360 

1,456 

Next’a Tesoreria 

6,979 

6,978 0,316 

1,351 

Nordfondo Liquidità 

5,636 

5,636 0,356 

1,367 

Optima Money 

5,624 


1,187 

Perseo Monetano 

6,768 

6,767 0,222 

1,000 

Pioneer Liquidità A 

7,644 

7,644 0,315 

1,474 

Pioneer Liquidità B 

7,578 

7,578 0,251 

1,242 

Ras Liquidità' A 

5,086 

5,086 0,296 

1,375 

RasUquidita'B 

5,112 

5,112 0,373 

1,711 

SaiUquidita' 

10,464 

10,463 0,403 

1,632 

Sanpaolo Ug.CIB 

6,794 

6,794 0,340 

1,282 

Sanpaolo Liquidità' 

6,717 

6,716 0,284 

1,023 

Vegagest Monatano 

5,410 

5,409 0,371 

1,444 

LIDUIDITÀ AREA DDLLARD 

Bnl Uquidità Dollaro 4,818 4,835 -0,248 

1,218 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,882 

4,885 0,411 

1,413 

AbisRessibile 

5,412 

5,412 3,599 


J^SFix 

5,/2b 

5,740 1,742 

4,834 

Alarico Re 

5,311 

5,325 3,872 25,526 

Anima Fondattivo 

14,118 

14,168 3,006 

10,349 

Aureo Ressibile 

5,791 

5,809 3,781 

1/,322 

Azimut Sto Trend 

5,201 

5,232 1,861 

u,uou 

Azimut Trend 

21,374 

21,586 2,528 1 4,471 

Azimut Trend Italia 

18,512 

18,566 6,636 27,125 

Bim Ressibile 

4,617 

4,630 3,590 

15,569 

Bipielle F.Free 

4,253 

4,284 2,680 

10,468 

Bipiemme Trend 

2,947 

2,973 -0,271 

2,826 

BiverObiettvo Rendimento 

5,058 

5,061 0,317 

0,938 

Bnl Flessibile 

20,881 

21,015 2,604 

7,962 

Bnl Strategia Rend. 

5,450 

5,449 0,516 

1,907 

Bnl Tes Rendimen. 

5,054 

5053 0,959 

0000 

BPU Pra.Flessibile 

5,206 

5,216 1,343 


CA-AM Mida Opport 

5,299 

5,™ «.MI 

4,/6b 

Capitalq. Red.Ru' 

6,623 


3,b33 

Capitalg. Risk 

7,180 

7,208 3,533 


CanPa Nextra Redd.TR 

5,182 

5,186 0,310 

0,935 

Ducato Etico Rex Civita 

4,573 

4,588 0,109 


Ducato Hex 100 

10,411 

10,471 1137 

4,381 

Ducato Rex 30 

16,800 

16867 0,533 

3,480 

Ducato Portf. Flessibile 

4,484 

4,495 2,165 

8,994 

Dws High Risk 

6,697 

6,709 1,763 

5,282 

Dws Trend 

4,239 

4,255 4,952 

10,6/9 

Epsilon QRetum 

5,425 

5,476 3,848 

u,uou 

Eurom. Strategie 

4,398 

4,412 2,757 

9,240 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,179 

5,180 0,407 

2,Ub9 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,302 

5,303 1,087 

3,/1/ 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,518 

5,522 1,771 

6,075 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,746 

5,760 2,717 

8,764 

Rneco AM ProfM 

5,051 

5,092 1,000 

6,024 

Formulai Balanced 

6,681 

66% 1,212 

7222 

Formula 1 Conservai 

6,545 

6,550 0,723 

5,10/ 

Formula 1 High Risk 

6,569 

6,5% 2,801 

13,5/9 

Formulai LmvRisk 

6,464 

6,468 0,576 

4,b4b 

Formula 1 Risk 

6,458 

6,481 2,167 10,848 

Generali InstEquIty 

5,583 

5,597 5,201 

19,873 

Generali Medium Risk 

5,416 

5,415 0,951 

b,39U 

Generali Risk 

5,575 

5,578 1,327 

7,170 

GeoEur.Eq.lolalKBt 

b,b09 

5,609 5,156 

TW 

Gestielle Flessibile 

12,388 

12,411 4,005 

8,//2 

Gestielle T.RAneric 

5,104 

5,131 0,334 

2,039 

Gestielle T.R.Giapp 

5,701 

5,709 5,049 

/,881 

Gestnord Asset All 

5,531 


/,964 

Grìfoplus 

5,403 

5,443 0,502 

3,625 

Intesa Premium 

5,178 

5,177 0,8% 

3,189 

Intra Assoluto 

5,018 

5,023 0,000 

0,009 

Intra Ressibile 

5,134 

5,139 0,332 

1,946 

Investitori Ress. 

6,014 

6017 3,298 

8,919 

Iride 

5,122 

5,123 1,366 

0,009 

KairM-MaGI 

1052,468 1 052,468 0,000 

u,uou 

KairosPar. ineome 

6,218 

6,212 0,909 

5,016 

Kairos Partners Fund 

6,223 

6,256 3,441 

18,128 

Leonardo Flex 

2,241 

2,242 -0,134 

4,720 

M.Geshon trend Global 

OT" 

5,164 1,858 

“OT" 

MCGest FdF Flex B. 

6,725 

6,744 6,156 

15,769 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,023 

3,025 1,887 

4,421 

Nextra Obiettivo Red 

7,496 

7,502 0,483 

1,229 

Nextra Team 1 

5,552 

5,553 0,489 

2,266 

Nextra Team 2 

5,209 

5,210 1,264 

4,839 

Nextra Team 3 


4,652 1,774 

5,976 

Nextra Team 4 

4,111 

4,121 2,775 

9,714 

Nextra Top/Ipproash 

5,580 

5,585 0,522 

1,197 

Nextra Top Dynamic 

5,687 

5,693 2,839 

6,598 

Party la Orchestra 

70,027 

69,851 1,860 

4,78/ 

Prim.Trading FI.G 

4,900 

4,907 2,920 

6,406 

Prof El Fle 

5,424 

5,445 3,000 

0,900 

Prof Eur TR 

4,860 

4,855 -0,552 

0,000 

Profilo Best F. 

5,811 

5,816 3,435 

10,51/ 

Ras Opport. L 


4,982 3,808 

6,030 

Ras Opport. T 

4,957 

4,950 3,725 

5,693 

Ras TR Dinamico L 

5,132 

5,139 1,503 


Ras TR Dinamico T 

5,119 

5,126 1,447 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,096 

5,098 1,051 

0,000 

Ras TR Prudente T 

57552“ 

5,085 0:974 

-07500 

Sanpaolo Hiqh Risk 

4,266 

4,270 2,278 

6,093 

Tank Ressibile 

5,546 

5,560 2,344 

10,390 

Vegagest Flessib. 

5,966 

5,981 0,168 

3,883 

Zenit Absolute Return 

6,375 

6,382 1,837 

5,181 
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Salva 
IL Pianeta 

Il manuale firmato 
Greenpeace 

in edicola la terza uscita 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Reai Madrid schiavo delle sue immense 
risorse? Le cifre apparse sui quotidiani 
spagnoli sottolineano questa prigione 
dorata: entrate 2005-2006 per 300 
milioni di euro. Arrigo Secchi fa capire 
che il vortice degli acquisti galattici 
rende tutto più difficile a livello tecnico 


quadrone 



■ 07,00 SkySport2 

Wrestling, Wwe 

■ 08,00 Eurosport 

Moto, Gp Malesia: 
proveMotoGpe250 

■ 09,00 Sportitalia 

Caloio, Porto-Braga (r) 

■ 10,30Sportltalia 

Volley, Europei: Spa-Ola 

■ 11,00 Rai SportSat 

Tennis, Goppa Davis 
Italia-Spagna: singolari 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 


■ 14,00SkySport1 

Sport Time 

■ 15,00 Eurosport 

Galeio, Mondiali Under 17 

■ 17,00RaiSportSat 

Equitazione 

■ 17,15Rai2 

Tennis, Coppa Davis 

■ 18,00 SkySport2 

Auto, «Motor Sport» 

■ 21,15Sportltalia 

Caloio brasiliano 

■ 22,30 SkySport2 

Rugby, Currie Cup 


Caso laquìnta, la F^c vuol vederci chiaro 

Attivato l'Ufficio Indagini della Federcalcio. Pizarro: «Lui escluso prima della Juve? Strano... » 


■ di Luca De Carolis / Roma 


INTERVIENE la Federcalcio sul caso laquin- 
ta. Ieri l’ufficio indagini federale ha iniziato gli 
“accertamenti” sulla vicenda dell’attaccante, 
messo fuori rosa dall’Udinese perché reo di 


non aver firmato il rin¬ 
novo di contratto 
(che scade nel 2007). 
Una decisione presa 

alla vigilia della gara tra i friulani e 
la Juventus di mercoledi sera, ehe 
laquinta ha quindi visto da spettato¬ 
re, per la soddisfazione di Capello 
(«la sua assenza ci ha aiutati») e per 
i sospetti di molti. Tra cui il patron 
deUTnter Moratti, che ha parlato di 
«scelta molto strana» da parte del- 
rUdinese, e dell’ex bianconero Pi¬ 
zarro («Thanno tenuto fuori pro¬ 
prio contro la Juve... »). Viste le po¬ 
lemiche, gli 007 federali hanno de¬ 
ciso di muoversi. Non si tratta però 
di un’inchiesta, a cui si arriverebbe 
solo se dalle prime indagini doves¬ 
sero emergere irregolarità. Ma l’in¬ 
tervento dell’ufficio indagini dimo¬ 
stra comunque quanto sia teso il cli¬ 
ma nel campionato italiano. Anche 
per questo nuovo caso, nato dopo la 
decisione del patron delTUdinese 
Pozzo di tenere fuori un giocatore 
reduce da un ottimo inizio di stagio¬ 
ne, che gli ha permesso di entrare in 
pianta stabile nel giro della Nazio¬ 
nale. Pozzo è stato irremovibile: 
laquinta è stato spedito in tribuna, e 
ci rimarrà finché non si deciderà a 
firmare l’allungamento di contratto 
(fino al 2010) propostogli: ammes¬ 
so che non venga ceduto prima. Ieri 
infatti Pozzo ha detto che a gennaio 
il giocatore verrà venduto «se trove¬ 
remo una squadra disposta a com¬ 
prarlo». Fino ad allora rimarrà fer¬ 
mo «perché è chiaro che non vuole 
più rimanere a Udine: e non è que¬ 


stione di ingaggio». Peraltro non al¬ 
tissimo, visto che l’attaccante pren¬ 
de 300.000 euro all’anno. Molti me¬ 
no di quelli che gli offriva il Barcel¬ 
lona nel gennaio scorso. L’affare 
però non si fece, e laquinta è rima¬ 
sto nelTUdinese: a cui ora potrebbe 
fare causa. Mettendolo fuori rosa 
infatti il club potrebbe aver com¬ 
messo il reato di mobbing (ossia di 
discriminazione di un lavoratore). 
Un’accusa che non sarebbe però fa¬ 
cile da provare, come spiega Mattia 
Grassani, avvocato esperto in dirit¬ 
to dello sport: «L’accordo colletti¬ 
vo tra club e calciatori consente alle 
società di gestire come meglio cre¬ 
dono i loro giocatori. L’Udinese è 
quindi libera di tenere fuori rosa 
laquinta per scelta tecnica, a patto 
che lo faccia allenare tutti i giorni. 
Teoricamente potrebbe anche man¬ 
darlo a giocare con la Primavera». 
Il legale riconosce però che le di¬ 
chiarazioni dei dirigenti del club 
«potrebbero far pensare a una scel¬ 
ta presa non per ragioni tecniche, 
ma piuttosto per costringere il gio¬ 
catore a firmare il nuovo contratto. 
Questo renderebbe un’eventuale 
causa molto aperta, anche se l’Udi¬ 
nese rimarrebbe favorita, visto che 
le dichiarazioni dei suoi rappresen¬ 
tanti sono suscettibili di diverse in¬ 
terpretazioni. Comunque è ancora 
presto perché si vada in tribunale». 
Secondo Grassani infatti le due par¬ 
ti, prima di ricorrere agli avvocati, 
porteranno avanti a lungo il braccio 
di ferro. Una situazione che, ag¬ 
giunge l’avvocato, «dimostra anco¬ 
ra una volta come l’accordo colletti¬ 
vo dell’89 tra club e calciatori sia 
ormai sorpassato, perché quello era 
un altro calcio». 



L’attaccante dell’Udinese Vincenzo laquinta Foto di Fabrizio Giovannozzi/Ap 


Ciclismo 

Mondiali di Madrid, oro nella crono 
all’australiano Miachel Rogers 

L'australiano Michael Rogers ha vinto l'oro nel¬ 
la gara a cronometro dei Mondiali di ciclismo, a 
Madrid. Per Rogers si tratta del secondo titolo 
consecutivo, dopo quello conquistato lo scor¬ 
so anno a Verona. 

Formula uno 

Alonso visita per l’Unicef una favela 
Domenica il Gp del Brasile 

Fernando Alonso è a San Paolo, in Brasile, do¬ 
ve domenica si correrà il Gp di Interlagos che 
potrebbe consacrarlo campione. In qualità di 
ambasciatore Unicef, Alonso si è recato a visi¬ 
tare una favela che sta per realizzare un pro¬ 
gramma Gnu di aiuto all'infanzia. 


Iran 

Via ai Giochi islamici femminili 

Le donne gareggiano velate 

1600 atleta di 47 Paesi parteciperannoda oggi 
ai Giochi islamici femminili,organizzati come 
sempre in Iran. Gli uomini non potranno assiste¬ 
re alle gare, se non al tiro a segno, al tiro con 
l'arco e al golf, In cui le atleta rispetteranno I det¬ 
tami islamici sull'abbigliamento, che le vuole 
coperte decapo a piedi di fronte agli uomini. 

Tennis 

Coppa Davis, oggi Italia-Spagna 

Barazzutti suona la carica 

Gli azzurri saranno impegnati, da oggi a dome¬ 
nica sulla terra rossa di Torre del Greco, con la 
Spagna per l'accesso al tabellone mondiale 
della Davis. Non c’è VolandrI e l'avversarlo nu¬ 
mero uno è un certo Nadal, ma Barazzutti ci 
crede: «Siamo pronti - dice il et - ci provere¬ 
mo». 


Surreality show 


Le geniali trovate 
del presidente 

Pippo Russo 


I l ciclone Tonellotto si abbat¬ 
te sul calcio. Il presidente 
della Triestina, grande figu¬ 
ra d’accentratore folgorato 
dalla smania d’innovare, continua 
a sfornare idee e a sfidare le con¬ 
venzioni del vetusto mondo del 
pallone. Dopo aver provato a im¬ 
porre la dieta macrobiotica ai suoi 
giocatori, aver licenziato due alle¬ 
natori per assumerne uno pronto a 
applicare i dettami tattici del princi¬ 
pale, e aver lanciato l’idea che i 
giornalisti dovrebbero pagare l’ac¬ 
cesso allo stadio e le interviste (pri¬ 
me vittime, i colleghi del quotidia¬ 
no locale “Il Piccolo”), il megapre¬ 
sidente del club giuliano si prepara 
a proporre nuove sfide innovative 
nei prossimi mesi, tutte sul versan¬ 
te “filli pay”. Eccole. 

Ottobre - Stanco del fatto che i rac¬ 
cattapalle se ne stiano li a bordo- 
campo a godersi gratuitamente la 
partita, Tonellotto impone loro di 
pagare il biglietto. Chissà perché, 
quelli lo mandano cordialmente af- 
fanculo. Lui incassa senza fare una 
piega, e circondato dai giornalisti 
che hanno pagato il ticket della 
conferenza-stampa (due giappone¬ 
si che da un mese seguono le sue 
gesta e una praticante della rivista 
ufficiale del club) dichiara che 
quella mansione può svolgerla an¬ 
che lui. Dalla successiva partita in 
casa, Tonellotto gira come una trot¬ 
tola a rimettere i palloni in campo, 
obbligando i suoi giocatori a tirare 
fuori soltanto in prossimità dei 
punti in cui lui si trovi a passare. 
Dicembre - Indignato dallo spreco 
di fotocopie (gratuite) per la distri¬ 
buzione delle fonnazioni in tribu¬ 
na-stampa, Tonellotto s’inventa 


una nuova formula per far pagare il 
servizio. Assolda due ragazze-to¬ 
pless e le fa circolare fra i giornali¬ 
sti portando un numero limitato di 
fogli. I quali vengono ceduti ai mi¬ 
gliori offerenti, quelli che colloche¬ 
ranno la banconota di più alto ta¬ 
glio sotto l’elastico del tanga di una 
delle due. Funziona per un paio di 
partite; poi succede che, chissà co¬ 
me mai, le ragazze vogliano essere 
pagate anche loro. Tonellotto le li¬ 
cenzia, tanto quella mansione può 
svolgerla anche lui. Alla successi¬ 
va partita in casa gira per la tribu¬ 
na-stampa in perizoma. Senza riu¬ 
scire a spiegarsi come mai il bloc¬ 
co dei fogli e l’elastico del suo inti¬ 
mo rimangano intonsi. Febbraio - 
Disgustato perché gli arbitri dirigo¬ 
no gratuitamente le partite del suo 
club, per di più mettendo in bella 
mostra il marchio dello sponsor 
tecnico, Tonellotto impone un pe¬ 
daggio ai direttori di gara. Da Fede¬ 
razione e Lega gli arriva un invito a 
rinsavire, ma lui alla prima partita 
in casa lascia il gruppo dei direttori 
di gara fuori dallo stadio. Una parti¬ 
ta della sua squadra può arbitrarla 
anche lui, e per fare di più usa la 
tromba al posto del fischietto. Suo¬ 
na l’adunata per l’ingresso in cam¬ 
po, la carica per punizioni e rigori, 
e il silenzio al posto del fischio fi¬ 
nale. Marzo - Con le braccia con¬ 
serte dentro la camicia, un signore 
chiuso dentro una stanza di due me¬ 
tri per due continua a dire che lui 
era il presidente della Triestina, e 
che aveva tante idee per innovare il 
calcio. Dietro la porta, gli infermie¬ 
ri si chiedono spazientiti quando 
cazzo arrivi l’ora delle medicine. 

surrealityshow@yahoo. il 


L’INTERVISTA 


BEPPE SARONNI 


Mondiali di ciclismo. Parla un ex che il titolo lo ha vinto: «Quella di Madrid è una corsa piena di pericoli per i velocisti. Ma il più forte è lo spezzino» 


«Petacchi è il mio favorito, ma attenti ai rischi nel finale» 


■ di Gino Sala 


Praga, 30 agosto 
1981. In un Mon¬ 
diale dove gli italia¬ 
ni non sono per 
niente fratelli, Bep¬ 
pe Saronni è battu¬ 
to dal belga Maer- 
tens in una volata 
che fa discutere. L’azzurro vie¬ 
ne accusato di aver impugnato 
malamente il manubrio, di aver 
perso per un errore imperdona¬ 
bile. 

Lui tace, si tiene dentro ciò che 
vorrebbe dire ad alta voce. So¬ 
no trascorsi più di vent’anni e la 
risposta del Saronni di oggi, 
quello di un dirigente della 
Lampre-Caffitta dove milita 
Cunego, è la seguente: «Troppi 
galli nel pollaio. Troppi preten¬ 
denti, una rivalità che ci ha por¬ 
tato alla sconfitta. Per dime una 
citerò Baronchelli che lancian¬ 


dosi in vista del traguardo mi ha 
lasciato allo scoperto... » 
Goodwood, 5 settembre 1982. 
Una giornata indimenticabile. Il 
finale di Saronni è superbo, stra¬ 
potente, tale di meritare un po¬ 
sto nell’Università del ciclismo. 
Scatta ai 600 metri dall’arrivo, 
nel punto più duro della salita 
conclusiva e invano Lemond 
cerca di parare il colpo. 
Domanda a Beppe: vero che 
Moserti ha gridato vai? 

«Sì. Vero anche che per l’occa¬ 
sione la squadra era unita dai 
buoni intenti. Purtroppo non è 
stato sempre così». 

I tempi di Sarormi e Moser ricor¬ 
dano la rivalità esistente fra 
Coppi e Bartali, puniti da una 
squalifica federale per una spie¬ 
tata marcatura e un vergognoso 
ritiro nel mondiale di Varken- 
burg. E tornando a Goodwood, 



a quel festoso pomeriggio in ter¬ 
ra inglese, per il vecchio croni¬ 
sta c’è anche il ricordo di uno 
sponsor (Stefano Del Tongo) 
che preso dall’entusiasmo per 
l’affermazione del suo pupillo 
cancellava uno dei servizi per 
“L’Unità” rovesciando sui fogli 
una tazza di caffè. Insieme ab¬ 
biamo poi brindato alla spetta¬ 
colare esibizione di Beppe, ci¬ 
clista che nella sua brillante car¬ 
riera iniziata nel ‘77 e conclusa 
nel ‘90 conta 190 vittorie tra le 
quali figurano due Giri d’Italia, 
una Milano-Sanremo, un Giro 
di Lombardia, una Freccia Val¬ 
lone e due trofei Baracchi, per¬ 
ciò un pedalatore completo, 
svelto e potente su qualsiasi ter¬ 
reno. 

Ed eccoci a chiacchierare sul 
presente, sulla sfida iridata di 
domani. 

Sicuro che sul finire della 
prova madrilena assisteremo 


ad una robusta volata? 
Chiedo. 

«Sicuro non direi. Il tracciato 
mi pare insidioso, pieno di ri¬ 
schi. Probabilmente vedremo 
vari tentativi di fuga per intrap¬ 
polare Petacchi e ricucire non 
sarà facile anche perché Balleri¬ 
ni disporrà tre pedine in meno ri¬ 
spetto al passato e se per un mo¬ 
tivo o per l’altro qualcuno di lo¬ 
ro perderà il filo della corsa i no¬ 
stri problemi aumenteranno. 
Non mi sembra giusto concede¬ 
re 9 elementi alle nazioni cicli¬ 
sticamente più importanti e 6 ad 
un Iran che al di là del dovuto ri¬ 
spetto per i suoi rappresentanti 
non merita una simile conside¬ 
razione...». 

Insomma, non mi pare che tu 
abbia fiducia nelle possibilità 
di Petacchi. 

«La fiducia c’è, anzi per certi 
aspetti il nostro campione è al 
vertice del pronostico. Tra l’al¬ 


tro non vedo in Zabel uno dei 
suoi più accaniti avversari. Sap¬ 
piamo tutti che nel 2006 il tede¬ 
sco militerà nella stessa forma¬ 
zione di Alessandro. Ribadisco 
però i miei timori davanti ad un 
impegno lungo quasi 300 chilo¬ 
metri che potrebbe indebolire i 
velocisti. Può succedere di tutto 
nella competizione di un gior¬ 
no». 

Mi sembra che tu sia del mio 
parere, che è un errore 
assegnare il titolo nell’arco di 
un solo confronto. 

«D’accordo, ma se ci mettiamo 
a contare gli sbagli che si com¬ 
mettono in alto loco avremmo 
un elenco dove tra l’altro non si 
capisce perché si esagera in sen¬ 
si opposto, perché in tante gare 
è proibito andare oltre i 200 chi¬ 
lometri. Facciamo punto e spe¬ 
riamo in Petacchi e anche in 
Bettini». 

Già, speriamo... 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 22 settembre 

NAZIONALE 

52 

45 

51 

71 

38 

BARI 

28 

68 

54 

27 

65 

CAGLIARI 

40 

48 

37 

62 

20 

FIRENZE 

34 

81 

22 

40 

62 

GENOVA 

14 

87 

71 

80 

38 

MILANO 

18 

82 

16 

35 

40 

NAPOLI 

66 

17 

11 

45 

62 

PALERMO 

46 

90 

85 

43 

41 

ROMA 

82 

81 

41 

44 

43 

TORINO 

74 

3 

22 

61 

69 

VENEZIA 

90 

5 

56 

89 

69 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY 1 

18 28 34 46 66 82 

90 

Montepremi € 

3.587.034.16 

Nessun 6 Jackpot € 

1.522.059.66 

Al 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

59.783.91 

Vincono con punti 4 € 

367.52 

Vincono con punti 3 € 

13,12 
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ANCHE VENTURA BATTE BONOEIS DUE A UNO 
CHE SUCCEDE AEE’UOMO D’ORO DEEEA TV? 

Se un’Isola può surclassare il re del video, Paolo Bonolis, il buco 
dell’ozono è una fesseria che si può rattoppare quando si vuole. Ma 
cosi è andata, e dopo essere stato strapazzato da Pupo, l’uomo d’oro 
della tv italiana ha subito un altro «schiaffo» da Simona Ventura e dal 
serraglio di Famosi che gigioneggiano sull’isola. Cinque milioni e 
seicentosessantamila spettatori per lei su Raidue, tre milioni e 
I seicentottantamilaper lui su Canale 5. Chi l’avrebbe mai detto? 
Non è un bel periodo per Bonolis che pure è stato ingaggiato da 
Mediaset con un contratto calcistico. Del resto, non si può 
vincere sempre e non è detta l’ultima parola. Tuttavia, i segnali 
del presente dicono che è venuto il tempo della crisi. 



D’ALESSIO CONTRO L’ESPRESSO, FO, MARADONA 
EL PIBE STASERA SUL PALCO DI NINO D’ANGELO 

Gigi D’Alessio ha stracciato in pubblico, nel corso di una 
conferenza stampa, la copertina dell’Espresso intitolata «Napoli 
addio». Ciascuno ha il suo stile e D’Alessio ha il suo, già noto. Lo ha 
fatto presentando il suo concerto che si terrà in piazza Plebiscito il 
30 settembre. Se Tè presa con L’Espresso colpevole di aver gettato 
sale sulle ferite della città, ha attaccato Dario Fo - «è caduto troppo 
in basso» - che lo ha definito «cantante di canzonette» (Dario, dillo a 
noi che non ci offendiamo), e ha espresso amarezza per essere stato 
costretto a rifiutare la presenza sul suo palco di Maradona che gli 
aveva chiesto una cifra troppo alta. Maradona sarà invece presente 
stasera sul palco di Nino D’Angelo ad Acerra. Questione di stile. 


CINEGUIDA «La fabbrica di 
cioccolato» di Tim Burton è una 
scorpacciata di fantasia e tra i 
film oggi in uscita è proprio da ve¬ 
dere: perché questa storia di un 
bambino povero è in realtà quella 
dei regni fantastici che l’uomo ha 
inventato per sopravvivere 

U di Alberto Crespi 



ioccolata a fiumi, e tutta vera: se vedendo La fab¬ 
brica di cioccolato di Tim Burton vi verrà fame, 
sappiate che è una fame salutare, non un effetto spe¬ 
ciale. Il cioccolato di Willy Wonka non è fatto al 
computer. Così come sono «autentici» gli Oom- 
pa-Loompa, i nanetti che lavorano nella fabbrica e 
che sono tutti interpretati, uno per uno, daU’attore 
keniano (di origine indiana) Deep Roy. Ovviamen¬ 
te il computer serve a moltiplicarli, e a ridurli ulte¬ 
riormente di statura: Roy è alto circa 1,40 e gli 
Oompa-Loompa arrivano sì e no a 70 centimetri... 



Johnny Depp nella «Fabbrica di cioccolato» di Tim Burton 



Il discorso su ciò che è vero e ciò che è falso, nelle 
quintalate di Immaginario che Tim Burton ci scari¬ 
ca addosso, non è ozioso. La fabbrica di cioccola¬ 
to, ispirato al famoso romanzo di Roald Dahl che 
l’editrice Salani ha rimandato in libreria, è un film 
totalmente fiabesco, dove tutto è finto, ma al tempo 
stesso tutto ha l’autenticità delle grandi fiabe. Bur¬ 
ton ha trovato, nel libro di Dahl, il soggetto perfetto 
per scatenare la fantasia senza i lacciuoli «realisti¬ 
ci» presenti, ad esempio, in Big Fisti. Il risultato è 
un film talmente compatto, in cui l’ispirazione è tal- 

Nel film Johnny Depp è 
superbo, il cioccolato 
è vero, vi verrà 
l’acquolina in bocca e 
la voglia di ritrovare 
l’ambiguità delle fiabe 

mente continua (e continuamente felice), da indur¬ 
ci a un’affermazione forte: è il capolavoro di Tim 
Burton, solo Edward mani di forbice - tra i prece¬ 
denti - era altrettanto perfetto. Se pensiamo che 
Burton ha appena realizzato anche il cartoon La 
sposa cadavere, visto a Venezia, bisogna conclude¬ 
re che il ragazzo è in una fonna spettacolare. In 
questo momento è il visionario numero 1 del cine¬ 
maamericano. 

Anche Edward mani di forbice era costruito sulla 
maschera di Johnny Depp. La simbiosi attore/regi¬ 
sta è ornai totale. Nei panni di Willy Wonka, Depp 
appare solo dopo mezz’ora di film: il suo ingresso 
in scena, con gli enormi occhialoni da sole, il cilin¬ 
dro e i capelli a caschetto alla Prince Valiant, è da 
antologia. Prima, abbiamo assistito alla vita povera 
e felice di Charlie, il vero protagonista del film. Il 
piccolo Charlie vive con genitori e nonni in una ba¬ 
racca, nella città operaia e fatiscente che circonda la 
gigantesca fabbrica di cioccolato di Willy Wonka. 
Quando il misterioso cioccolataio, che da anni vive 
recluso, lancia un concorso (i cinque bambini che 
troveranno uno speciale coupon dorato in una tavo¬ 
letta di cioccolato potranno visitare la fabbrica), 
Charlie sogna di essere tra i fortunati. Prima di lui, i 
coupons vanno a bambini ricchi, viziati e insoppor¬ 


tabili: ma il quinto tocca proprio a lui, e Charlie po¬ 
trà finalmente vedere il mitico Willy, accompagna¬ 
to dal nonno che un tempo, nella fabbrica, ha lavo¬ 
rato... 

Quando entriamo con Charlie e gli altri bambini nel 
regno di Willy Wonka, capiamo subito che il cioc¬ 
colato è una scusa. Willy è il custode di un mondo 
dove regna la fantasia. Quando vediamo gli Oom¬ 
pa-Loompa creare tavolette identiche al monolito 
di 2001 Odissea nello spazio, possiamo giungere 
alla conclusione che la fabbrica di cioccolato è Hol¬ 
lywood. Lettura legittima, ma riduttiva: è anche il 
regno di Oz, è Disneyland, è l’Isola che non c’è, è la 
sintesi di tutti i regni immaginari che l’uomo si è 
inventato per sopravvivere, e Willy Wonka ne è il 
custode. E un artista misantropo che Johnny Depp 
costruisce come un dandy bizzarro, irascibile e sot¬ 
to sotto tenerissimo. E la creatura alla quale Tim 
Burton affida il suo messaggio: per vivere nel mon¬ 
do occon'e recuperare la ricchezza e l’ambiguità 
delle fiabe, con la loro poesia e la loro crudeltà. La 
fabbrica di cioccolato è un film utilissimo per sop¬ 
portare questa nostra pesantissima epoca. 



«La damigella d’onore» di Chabrol 


CONFUSI In sala un film di VInterberg 

Ma dove va 
«Wendy»? 

T homas Vinterberg e Lars Von Trier so¬ 
no «compagni di merende». Insieme 
pensano le loro «malefatte», cercando 
espedienti per rianimare artificialmente il cor¬ 
po immobile del cinema contemporaneo. 
Qualche hanno fa scrissero il manifesto «Dog¬ 
ma 95» in cui fissarono rigide regole su come 
girare i film (nessuna voce-off, luci naturali, 
niente colonna sonora...). Presto si sono stu¬ 
fati, entrambi, di questa trovata posticcia e 


■ di Dario Zonta 


L a damigella d'onore di Claude Chabrol en¬ 
tra nei meandri di un incubo a portata di ma¬ 
no. Siamo nella provincia Ifancese, tanto ca¬ 
ra a Chabrol. Una famiglia, senza più padre, è retta 
dal fratello maggiore. Un ragazzo borghese, serio, 
dedito, impiegato come agente in una ditta edile. Si 
preoccupa delle due sorelle minori, una delle quali 
si sta per sposare, e della madre che da poco ha ini¬ 
ziato una relazione con un altro uomo e che fa la 
parmcchiera a domicilio. Piccola borghesia france¬ 
se, insomma, calata neU'ordine apparente della pe¬ 
riferia. Al matrimonio della sorella, la damigella 
d'onore lo adocchia e a fine festa, dopo una corsa 
sotto la pioggia battente, lo raggiunge a casa, quan¬ 
do ancora tutti sono fuori. Lo guarda dritto negli 
occhi, è bella e misteriosa, e gli dice: «Sei l'uomo 
della mia vita. Noi siamo destinati, ti ho cercato da 


inutile. E hanno tradito il mandato, cercando 
altrove, nel cuore delle storie, modi nuovi per 
provocare il corpo morto del cinema. 

Bear Wendy, per la regia di Vinterberg e la 
sceneggiatura di Lars Von Trier, è il nuovo ca¬ 
pitolo di questa vicenda. L'approccio che i due 
registi danesi hanno verso il cinema è simile: 
cercano di provocare, giocando sugli opposti. 
In Dear Wendy raccontano la storia di un 
gruppo di giovani pacifisti di una città minera¬ 
ria dell'America sudorientale che nutrono un 
fascino inatteso verso le armi. Ecco che gli op¬ 
posti iniziano a dialogare: armi e pacifismo. I 
giovani ragazzi mettono su un club esclusivo, 
«The Dandies», si danno (ancora una volta) 
delle regole (come «non tirare fuori mai l'ar¬ 
ma») e fanno esperienza del limite delle rego¬ 
le. Questo delle regole e del limite, ovvero la 
sfida, è un’ossessione di Lars Von Trier. 

Il film ha un aspetto di sciatto realismo, ma è 
invece molto elaborato. Insidiosa è la premes¬ 
sa ideologica che lo fonda. Se si pensa all'at¬ 
teggiamento che gli Stati uniti haimo, ad 


sempre e ora ti ho trovato». Si spoglia dell'accap¬ 
patoio con cui si era asciugata e lo abbraccia nuda. 
Chabrol disegna con una regia millimetrica la tela 
che avvilupperà il giovane borghese. Non c'è nien¬ 
te di romantico nella scena poc'anzi descritta, si 
sente sotto e intorno, il rumorio della tragedia che 
avanza. Quale peggior incubo di una giovane e 
sconosciuta donna che dice, amando a prima vista, 
«siamo destinati». E così è. La damigella d'onore, 
attrice spiantata ed ex spogliarellista, ha un'idea 
dell'amore assoluto e dedita al sacrificio che chie¬ 
de e impone. Chabrol ci porta lentamente dentro il 
labirinto di questa fredda passione. Basti pensare 
che la protagonista, la damigella d'onore, entra in 
scena dopo più di trenta minuti. L'inizio è dedicato 
a raffigurare la situazione di partenza, a caratteriz¬ 
zare la vita dritta e responsabile del giovane bor¬ 
ghese. Niente, in un film di Chabrol, è lasciato al 
caso. Tutto fa parte della strategia. Tutto si incastra 


esempio, nei confronti della guerra in Iraq, si 
può leggere il film come un'accusa a chi pro¬ 
spetta la pace con le armi. Certo, pace e pacifi¬ 
smo sono due cose diverse. E bisognerebbe fa¬ 
re più chiarezza. Cosa che i nostri due non fan¬ 
no, confondendo le acque. Portare la pace e la 
democrazia con le armi non vuol dire essere 
«pacifisti con le armi». Dear Wendy rimesta 
un po' nel fango, con finto antiglamour reali¬ 
stico. 

d.z. 

In «Dear Wendy» dei 
giovani pacifisti 
americani giocano 
con le armi: è una sfida 
poco chiara nello 
stile di Lars Von Trier 


perfettamente. Ogni singola inquadratura, ogni 
movimento di macchina, ogni oggetto, ogni gesto 
ha una sua ragione d'essere, è un pezzetto del puzz¬ 
le che porta al quadro finale. Ma bisogna ulterior¬ 
mente alzare lo sguardo e pensare la filmografia di 
Chabrol come un grande affresco che raffigura il 
sommerso indicibile della piccola borghesia fran¬ 
cese: orrori, vendette, tradimenti, incesti, omici¬ 
di.... una mostra delle atrocità che scuote la super¬ 
ficie perbenista. 

C'è da dire che il cinema francese, di cui Chabrol è 
eccelso rappresentante, fa fatica a liberarsi delle 
sue ossessioni d'autore. E succede che, quando un 
film è l'ennesima variazione sul tema, si rischia di 
fare «esercizio di stile». Altri autori, che non sono 
Chabrol, rimangono intrappolati nel gioco forma¬ 
le. Il padre della «nouvelle vague» ha sempre una 
carta in più nel mazzo. Ma per quanto tempo anco¬ 
ra? 


FRANCESI Gli orrori nascosti della piccola borghesia: una variazione sul tema, riuscita, di Chabrol 

Attenti alla «Damigella d’onore», vi incastrerà 
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LA PRIMA Stipati 
nella sala del Filo- 
drammatici, per se¬ 
guire «Teatro», canti 


Jaiuiacd: italiani, servono campi da golf 



Enzo Jannacci 


e sproloqui di un ge¬ 
nio irascibile. Che ad¬ 
denta il presente e ci 
scalda il cuore... 

■ di Maria Grazia Gregori 

/ Milano 



econdo il Jannacci pensiero «tutte le 
cose nere sono balorde; per fortuna 
ho anche la giacca rossa». C'è tutto 
Enzo in queste parole: passione po¬ 
litica, gusto per la metafora, ironia. 
E c'è tutta la sua storia di cantan¬ 
te-attore sempre dalla parte dei più 
deboli senza bisogno di scrivere e 
comporre manifesti, la canzone vis¬ 
suta e «detta» quasi brechtianamen¬ 
te, le gambe ben piantate per terra, 
la faccia larga ancora giovane, le 
mani nodose da contadino che in re¬ 
altà è un cardiochirurgo perché uno 
cosi non poteva occuparsi d'altro 
che del cuore e dei sogni e dei ricor¬ 
di della gente. Non ha bisogno degli 
effetti speciali Jaimacci: canta al Fi¬ 
lodrammatici che è un piccolo tea¬ 
tro, ma pieno di spettatori entusia¬ 
sti, che lo applaudono e lo costrin¬ 
gono a più di un bis e sembra anche 
a noi che siamo li di essere migliaia, 
i tanti per i quali questo Pellizza da 
Volpedo della canzone ma anche 
del cabaret e del teatro, ha cantato 
non volendo mai fermare il mondo 
per scendere giù, per abdicare, ma 
per starci sopra con il suo sorriso 
sornione e beffardo. Eccolo qui, 
dunque, Jannacci, accompagnato 
dalla sua band formidabile formata 
da suo figlio Enzo che suona il pia¬ 
noforte ma anche la fisarmonica e 


Paolo Rossi torna in Rai 


Paolo Rossi rientra in Rai. Raitre. 
Bene. Non avrà un programma 
suo, non esageriamo, ma non 
sarà neppure di passaggio, 
perché sarà ospite fisso di Fabio 
Fazio. Da febbraio il comico 
milanese comparirà infatti nelle 
puntate domenicali di Che tempo 
fa. È un ritorno per l’artista che nel 
novembre 2003 s’era visto 
censurare preventivamente la 
letturaa£)oOTe«;ca/«di un testo 
sulla democraziaateniesedi un 
sobillatore come Pericle, nel 
gennaio 2005 la seconda parte di 
un suo Molière, anch’esso 
politicamente poco gradito ai 
piani alti Rai. Che tempo fa riparte il 
14 ottobre con Luciana Littizzetto 
presenza fissa. Questa domenica 
invece, con Jovanotti, Verdone e 
il premio PulitzerCunnigham 
come ospiti, riprende il talk show 
di Serena Dan6m\Parla con lei. 


che gli ha costruito addosso dei nuo¬ 
vi arrangiamenti per le sue canzoni 
che non sono certo una passeggiata 
per uno che ha settant'armi, da Stefa¬ 
no Bagnoli alla batteria, Daniele 
Moretto alla tromba Giorgio Cocilo- 
vo alla chitarra e Marco Ricci al 
contrabbasso, ma la serata non è un 
eoncerto, piuttosto un misto di cose 
dette e cantate in italiano e in mila¬ 
nese, canzoni mitiche e canzoni mai 
cantate come la bellissima Dona 
che te durmivet , riflessioni nate 
sull'attualità più quattro storie di or¬ 
dinaria, tragica o semplicemente 
stupida vita che vengono da un libro 
introvabile No, tu no, pensato con 
Beppe Viola e Umberto Eco. Anche 
per questo il suo spettacolo si chia¬ 
ma Teatro e basta, proprio cosi co¬ 
me lo intende lui. Una «roba» che 
mette insieme la gente e la fa pensa¬ 
re, ridere e commuovere. Senza 
guardare in faccia a nessuno, sem¬ 


pre un po' incazzato soprattutto se si 
parla di «smorzare i toni», di anni¬ 
versario della breccia di Porta Pia 
del 20 settembre, perché per lui 
quella data che viene indubitabil¬ 
mente dopo l'S settembre (l'armisti¬ 
zio firmato da Badoglio) vuol dire 
Resistenza e così dedica una canzo¬ 
ne bellissima come 8 settembre, sto¬ 
ria di un «ribelle» che sta per essere 
giustiziato, a suo padre. E poi - at¬ 
tenzione ! - «c'è gente che esplode» e 

«Sembra che il 
problema oggi 
sia la mancanza 
di giocatori di 
tennis e di 
campi da polo» 


che parla di metastasi, qualcosa può 
succedere, attenti. E ha un sussulto 
il suo vecchio cuore milanista che 
per difendere anche oggi la sua fede 
sportiva dice «Ma io c'ero prima di 
lui», E che dire della finanza creati¬ 
va di Tremonti cioè vendere immo¬ 
bili, ridurre la sanità mandare al dia¬ 
volo il welfare «e ai poveri chi ci 
pensa?» E come la mettiamo con la 
nuova legge elettorale? 

Dentro le canzoni prende corpo il 
mondo di Jannacci, un mondo che 
ha il suo centro a Milano, la Milano 
di qualche anno fa solidale, proleta¬ 
ria e progressista, colta e scapiglia¬ 
ta, uscita dalla Resistenza quella di 
Ma mi di Strehler e di Carpi cantata 
meravigliosamente, ma anche quel¬ 
la di oggi egoista, manageriale e 
senza cuore. E poi barboni come 
quello che portava le scarpe da ten¬ 
nis, reduci, amori stralunati e quasi 
sempre infelici, la storia di un opera¬ 


io che deve prendere due tram per 
andare in piazza Duomo, la donna 
con il cappotto nuovo che entra in 
un bar dove ci sono solo uomini e 
che piange perché l'amore è finito 
dentro il bicchiere di gazzosa.. .Rac¬ 
conta, Jannacci, la storia di uno che 
non c'ha la biro e che fa la fila per 
avere un certificato... E oggi? I pro¬ 
blemi del paese sembra che siano 
«avere pochi giocatori di teimis e di 
golf, pochi campi di polo» e ai pove¬ 
racci chi ci pensa? E intanto raccon¬ 
ta le storie stralunate dei giapponesi 
che inventano tutto, ma sempre do¬ 
po; la vicenda assurda di Morti di 
camion, incredibile ballata per Vit¬ 
torio Moretti, uno che «c'era come 
uomo e come camionista», che si 
annega perché il suo camion, per un 
attimo di disattenzione è andato a 
fondo nel mare; c'é la risibile e di¬ 
vertentissima Everest un'ordinaria 
domenica di follia in bus da Linate a 


Orio al Serio e ritorno. Una storia di 
uomini piccoli e di sherpa che sono 
poi quelli capaci di tutto per due li¬ 
re. Ma lui, Jannacci, non è cosi e ce 

10 dice con Rashid, che ci riporta al 
nostro oggi alla guerra in Iraq, a un 
ragazzino che raccoglie bossoli con 
l'aiuto di due gemellini da vendere 
agli americani per sbarcare il luna¬ 
rio, una storia di guerra e d'infanzia 
rubata. Può andare a Rogoredo co¬ 
me dice una sua ( e di Fo) celebre 
canzone, Jannacci. Può fare l'amore 
in piedi perché cosi crede di avere il 
pied-a-terre, può dichiararci hitto il 
suo amore per quel rompiscatole di 
Bartali con un bellissimo omaggio a 
Paolo Conte, suonando il piano con 

11 figlio a quattro mani, può raccon¬ 
tarci da par suo Quelli che ..., ma in 
fondo c'è sempre lui, Enzo Jannac¬ 
ci, pantaloni e casacca nera, con ag¬ 
giunta di giacca rossa e cuore sem¬ 
pre a sinistra. 


CONCERTI Ora si riapre 
anche il caso di Ligabue 

Per gli U2 
fan insoddisfatti 
e rimborsati 

■ Per la prima volta in Italia l’or¬ 
ganizzazione di un concerto rock ri¬ 
sarcisce gli spettatori per le condi¬ 
zioni tutt’altro che soddisfacenti in 
cui hanno dovuto seguire lo show. Il 
concerto è quello tenuto a luglio da¬ 
gli U2 a Milano e la Clearchannel 
ha accettato di restituire 9 euro ai 
1.500 fan che aU’ultimo momento 
dovettero trascolare dai primi due 
gradoni del secondo anello dello sta¬ 
dio di San Siro verso posti meno fa¬ 
vorevoli. L’organizzazione ha rag¬ 
giunto l’accordo con il Codacons, 
l’associazione che rappresentava 
gli spettatori, e il caso richiama le 
proteste sollevate da tantissimi spet¬ 
tatori riguardo all’acustica del con¬ 
certo tenuto da Ligabue il 10 settem¬ 
bre a Reggio Emilia. 

«Nove euro è una cifra simbolica, 
ma importantissima - sostiene Mar¬ 
co Maria Donzelli, presidente del 
Codacons - È un precedente, è la pri¬ 
ma volta in Italia che agli spettatori 
viene riconosciuto il diritto ad un ri¬ 
sarcimento. Solitamente è restituito 
il costo del biglietto solo se spetta¬ 
colo salta, mai a fronte di un disagio 
subito. Considerato che i fan degli 
U2 avevano comunque ascoltato il 
concerto, a differenza ad esempio di 
quelli di Ligabue, la cifra ci pare 
equa». Tutt’altro che chiuso è il ca¬ 
so di Ligabue: «Non accetteremo 
meno del costo del biglietto. La si¬ 
tuazione, infatti, è molto differente. 
Ci sono spettatori che non haimo 
sentito assolutamente nulla. Liga¬ 
bue farebbe bene o a ripetere gratui¬ 
tamente il concerto o a restituire i 
soldi», conclude Donzelli. 


sabato 24 - domenica 25 Settembre / sabato 1 - domenica 2 Ottobre 



^ , y gente di 

^fstori, incontri, 

Scopri il mare aperto. 

Aperto a chi lo vuole gustare, imparare, giocare. Amare 



Se sei amante della scoperta, per te c’è un fitto calendario dì attività turistico-culturali, 
ludiche e gastronomiche nelle 9 marinerie dell’Emilia Romagna, per la prima volta aperte 
al pubblico. 

Accompagnati dai pescatori e da esperti del mare, è in programma un doppio weekend di 
visite alle marinerie, ai porti, ai fari, ai mercati ittici. E poi, pescaturismo al largo 
dell’Adriatico, scuola di cucina, degustazioni di pesce tipico (dalla vongola verace 
all’anguilla, passando per le canocchie), incontri con autori letterari, mostre, laboratori 
per bambini. Tutto ciò lo trovi a Gore, Comacchìo-Porto Garibaldi, Marina dì Ravenna, Cervia, 
Cesenatico, Bellarìa-lgea Marina, Rìmìnì, Riccione e Cattolica. 


Tutti gli eventi sono gratuiti ^ 

o 

s: 

Per informazioni e prenotazioni: | 

tei 0544 981105 I 

www.marinerieaperte.org 


Regione Emilia Romagna 

Assessorato Turismo.Commercio 
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In omaggio ai partecipanti la “Guida ai luoghi della pesca della Regione Emilia-Romagna”. 

































20 l’Unità 

venerdì 23 settembre 2005 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


Scelti per voi 



Mi manda Raitre 

Una scenografia rinnovata, più spazio 
alle inchieste suU’aumento di prezzi e 
tariffe, il ritorno dei test comparativi: 
sono queste le novità della nona 
edizione della rubrica a difesa del 
consumatore di Raitre, condotta 
anche quest’anno da Andrea Vianello. 
In questa prima puntata si parla della 
sicurezza dei farmaci in commercio: 
in studio le testimonianze di coloro 
che hanno assunto Fantidolorifico 
Vioxx, ritirato per il rischio di gravi 
controindicazioni. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


Cuori al verde 

Lucia (Margherita Buy) fa la 
cameriera per mantenere il suo 
fidanzato musicista. Stefano 
(Giulio Scarpati), neo dottore in 
filosofia, è alla ricerca di un lavoro. 
Giulio (Gene Gnocchi), idraulico 
separato, non è abbastanza 
intellettuale per Martina. Le loro 
vite subiscono una svolta che le 
porta ad intrecciarsi: Stefano va a 
lavorare con Giulio e così 
conoscono Lucia... 

23.10 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Giuseppe Piccioni 
Italia 1996 


La casa Russia 

Urss, primi anni della Perestroika. 
Ad una fiera internazionale il 
rappresentante inglese si vede 
consegnare un plico contenente 
dati scientifici che provano 
fimpossibilità sovietica di condurre 
una guerra nucleare. I servizi 
segreti britannici si rivolgono allo 
scapestrato editore Barley Blair 
(Sean Connery), affinché contatti 
l’autore della missiva... Tratto dal 
romanzo di John Le Carré. 

21.30 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Fred Schepisl 
Usa 1990 


Live 8 del 2 luglio 2005 

Da stasera la rete ripropone, in 
quattro puntate, ogni venerdì in 
seconda serata, le performance 
musicali degli artisti che si sono 
esibiti a Londra, Philadelphia, 
Berlino e Parigi. Una ghiotta 
occasione per vedere, tra gli altri, 
Paul McCartney che, insieme agli 
U2, ripropone “Sgt. Pepper”, 
Elton John, i Coldplay, Dido e 
Youssou ‘ri Dour, i Rem, Annie 
Lennox, Madonna, Stevie 
Wonder, The Who, la storica 
reunion dei Pink Floyd... 

23.40 RAI TRE. MUSICALE. 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^RAITRE 

(g)RETE4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 TG 1. Telegiornaie 

06.20 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BAniCUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

08.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

06.00 TG LA7 / METEO / 

—PREVISIONI SULLA 

Tv. Conduce Massimo Caputi 

08.05 UN MONDO DI AMICI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.57 METEO 5. 

AIR. Situation Comedy. “Prima 

OROSCOPO/TRAFFICO 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

06.55 QUASI LE SEHE. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

Previsioni del tempo 

del battesimo”. Con WIN Smith, 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

INFORMATI. News 

07.00 GO CART MAHINA. Rubrica 

09.05 1 GIGANTI DI ROMA. Film 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica 

07.58 BORSA E MONETE. 

James Avery 

Con Antonello Piroso 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

09.30 CANI, GATTI & ALTRI 

(Francia/ltalia, 1964). Con 

07.10 ESMERALDA. Telenovela. 

Rubrica 

09.25 GLI SPECIALISTI. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

All’Interno: 07.00 TG1. 

AMICI. Rubrica. 

Richard Flarrison, Wandisa 

Con Leticia Calderon, 

08.00 TG 5 MAHINA. Telegiornale 

“Conflitto nucleare” 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

Conducono Federica Ferrerò, 

Guida. Regia di Anthony Dawson 

Fernando Coluinga 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

10.20 TEQUILA & BONEHI. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Martina Panagla 

10.45 COMINCIAMO BENE 

07.50 MAGNUM P.L. Telefilm. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Telefilm. “Tra due fuochi”. 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

10.00 UN MONDO A COLORI 

ESTATE. Rubrica. V parte 

“La dinastia dei Sung” 

09.05 TUHE LE MAHINE. 

Con Jack Scalia, Terry Punk 

Telefilm. “Stupro”. 

09.30 TG 1 FLASH. 

MAGAZINE. Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Talk show. Conduce Maurizio 

11.15 TRE MINUTI CON 

Con Carroll O’Connor 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.15 TG 2. Telegiornale 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Telefilm. “Angeli in mare” 

Costanzo. Con Luisella 

MEDIASHOPPING. 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

All’Interno: NOTIZIE. Attualità 

12.25 COMINCIAMO BENE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Costamagna 

Televendita 

Documentario. “Titanic - 

Conduce Alessandro DI Pietro 

—TG 2 COSTUME E 

ESTATE. Rubrica. 2‘ parte 

“Un ritorno dal passato” 

All’Interno: TG 5 BORSA FLASH. 

11.20 TEQUILA & BONEni. 

Anatomia di un disastro”. 

All’Interno: 11.30 TG 1 

SOCIETÀ. Rubrica 

—ITALIA AMORE MIO 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Rubrica 

Telefilm. “Il film della vita”. 

2“ parte 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

—TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

Soap Opera 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Con Jack Scalia, Terry Funk 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Gioco 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

DEI MCGREGOR. Telefilm. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Bambini e uomini” 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “Morire d’amore”. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Conduce Giancarlo Magalll 

“Una prova di fiducia” 

11.40 FORUM. Rubrica 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Michael Chiklis 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Telegiornaie 

14.00 RENEGADE. Telefilm. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

Rubrica 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 

“Riabilitazione”. 

14.15 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

“La formula”. Con Andy Griffith 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

ITALIA. Attualità. “Puliamo il 

Con Lorenzo Lamas, 

Teleromanzo 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

14.05 1 MONGOLI. Film 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

mondo”. 

Branscombe Richmond 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Fiducia in se stessi”. 

(Francia/ltalia, 1960). Con Anita 

Conduce Caterina Ballvo 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.05 TGR - 57° PRIX ITALIA. 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 

Talk show. 

Con James Van Der Beek, 

Ekberg. Regia di André De Toth, 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

Milo Infante 

Attualità 

360°. Documentario. 

Conduce Maria De Filippi. 

Katie Holmes 

Riccardo Freda 

Attualità. All’Interno: 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.15 LA MIA SCUOLA. Doc. 

Conduce Tessa Gelisio 

Regia di Laura Basile 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.50 TG PARLAMENTO. 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.25 LA MIA CASA. Doc. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Reai Tv 

UOMINI E DI MONDI. 

—PREVISIONI SULLA 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.40 LA MELEVISIONE E LE SUE 

16.25 CORVO ROSSO 

17.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

17.15 TENNIS. Coppa Davis. 

STORIE. Rubrica 

NON AVRAI IL MIO SCALPO. 

SHOPPING. Televendita 

Telegiornale 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

INFORMATI. News 

Italia - Spagna. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Film (USA, 1972). 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Telefilm. “Ares, il dio della guer¬ 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Da Torre del Greco 

Gioco 

Con Robert Redford, WIN Geer 

Conducono Benedetta Corbi, 

Situation Comedy. 

ra”. Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.10 RAI TG SPORT 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

“L’anello”. Con James Belushi, 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Conduce Amadeus. 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai 

All’interno: 19.00 TG 3. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Courtney Thorne-Smith 

Telefilm. “Una questione di 

Regia di Stefano Vicario 

Tv. Conduce Massimo Caputi 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 

civiltà”. Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI TG SPORT 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Una leggenda indiana” 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Il ponte dei baci” 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

Conduce Pupo 

Con Walter Nudo, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 FRANK RIVA. Miniserie. 

Show 

21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 LA CASA RUSSIA. Film 

21.00 50 CANZONISSIME. 

Samuela Sardo 

21.00 MI MANDA RAITRE. 

“L’uomo venuto dal nulla” 

21.00 S.P.Q.R.-2000 E 

“Complici” - “Una notte interna- 

(USA, 1990). Con Sean Connery. 

Musicale. Conduce Carlo Conti 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica di società 

23.10 CUORI AL VERDE. Film 

1/2 ANNI FA. Film comico (Italia, 

le” 

Con David Caruso 

Regia di Fred Schepisi 

23.35 TG 1. Telegiornale 

23.10 CONFRONTI. Attualità 

23.05 TG3/TG REGIONE 

commedia (Italia, 1996). Con 

1994). Con Christian De Sica, 

22.55 TRU CALLING. Telefilm. 

23.50 DUE SUL DIVANO. Show 

23.40 PASSAGGIO A NORD 

23.50 MIZAR - TG 2 MAGAZINE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

Margherita Buy, Giulio Scarpati. 

Massimo Boldi. Regia di Carlo 

Con Filza Dushku 

00.20 TG LA7. Telegiornale 

OVEST. Rubrica 

00.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 LIVE 8 DEL 2 LUGLIO 2005. 

Regia di Giuseppe Piccioni 

Vanzina 

00.50 STUDIO SPORT. News 

00.40 25^ ORA - IL CINEMA 

00.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.40 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai 

Musicale. “Da Berlino-Londra- 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.25 MATRIX. Attualità 

01.05 MOTOCICLISMO. 

ESPANSO. Rubrica 

01.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Tv. Conduce Massimo Caputi 

Parigi-Philadelphia” 

01.45 CLIPCOLLECTION. Musicale 

00.55 TG 5 NOnE / METEO 5 

Grand Prix. Prove, (sint.) 

01.50 N.Y.P.D.-NEW YORK 

01.35 APPLAUSI. Rubrica 

01.25 LARGO WINCH. Telefilm 

00.40 TG 3. Telegiornale 

02.55 ANIMALI METROPOLITANI. 

01.25 PAPERISSIMA SPRINT. 

02.00 CIAK SPECIALE. Rubrica 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

02.05 INTERNET CAFÉ. Talk show 

02.10 MA LE STELLE STANNO A 

00.50 GAP GENERAZIONI 

Film (Italia, 1987). Con Senta 

Show (replica) 

02.05 STUDIO APERTO 

“Confessioni”. Con Dennis Franz 

02.35 EUROCOPS. Film Tv 

GUARDARE?. Rubrica 

ALLA PROVA 

Berger, Donald Pleasence 

01.55 IL DIARIO, (replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

02.45 OTTO E MEZZO, (replica) 

03.35 RIGA CONNECTION. Film Tv 

02.25 LA PIOVRA 9 - IL PAHO. 

01.30 FUORI ORARIO. COSE 

04.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

02.10 AMICI. Reai Tv (replica) 

02.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

03.40 DUE MINUTI UN LIBRO, (r) 

(Germania, 1998) 

Miniserie 

(MAI) VISTE. Rubrica 

Rubrica 

03.40 TG 5. Telegiornale (replica) 

02.30 LA TALPA. Reai Tv. (replica) 

03.45 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 MARCI X. Film commedia 
(USA, 2003). Con Lisa Kudrow 
15.40 DIRT. Film commedia 
(USA, 2003). Con Julieta Ortlz 
17.20 LA SCELTA DI PAULA. 

Film Tv commedia (USA, 
2004). Con Jeff Daniels 
19.05 LE RAGAZZE DEI QUAR¬ 
TIERI ALTI. Film commedia 
(USA, 2003). Con Brittany 
Murphy. Regia di Boaz Yakin 
21.00 DUE FRATELLI. Film 
avventura (Francia/GB, 2004). 
Con Guy Pearce 
22.55 MAMBD ITALIANO. 

Film commedia (Canada, 
2003). Con Luke Kirby. 

00.25 AL CALARE DELLE 
TENEBRE. Film horror 
(Australia/USA, 2003). 

Con Chaney Kley. Regia di 
Jonathan Liebesman 


^KY 

CINEMA 3 

14.20 SKY CINE NEWS 

14.30 ANGELI D’ACCIAIO. Film 
Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Flilary Swank 

16.35 LA LOCANDINA 

16.45 LA CASA DEI FANTASMI. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Eddie Murphy 

18.35 CHICAGO. Film musicale 
(USA, 2002). Con Catherine 
Zeta-Jones 

20.30 SKY CINE NEWS 
21.00 MIO COGNATO. Film 

commedia (Italia, 2003). 

Con Sergio Rubini 

22.35 VIZIO DI FAMIGLIA. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Michael Douglas 

00.30 EXTRA LARGE 
00.50 MATRIX REVOLUTIONS. 
Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Keanu Reeves 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 PERDUTO AMOR. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Corrado Fortuna 
15.55 WHO IS CLETIS TOUT?. 
Film commedia (Canada/USA, 

2001) . Con Christian Slater 

17.30 PARADISO PERDUTO. 
Film drammatico (USA, 1998). 
Con Ethan Flawke 

19.25 GENTE DI ROMA. Film 
commedia (Italia, 2003). Con 
Stefania Sandrelli 
21.00 MAI DOVE DOVREMMO 
ESSERE. Cortometraggio (, ) 

21.30 GENERAZIONE RUBATA. 
Film drammatico (Australia, 

2002) . Con Everlyn Sampi 
23.10 CANTANDO DIETRO I 

PARAVENTI. Film avventura 
(Italia, 2003). Con Jun 
Ichikawa 

00.55 CINEMA DOC 


CARTOON 

NETWORK 

16.05 LA SQUADRA DEL 
TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS. Cartoni 

17.55 TOONAMI: STATIC 
SHOCK. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.45 ATOMIC BEUY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 
19.40 PET ALIEN. Cartoni 

19.55 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.25 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 

21.20 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario. 

“ lpt Trikpc” 

16.00 FAMIGLIA REALE. Doc. 
17.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Un ponte a 
prova di marcia” 

18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “La 16 ruote” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Una motoci¬ 
cletta ad hoc 1 ” 

20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il viadotto di Miliau” 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “Il mestiere più 
pazzo del mondo” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “lo, la Robot Bike 1” 

23.00 WHEELER DEALERS. 

Documentario. “Affari a 4 
ruote: Bmw 3251” 


ALL 

MUSIC 

14.05 THE CLUB. Musicale 
15.00 TGA. Telegiornale 
15.05 INBOX. Musicale 
17.00 TGA. Telegiornale 
17.05 ALL THE BEST. Musicale 
19.00 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi della com¬ 
munity” 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi della 
community” 

21.00 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, i successi 
di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi della 
community” 

00.30 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, i successi 
di ieri” 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

J t'-r 


"J ' 




Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali e temporanei 
addensamenti più consistenti sui rilievi alpini. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sull' isola. Nuvoloso sulle 
restanti regioni con piogge sparse. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile a tratti intensa con associate 
locali precipitazioni più consistenti sul versante tirrenico. 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali e temporanei 
addensamenti più consistenti sui rilievi alpini. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sull'isola. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con locali addensamenti più 
consistenti sul versante tirrenico. 



Situazione: deboli o moderate condizioni di instabilità interessano 
ancora le regioni meridionali e del medio Adriatico, mentre una 
modesta nuvolosità interessa quelle settentrionali. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 
15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 21.00 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

07.34 QUESTIDNE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO 
16.00 GR 1 - AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADIOUNO MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.15 RADICI MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPEHANDO IL GIORNO 
00.45 BRASIL 
02.05 BELL’ITALIA 
03.05 RADIOSCRIGNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30-20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC 


11.30FABI0 E FIAMMA 

12.10 MATA HARI. Con Veronica Rivetti 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 CATERPILLAR - PULIAMO IL 
MONDO 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR - PULIAMO IL 

MONDO 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
—ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
03.00 FANS CLUB 
04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 
16.45 - 18.45 -22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINA 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. ZENIT 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 CONTRAPPUNTI BESTIALI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antoneili 
02.00 NOnE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


MICHAEL CUNNINGHAM 

presenta il suo nuovo libro, 
Giorni memorabiii, un roman¬ 
zo in tre parti e di tre epoche, 
tra il lavoro che uccide, il terro¬ 
rismo e le paure del futuro. 
Con lo sguardo di Walt Whit- 
man... 

■ di Oreste Rivetta 


L America crudele 
dow à lotta per vivere 



Michael Cunningham e Walt Whitman: nel suo ultimo romanzo lo scrittore americano si ispira al poeta di «Foglie d’erba» 



ichael Cunningham ha la faccia da film, ma è uno 
scrittore cui il cinema deve molto. Ad esempio il 
successo di TheHours, con attrici e attori splendidi, 
come Nicole Kidman, Meryl Streep, Julianne Moo- 
re ed Ed Harris, ispirato dal suo romanzo che dove¬ 
va invece qualcosa ai temi e ai personaggi di un ca¬ 
polavoro di Virginia Woolf, Mrs Dalloway. Con 
The Hours (in italiano Le ore, edito da Bompiani), 
Cunningham vinse il premio Pulitzer, il Pen/Faulk- 
ner Award e, da noi, il Grinzane Cavour. The Hours 
gli consentì anche di guadagnare molti soldi: «Ho 
scritto i libri che volevo. Sono stato fortunato. È 
molto difficile vendere libri ed è ancora più diffici¬ 
le che qualcuno li legga». Lo dice adesso con la 
normale soddisfazione di un autore che ha visto ri¬ 
conosciuta la sua bravura e però lo dice con molta 
modestia e con sottinteso disinganno. In fondo si dà 
e ci dà una pessima visione del mondo e soprattutto 
della sua America e soprattutto di New York, anche 
in quest’ultimo libro che presenta in Italia, Speci- 


UN SUCCESSO MONDIALE 


MICHAEL CUNNINGHAM era ieri a Milano per 
presentare il suo nuovo libro, Giorni memorabili 
(Bompiani, pagine 407,18 euro, traduzione di 
Ivan Cotroneo). Cunningham è uno degli autori 
americani dell’ultima generazione di maggior 
successo, che ha goduto anche di una 
particolare attenzione critica. È cresciuto a Los 
Angeles e vive ora a New York. In Italia, sempre 
da Bompiani, sono apparsi Le ore (1999), 
tradotto in ventisette lingue e vincitore del 
premio Pulitzer per la narrativa, il libro che lo ha 
rivelato alla platea mondiale (Cunningham ha 
anche ricevuto in Italia il premio Grinzane 
Cavour e ha partecipato anche al 
Festivaletteraturadi Mantova), Carneesangue 
(2000), Una casaalla fine del mondo (2001), Mr. 
Brother {2002) e Dove la terra finisce (2003). Dal 
romanzo Le ore è stato tratto i I f i Im interpretato 
da Meryl Streep, Nicole Kidman e Julianne 
Moore, diretto da Stephen Daldry. Una versione 
cinematografica è stata realizzata anche dal 
romanzo Una casa alla fine del mondo, con la 
regiadi Michael Meyers. 


men Days ovvero Giorni memorabili, tre storie 
d’epoche diverse, tre protagonisti ciascuna, lo stes¬ 
so palcoscenico, New York, lo stesso interlocutore: 
con 1 suoi versi il grande Walt Whitman, il poeta di 
Foglie d'erba e di quel popolare canto-invocazione 
«Oh Capitano! Mio Capitano!/ il nostro duro viag¬ 
gio è finito...» (anche in questo caso c’è di mezzo il 
cinema: era Robin Williams a declamarlo, come in¬ 
citamento ai suoi alunni, nella scuola deU’^rti'mo 
fuggente, regia di Peter Weir). 

L’editore italiano, Bompiani, nella seconda di co¬ 
pertina, con comprensibile enfasi, scrive: «uno stra¬ 
ordinario romanzo». In realtà straordinario è il pri¬ 
mo racconto, poi un poco forse si cala e comunque 
la scrittura è sempre alta ed è nobile l’ispirazione. 
DaH’inizio alla fine ci sono i mali del mondo, cui 

New York, la città 
cupa e la fabbrica 
che annienta 
La miseria dei nuovi 
schiavi e il trionfo 
del capitalismo 


Cunnighan contrappone l’ottimismo con l’aiuto 
della poesia di Whitman: «Ottimismo non facile - 
come adesso spiega - ottimismo che nasce dalle 
prove più dure, dalle sofferenze e dalla passione». 
Non consola: l’avvenire o l’orizzonte oltre il male 
d’oggi è una conquista ardua. 

Michael Cunningham, perché Walt Whitman 
dopo Virginia Woolf? 

«Perché Whitman ama il mondo e lo guarda con oc¬ 
chi estatici, senza aver paura d’essere sentimentale. 
Non si vergogna del suo sentimentalismo, che fa da 
contrappunto alle miserie della vita e alle tragedie 
della storia americana. Virginia Woolf se ne sareb¬ 
be vergognata: era stata educata male, Whitman 
vuol gridare il suo amore in contrasto con il dark, il 
nero, della realtà, che ovviamente non si nega, non 
si può nascondere». 

Lei cita Whitman fin dal titolo, perché 
«Specimen Days», «Giorni memorabiii», è anche 
ii titoio di un saggio di Whitman, saggio però 
poiitico (o poiitoiogico) in cui si rifiette suiia 
democrazia e suiia iibertà. Ciba voiuto dire che 
anche ii suo romanzo in tre racconti o parti è un 
testo poiitico? 

«Certo. In questo senso è il contrappunto a tutte le 


storie terribili che si sono succedute negli Stati Uni¬ 
ti negli ultimi due secoli, alla orribile politica degli 
Stati Uniti. Contrappunto nella ricerca di una via 
d’uscita, di una alternativa». 

Perché New York? 

«Perché ci vivo da venticinque anni, come ci vive¬ 
va Walt Whitman». 

Ma, scrivendo, che cosa ha incontrato subito: 
New Yorko Whitman, cioè ie strade di una città 
oppure i versi che i suoi attori deciamano? 

«Whitman è nato a Long Island e andò ad abitare a 
Brooklyn, negli stessi anni in cui ho immaginato il 
primo racconto». 

Nei primo racconto, appunto, «Neiia 
macchina», descrive NewYorke ia vicenda 
terribiie di un bambino o poco più oppresso dai 
iavoro e daiia povertà, di suo frateiio stritoiato 
da una macchina, di una ragazza angosciata da 
una maternità inattesa, di genitori aiio stremo. 
Affamati, tutti in una città fumosa, tossica, 
maiata... Mi sembra ia rappresentazione di 
ciasse di un industriaiismo e di un capitaiismo 
che uccidono... 

«New York di metà ottocento era così: se non erano 
schiavi, erano immigrati nella condizione degli 
schiavi che non potevano rifiutare quel lavoro, 
quelle macchine terrificanti, quei fùmi, quei rumo¬ 
ri, sette giorni su sette, in una città immonda, invasa 
dalla sporcizia, dove se un cavallo moriva in strada 
era lasciato lì per giorni e giorni fino alla consun¬ 
zione. Nessuno si sognava di raccoglierlo. Poteva 
capitare a un essere umano e i bambini erano i più 
deboli, i più esposti quindi. Eppure lì, in quelle con¬ 
dizioni, in quelle fabbriche è cresciuta la ricchezza 
di una nazione. A scuola ci hanno insegnato i nomi 
dei presidenti. Avrebbero piuttosto dovuto raccon¬ 
tarci degli industriali, dei capitalisti che harmo co¬ 
struito questa storia, ricchezza e povertà». 

Nella devastante rappresentazione mi sembra 
di leggere una sorta di incitamento alla 
ribellione... 

«Come se la lotta per sopravvivere sia un atto di ri¬ 
bellione. In questo senso, appunto, io sono ottimi¬ 
sta e lo sono i miei libri. Non perché io sia di carat¬ 
tere allegro e gioviale: è la stessa lotta universale 
per la sopravvivenza, è la volontà che la guida, che 
danno ragione al mio ottimismo. Che è l’ottimismo 
di Whitman: una sfida al peggio che viene avanti». 
Nel suo narrare New York m’è sembrato di 
ritrovare ancora scene di film: penso alla 
fabbrica di «Dead Man» di Jim Jarmush (la 
fabbrica nei west pioneristico) o ie strade di 
«Gang of New York» di Martin Scorsese... 

«E cosi. D’altra parte non rifiuto mai la contamina¬ 


zione e tutto ciò che mi può ispirare. Il mondo é così 
grande e complicato e nessuno ha l’esclusività di 
una storia. Ciascuno ha mezzi e fonne proprie per 
rappresentarli. Io mi guardo attorno e imparo e non 
m’offendo se qualcuno comincia da qualcosa di 
mio. Non mi pare si possa essere competitivi. A 
proposito, sto preparando un film con Scorsese e 
con Mick Jagger, un film sulla storia della musica. 

I bambini, in questo romanzo di tre parti, c’è 
sempre di mezzo un bambino: nei passato, nei 
presente deiia «Crociata dei bambini», nei 
futuro fantascientifico di «Come ia beiiezza». 
Perché i bambini? 

«Ho seguito l’intuito. Come se i bambini potessero 
rappresentare più di tutti non solo la violenza subita 
ma anche la violenza che possono infliggere agli al- 


II fondamentalismo 
religioso che trasforma 
chi getta le bombe 
sull’Iraq a qualcosa 
che assomiglia 
sempre più a Al Qaeda 

tri. Soffrono il peso della loro innocenza. Ma ci so¬ 
no anche gli adulti, che con i bambini danno corpo 
a famiglie poco ortodosse, aperte e incerte di fronte 
alle sofferenze della vita, ma unite nella speranza 
del riscatto». 

Una famiglia così, aperta e poco ortodossa, 
sembrerebbe un messaggio, una critica a certo 
neoconservatorismo religioso che sembra 
vivere e prevaiere oggi nei suo paese? Cuitura 
teocon, diciamo noi... 

«In un certo senso si. Il fondamentalismo è un pro¬ 
blema oggi. Il fondamentalismo ha contribuito a 
deprimere gli Stati Uniti...». 

Cunningham usa i’espressione «bring down», 
portare giù. E quaii sono le conseguenze di 
questa «depressione»? 

«Se si ritiene che Dio è sempre dalla tua parte, allo¬ 
ra anche i bombardamenti sull’Iraq sono voluti da 
Dio. Ma cosi si fa esattamente come Al Qaeda, si 
diventa la copia di Al Qaeda». 

A proposito di Ai Qaeda, un bambino deiia 
seconda storia, un bambino americano, si fa 
espiodere abbracciando un cittadino 
qualunque, dopo aver preannunciato ai 
teiefono ii suo destino di kamikaze. 


Si dovrebbe 
pensare di più 
a far bene 
che a star bene; 
così 

si finirebbe anche 
a stare meglio 


Alessandro Manzoni 


EXLIBRIS 


La fabbrica dei Libri _ 

Maria Serena Palieri 

In attesa di Nothomb 
ecco McEwan 

B entornati ! Da qui a Natale in 

campo editoriale è alta stagione: 
vuol dire che escono titoli a raffica, 
gli editori sparano novità e posizionano gli 
autori grossi. E allora, che armo sarà per il 
popolo che legge? Quanto ai calibri forti (o 
- si spera - tali), Bompiani ha appena 
mandato in libreria il nuovo Houellebecq, 
La possibilità di un 'isola, ovviamente 
dissacrante, che ha fatto spendere in 
Francia, pure stavolta, fiumi d’inchiostro, 
e Giorni memorabili di Michael 
Cuimingham, il losangelino che è riuscito 
nell’obiettivo del novanta per cento degli 
scrittori Usa, scrivere romanzi che 
finiscano automaticamente sullo schermo 
(succederà a questo, i cui diritti sono stati 
comprati da Scott Rudin, il produttore da 
poco passato dalla Paramount alla 
Miramax, già producer di The hours, tratto 
dal precedente romanzo di Cunningham). 
Einaudi arriva sugli scaffali martedì con 
Sabato, la nuova fatica di lan McEwan, 
della quale si sa già quasi tutto, soprattutto 
che appartiene al filone, già florido, dei 
romanzi «dopo 11 settembre». In 
accompagno, un piccolo Philip Roth di 
parcheggio, Il seno, che ripubblica dopo 
treni’anni, in attesa che Sua Genialità ci 
regali un’ altra meraviglia. 

Bisognerà aspettare febbraio per Acido 
solforico, l’altro romanzo, questo della 
belga Amébe Nothomb, che, come Michel 
Houellebecq, surriscalda il mercato 
francofono: Nothomb immagina un reality 
show televisivo ambientato in un campo di 
sterminio, con gli spettatori incaricati di 
«eliminare» (mandare nelle camere a gas) i 
personaggi. A tradurlo come sempre 
Voland. 

In attesa che il nuovo Harry Potter arrivi in 
versione italiana nella calza della Befana, 
ecco una dei milioni di signore che, nel 
pianeta, sperano di emulare il successo 
della Rowling: Susaima Clarke, con 
Jonathan Strange & il Signor Norrell 
(Longanesi) del filone - stregonesco - già 
battezzato «post Potter», può farcela, visto 
che il suo libro (879 pagine) gode di un 
lancio pubblicitario da corazzata. 
Compreso l’ultimo trucco grafico 
escogitato dal marketing: copertina, a 
scelta, bianca con scritte nere o, viceversa, 
nera con scritte inbianco. Se non andiamo 
errate, fu Girls di Nic Kelman il primo 
libro uscito, l’anno scorso, in double-face: 
rosa e nero, nero e rosa. 

spalierl@unita.it 


Terrorismo, come in Israele. Ma siamo oltre, 
forse, le Torri Gemelle, nella scala 
dell’irrazionalità tragica. Non è un conflitto tra 
culture avverse, di ideologie contrapposte, è 
un conflitto interno di tutti contro tutti. Senza 
bandiere... 

«Non avrei mai saputo e potuto rappresentare la tra¬ 
gedia delle Torri Gemelle. Ho cercato di descrivere 
individui che diventano terroristi e che come bam¬ 
bini semplificano le contraddizioni. I miei libri so¬ 
no sempre ritratti di individui». 

C’è una tazza, una ciotola, piuttosto, nella 
copertina del suo libro e la si ritrova nei 
racconti. Sembra magica, ma non lo è... 
«Immaginavo un oggetto che durasse lungo i tre 
racconti. Ho pensato alla ciotola di Henry James. 
Quella ciotola è come un libro: si tramanda nei de¬ 
cenni e nei secoli. Come la poesia di Whitman». 
Nelle ultime pagine, anche la fantascienza restitui¬ 
sce immagini del passato: una cavalcata verso le 
Montagne Rocciose. Simon, il cavaliere, dice: «La 
terra, tanto mi basta, non voglio le stelle più, so che 
stanno bene dove sono, so che bastano a quelli che 
a loro appartengono». E continua, «attraverso l’er¬ 
ba alta». Le «foglie d’erba» di Whitman. 
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Scegliendo un abbonamento che include 
il pacchetto calcio, tutti i Mondiali FIFA 2006 
saranno tuoi'^'. Inoltre, la grande stagione 
SKY ti farà vivere più di 1000 emozionanti ore 
di diretta l'anno, la Serie A dai campi SKY"*', 
tutte le avvincenti sfide della UEFA Champions 
League e gli appassionanti campionati esteri. 
Per un grande calcio, anzi grandissimo. 
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TRENT’ANNI FA 

usciva un saggio di 
Peter Singer che aprì 
la strada alla nascita 
del movimento anima¬ 
lista. Oggi il filosofo, 
ospite di Pordenone- 
legge, ci spiega per¬ 
ché tutti gli esseri vi¬ 
venti hanno dei diritti 


■ di Roberto Carnero 



ingente dibattito. Compie 
trent’anni il saggio Animai Libe¬ 
ration del filosofo canadese (ma 
naturalizzato americano) Peter 
Singer. L’autore partiva da una 
posizione utilitarista (la filosofia 
nata nel Settecento con Bentham, 
Mill e Spencer), per affermare la 
necessità di liberare gli animali 
dal loro stato di dolorosa sotto- 
missione agli esseri umani. Di 
quel libro avrebbero fatto la pro¬ 
pria bibbia tutti i movimenti ani¬ 
malisti e, di conseguenza, quelli 
vegetariani, che sostengono la ne¬ 
cessità di non uccidere gli anima¬ 
li a scopi alimentari. 

«Animai Liberation - ci dice Pao¬ 
la Cavalieri (che con Singer dia¬ 
logherà al festival pordenoneleg- 
ge.it) - quando uscì fu una vera 
“bomba”. Nel senso nella storia, 
sia remota che recente, non solo 
gli ammali ma anche i discorsi su¬ 
gli animali erano considerati, in 
qualche modo, “di seconda cate¬ 
goria”. Il saggio di Singer, inve¬ 
ce, scatenò una discussione alla 
quale avrebbero dato il loro con¬ 
tributo un po’ tutte le scuole filo¬ 
sofiche, tanto che oggi ci sembra 
quasi scontato (ma prima di allo¬ 
ra non lo era affatto) che ci siano 
convegni, tavole rotonde, corsi 
universitari, riviste scientifiche e 
quant’altro sul tema dei diritti de¬ 
gli animali». E oggi, afferma la 
studiosa, non esiste più una dife¬ 
sa teoreticamente sostenibile del¬ 
le disuguaglianze nei diritti tra es¬ 
seri umani e animali: «Il proble¬ 
ma è, semmai, quello di far passa¬ 
re le acquisizioni teoriche sul pia¬ 
no pratico della legislazione e 
della prassi, anche se c’è da aspet¬ 
tarsi che i cambiamenti avverran¬ 
no lentamente, in maniera rifor¬ 
mistica, e non all’improvviso, in 
modo rivoluzionario». 

Ma qual era la novità concettuale 
ài Animai Liberationl «Nel libro 
- spiega Cavalieri - c’è un capito¬ 
lo intitolato Tutti gli animali so¬ 
no uguali, che, riprendendo la ce¬ 
lebre frase di Orwell in Animai 
Farm, sintetizza bene uno dei 
concetti fondamentali della tesi 
di Singer: una sfida a una menta¬ 
lità secolare che affermava P infe¬ 
riorità degli animali. Singer, inve¬ 
ce, rovesciava questo pregiudi¬ 
zio, ponendo un problema di giu¬ 
stizia, attraverso una mossa filo¬ 
sofica di altissimo valore: dal mo¬ 
mento che pure gli animali hanno 
capacità di sentire e provare dolo¬ 
re, su questa base andavano rico¬ 
nosciuti anche a loro dei diritti». 
Le premesse filosofiche di Sin- 


Tutti gli animali sono uguali. Uomo compreso 



Chi è l’autore 


PETER SINGER (Melbourne 1946) è professore di Bioetica presso lo 
University Centre of Human Values della Princeton University e uno 
dei più importanti teorici dell’etica della liberazione animale. Tra 
i sui libri disponibili in italiano, ricordiamo Liberazione 
animale (Mondadori 1991), Etica pratica (Liquori 1989) 
e One World. L'etica della globalizzazione (Einaudi 
2003). Paola Cavalieri dirige la rivista 
internazionale di filosofiaEt/ca & animali ed è 
autrice, tra l’altro, del volume La questione 
animale (Bollati Boringhieri 1999). Insieme 
con Peter Singer ha curato il volume II 
progetto Grande Scimmia (Theoria 
1994). Il loro incontro - dal titolo Per una 
versione allargata dei diritti. ! treni’anni 
di «Animai Liberation» - si terrà sabato 
alle ore 16,00 presso ilTeatro Verdi di 
Pordenone, nell’ambito del festival 
pordenonelegge.it. r. carn. 


co sorse un movimento che difen¬ 
deva la dignità e i diritti di quelle 
popolazioni, cosi ai giorni nostri 
era necessario ripensare il modo 
di rapportarsi con le specie diver¬ 
se dalla nostra». 

Com’è oggi la situazione? 
«Molto è stato fatto, ma molto de¬ 
ve ancora essere realizzato. Ne¬ 
gli Stati Uniti le cose vanno peg¬ 
gio che in Europa, dove invece è 
stata approvata una legislazione 
a protezione degli animali e con¬ 
tro le storture degli allevamenti 
industriali che andrà a pieno regi¬ 
me nei prossimi anni. E impor¬ 
tante che questo processo non si 
fermi, ma che si continui con de¬ 
terminazione sulla stessa stra¬ 
da». 

La sua posizione sugli animali 
è diversa da quella cristiana, 
che invece afferma il primato 
dell’essere umano all’interno 
della creazione. È possibile un 
dialogo tra un’etica laica 
come la sua e quella religiosa? 
«Questo è un tema che mi appas¬ 
siona e sul quale ho riflettuto 
spesso. Ritengo che a fronte della 
pretesa delle religioni di dettar 
legge in termini di etica pubblica, 
debba essere fermo il rifiuto, da 
parte della società civile, laica e 
pluralista, di ogni indebita inge¬ 
renza. Quanto alla Chiesa Cattoli¬ 
ca, certo il nuovo Papa mi sem¬ 
bra sulla linea di una continuazio¬ 


■IL FESTIVAL 


CENTOTRENTA autori e più di 
cento incontri, dal 23 al 25 
settembre, animeranno la sesta 
edizione del festival di letteratura 
Pordenonelegge.it. Frai 
protagonisti, oltrea quello di 
Peter Singer, spiccano i nomi di 
Luis Sepulveda (che insieme al 
coautore Mario Delgado Aparain 
presenterai! suo nuovo libro Le 
peggiori storie dei fratelli Grim), 
Richard Rorty, Ingo Schuize, 
Helena Janeczek, Feridun 
Zaimogiu e Claudio Magris. In 
programma incontri con Helga 
Schneider, Gianna Schelotto, 
Mauro Corona e Gavino Ledda. Il 
giornalista Corrado Augias, 
inoltre, presenterai! suo ultimo 
libro, mentre sarà lasciato spazio 
anche al cinema, con la 
proiezione del film Prometheus, 
dell’autore ingleseTony 
Harrison. Ad accompagnare il 
festival, infatti, non ci sarà 
solamente la letteratura: in 
programmagli incontri con 
l’attrice comica Luciana 
Littizzetto, l’autore teatriale 
Ascanio Celestini, il musicista 
Elio delle Storie Tese e ancora 
Bruno Gambarotta, Tiziano 
Scarpa e Francesco Durante. 

Per informazioni sulle date egli 
orari: www.pordenonelegge.it. 


ne, nel segno della conservazio¬ 
ne, di quanto fatto da Giovanni 
Paolo IL Lo si è visto a propo¬ 
sito dei pronunciamenti sul¬ 
le questioni degli embrio¬ 
ni e della fecondazione 
artificiale. Tuttavia, da 
cardinale prefetto della 
Congregazione della 
Dottrina e della Fede, 
ricordo che Ratzin¬ 
ger fece una dichia¬ 
razione contro lo 
sfruttamento de¬ 
gradante degli ani¬ 
mali che allora 
condivisi. Sareb¬ 
be bello che anche 
da Papa si occupas¬ 
se di questo tema, svi¬ 
luppando quel discor¬ 
so». 

Non esiste proprio, 
secondo lei, alcuna 
differenza di valore 
tra gli esseri umani e 
gli altri animali? 

Voglio dire: se in 
alcuni casi gli 
esperimenti sugli 
animali sono in grado di 
far progredire la ricerca 
per salvare vite umane, 
non pensa che sarebbe 
colpevole impedire 
questa strada? 

«Il mio discorso rifugge da 
qualsiasi tipo di fondamenta¬ 
lismo. Se parliamo della possi¬ 
bilità di salvare vite umane, 
penso che si possa sacrificare la 
vita di un animale. In questo ca¬ 
so la bilancia tra costi e benefici 
pende chiaramente da una parte. 
Tuttavia non accetto l’idea di una 
superiorità automatica delTuo- 
mo sugli animali. Perché in que¬ 
sto caso c’è il rischio che si fac¬ 
ciano soffrire gli animali inutil¬ 
mente. Perché è comodo così op¬ 
pure per assecondare interessi 
commerciali poco nobili». 


ger, come si diceva, si rifanno al¬ 
l’utilitarismo. Ma è importante 
capire il significato tecnico di 
questo termine in ambito filosofi¬ 
co, al di là dell’accezione comu¬ 
ne. 

Le filosofie utilitariste basano la 
valutazione della maggiore o mi¬ 
nore eticità di un’azione sulle 
conseguenze che essa produce 
sugli altri viventi: in termini mol¬ 
to lati, sarà immorale quell’azio¬ 
ne che provoca dolore, mentre sa¬ 
rà morale quella che determina 
piacere, sempre al maggior nu¬ 
mero di soggetti possibile. Paola 
Cavalieri, invece, non si ricono¬ 
sce tanto nell’utilitarismo, quan¬ 
to nella «teoria dei diritti», un al¬ 
tro approccio filosofico fondato 
sull’idea che, rispetto alla più am¬ 
pia utilità per la maggioranza, va¬ 
da comunque salvaguardato uno 
spazio di diritti inalienabili per i 
singoli (diritti relativi alla vita, al¬ 
la libertà e alla non inflizione del¬ 
la sofferenza). 

Le diverse matrici filosofiche 
non hanno però impedito a Paola 
Cavalieri e a Peter Singer di col¬ 
laborare, nel 1993, a un volume 
intitolato II progetto Grande 
Scimmia. Eguaglianza oltre i 
confini della specie umana. Si 
trattava di una dichiarazione con¬ 
tro lo specismo (termine coniato 
sul modello di altri vocaboli ne¬ 
gativi, come «razzismo» o «sessi¬ 
smo», a significare la preminen¬ 
za della specie umana a danno 
delle altre), al quale aderirono 
scienziati e filosofi di vario orien¬ 
tamento (tra gli altri la primatolo- 
ga Jane Goodall, il socio-biologo 
Richard Dawkins, l’etologo Ja- 
red Diamond). L’idea era quella 
di lavorare insieme per imple¬ 
mentare l’estensione dell’egua¬ 
glianza, smantellando l’idea del¬ 
la centralità umana. «Siamo parti¬ 
ti dalle scimmie - spiega Paola 
Cavalieri - in quanto sono gli ani¬ 
mali più prossimi all’essere uma¬ 
no dal punto di vista biologico e 
comportamentale, ma ovviamen¬ 
te quello voleva essere il primo 
passo per un’estensione dei dirit- 

Ratzingersi 
pronunciò contro 
lo sfruttamento 
dei viventi: sarebbe 
bello se lo facesse 
anche da Papa 


sibile far presenti alcune istanze 
al potere legislativo e, in ambito 
alimentare, esiste un’alternativa, 
quella vegetariana, ampiamente 
praticata». 

I vegetariani non sono sempre 
esistiti? In fondo lo era anche 
Pitagora... 

«Sì, è vero, ma si trattava di scel¬ 
te individuali, dietetiche o reli¬ 
giose. Oggi, invece, molti vegeta¬ 
riani derivano questa loro scelta 
da una radice morale, essendosi 
posti il problema se sia lecito uc¬ 
cidere gli animali per cibarsene. 
Si sono dati una risposta negativa 
poiché l’uccisione degli animali 
è un atto di estremo sfruttamento, 
un po’ come è avvenuto in passa¬ 
to con la schiavitù umana. Per 
questo penso che essere vegeta¬ 
riano sia un dovere morale, ma 
anche una scelta politica, un boi¬ 
cottaggio dello sfruttamento». 
Quale fu, nel 1975, il suo 
intento nello scrivere «Animai 
Liberation»? 

«Volevo incoraggiare una rivolu¬ 
zione del nostro modo di vedere 
gli animali. Allora si pensava che 
non avevamo alcun obbligo mo¬ 
rale verso di loro. Ho voluto af¬ 
fermare che il nostro comporta¬ 
mento nei confronti degli animali 
era come quello dei colonizzatori 
europei con i nativi d’America 
dopo la scoperta del Nuovo Mon¬ 
do e che, come allora a poco a po¬ 


Disegno di Francesca Ghermandi 

ti a tutte le altre famiglie animali. 
Abbiamo inteso proporre un al¬ 
largamento dei diritti umani fon¬ 
damentali (alla vita, alla libertà, 
alla non sofferenza, eccetera) an¬ 
che agli altri animali. Un tempo 
si diceva che gli animali non po¬ 
tevano essere titolari di diritti in 
quanto non autocoscienti e non 
razionali. A parte il fatto che i più 
recenti studi scientifici hanno di¬ 
mostrato che non è cosi, tuttavia 
anche parendo da quel presuppo¬ 
sto, c’era una contraddizione in 
termini logici, in quanto proprio 
agli esseri umani più deboli (per 
esempio i disabili mentali) si ten¬ 
de a dare una protezione maggio¬ 
re». 

Come si vede, gli argomenti sul 
tappeto sono molti, e dunque la 
discussione a Pordenone non 
mancherà certo di interesse. Nei 
giorni scorsi abbiamo raggiunte 
telefonicamente Peter Singer, al¬ 
l’Università di Princeton dove in¬ 
segna, chiedendogli di anticipar¬ 
ci qualcosa. 

Professor Singer, come è 
cambiata la situazione dei 
diritti degli animali negli 
ultimi trent’anni? 

«Da quando scrissi Animai Libe¬ 
ration, sono stati fatti molti passi 
avanti. Nel 1975 non c’erano mo¬ 
vimenti animalisti dotati di una 
loro forza politica. Oggi, per for¬ 
tuna, le cose sono diverse: è pos¬ 


IN MOSTRA opere 
medioevali dall’estero 

L’arte che torna 
(per un po’) a casa 
nella terra d Siena 


■ di Stefano Miliani 


S e leggete di un itinerario d’ar¬ 
te intitolato Capolavori ritro¬ 
vati in terra di Siena, imma¬ 
ginerete di vedere belle opere in po¬ 
sti bellissimi, e avreste ragione. Se 
invece pensate che tutto è placido e 
tranquillo, state in guardia, con le 
cose d’arte non si può mai dire, sot¬ 
to la cenere possono sempre covare 
qualcosa di scottante. 

L’iniziativa vede la firma della Fon¬ 
dazione musei senesi e, da domani 
al 9 gennaio, espone in undici musei 
della provincia (l’elenco in www. 
museisenesi.org, tei. 0577530164) 
singoli dipinti o sculture per lo più 
dal Medioevo e dal Rinascimento 
provenienti da quelle zone e poi fini¬ 
ti all’estero o in collezioni private o 
in altre città. In questo quadro il 
Diocesano di Pienza mostra un tritti¬ 
co duccesco di Ugolino di Nerio. E 
un fondo oro, appartiene alla raccol¬ 
ta Contini Bonacossi donata allo 
Stato nel 1969 e conservata agli Uf¬ 
fizi e su questo dipinto Bruno Santi, 
ex soprintendente ai beni artistici di 
Siena e ora per le province di Firen¬ 
ze, Pistoia e Prato, lancia un appello 
di quelli che, se ascoltati, potrebbe¬ 
ro smembrare atrocemente i musei 
di mezzo mondo. Nel saggio in cata¬ 
logo Santi suggerisce infatti che il 
trittico potrebbe tornare se non nel 
luogo d’origine, la pieve di San Pie¬ 
tro in Villore a San Giovanni d’As¬ 
so, almeno nel Museo di Pienza, nel 
«suo» territorio, poiché il dipinto è 
si agli Uffizi, ma in sale «difese da 
una robusta cancellata, attualmente 
precluse al pubblico». La replica a 
voce del soprintendente del Polo 
museale fiorentino Antonio Paoluc- 
ci non ammette cedimenti: «Intanto 
la collezione Contini Bonacossi è 
visitabile (su prenotazione chiaman¬ 
do lo 055 2388651 ndr), ma chiari¬ 
sco che il dipinto tornerà qui. E una 
china pericolosissima, non possia¬ 
mo aprire nessuna concessione altri¬ 
menti si spogliano i musei. Una con¬ 
venzione firmata da tutti i musei del 
mondo dice che non si può più man¬ 
dare indietro il corso della storia e 
anche io la penso cosi. Quanto alle 
opere della Contini Bonacossi, rien¬ 
treranno appieno nel percorso dei 
Grandi Uffizi». 

L’itinerario in terra senese fa riaffio¬ 
rare anche una vicenda emblemati¬ 
ca sulle cose di questo mondo: sem¬ 
pre a Pienza, dal Rijksmuseum di 
Amsterdam arriva un'Annunciazio¬ 
ne in legno scolpita intorno al 1423 
da Francesco di Valdambrino. Co¬ 
m’è finita all’estero? Semplice: fu 
venduta a New York nel 1927 dal 
mercante fiorentino Elia Volpi. 
L’allora soprintendente di Siena Pè- 
leo Bacci s’era opposto all’esporta¬ 
zione, ma Volpi lo travalicò, ebbe il 
via libera dallo Stato in cambio di 
un più banale mobile cinquecente¬ 
sco e il senso civico del soprinten¬ 
dente fu sepolto da poteri più forti. 
Ma questa è una storia vecchia, irri¬ 
petibile naturalmente... 


Qualcuno diceva che sarebbe stata 
rapida e indolore. 

Adesso ascoltate chi la guerra in Iraq 
l’ha provata dal vero. 


È ancora in edicola “Prigionieri in ® 

Iraq” di C.Cliesnot e G. Malitnmot, | 

A 
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Dalla voce dei due giornalisti s 

imprigionati, la verità sul gruppo ° 

più duro di combattenti islami- S 

ci in azione in Iracp Quattro 
mesi di controinchiesta vissuta 
dolorosamente sul campo, con i 
retroscena segreti della liberazione. 
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Salva 
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Greenpeace 
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La morte di Wiesenthal 
e «Il pianista»: conoscere 
quei che accadde 

Cara Unità, ho finito di leggere II pianista, la testi¬ 
monianza dell’ebreo polacco Wladislaw Szpil- 
man, sopravvissuto allo sterminio nel ghetto di 
Varsavia (anche grazie all’aiuto dell’ufficiale te¬ 
desco Wilm Hosenfeld) dal suo racconto Roman 
Polanski ha creato un capolavoro di film (magi¬ 
stralmente interpretato da Adrien Brody, giusta¬ 
mente premiato con l’Oscar) molto fedele alla sto¬ 
ria vissuta da Szpilman. Leggere II pianista è im¬ 
portante quanto leggere Se questo è un uomo e le 
altre testimonianze ebraiche sull’Olocausto... una 
tragedia davanti alla quale qualcuno ha detto che 
‘non ha più senso parlare di dio’... Il pianista è uno 
di quei libri su cui sarebbe bello, e importante, che 
i giovani imparassero la storia, conoscessero BE¬ 
NE quel che è accaduto. Il caso ha voluto che, po¬ 


co dopo aver terminato la lettura del libro ho ap¬ 
preso la notizia della morte di Simon Wiesenthal a 
cui dico un immenso GRAZIE per aver dedicato 
la sua vita da sopravvissuto all’Olocausto ad assi¬ 
curare alla giustizia i nazisti... 

G. Ferrara 

Caro Ruini 

Prodi non è mai venuto 
ad insegnarie ia messa 

Cara Unità, dopo aver indirizzato, se non deciso, 
gli ultimi referendum, ora la Chiesa intende anche 
interferire sui Pacs. Credo che «il gravissimo dan¬ 
no che si produrrebbe al popolo italiano», ostenta¬ 
to da Ruini, sia già stato creato dal governo di cen¬ 
trodestra, e non sia affatto il riconoscimento delle 
coppie di fatto. E giusto che la Cei si intrometta 
sempre su prese di posizione (peraltro giuste) del¬ 
la sinistra, giudicandole immorali e persino inco¬ 
stituzionali? Ma Prodi è mai andato da Ruini ad 
insegnarli come si celebra una messa? 

Tiziano Baiocchi, Ascoli Piceno 

Coppie di fatto 

Dopo 25 anni di vita insieme 

lo Stato mi nega tutto 

Cara Unità, piando a Prodi per la sua proposta di 
regolarizzare le coppie di fatto. Era ora! Io per 25 
anni sono stata assieme ad un uomo meraviglioso 
senza essere sposati, perché lui era separato e io 


vedova e volevo conservare la pensione di reversi¬ 
bilità del mio defunto marito avendo anche tre fi¬ 
gli da mantenere. Fortuna, perché se non avessi¬ 
mo fatto questa scelta, dopo 25 anni di serena vita 
assieme, alla di lui morte dopo lunga malattia, as¬ 
sistito da me assiduamente e amorevolmente, la 
sua «cospicua» pensione di revesibilità è andata 
alla moglie separata che da tempo aveva un altro 
uomo. Ed io? Per l’ingiustizia dello Stato e per 
l’integralismo bigotto della Chiesa potevo pure 
morire di fame. 

RitaZuccacci 

Preziosi, Fiorarli... 
queiliche 
tengono famigiia 

Cara Unità, mi sono commosso leggendo che Gio¬ 
chipreziosi, il giocattolaio che si è preso gioco di 
mezzo mondo del calcio, è stato arrestato per ban¬ 
carotta fraudolenta a proposito del fallimento del 
Como. No, non mi sono commosso per l’arresto. 
Mi ha commosso che le autorità non gli abbiano 
ancora notificato l’arresto perché non sanno in 
che residenza Preziosi ha scelto di scontare la con¬ 
danna. La seconda notizia che mi ha toccato il 
quore è quella che Fiorani ha blindato le sue pro¬ 
prietà e quelle della moglie in un fondo inattacca¬ 
bile dai creditori, dicono per tutelare la famiglia. E 
commovente che in Italia si sia pensato ad un isti¬ 
tuto giuridico per tutelare i bancarottieri come 
Cragnotti, Tanzi e questo Fiorani, per evitare che 


possano soffrire qualche disagio. E per consentir¬ 
gli, in caso di condanna - caso unico al mondo - di 
scontare l’eventuale pena nella propria refurtiva. 

Aldo Vincent 

Le banche 

eli buon vecchio 

materasso 

Cara Unità, qualche giorno fa mi è capitato di re¬ 
carmi in banca per pagare la prima rata delle tasse 
universitarie di mio figlio. Nel modulo d'iscrizio¬ 
ne era espressamente indicato l'obbligo a effet¬ 
tuarlo presso uno sportello di Banca Intesa entro il 
30 settembre. Una volta compilato il modulo, ho 
chiesto di poter pagare con assegno o carta di cre¬ 
dito (si tratta di una cifra considerevole), ma mi è 
stato risposto che non era possibile. In banca, cosi 
funziona, si può pagare solo con moneta sonante. 
Ma come, ho protestato, le carte di credito e gli as¬ 
segni, non sono stati inventati dalle banche, per 
agevolare i trasferimenti di denaro? Mi hanno 
spiegato che è una regola generale, che nessuna 
banca (tranne quella nel quale si è titolari di un 
conto corrente) accetta pagamenti diversi, che gli 
istituti di credito non si fidano e non possono met¬ 
tersi a verificare l'autenticità delle carte di credito. 
Ma come mai io pago regolamente con carta di 
credito e bancomat in negozi, supermercati, poste 
e quant'altro? Beh, mi è stato risposto, quelli lo 
fanno a loro rischio e pericolo... Niente da fare: ho 
dovuto fare arrangiarmi in qualche modo per po¬ 


ter effettuare il pagamento (dato che tramite spor¬ 
tello automatico il mio tetto di prelievo era ben in¬ 
feriore alla cifra che dovevo pagare). Mi è rimasto 
però un senso di frustrazione. Le regole vanno be¬ 
ne e devono essere rispettate, ma non possono es¬ 
sere a senso unico. Come possono pretendere che 
altri accettino pagamenti diversi dai contanti, se 
gli istituti di credito per primi non si fidano? Gli 
interessi che pagano oggi le banche per utilizzare i 
NOSTRI soldi in modo spesso disinvolto e poco 
trasparente (vedi il caso Argentina, Cirio, Parma- 
lat e Antonveneta) sono talmente bassi e le spese 
così alte, che dovrebbero trattare i loro clienti con 
più accortezza per evitare che si tomi a tenere i 
soldi sotto il buon vecchio materasso. 

Maria Grazia Perria 

L’addio: se n’è andato 
Poppino Dei Vecchio 
corrispondente de i’Unità 

È scomparso a L'Aquila all'età di 78 anni Peppino 
Del Vecchio. Iscritto al Pei dal 1944. aveva aderi¬ 
to al Pds e successivamente ai Democratici di Si¬ 
nistra. Dirigente di Partito e animatore delle lotte 
per il lavoro e per la pace negli anni 50 e 60, nel 
corso delle quali fu arrestato e incarcerato, è stato 
per molti anni corrispondente de l'Unità e respon¬ 
sabile della diffusione del giornale. Alla moglie 
Delia, alle figlie Sonia e Luciana e alla sua fami¬ 
glia vanno le condoglianze e i sentimenti di solida¬ 
rietà deU'Unità. 


Fulvio Abbate 


SAGGMt; 

Il Blasco, i telefonini 
e la Senorita 


I matrimoni gay nel paese reale 



argomento a sorpresa 
della rubrica di quest’ 
oggi, è Vasco Rossi. Il 
suo ultimo videoclip. 
Nato per «illustrare» un pezzo in¬ 
titolato Senorita. Intendiamoci, il 
problema non è di ordine stretta- 
mente musicale, e quindi perfino i 
molti lettori infoiati unicamente di 
politica, e soltanto quella, che ac¬ 
quistano questo glorioso giornale 
per sapere delle primarie, potran¬ 
no prestare attenzione al nostro 
ragionamento apparentemente 
«leggerino». 

Fermo restando che Vasco resta 
un grande cantante, un «comuni¬ 
catore» (non per nulla gli è stata 
conferita tempo fa una laurea ho¬ 
noris causa dallo lulm di Milano: 
in scienza della comunicazione), 
uno che non ci mette niente a se¬ 
gnare, e assai docilmente (ma for¬ 
temente) le emozioni di migliaia e 
ancora migliaia di ragazze e ra¬ 
gazzi, e anche di quelli un po’ più 
grandi che sul letto bianco occu¬ 
pato dal coniglio bianco e dalla 
velina (vestita di bianco) di Biagio 
Antonacci (a sua volta in camicia 
bianca) non si sdraierebbero nep¬ 
pure sotto la minaccia delle armi. 
Non è la prima volta che nello spa¬ 
zio di questa ripugnante rubrica ci 
soffermiamo su di lui. Qualche an¬ 
no fa, infatti, ragionando sempre 
intorno a Vasco Rossi prendemmo 
spunto da una campagna pubblici¬ 
taria di una ditta di telefonini che 
si serviva di un suo pezzo per am¬ 
plificare l’elemento pervasivo 
spettacolare: allora scrivemmo, 
se non ricordo male, che quell’am- 
morbante pubblicità (di telefoni¬ 
ni, ribadiamo) accompagnata da 
una sua canzone altrettanto osses¬ 
siva (la canzone in questione, più 
o meno, diceva così: «Come stai... 
Ti distingui dal luogo comune...» 
Anche se poi tutti capiscono e tra¬ 
ducono la frase in «ti distingui 
dall'uomo comune...») ci sembra¬ 
va un insulto all’intelligenza dello 
stesso Rossi. Non ricevemmo ri¬ 
sposta, ovviamente. Semmai qual¬ 
che privata difesa d’ufficio. 
Addirittura tempo dopo una ra¬ 
gazza, incontrandoci per caso per 
strada, ci rinfacciò infuriata la no¬ 
stra insolente intenzione di mette¬ 
re in dubbio la buona fede del Di¬ 
vo. 

In realtà, da parte nostra non 
c’era nessuna insinuazione, ma 
soltanto ipotesi sul perché di quel 
«prestito» canoro alla ditta di tele¬ 
fonini. Ipotizzammo perfino che 
fosse tutta colpa (o merito?) dell’ 
insistenza dei suoi manager 
(«Dai, Vasco, facciamola/falla, 
dai, ci/ti danno davvero un sacco 
di soldi, dai...») ipotizzammo così 
per un fatto di fiducia negli uomini 
forti e giusti. Come riteniamo pos¬ 
sa essere il Blasco. 

Questa pallosa premessa sene al 
nostro nuovo ragionamento, è ne¬ 


cessaria nella misura in cui siamo 
in presenza di una nuova perla: il 
già citato videoclip che accompa¬ 
gna il pezzo Senorita. (Sia detto 
fra parentesi, ma una recente can¬ 
zone del Divo fa da battistrada 
emotivo nello spot dell’ultima 
Fiat, la Punto, l’auto che, così di¬ 
cono, dovrà traghettare l’azienda 
fuori dalle secche della crisi. Au¬ 
guri.) 

Torniamo ora a Senorita, anzi, no, 
raccontiamo direttamente i conte¬ 
nuti del videoclip: siamo negli Sta¬ 
ti Uniti, quelli dei dépliant della 
beat generation (o forse delle 
gomme da masticare) e c'é Vasco 
Rossi a bordo di una spyderona 
rossa, una macchina americana 
scoperta, c’è Vasco che va per i 
fatti suoi costeggiando qua e là 
delle «fiche» stratosferiche, cre¬ 
sciute a ciuffi lungo i marciapiedi 
di Los Angeles o Miami, lui passa 
e le ragazze gli sorridono, ammic¬ 
cano, lo vogliono sedurre, tutte 
per lui. Cos'èchenonva? 
Spiegazione di quello che non va: 
pessima, la banalità del quadro, 
non va il fatto che le «fiche» (non 
c'è altro modo di chiamarle, lo 
pretende l'ideologia di quel video¬ 
clip) sono identiche alle ragazze 
dei calendari dei gommisti, pura 
manifestazione di richiamo eroti¬ 
co nella sua forma più banale e 
conformista: nessuna idea di ri¬ 
bellione tantomeno di critica della 
società spettacolare emana da 
quelle immagini. Soltanto banali¬ 
tà, suggestione per pipparoli al 
grado zero. Coro dei fan scafati: 
ma è così che deve essere! Contro¬ 
coro nostro: ma si potrà dire che 
ci fa un po' schifo? Siamo senza 
parole. Giusto per citare la canzo¬ 
ne dell’ultimo spot. 

fabbatefgìtiscali.it 


Paolo Hutter 



acs, coppie di fatto, matrimoni 
gay: mai come su questo argo¬ 
mento, e mai come questa volta 
- cioè nella imminenza delle pri¬ 
marie - dubito della autenticità 
delle reazioni dei politici che si 
oppongono alla introduzione an¬ 
che in Italia di una novità legi¬ 
slativa che sta prevalendo in tut¬ 
ti i paesi civili e/o occidentali. 
Di cosa sono espressione queste 
reazioni? Di un paese reale che 
resiste al cambiamento? Davve¬ 
ro persone come Rutelli o anche 
come - che so - Mastella Pollini 
Maroni Fruttini Casini vedono 
le coppie di fatto e le coppie gay 
come realtà da non riconoscere 
perché disgregherebbero la so¬ 
cietà? 

Proviamo a ragionare. Sono pas¬ 
sati tredici anni e mezzo da quel 
28 giugno 1992 in cui abbiamo 
celebrato in Piazza Scala a Mila¬ 
no le prime simboliche unioni di 
coppie dello stesso sesso. Allora 
le chiamavamo - chiamavamo 
la nostra proposta - «unioni civi¬ 
li» e solo nei paesi scandinavi, 
in altre forme, erano già da poco 
in vigore leggi che riconoscesse¬ 
ro le coppie gay. La nostra mani¬ 
festazione era stata annunciata 
dai mezzi di informazione con 
un po’ di sconcerto ed ironia ma 
poi raccontata con comprensiva 
simpatia. Così la gente presente, 
e mi riferisco air«uomo della 
strada». Indimenticabile il taxi¬ 
sta che per solidarietà non vole¬ 
va farsi pagare la corsa di una 
delle coppie maschili unite dalle 


parole del sottoscritto (allora 
consigliere comunale). Le rea¬ 
zioni politiche contrarie alla pro¬ 
posta che la cerimonia lanciava 
furono scarse, e non solo perché 
era ancora lontana dall’iter par¬ 
lamentare. Arcivescovo di Mila¬ 
no era il Cardinal Martini. Il pri¬ 
mo partito era la De, si stava vo¬ 
tando la fiducia al governo 
Amato. Avevamo chiarito che 
la proposta non prevedeva ado¬ 
zioni né mutamenti nello status 
giuridico dei figli eventualmen¬ 
te già esistenti. Potevamo sce¬ 
gliere di portarla avanti alla 
«nordica», come proposta di 
legge riservata alle coppie omo¬ 
sessuali, ma ha poi prevalso la 
strategia alla francese (allora 
non ancora non approvata dal 
parlamento transalpino) cioè co¬ 
me soluzione possibile per tutte 
le coppie di fatto, etero, omo o 
anche solo coppie di tipo amica¬ 
le. 

In quei termini il consenso po¬ 
tenziale sembrava già in parten¬ 
za altissimo, e sui mass media si 


andava bene. Scavalcandoci cla¬ 
morosamente, nel febbraio 94, 
il Parlamento Europeo votò una 
risoluzione che chiedeva invece 
anche 1 ’ apertura del matrimonio 
alle coppie dello stesso sesso e il 
riconoscimento della genitoriali- 
tà alle coppie gay, suscitando - 
in Italia soprattutto - una levata 


di scudi. E una conseguente ne¬ 
cessità, da parte dei sostenitori 
di quelli che poi sarebbero di¬ 
ventati i Pacs, di precisare, di¬ 
stinguere, quasi di difendersi. 
Ma soprattutto ci furono la na¬ 
scita di due tronconi politici 
post-democristiani in contrap¬ 
posizione bipolare e in competi¬ 
zione tra loro per conquistare 
l’appoggio delle gerarchie catto¬ 
liche. E successivamente il ripo¬ 
sizionamento della Lega sul 
fronte reazionario (Me li ricor¬ 
do invece, in buona parte laici e 
anti-bigotti, dietro al sindaco 
Formentoni a Milano). 

E anche o soprattutto in questi 
elementi del sistema politico 
che si trova la spiegazione di 
quello che sta succedendo. 

Il paese reale infatti non avrà fat¬ 
to passi da gigante, ma dal 92 ad 
oggi - mentre tutta Europa ap¬ 
provava i Pacs o anche i matri¬ 
moni gay - in Italia non ci sono 
stati neanche passi indietro nel¬ 
la sociologia quotidiana di que¬ 
ste cose. Anzi, noi accoppiati di 


fatto ci sentiamo meno «strani», 
meno circondati da sguardi diffi¬ 
denti, di come si sentivano i di¬ 
vorziati nel 74, quando la De 
tentò invano di abrogare la nuo¬ 
va legge. C’è un argomento sul 
quale esistono davvero tuttora 
dibattiti e problemi di coscien¬ 
za, e sono i complessi nodi di 


bioetica che vanno dall’aborto 
alla fecondazione assistita alla 
genitorialità. Non mi risultano 
più obiezioni di coscienza sulla 
accettazione sociale delle cop¬ 
pie di fatto anche omosessuali. 
Ma davvero in Italia ci sarebbe¬ 
ro persone minimamente colte e 
informate sinceramente turbate 
da un riconoscimento legale del¬ 
le coppie (parlo di quello che 
non investe la questione dei fi¬ 
gli, come appunto il Pacs)? Non 
basta che le gerarchie cattoliche 
siano ossessionate - per questio¬ 
ni quasi ontologiche e corporati¬ 
ve - dalla questione omosessua¬ 
le per spiegare completamente i 
clamori dei politici anti Pacs.Lo 
stato deH’informazione televisi¬ 
va, e la sua condotta sul tema so¬ 
prattutto dopo la riforma spa¬ 
gnola, (gli esponenti politici gay 
non hanno più parlato nei Tg) 
devono aver fatto intravedere a 


molti politici l’opportunità di 
guadagnar qualcosa nella confu¬ 
sione che è stata deliberatamen¬ 
te fatta. Ruini grosso modo non 
ha fatto altro che ripetere cose 
già dette da Wojtyla e Ratzin¬ 
ger. E ha parlato solo contro il ri¬ 
conoscimento legale, non osan¬ 
do né negare qualche piccola ne¬ 
cessità di «diritto comune» (??) 
né argomentare qualcosa contro 
resistenza delle coppie irregola¬ 
ri. 

Ma non gli dev’essere sfuggita 
l’opportunità tutta politica già 
preparata da altri e cioè quella di 
cercare di mettere in difficoltà il 
molo di leader e di mediatore di 
Prodi alla vigilia delle primarie. 
Ecco perché uno studio sull’at¬ 
tuale dibattito italiano sui Pacs 
non direbbe nulla di interessante 
sulle coppie e avrebbe molto da 
dire sullo stato della politica e 
della informazione più di massa. 


Vietata Tomosessualità in tonaca: rultima ipocrisia 


Lidia Bavera 

A leggerla cosi, senza pensarci, la noti¬ 
zia muoverebbe al riso. «Gli omo¬ 
sessuali, anche se celibi, non potran¬ 
no diventare preti». Lo dice il New York Ti¬ 
mes, mica la Gazzetta di San Bartolo, eppu¬ 
re è difficile da prendere sul serio: abbiamo 
visto troppi film, letto troppi libri che rac¬ 
contano infanzie maschili funestate dalle 
palpatine del sacerdote alla patta del chieri¬ 
chetto, per credere davvero che la pedofilia 
(quella sì pericolosa) esca per sempre dalle 
sacrestie e dai seminari, dai collegi maschi¬ 
li, dai refettori degli istituti. Qualche mam¬ 
ma cattolica americana, ha, di certo, tirato 
un sospiro di sollievo, magari una che abita 
a Boston dove una specie di lupo mannaro 
in abito talare, pur indagato per molestie a 
minori, non è stato, mi pare, neppure rimos¬ 
so. 


Ma si sa, la violenza può anche passare, è 
l'amore che proprio dà fastidio alla Chiesa. 
Un uomo che ama un altro uomo non può 
accedere al servizio di Dio. Un uomo che 
abusa di un ragazzino? Basta che non si fac¬ 
cia beccare. 0, se colto in fallo, che non si 
faccia condannare. Siamo sempre alle prese 
con la più cattolica apostolica romana delle 
virtù: l'ipocrisia. B16, il solerte pastore neo 
assunto nei cieli vaticani, firmerà fra sei set¬ 
timane quest'altra sfida al nostro comune 
buon senso. Fuori i froci dal tempio! E per¬ 
ché? Che cosa hanno fatto di male? Posto 
che uno abbia deciso di reprimerselo, restan¬ 
do celibe, che cosa rende il desiderio di un 
corpo maschile più peccaminoso, illecito, 
anticristiano del desiderio di un corpo fem¬ 
minile? 

E poi: come si fa stabilire che Pierino, già 
papa boy, credente osservante e deciso ad 
entrare in seminario ha «quelle brutte ten¬ 


denze»? Glielo si chiede? «Hai tu, Pierino, 
mai avuto voglia di fare il porcello con uno 
che è fatto come te invece che come ma so¬ 
rella?». «Si, certe volte», risponde Pierino, 
che è abituato al confessionale e le bugie 
proprio non gli vengono. «Allora vattene in 
mezzo ai laici e ai comunisti, non sei degno 
di noi, etero-celibi, che a Dio abbiamo dedi¬ 
cato rinunce più conformi alla regola». I se¬ 
minari si svuoteranno, azzardano i cattolici 
più 'liberal', si può imporre l'astinenza, non 
si può legiferare sulla sessualità. Purtroppo i 
«neo- con» , al servizio di Bush Secondo e 
Benedetto Sedicesimo, non si contentano di 
tornare indietro così poco (quando io avevo 
20 armi sì discuteva addirittura di lasciarli 
sposare, i preti), loro vogliono proprio un 
nuovo Medio Evo. Vogliono perseguitare e 
discriminare, inquisire e allestire roghi. Il 
messaggio di simpatia che b 16 ha inviato al 
convegno degli esorcisti, è un altro bel se¬ 


gnale di modernità e ragionevolezza. Saran¬ 
no banditi gli omosessuali dalle scuole di 
formazione per religiosi e invitati i piccoli 
aspiranti stregoni? Che i seminari si svuoti¬ 
no, a me - non credente - frega, tuttosomma¬ 
to, pochino, mi deprime invece l'ipotesi che 
si riempiano di bugiardi, repressi e ipocriti. 
Mi deprime perché insegneraimo religione 
nelle scuole e parleranno dal pulpito, perché 
un prete ha una funzione da educatore, sta a 
contatto con i più giovani. E, ultimo ma non 
meno importante, mi deprime, anzi, mi fa 
proprio incazzare questa crociata contro I 
«diversamente orientati al piacere» (voglia¬ 
mo applicare il linguaggio politicamente 
corretto soltanto ai ciechi e ai disabili): non 
possono accedere ai pacs, non possono, 
cioè, considerarsi cittadini come gli altri. 
Non possono adottare bambini, non posso¬ 
no quindi essere genitori. Non possono nep¬ 
pure essere buoni, perché può capitare ( il 


fatto è recente) che un'operatrice li respinga 
quando vanno a donare il sangue in quanto 
portatori sani di una immagine sgradita ah' 
azienda sanitaria. E adesso non possono più 
neppure diventare preti. Non possono segui¬ 
re una eventuale loro vocazione, perché col¬ 
pevoli di desiderio diverso. Ma può un desi¬ 
derio, una propensione, un gusto diventare 
un peccato? Anche da un punto di vista 
strettamente religioso, non dovrebbe esser¬ 
ci un atto, un gesto, un' infrazione, uno scan¬ 
dalo? Dai tempi dei greci l'omosessuahtà è 
sempre stata una forma di amore diffusa, 
c'era perfino una pedagogia omosessuale... 
e chi può giurare che fra gli apostoli non si 
intrecciasse qualche storiella. Era un mondo 
mtto maschile. Quello dei prelati e dei ve¬ 
scovi e dei cardinali è un mondo tutto ma¬ 
schile. Perché aver paura che circoli anche li 
dentro, fra gli ordini monastici e le suore di 
clausura, un po' di amore umano? 



Davvero in Italia ci sarebbero 
persone sinceramente turbate 
da un riconoscimento legale 
delle coppie? Tredici anni fa 
quando celebrammo le prime 
unioni simboliche non era così 
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Corrado Stajano 



altro giorno mentre Berlusconi demonizzava 
i suoi alleati e con il suo civile linguaggio in¬ 
sultava Prodi, i leghisti soffrivano le pene 
dell’inferno perché la loro devolution veniva 
rimandata a ottobre dal presidente della Ca¬ 
mera Casini, visto che sul federalismo si era¬ 
no iscritti a parlare 274 deputati dell’Unione. 
«Al primo posto c’è l’economia, commenta¬ 
va intanto Pollini, c’è l’esigenza di dare ri¬ 
sposte concrete ed efficaci alle famiglie che 
si arrabattano con il carovita». Un gran pa¬ 
sticcio. Il centrodestra è imploso tra insulti, 
accuse, contraccuse, ammicchi, violenze ver¬ 
bali, ricatti più o meno mascherati, leggi im¬ 
pugnate come clave, concessioni e veti che 
suscitano reazioni irate, dimissioni. La bus¬ 
sola va impazzita all’avventura, i grotteschi 
governanti si liberano dei travestimenti. Il 
Foglio ha stilato il necrologio: «Non è solo la 
stizza del monarca inascoltato, il combustibi¬ 
le che ieri ha spinto Berlusconi a lamentarsi 
delle metastasi democristiane che gli impedi¬ 
ranno il fiabesco recupero degli elettori in fu¬ 
ga prima delle elezioni politiche. E a pronun¬ 
ciare quella minaccia di esplodere il suo “con 
me o contro di me”, se gli alleati non la pian¬ 
teranno di aggredirlo giorno dopo giorno, 
non è più soltanto un premier estenuato da 
una mascherata che si ripete identica da al¬ 
meno un paio d’anni. Dietro tutto questo, 
mentre sopraggiunge pure l’ibernazione del 
donchisciottesco partito unitario, si agita pro¬ 
babilmente nel Cav. la disperata e inammis¬ 
sibile consapevolezza della sconfitta». 

La legge elettorale proporzionale pressoché 
fallita, l’idea del partito unico fallita anch’es- 
sa, la devolution in panne, il caso Fazio e i 
problemi urgenti di giornata, la Finanziaria, 
le dimissioni del ministro Siniscalco e la re¬ 
surrezione di Tremonti che rispunta come un 
misirizzi, si aggrovigliano l’uno nell’altro 
come i pesi collocati su una vecchia bilancia 
che non riesce più a tenere in equilibrio i suoi 
piatti. La contesa per sostituire Berlusconi 
con un nuovo leader. Fini o Casini, capace 
come Gerhard Schròder di recuperare gli 
elettori che, secondo i sondaggi di opinione 
pubblica, stanno fuggendo dalla Casa delle 
libertà, fa da sfondo davvero impensabile per 
l’uomo di Arcore, il padrone di casa. Lo sfa¬ 
celo di un governo e di un regime. 

I più patetici sono i leghisti. La devolution è 
per loro il simbolo della lotta, il segno del¬ 
l’orgoglio padano, il surrogato della seces¬ 
sione. Come sia possibile, con il 3,9 per cen¬ 
to dei voti raccolti alle elezioni del 2001, 
pensare di rappresentare il «popolo padano», 
è davvero un mistero. La megalopoli dell’Ita¬ 
lia settentrionale non ha nulla in comune con 
l'inesistente Padania di Bossi. Non è un’enti¬ 
tà storica e neppure geografica. Psicologica¬ 
mente e socialmente è apertura al mondo, 
non chiusura ottusa. Conta si al Nord il parti¬ 
colare, il localistico, ma il riferimento è al¬ 


l’Italia, all’Europa che la Lega, invece, con¬ 
sidera nemica. Tende i suoi rami commercia¬ 
li, industriali, terziari al Nord del Continente 
e può, anzi, deve, trovare i modi per tenderli 
anche verso il Sud mediterraneo. 

La devolution, dunque. Dovrebbe far sorri¬ 
dere questa definizione scovata per mobili¬ 
tarsi da chi dialettizza anche i nomi delle cit¬ 
tà lombarde e venete. Ma non è più il caso di 
inorridire o di ironizzare davanti alle inven¬ 
zioni e ai riti della sottocultura leghista, il 
parlamento padano, l’ampolla riempita d’ac¬ 
qua alla sorgente del Po e ributtata nella lagu¬ 
na di Venezia, «acqua pura e cristallina, sim¬ 
bolo eterno della nostra libertà». In vent’anni 
di leghismo - i barbari che avrebbero dovuto 
sanare la nostra moribonda società politica e 
civile - ne abbiamo viste e sentite troppe. 

Il problema arriverà dopo, se il centrosinistra 
riuscirà a vincere le elezioni politiche di pri¬ 


mavera. Non saranno poche le leggi che do¬ 
vrà gettare al macero in nome della democra¬ 
zia e della dignità di un grande Paese come il 
nostro. La legge burla sul conflitto di interes¬ 
si, le legge sull’ordinamento giudiziario, le 
leggi ad personam sulla giustizia, la legge 
Gasparri sull’emittenza televisiva, la legge 
30 sull’occupazione, tra le altre. E il centrosi¬ 
nistra farebbe bene a dichiarare con onestà, 
nel suo programma, se intende cancellare o 
conservare in tutto o in parte quelle leggi. 

Tra le altre il disegno di legge costituzionale 
n. 2544-B che cancella o stravolge 57 articoli 
della seconda parte della Costituzione entra¬ 
ta in vigore il primo germaio 1948. In ottobre 
la legge verrà approvata dalla Camera, nono¬ 
stante la resistenza e l’ostruzionismo dell’op¬ 
posizione e poi, tre mesi dopo, potrà essere 
approvata in ultima lettura dal Senato. Ci sa¬ 
rà il tempo per preparare il referendum abro¬ 



NEL GIORNO DEL GRANDE CAOS FollinichesfiduciaBerlusconi)un violen- 


(dimissioni di Siniscalco, il ritorno di Tre- to temporale ha allagato il palazzo del 


monti, Berlusconi che sfiducia Fazio, governo. Un segnale? 


gativo prima delle elezioni? 

La somma carta della Repubblica del tempo 
berlusconiano è stata rifatta a colpi di mag¬ 
gioranza, senza alcun rispetto per la minoran¬ 
za che avrebbe dovuto essere coinvolta, poli¬ 
ticamente, culturalmente, come accadde in 
modo unitario sessant’anni fa. 

I legislatori di oggi hanno provveduto a difen¬ 
dere il più possibile la loro Costituzione boc¬ 
ciata anche dal severo giudizio dell’assoluta 
maggioranza della cultura giuridica italiana. 
L’articolo 138 sulla procedura di revisione è 
stato mutato nel profondo disprezzo all’attua¬ 
le opposizione che, tra l’altro, domani potrà 
essere al governo. Un’assoluta inconciliabili¬ 
tà. 

«La legge sottoposta a referendum - recita 
dunque l’articolo 138 della Costituzione del 
1948 - non è promulgata se non è approvata 
dalla maggioranza dei voti validi». Poche pa¬ 
role, nella nuova versione, rendono assai più 
difficile la cancellazione attraverso il refe¬ 
rendum: si parla non più di maggioranza dei 
voti validi, infatti, ma di «maggioranza degli 
aventi diritto». E si capisce come non sarà 
agevole convincere i cittadini a votare, visto 
che non verranno di certo smontate le centra¬ 
li che predicheranno l’astensione. Nel caso 
che il referendum abrogativo non abbia esito 
positivo sarà quindi necessario che la nuova 
maggioranza provveda a un’immediata abro¬ 
gazione o a una profonda revisione di questa 
malaugurata Controriforma. 

Come è nato il potere-ricatto della Lega nei 
confronti di Berlusconi accusato da Bossi, 
nel corso degli anni, di ogni bassezza? Alle 
elezioni del 1996 la Lega non fece parte della 
coalizione berlusconiana. Nel 2001, invece, 
fu essenziale il suo apporto nei collegi «mar¬ 
ginali» dove, in un sistema maggioritario, ba¬ 
stano pochi voti per conquistare maggioran¬ 
za in un collegio. E la Lega possiede questi 
voti in non pochi collegi del Nord. 

La devolution, «la potestà legislativa esclusi¬ 
va» concessa alle Regioni nel campo della 
sanità, della scuola, della polizia locale, spez¬ 
za principi di eguaglianza, rompe equilibri 
consolidati, crea spese incontrollabili, può 
aprire un’infinità di conflitti aH’intemo degli 
organi istituzionali. Non si comprende come 
mai la Lega attribuisca un valore assoluto a 
questa legge: solo perché frantuma l’unità 
nazionale? Perché la Lombardia e il Veneto, 
terre di conquista leghista, sono per ora go¬ 
vernate da una maggioranza di centrodestra? 
La Controriforma della Costituzione del 
1948 viene violata in punti nodali. Il presi¬ 
dente della Repubblica diviene una figura 
formale; il presidente del Consiglio diventa 
un superpremier titolare di un potere sovrab¬ 
bondante e assolutistico: gli organi di garan¬ 
zia come la Corte costituzionalmente perdo¬ 
no il loro ruolo naturale di far da freno e da 
contrappeso. 

«E inaccettabile, ha scritto un’illustre costi¬ 
tuzionalista che insegna all’Università di Pa¬ 
dova, Lorenza Carlassare, lo spirito comples¬ 
sivo che lo anima (il testo), in radicale con¬ 
trasto con il «costituzionalismo» e la demo¬ 
crazia di cui mette in gioco connotati essen¬ 
ziali e fondamentali principi». 


Caos 

di governo 

Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

A lle prime luci dell’alba Siniscalco scompare nel nulla 
lasciando una lettera con la quale dichiara al presi¬ 
dente del Consiglio di essere «in dissenso quasi su 
tutto», dalla questione Fazio alla Finanziaria. È vero che sul 
governatore della Banca d’Italia il ministro fuggitivo ha subi¬ 
to una sconfitta clamorosa avendone chiesto, invano, le di¬ 
missioni. Ma è sulla legge finanziaria che si è giocato la car¬ 
riera. Una manovra che l’ex titolare del Tesoro aveva impo¬ 
stato su un minimo di rigore per limitare l’esplosione del de¬ 
bito pubblico cosi come chiesto urgentemente da tutte le isti¬ 
tuzioni intemazionali. Niente da fare: in vista delle elezioni 
si sono scatenati gli appetiti dei partiti della maggioranza de¬ 
siderosi di affidare ciò che resta nelle casse statali non a un 
ministro dell’economia bensì a un ministro della spesa in¬ 
controllata. Chi meglio di Giulio Tremonti per una missione 
del genere? 

Viene dunque riesumato l’uomo del buco. L’avevamo lascia¬ 
to l’altra sera mentre con battute amene intratteneva il pub¬ 
blico in un talk show televisivo. Un malinconico ripiego la¬ 
vorativo per il commercialista di Sondrio artefice della finan¬ 
za creativa e di un colossale dissesto di bilancio che lo ha reso 
celebre in tutto il mondo; e quindi licenziato due estati fa con 
esplicita richiesta di Gianfranco Fini ma su preciso mandato 
di Antonio Fazio. Ieri, però, colpo di scena: il leader di An si 
rimangia tutto e annuncia che Tremonti può tornare purché si 
licenzi Fazio. Quale sia il nesso tra i due provvedimenti è 
presto detto. Di nuovo in sella con un preciso mandato di spe¬ 
sa elettorale il ministro creativo vuole avere le mani libere. 
Cosa impossibile se a via Nazionale c’è ancora l’uomo che 
gli ha fatto la guerra. Il fatto è che il governatore pur conte¬ 
stato e accerchiato per non aver esercitato il ruolo di arbitro 
nella vicenda Antonveneta, resiste indomito potendo contare 
oltretutto sull’appoggio dei veri poteri forti italiani: il Cardi¬ 
nal Ruini e la curia vaticana. La farsa si tinge di giallo quan¬ 
do, ieri sera, Berlusconi credendo ancora di essere un vero 
premier licenzia Fazio definendo non opportuna la sua per¬ 
manenza al vertice di Bankitalia. Passano pochi minuti e il 
ministro Calderoli dichiara che non se ne parla neppure: la 
Lega vuole che Fazio resti dov’è. Da via Nazionale giunge 
un silenzio di tomba. 

Il momento dei Casini. Dopo aver dichiarato per anni all’uni¬ 
verso mondo che il candidato premier sarebbe stato lui e solo 
lui, ci mancherebbe altro, improvvisamente Berlusconi si au- 
todegrada a candidato semplice in competizione con altri. 
L’Udc propone Casini. An si prepara a fare lo stesso con Fi¬ 
ni. Un altro, al posto di Berlusconi, sarebbe già andato da 
Ciampi a dimettersi. Che l’ex presidente-padrone agisca sot¬ 
to ricatto degli alleati è ormai evidente. Una fine davvero ma¬ 
linconica la sua. 

Mentre il mondo ci osserva con stupore il regime crolla su se 
stesso. In un Paese normale a una simile emergenza si do¬ 
vrebbe rispondere andando subito a elezioni anticipate per 
assicurare una guida credibile al Paese. Loro, invece, restano 
arroccati alle poltrone da veri irresponsabili. Intanto al verti¬ 
ce economico di Washington l’Italia è rappresentata da un 
governatore sfiduciato dal suo governo e da un ministro sfi¬ 
duciato dai mercati intemazionali. 1 due, tra l’altro, si dete¬ 
stano e forse neppure si parleranno. Guai agli eserciti in fuga. 


Né Merkel né Berlusconi: in Europa vince il welfaie 


Laura Pennacchi 

D i fronte alle gravissime di¬ 
missioni di Siniscalco 
rude di Pollini non trova 
nulla di meglio che prepararsi a 
consentire a Berlusconi di dispor¬ 
re sia di una riforma elettorale di 
«furto» della democrazia sia di 
una Finanziaria di «scasso» del fu¬ 
turo del paese e, al tempo stesso, 
lasciarsi le mani libere in ogni di¬ 
rezione convocando per il 22 otto¬ 
bre un raduno di tutti i «moderati e 
riformisti». Dunque, da noi «rifor¬ 
mismo» è parola che bracia ed an¬ 
che per questo è bene continuare a 
ragionare sul responso delle urne 
tedesche. Un responso che, se al li¬ 
vello delle soluzioni governative 
provoca uno stallo, non può dav¬ 
vero essere giudicato ambiguo per 
quanto riguarda il messaggio poli¬ 
tico fondamentale che veicola: 
l'importanza per l'elettore europeo 
degli impegni che i politici pren¬ 
dono in merito al futuro del welfa- 
re state, importanza che porta ad 
escludere che una propensione si 
sia espressa per «tramonto renano 
e ritorno liberale», come pretende¬ 
rebbero molti in Italia e in Europa. 
Per precipitare dal 50-40% attribu¬ 
itole dai sondaggi al 35,2% del 
consenso effettivo, è bastato ad 
Angela Merkel ventilare l'ipotesi 
della fiat tax con la connessa can¬ 
cellazione di 427 regimi fiscali 
speciali e la riarticolazione restrit¬ 


tiva delle coperture della protezio¬ 
ne sociale, a cominciare dalla sani¬ 
tà. La spettacolare rimonta di Schrò 
der si è giocata tutta sul ribadimen¬ 
to della validità del processo rifor¬ 
matore da lui avviato in quanto ba¬ 
sato su un «modello di società» al¬ 
ternativo, centrato sulla giustizia e 
la solidarietà, entrambe messe 
drammaticamente in pericolo dal¬ 
le opzioni perseguite dal centrode¬ 
stra. Il messaggio, dunque, è chia¬ 
ro. Con il loro voto i cittadini tede¬ 
schi non hanno inteso opporre con¬ 
servatorismi e reticenze al presun¬ 
to riformismo «liberista» e «anti- 
govemment», ma piuttosto hanno 
voluto dire che il liberismo e l'av¬ 
versione alla sfera pubblica, sem¬ 
plicemente, non sono riformismo, 
manifestando così, insieme a una 
evidente disponibilità alle riforme 
purché efficaci e giuste, una do¬ 
manda più «esigente» di riformi¬ 
smo. Ne segue che la questione 
che si pone ora è duplice: da una 
parte a tale più esigente domanda 
non si può rispondere solo con 
l'immobilismo e la difesa dello sta¬ 
tus quo; dall'altra parte i problemi 
che deve affrontare chi è consape¬ 
vole che il welfare si difende dav¬ 
vero solo innovandolo non sono 
meramente di intensità e graduali¬ 
tà, ma sono di natura e di qualità 
del riformismo in gioco. 

Da questo angolo visuale possia¬ 
mo gettare nuova luce su due 
aspetti che, rimasti controversi 


nella stessa analisi dei risultati dei 
referendum francese e olandese 
sulla costituzione europea, si con¬ 
figurano ora con maggiore limpi¬ 
dezza. 1) Fra i cittadini europei esi¬ 
stono molte preoccupazioni per i 
posti di lavoro, i redditi, la sicurez¬ 
za sociale, le pensioni, cioè sul 
cuore dei diritti e delle prestazioni 
assicurate dal welfare state, e sono 
queste preoccupazioni ad orienta¬ 
re le scelte di voto assai più che 
pregiudiziali rifiuti o acritiche ac¬ 
cettazioni della retorica europei¬ 
sta. In altri termini, i limiti della re¬ 
torica europeista non si contrasta¬ 
no semplicemente con il «minima¬ 
lismo» - tipico di Barroso, nuovo 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea - volto a ridimensionare le 
idealità e i simboli dell'Europa uni¬ 
ta, ma accorciando la distanza tra 
parole e realizzazioni concrete, 
queste ultime misurabili soprattut¬ 
to dal significato pratico che si dà 
al rilancio del «modello sociale eu¬ 
ropeo». 2) Il discrimine corre tra 
«Europa sociale» ed «Europa libe¬ 
rista», in quanto quest'ultima coin¬ 
cide, in ultima istanza, con la fine 
del sogno europeo e con r«ameri- 
canizzazione» dell'Europa, cioè 
con la sua assimilazione ai canoni 
«mercatistici» e «antigovem- 
ment» che penneano la visione 
«neocon» deU'amministrazione 
Bush. Ma il discrimine corre an¬ 
che tra i vari disegni istituzionali 
in cui può tradursi il progetto 


deir«Europa sociale». E qui anche 
a Blair - il cui semestre di presi¬ 
denza europea si era aperto con 
grandi attese - è richiesto di essere 
più netto, visto che le sue politi¬ 
che, del tutto impropriamente con¬ 
siderate da alcuni «filiazioni della 
Thatcher», sono tuttavia criticate, 
almeno in parte, perfino da Gid¬ 
dens, il quale, insieme ai successi 
del New Lahour, sottolinea che 
«la Gran Bretagna è indietro ri¬ 
spetto alla Scandinavia nell'aver 
armonizzato competitività econo¬ 
mica ed alti livelli di giustizia so¬ 
ciale». 

Su questo terreno disponiamo già 
di acquisizioni rilevanti. La prima 
è che non basta «conciliare» com¬ 
petitività e giustizia (secondo 
l'ispirazione dei rapporti Sapir, ai 
quali fa riferimento Mario Monti 
nell'invocare «più mercato a Berli¬ 
no»), ma occorre praticare la pro¬ 
spettiva dello «sviluppo umano» à 
la Sen e, quindi, mettere in campo 
vere «sinergie» tra sfera economi¬ 
ca e sfera sociale, il che era il filo 
conduttore della «Commissione 
di alto livello sulla spesa sociale» 
voluta da Prodi nel 2004. La se¬ 
conda è che, per realizzare tali si¬ 
nergie, una volta che un problema 
sia individuato, la sua specifica¬ 
zione argomentativa avvenga su 
basi analitiche e non ideologiche. 
Nessuno nega che oggi si ponga 
una questione di produttività euro¬ 
pea (e ancorpiù italiana). Ma sono 


corretti i termini con cui essa vie¬ 
ne specificata da chi l'attribuisce 
alla "pigrizia" degli europei e alla 
presunta mancanza di dinamismo 
generata da una struttura sociale 
troppo egualitaria? 0 la questione 
della produttività non rinvia a un 
più generale problema di carenze 
neU'investimento, affrontabile so¬ 
lo in un quadro europeo collegia¬ 
le, analogo a quello del Piano De- 
lors e della Strategia di Lisbona, la 
quale non a caso metteva al primo 
posto tanto l'economia che la so¬ 
cietà (mentre Barroso ha decretato 
che il primo posto spetta solo all' 
economia)? 

La terza acquisizione consiste nel 
fatto che spesso si ingigantiscono 
problemi in realtà trattabili e si sot¬ 
tovalutano problemi veri. Prendia¬ 
mo il caso della transizione demo¬ 
grafica che investe l'intera Euro¬ 
pa: un esame sgombro da pregiudi¬ 
zi ci dice che per rinvecchiamento 
della popolazione - presentato ca¬ 
tastroficamente dal CSIS (centro 
di studi strategici intemazionali) 
addirittura come una «minaccia al¬ 
la stabilità mondiale», con grande 
plauso delle assicurazioni private 
-, assai più deU'allungamento del¬ 
la vita media, conta il decremento 
della natalità. Ma qui, cioè quando 
si respinga l'idea di una «crisi» ca¬ 
tastrofica e indiscriminata del wel¬ 
fare e ci si misuri con i problemi 
veri e i bisogni nuovi, rispunta la 
discriminante destra/sinistra. Per¬ 


ché negli ultimi anni proprio i pae¬ 
si europei con configurazioni par¬ 
tisan di sinistra, a partire dalle so¬ 
cialdemocrazie nordiche, si sono 
dimostrati più capaci di affrontare 
l'emergenza di nuovi bisogni gene¬ 
rati dalle trasformazioni della 
struttura economica e sociale - dal¬ 
la deindustrializzazione all'impor- 
si di un nuovo paradigma tecnolo¬ 
gico aU'invecchiamento demogra¬ 


fico - migliorando i servizi pubbli¬ 
ci (specie quelli per i bambini, per 
le donne, per gli anziani) e dando 
vita a un'inedita gamma di servizi 
avanzati, piuttosto che ricorrendo 
a meri trasferimenti monetari, nel 
cui novero ricadono - è bene ricor¬ 
darlo a chi, pure nel centrosinistra 
italiano, si sente orfano della fiat 
tax di Angela Merkel - anche i be¬ 
nefici fiscali. 
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Posteitaliane 



Al Festival saranno presenti oltre lOO tra editori e 
produttori di libri d^Arte; Taccesso a Palazzo Re 
Enzo e del Podestà sarà consentito ai visitatori dalle 
ore 19.00 alle ore 22.00 di giovedì 22 settembre 
e dalle ore 10.00 alle ore 20.30 da venerdì 23 
settembre a domenica 25 settembre inclu¬ 
sa. Lunedì 26 settembre Tapertura è prevista per 
le ore 10.00, mentre la chiusura verrà anticipata alle 
ore 17.30. Sarà possibile acquistare i libri in 
esposizione. L’ingreSSO e’ gratuito. Artelibro 
quest’anno promuove inoltre una mostra di Libri 
d’Artista in Emilia-Romagna che si terrà al Museo 
Civico Archeologico. 
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Scelti per voi 


I fantastici 4 

I filmetti continuano ad invadere 
il grande schermo. Dopo Batman, 
creato dalla De Comics, è la volta 
dei quattro fantastici supereroi 
della Marvel. Nato negli anni 
sessanta il celebre quartetto, 
impegnato a fare giustizia, è 
formato da Mr. Fantastic (il 
dottor Richards), la Donna 
invisibile (Susan), laTorcia 
umana ( Johrmy) e la Cosa (Ben).I 
loro poteri derivano dall'essere 
stati esposti a raggi cosmici. 

di Tim Story fantasy 


Viva Zapatero! 

Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiot" con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostmisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 

di Sabina Guzzanti satirico 


I giorni 

dell’abbandono 

Come uscire dal tunnel 
dell'abbandono? «Le donne 
senza amore muoiono da vive» e 
per Olga (Margherita Buy), 
lasciata dal marito, la vita è 
soltanto dolore e disperazione. 
Nel pieno della crisi la donna 
ricorda la frase che la madre 
ripeteva e si rende conto che sola, 
con i figli e un cane, ha appena la 
forza per badare a se stessa. Dal 
romanzo di Elena Ferrante. 

di Roberto Faenza drammatico 


Good Night 
and Good Luck 

La storia del giornalista 
televisivo Edward R. Murrow. 
l'anchorman della CBS che 
condusse con successo negli 
anni'50 un programma 
d'inchieste su casi scottanti. Il piìi 
famoso, la "crociata", contro il 
senatore anticomunista Joseph 
MacCarthy. Clooney, alla sua 
seconda prova di regia, realizza 
un film politico su informazione 
e potere. 

di Gorge Ciooney drammatico 


Cinderella Man 

Ispirato alla storia vera del pugile 
Jim Braddock (Russel Crowe), è 
la parabola di un "eroe" 
americano capace di riscattarsi 
da una condizione di povertà e 
guadagnarsi un posto nella 
storia: memorabile rincontro in 
cui in 15 riprese Braddock 
sconfisse il campione del mondo 
Max Baer. Sono gli anni della 
Grande Depressione e 
"Cinderella" incarna la speranza 
di milioni di diseredati. 

di Ron Howard drammatico 


Gabrielle 

Parigi inizi Novecento. In dieci 
anni di matrimonio Jean e 
Gabrielle, coppia dell'alta 
società, harmo vissuto ciascuno 
congelato nel proprio ruolo, 
nascondendo passione e 
sentimenti dietro una facciata 
lussuosa di convenzioni e 
obblighi sociali. Un giorno lei 
scopre di poter trasgredire e sfida 
la morale comune e le apparenze : 
decide di lasciare il marito. Tratto 
da un racconto di Joseph Conrad. 

di Patrice Chereau drammatico 


La bestia nel cuore 

Tratto dal romanzo omonimo 
scritto dalla stessa regista, Cristina 
Comencini, è la storia di Sabina 
(Giovanna Mezzogiorno), giovane 
doppiatrice che soddisfatta del suo 
lavoro ama, ricambiata. Franco 
(Alessio Boni). 

Tutto scorre in modo tranquillo e 
felice fino a quando la dorma non 
scoprirà di essere incinta. La 
maternità riporta alla memoria 
tormenti legati all'infanzia, dei 
quali non riesce a liberarsi.... 

di Cristina Comencini drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Madagascar 2l:00(E5,50;Rid.4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La bestia nei cuore _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; RId. 4,50) 

SalaB 375 Bastardo dentro 16:00-18:10-20:20-22:30(E5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 Viva Zapatero! _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 La damigeiia d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin Razza del Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineciub Fritz Lang vlaAcquarone,64RTel .010219768 

Riposo 


S Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




SpongeBob - Il film 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

1 fantastici quattro 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Bastardo dentro 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Good Night, and Good Luck 

17:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 



2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:10 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Cinderella Man 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

La fabbrica di cioccolato 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Madagascar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

1 fantastici quattro 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

1 giorni dell'abbandono 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

La bestia nel cuore 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 



Il castello errante di Howl 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15 Tei. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Seven swords 1 5:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

1 tempi che cambiano 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Creep - Il Chirurgo 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


S Nuovo Cinema Palmare viaPrà,i64Tei.oi06i2i762 

Herbie; il Supermaggiolino 21 ;00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Madagascar _ 1 5;30-17:1 5 - 1 9:00-2Q;45-22;3Q (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:45-18:00-20;20-22;30(E6,50;Rid.5,00) 


9 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

Dear Wendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Gestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Madagascar _19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Madagascar 17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Sivori salitaSantaCaterina, 12Tel.0105532054 




Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Cinderella Man 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Ilei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

1 giorni dell'abbandono 

16:05-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Skeleton key 

18:15-22:45 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Bastardo dentro 

16:00-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Creep - Il Chirurgo 

20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Bear Wendy 

17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

La bestia nel cuore 

17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Cinderella Man 

16:35-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Madagascar 

17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

1 fantastici quattro 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Salalo 

216 

1 fantastici quattro 

17:30-19:50-22:15 (E7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Madagascar 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

1 fantastici quattro 

18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

La fabbrica di cioccolato 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Good Night, and Good Luck 

20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



SpongeBob - Il film 

16:20-18:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Madagascar 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 

15.30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

SpongeBob - Il film 

15:30-17.15-19.00 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 


Parrocchiaie Bargagii piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Un tocco di zenzero 19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


S Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

_Riposo 

Riposo 

• Casella 


Parroccbiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


a Cantero piazzaMatteotti, 23 Tel. 0185363274 

I fantastici quattro 16;00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon viaMartiridellaLJberazione,131 Tei. 0185309694 

I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


S Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Magone 


O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Madagascar 

16:00-17:50-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 1 fantastici quattro 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 1 tempi che cambiano 

16:20-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tei. 018550781 


1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 



SpongeBob - Il film 

16:00-17:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Ronco Scrivia 


m 

Columbia viaXXV/\pnle, 1 Tef 010935202 




Riposo 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale piazzaMatteotti, 4Tei. 010924400 



Riposo 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16Tef 0185286033 



La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via e. Fico, 12 Tei. 018541505 



1 fantastici quattro 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 



1 giorni dell'abbandono 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 



1 fantastici quattro 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia 

• 

Sanremo 



Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


1 fantastici quattro 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


SpoogeBob - Il film _ 15:30-17:00-18:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Good Nigbt, and Good Luck 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Madagascar _15:30-17:10-18:5Q-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Viva Zapatero! _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 I giorni dell'abbandono 15:30-17:10-18;50-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteofti, 107 Tel. 0184507070 

La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 



1 giorni dell'abbandono 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

S Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tei. 0187524661 



Riposo 

3 II Nuovo vìaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


La damigella d'onore 

22:15(E6,50: Rid. 4,50) 


Nessun messaggio in segreteria 20:l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Megacine Tei. 199404405 


1 fantastici quattro 

15:30-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

1 fantastici quattro 

16:15-18:15-21:30 (E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 3 

Bastardo dentro 

15:00-16:45-18:30-20:15 (E7,50: Rid. 5,50) 


Cinderella Man 

22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Madagascar 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

SpongeBob - Il film 

15:15-17:00-18:45-20:30 (E7,50: Rid. 5,50) 


The Skeleton key 

22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:00-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La bestia nel cuore 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-l 8:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Creep - Il Chirurgo 

20:15-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Good Night, and Good Luck 

15:15-17:30-20:30-22:20 (E7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:15 (E7,50; Rid. 5,50) 


1 giorni dell'abbandono 

17:30-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


S Smeraldo viaXXSettembre,300Tel.018720104 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


^ Asteria viaGerini,40 Tei. 0187965761 

Madagascar _2Q:00(E6,00;Rid. 4,00) 

Cinderella Man 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




La fabbrica di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

1 giorni dell'abbandono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Madagascar 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Cinderella Man 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



SpongeBob - Il film 

16:00-18:10-20:20 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La bestia nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


1 fantastici quattro 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




La damigella d'onore 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



La ragazza delle balene 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


S Ambra viaArchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

La fabbrica di cioccolato 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Madagascar 16:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Finale Ligure 


Dndina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 

I fantastici quattro _20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Cinderella Man 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

I fantastici quattro _20:30(E6,50;Rid. 4,00) 

Cinderella Man 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


della CORTE-niO chiesa 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00 
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mari, al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 



UniStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 


WWW. unita, it/store 


per informazioni tei 0266505065 dl.lieToolfie'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 





































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

venerdì 23 settembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Sala 200 

Sala 400 

La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 fantastici quattro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Agnelli vlaSarpI, 111Tel.011316142g 



Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tei. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Bastardo dentro 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 Sevenswords 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisaia corsoVittorloEmanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

M Ariecchino corsoSommeillerGermano, 22Tel. 0115817190 

Salai 

437 Cinderella Man 

15:45-18:30-21:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Bastardo dentro 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol via Gemala, 14Tel. 011540605 



Riposo 

S Centrale via Carlo Alberto, 27 Tei. 0115401 io 


Le ricamatrici 

16:00-17:45-19:30-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

^ cinema Teatro Bareni via Baretti, 4 Tei. 011655187 



Riposo 

^ CIneplex Massaua plazzaMassaua, 9 Tei. 199199991 


1 fantastici quattro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

117 Madagascar 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

127 Bastardo dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 


Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers 

_15:00-17:30-20:00-22:30(67,00) 

Sala 5 227 Cinderella Man _ 19:30-22:20(67,00) 

Herbie: il Supermaggiolino 1 5:00-l 7:1 o (6 7,00) 

S Doria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Riposo 

S Due Giardini viaMonfalcone,62Tel .0113272214 

i giorni dell'abbandono 1 5:40-17:50-20:20-22:30 (6 7,00; Rid. 4,50) 
SriaOmbrerosse 149 Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:50-22:30(67,00;Ri[l.4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Cind erella Man _ 1 5:45-19:50-22:30 (6 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Madagascar _ 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30(66,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Geed Night, and Good Luck 1 5:45-18:20-20:25-22:30 (6 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Dear Wendy 1 6:30-18;30-20;30-22:30 (6 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalleri, 141 Tel. 0116615447 

9 vite da donna _20;00-22:30(66,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Ripose 

1 Esedra via Bagetti, 30 Tei. 0114337474 

Riposo 

S Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 011 8i 21410 

1 fantastici quattro _ 1 5:45-18:00-20;30-22:30 (6 7,00; Rid. 4,50) 

Viva Zapatero! _00:15(67,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Good Night, and Good Luck 

_15:15-17;00-18;45-20:45-22:30-00;15 (6 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo II castello errante di Homi 15:30-17:50-20;10-22:30 (6 7,00; Rid. 4,50) 

S Gioiello viaCnstoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village viaPo,30Tei.aii8i73323 

La fabbrica di cioccolato 15:15-17:30-20;10-22;30 (6 7,00; Rid. 4,50) 
Sala2 I giorni dell'abbandono 15:30-17:45-20;20-22;30 (67,00; Rid. 4,50) 

Sala3 Madagascar 15;00-16:50-18;40-20;30-22:30(67,00;Rid.4,50) 

S IdealCitypiex corsoGiambattistaBeccana,4Tel.0115214316 

Salai 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20;10-22;30 (67,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 237 I fantastici quattro _ 15:30-17:45-20;15-22;30 (6 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 148 Madagascar _ 1 5;00-16:50-18;40-20;30-22:30(67,00; Rid.5,00) 

Sala4 141 I giorni dell'abbandono 15:30-17;50-20;20-22;30 (67,00; Rid. 5,00) 

Sala5 132 SpongeRob - Il film _ 15:00-16:50-18;40-20;30 (6 7,00; Rid. 5,00) 

2 single a nozze - Wedding crashers 22:30 (6 7,00; Rid. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 01 18125996 


Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


3 Lux gallenaSanPederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


S Massimo Multisala vlaVerdl, 18Tel.0118125606 




La bestia nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 


(E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 


(E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tei. 0114811221 

Salai 

262 

1 fantastici quattro 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Madagascar 

15:20-17:10-19:00-20:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Skeleton key 

22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Cinderella Man 

16:10-19:10-22:10(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Madagascar 

16:00-18:05-20:10-22:15(E7,00: Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

1 giorni dell'abbandono 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

La bestia nel cuore 

17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

SpongeRob - Il film 

15:10-17:00-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Good Night, and Good Luck 

20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


S Monterosa viaBrandlzzo, 65 Tei. 01 1284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Il castello errante di Howl 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Dear Wendy 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Nuovo corsoMassimoD'/\zeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino) 

300 


Riposo 

SalaValentino2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Good Night, and Good Luck 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

1 fantastici quattro 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

2 single a nozze - Wedding crashers 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Cinderella Man 

15:20-18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Hazzard 

15:15-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Good Night, and Good Luck 

17:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La bestia nel cuore 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Creep - Il Chimrgo 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

SpongeRob - Il film 

15:40-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 



The Skeleton key 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Madagascar 

15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


1 fantastici quattro 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


1 giorni dell'abbandono 

15:15-17:40-20:05-22:35 (E 5,00) 


S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



Madagascar 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

430 La bestia nel cuore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 1 fantastici quattro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 Cinderella Man 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 1 giorni dell'abbandono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 

Viva Zapatero! 

15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La damigella d'onoro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Gabrielle 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Bastardo dentro 1 5:30-17:30-20:30-22:30 (6 6,50; Rid. 4,50) 


a Vittoria via Roma, 356 Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 

I fantastici quattro 21 ;l 5 (6 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medall, 71 Tei. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


S Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 


Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 


La fabbrica di cioccolato 

15:1 0 - 1 7;30-19;5Q-22:10-00;30 (67,20; Rid. 5,10) 


Salai 

411 

Madagascar 

15:40-17:40-19:30-21:30-23:30 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

411 

1 fantastici quattro 

15:00-17:20-19:45-22:00-00:15 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

307 

1 fantastici quattro 

16:30-18:45-21:00-23:15 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

144 

Cinderella Man 

16:00-19:00-21:50-00:45 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

144 

The Skeleton key 

20:40-22:50-01:10 (£7,20; Rid. 5,10) 



SpongeRob - Il film 

14:50-16:50-18:50 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Madagascar 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

124 

La bestia nel cuore 

20:00-22:30-01:00 (£7,20; Rid. 5,10) 



Herbie: il Supermaggiolino 15:45-17;50 (E 7,20; Rid. 5 . 10 ) 

Sala 9 

124 

2 single a nozze - Wedding crashers 


15:15-17;45-20;15-22:45-01:15 (67,20; Rid. 5,10) 


• 

Borgaro Torinese 


m 

Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 



2 single a nozze - Wedding crashers 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Bussoleno 


m 

Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 



Madagascar 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donlzetti, 23 Tei. 0119716525 



1 fantastici quattro 

21:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• 

Chieri 


a Splendor vlaXxSettembre,6Tel.0119421601 


La fabbrica di cioccolato 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

m 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



1 fantastici quattro 

20:20-22:30 

• 

Chivasso 


m 

Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 



1 giorni dell'abbandono 

20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via0rti,2Tel .0119101433 



1 fantastici quattro 

20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Ciriè 



Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



1 fantastici quattro 

20:20-22:30 

Sala 2 149 1 giorni dell'abbandono 

20:30-22:30 

m 

Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 



Madagascar 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

CuorgnÈ 


1 Margherita Vlalvrea.iot Tei. 0124657523 


1 giorni dell'abbandono 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Giaveno 


m 

S. Lorenzo viaOspedale, 8 Tel. 0119375923 




Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 



1 fantastici quattro 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tei. 01 25425084 



La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

m 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



1 giorni dell'abbandono 

20:25-22:30 


• Moncalieri 


1 King Kong Castello vlaAlOeri, 42Tel. 011641236 



1 tempi che cambiano 

21:15 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


1 fantastici quattro 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20) 

Sala 2 

La fabbrica di cioccniato 

16:05-18:25-20:40-22:55 (£7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

1 fantastici quattro 

16:10-18:15-20:20-22:25 (£7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Hazzard 

18:15-20:20-22:35 (E 7,20) 


Herbie: il Supermaggiolino 

16:05 (E 7,20) 

Sala 5 

The Skeleton key 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


SpongeRob - Il film 

16:50-18:40-20:30 (£7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Creep - Il Chirurgo 

16:30-18:30-20:30-22:40 (£7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Cinderella Man 

16:35-19:35-22:20 (£7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:15-20:15-22:35 (£7,20; Rid. 5,50) 


Sala 9 Madagascar 15:50-17;35-19;20-21:50-22;50 (67,20; Rid. 5,50) 


Salalo 

Madagascar 

16:50-18:35-20:30-22:15(E7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

1 fantastici quattro 

16:30-18:45-20:50-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Good Night, and Good Luck 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Dear Wendy 

16:10-18:15-20:20-22:35 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

1 giorni dell'abbandono 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

La bestia nel cuore 

17:20-20:00-22:15(E7,20; Rid. 5,50) 

Salale 

Il castello errante di Howl 

17:15-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• None 

a Eden via Roma, 2 Tei. 0119905020 


CInderolla Man 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

a Sala Teatro Sandro Pollini viadeiMuiini.i Tel. 01 1903621 7 



Riposo 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 01 19682088 


Madagascar 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


La bestia nel cuore 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 1 giorni dell'abbandono 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La fabbrica di cioccolato 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

1 fantastici quattro 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Pinerolo 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


1 giorni dell'abbandono 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Madagascar 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 

188 1 fantastici quattro 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RItZ viaLuciano, 11 Tel. 0121374957 


La bestia nel cuore 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

a Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 


Litigi d'amore 

18:30-21:15(E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


CInderolla Man 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

a Gobetti viaMartindellaLìbertà,17Tel.0118222192 


Madagascar 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraìteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Riposo 

Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 



Riposo 

• Sehimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


La fabbrica di cioccolato 

21:30 

Sala 2 

178 1 fantastici quattro 

21:20 

Sala 3 

104 La bestia nel cuore 

21:10 

• Susa 

a CenISiO corsoTrieste, 11 Tel. 0122622686 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Peluce 

a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


1 fantastici quattro 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

225 Madagascar 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 La fabbrica di cioccolato 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 1 fantastici quattro 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Madagascar 

20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


La bestia nel cuore 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Villar Perosa 


S Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


S Jolly VlaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Sollerino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d. Campagna aooonamenu Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 01 1/51 76246 
n’verde:800235333 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 La presioeniessa regia di 
Bruno Monticone e Giancarlo Biò 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Domenica ore 21.00 Iran con la Bazbar 
Ensemnble 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 18.00-21.00 Iran con la 
Makran Ensemble, Leyli Ensemble, Rast 
Ensemble 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Domani ore 23.00 Giovanni Bellucci al 

PIANOFOR11 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Lunedì ore 21.00 Wiener Philarmoniker 
direttore Pierre Boulez 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Domani ore 21.00 Lopera oa tre souii di 
Bertold Brecht, regia di Toni Mazzara 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Orchestra del Teatro Re¬ 


gio 01 Torino direttore PInchas Steinberg, 
con Nicola Benedetti al violino 

BARETTI 

ViaBaretti,4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-OANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azegiio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 
Oggi ore 21.00 Nefandom con l'/tesocia- 
zione Teatrale Progetto Zoran 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
























































































































































































































































































































